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I disperati profughi per il terzo giorno hanno sfidato fame, sete e manganelli della polizia pur di non lasciare il nostro paese 
Martelli al vertice del governo: «Non tollereremo altre invasioni». Violati i diritti umani: il Pds si rivolge all'Onu 

Il rimpatrio degli indesiderabili 
Riportati a casa 5000 albanesi. Il ferragosto è salvo 
Intervista a Edgar Morìn 

E ci accorgemmo 
di non avere idee 

GIANCARLO BOSETTI 

• I «C'è un vuoto terribile 
nel nostro pensiero politico 
di europei occidentali». Ed­
gar Morin parla del vuoto 
che nasce dalia (ine del 
vecchio ordine, dal tramon­
to delle idee e delle parole 
di un'epoca che non c 'è 
più. Adesso la tragedia de­
gli albanesi ce lo fa vedere 
meglio, ma questa tragedia 
non sarà l'unica a «turbare il 
futuro» di noi gente per be­
ne che in agosto non emi­
gra m a va in vacanza. Que­
sto vuoto Morin vuole riem­
pirlo con il «grand dessin» di 
una nuova politica, di una 
rete di confederazioni di 
Stati che preparino un ordi­
ne diverso per li prossimo 
secolo. 

Morin, 

' rietàtntemazioaalesoiio 
impegni per a tataro. In-

che cuedòno qualcosa 

C'è un problema immedia­
to, singolare e urgente. E 
per l'immediato l'azione 
non pud che ispirarsi a 
principi umanitari. Non è 
solo un problema Italiano, 
questa tremenda situazione 
riguarda tutta l'Europa. 
Dobbiamo istituire un Co­
mitato europeo per il pron­
to intervento, che sia in gra­
do di organizzare le solu­
zioni provvisorie per i rifu­
giati, con campi attrezzati, 
alloggi, assistenza sanitaria, 
cibo. E indispensabile una 
presa di coscienza europea 
della questione, che non ri­
guarda soltanto l'Albania, 
perchè si tratta della con­
traddizione che nasce dalla 
differenza nei livelli di vita 
tra Est e Ovest. 

Quindi è la Cecche do­
vrebbe diventare prota­
gonista? 

E giusto che l'Italia, oltre a 
organizzare una sua politi­
ca, domandi al paesi vicini 
e a tutti gli Stati della Cee di 
partecipare all'organizza­
zione dell'intervento. L'Eu­
ropa, che non l'aveva fatto 
prima, ha dimostrato poi, 
con la guerra del Golfo e 
con la crisi jugoslava, che la 
presa di coscienza della si­
tuazione nuova, di un nuo­
vo ordine politico da dare al 
continente, è possibile. Ma 
questo non riguarda soltan­
to la Cee, o i rapporti tra 
Cee e paesi dell'Est. Dob­
biamo pensare a una mol­
teplicità di reti associative 
tra gli Stati che affrontino 
problemi specifici, cosi per 
l'area mediterranea, e cosi 
anche, in casi come questo, 
per l'area adriatica. C'è una 
comunità di destino che la 
maggioranza morale deve 
capire. La risposta non si 
può limitare a respingere la 
gente e a metterla sugli ae­
rei. 

Ma si riuscirà a raccoglie­
re consensi per politiche 
di spesa su questa scala? 

Ci sono spese immediate e 
urgenti che vanno fatte. 
Certo ci sono ostacoli da­
vanti all'opinione pubblica 
perchè si convinca della 
necessità di spendere e in­
vestire di fronte alla crisi del 
vecchio ordine. Il primo è 
che non c'è coscienza suffi­
ciente della comunità di de­
stino con i popoli coinvolti 
dalla crisi dell'Est. Da qui 
viene il rischio gravissimo 
che facciano irruzione dei 
nazionalismi scatenati. E 
questo pericolo non riguar­
da soltanto loro ma anche. 

per contagio, i popoli del­
l'Europa occidentale. SI, 
anche la Germania, la Fran­
cia, l'Italia. Il secondo osta­
colo è l'individualismo 
egoistico sviluppato dalla 
nostra civilizzazione. Con­
tro questi ostacoli non ab­
biamo da fare altro che 
combattere. Non possiamo 
aspettarci che cadano per 
un miracolo. 

Quale la cauta scatenan­
te dell'emigrazione in 
matta? 

Le società totalitarie buro­
cratizzate rappresentavano 
un modus vivendi, triste, 
povero, ma pur sempre un 
modus vivendi che dava la 
possibilità, limitata ma rea­
le, di soddisfare le esigenze 
più immediate. Le società 
occidentali presentano al­
tre possibilità di vita, altri 
consumi, ma anche molti 
Vincoli, a cominciare dalla 
necessità di un adattamen­
to al lavoro molto diverso. 
Le tensioni nascono dal 
passaggio dal primo al se­
condo tipo di società, dal 
fatto tragico che la gente ha 
perso il minimo vitale che 
era garantito dalla società 
burocratica, ma non ha ac­
quisito i vantaggi dell'Occi­
dente. Questo stato di cose 
rende possibile una spa­
ventosa regressione, men­
tre la nostra scienza econo­
mica non è in grado di for­
nire modelli per la transi­
zione. 

DI solito al evoca il prece­
dente del Plano Marshall. 

Ma qui non basta, non è lo 
stesso tipo di transizione 
del dopoguerra. Ci vuole 
qualcosa di diverso e più 
grande: bisogna Inventare 
le politiche sociali, econo­
miche, istituzionali per fare 
la transizione, a partire dal­
la situazione in cui quei 
paesi si trovano. Non basta 
certo applicare le regole del 
mercato. C'è qui un vuoto 
terribile del nostro pensiero 
politico ed economico, che 
va ricostruito, manca total­
mente l'idea di una terza 
via. Si rischiano cosi di per­
dere molte possibilità. 

Lei penta che le toluztoni 
migliori faranno quelle 
che prevedono comun­
que movimenti di popola­
zione verso l'Occidente o 
che l'Europa reitera to-
ttanrlalmente congelata 
nelle tue Identità nazio­
nali? 

L'Europa non diventerà mai 
un insieme di paesi con il 
90 per cento di emigrati, co­
me gli Stati Uniti, ma dovrà 
accettare l'idea di una emi­
grazione forte, più che nel 
dopoguerra, per cui dovrà 
attrezzare la sua cultura. 
Dobbiamo pensare a un 
processo attraverso il quale 
le grandi città, a cominciare 
dalle capitali, diventeranno 
di fatto cosmopolitiche. 
Nello stesso modo in cui 
Parigi non è fatta di tipi bre­
toni o alsaziani, ma di un ti­
po parigino-misto, cosi l'as­
sorbimento riguarderà nuo­
vi popoli e l'intreccio di ori­
gini sarà molto più esteso. E 
questo è possibile senza di­
struggere le culture nazio­
nali. Non dobbiamo vivere 
con la psicosi dell'invasio­
ne di milioni di russi, turchi 
o neri. Questi sono fantasmi 
come lo era quello del peri­
colo giallo e delle formiche 
cinesi. Non sono per ora 
flussi giganteschi, anche se 
potrebbero crescere, con la 
crisi, in pochi anni. E dob­
biamo prepararci a questa 
possibilità. 

Cinquemila profughi sono stati riportati a casa ieri mattina 
con tutti i mezzi a disposizione. Un ponte aereo ha funzio­
nato ininterrottamente da Bari, da Brindisi e da Catania. 
Entro 48 ore gli albanesi dovrebbero essere tutti rimpatria­
ti. Situazione tesa nello stadio e sul molo di Bari dove anco­
ra ieri i profughi si sono scontrati con la polizia. Martelli al 
vertice: «Non tollereremo altre invasioni». Deciso un centro 
di assistenza aTirana per evitare nuove partenze. 

DAI NOSTRI INVIATI 
FRANCO DI MARE JENNER MELETTI 
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• i BARI Vagano come men­
dicanti nelle strade della città 
quei profughi che sono riusciti 
a sfuggire alle •maglie» del ser­
vizio d'ordine delle forze di po­
lizia. Ma presto o tardi subiran­
no la stessa sorte dei loro con­
nazionali: ripresi, chiusi in un 
aereo o nave e rispediti a Tira­
na. Lo ha promesso il governo. 
Ieri ne sono stati rispediti a ca­
sa cinquemila: 2700 da Bari 
con un ponte aereo, 1000 con 
l'espresso Malta: da Brindisi ne 
sono partiti 800 con l'espresso 
Venezia e 200 con due voli Ati; 
da Catania 300 con un aereo 
da Capo Passero. 40mila sac­
chi di cibo oltre a acqua e latte 
per i bambini sono stati distri­

buiti ieri ogni due ore e si sono 
ripetute le scene strazianti dei 
giorni precedenti. Ammassati 
sulla banchina o nello stadio e 
con la consapevolezza di un 
inevitabile rientro in patria gli 
albanesi hanno alternato mo­
menti di scoramento a mo­
menti di ribellione. E ci sono 
stati altri scontri con la polizia 

Quattro i punti fissati dal go­
verno nel vertice di ieri matti­
na: rimpatrio immediato, azio­
ne di dissuasione concordata 
con Tirana, accelerazione del­
l'invìo di aiuti alla popolazione 
albanese, europeizzazione 
della crisi. Un centro di assi­
stenza in Albania. 

ALLE PAGINE 3 , 4 * 6 Gli scemi perquisiscono i profughi prima dell'imbarco sui Dc9 

Non illudiamoci 
di aver 
risolto così 
il problema 

ERNESTO BALDUCCI 

• i L'Italia, anzi l'Europa, e 
invasa dalle prime ondate di 
un alluvione senza preceden­
ti.. ..i suoi Principi sono ora al­
l'impotenza. Alzano la voce, 
armano la polizia, inveiscono, 
con senso morale improvvisa­
to, contro la malafede dei go­
verni dell'Est e si sentono ca­
dere addosso la riprovazione 
dell'opinione pubblica inter­
nazionale... Gli albanesi sono 
cittadini di questa grande Eu­
ropa. Ebbene, perchè, questa 
Europa non organizza una 
nuova Helsinki che non si limi­
ti a dichiarazioni platoniche 
ma prende provvedimenti per 
affrontare in prospettiva i pro­
blemi nati dalla unificazione 
europea?. 

A PAGINA 2 

Alle esequie di Scopelliti, presenti Cossiga e Martelli, il sindaco di Campo Calabro accusa 

«Lo Stato in Calabria? Chi l'ha mai visto» 
I funerali del giudice riaccendono la rabbia 
C'erano Cossiga, Martelli, Scotti, Galloni, Sica, molte 
altre autorità ai funerali di Antonino Scopelliti, il giu­
dice di Cassazione ucciso dalla mafia venerdì po­
meriggio, mentre era in vacanza a casa dei suoi fa­
miliari. E c'era anche il sindaco di Campo Calabro, 
il luogo di nasita del magistrato, che ha detto poche, 
amare parole, che sono suonate come un'accusa 
già sentita ma non rituale: «Qui lo Stato non esiste». 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANTONIO CIPRIANI 

• • REGGIO CALABRIA. «Qui lo 
Stato non esiste», lo dice Anto­
nio De Gaetano, il sindaco di 
Campo Calabro, il comune di 
nascita di Antonino Scopelliti, 
il magistrato di Cassazione as­
sassinato venerdì pomeriggio 
In un agguato che tutti ritengo­
no mafioso. Eppure lo Stato 
c'era ieri in questa terra dove i 
morti, nella sanguinosa guerra 
tra le cosche, si contano a cen­

tinaia. C'era anche Cossiga, 
che è apparso particolarmente 
colpito. Ma c'era anche tanta 
rabbia. 1 commenti più caustici 
verso il potere politico arrivano 
proprio dal magistrati-Nessu­
no crede più - ha detto, ad 
esempio, Mario Almerighi - al­
le lacrime di chi anche all'in­
terno delle istituzioni non di­
sdegna l'illegalità, ma anzi fon­
da su di essa il proprio potere». 

GIANNI CIPRIANI RUGGERO FARKAS A PAGINA 6 Antonino Scopelliti 

Craxi è favorevole 
alla grazia a Curdo 
e la De lo attacca 

ROSANNA LAMPUGNANI LETIZIA PAOLOZZI 

• • ROMA. «La decisione di 
Cossiga è umana e saggia». 
Bettino Craxi si schiera al fian­
co del capo dello Stato e ap­
poggia l'iniziativa di concede­
re la grazia a Renato Cure lo. 
Ma dalla De arrivano subito 
parole pesanti. Pier Ferdinan­
do Casini, braccio destro di 
Forlani, afferma che Craxi e la 
De hanno una «diversa visione 
dello Stato, come nei giorni 

drammatici del rapimento di 
Moro». Contro la grazia nuova 
iniziativa del Pri che chiede ad 
Andreotti di intervenire per 
bloccarla. I familiari delle vitti­
me del terrorismo attaccano 
Cossiga e invitano a scrivere 
cartoline al presidente contro 
l'atto di clemenza. Barbara 
Balzaranl e altre 4 ex terroriste 
parlano dell'uscita dagli anni 
di piombo. 

30 anni vissuti 
pericolosamente 
ministoria 
dell'Italia moderna 

Mesi cruciali ci attendo io. Ècome se tutti i primi A 0 anni del­
la Repubblica si fossore abbattuti d'un colpo sulle nostre vite 
e sui destini del paese, vascc da qui l'esigenza di -ìleggere la 
nostra storia recente e più lontana, dando un ruo o evidente 
non solo alla politica «Visibile» ma anche a quella «invisibile». 
Lo abbiamo latto con u ri a serie di conversazioni con lo stori­
co Nicola Tranfaglia di •:UÌ iniziamo oggi la pubbli suzione. 

A p/ GINA 1 7 

Bozano vuole 
un nuovo processo 
I Sutter: «E 
un opportunista» 

La famiglia Sutter interrom­
pe un silenzio di cent'anni e 
annuncia che si opporrà alle 
«sfrontate iniziative» di Lo­
renzo Bozano. L'ex «biondi­
no della spider rossa» sta 
scontando la condanna al-

"^ •"• • • • • •"• • • • • •"•"• • •" l'ergastolo per il rapimento e 
l'omicidio della tredici ime Milena Sutter. Bozano si è sem­
pre professato innocer ti'. Adesso ha incaricato i suoi legali 
di chiedere la revisione del processo. Un perito ledale è con­
vinto che la vittima non l'enne strangolata ne soffocata. 

Al'AGINA 7 

Ciclismo, Bugno 
trionfa in Spagna 
Fondriest primo 
in Coppa 

Ancora un successo del ci­
clismo italiano in una corsa 
intemazionale. Gianni Bu­
gno si è aggiudicato ieri la 
Classica di San Isebastiano 
(Spagna), settima prova 
della Coppa del Mondo, do-

^ • • • • • » • • • • • " • " " " • " " • » ^ u n a j u g d binaria di 3fj 
chilometri. Per Bugno, .econdo nel Tour de France, e la pri­
ma importante vittoria del '91. In terza posizione' e arrivato 
Maurizio Fondriest eh: i cosi passato al comando della 
classifica di Coppa. Po-.itn/e anche le prove di Chiappucci e 
Argentin in vista dei prossimi campionati mondiali, il 25 
agosto a Stoccarda. NELLO SPOUT 

Il pretino 
non perde 
la testa 
dlCUCCHESTERTON 

Terza punta ta 
Domani 
un nuovo racconto 

A PAOINA14 

PADRE! 

INDAGAI 

A PAGINA 9 

Guerra di ostagli 
in Libano: annunci 
e smentite di rilasci 
Speranze e timori si a temano alla Casa Bianca in atte­
sa della liberazione degli ostaggi. Il comunicato dell'or­
ganizzazione per la giustizia, che promette il rilascio 
entro 72 ore dell'air» ricano Cicippio, ha portato una 
ventata di ottimismo. Ma la lunga attesa, segnata da da 
una ridda di voci contraddittorie, ha snervato il presi­
dente Bush: «È un gitjco crudele», ha commentato. Si 
spera per il francese rapito a Beirut. 

DAL NOSt RO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERQ 

• •NEW YORK. George Bi.sh 
non ha nascosto la sua ama­
rezza. Snervato dall'aties. i del­
l'annunciata liberazione 'li un 
altro ostaggio americano ha 
accusato: «b un gioco cniclcle, 
sono settimane che siamo in 
mezzo a una ridda di vcxti». 
Aperture e minacce di i norie 
lanciate dalle organizzazioni 
terronstiche della Jihad >i al­
ternano continuamente Ieri 

l'organizzazione per la Giusti­
zia ha annunciato la liberazio­
ne del sessantenne Joseph Ci­
cippio, il dingentc dell'Amen-
can University di 3eirut rapito 
nel settembre del 1986. Au­
mentano invece le speranze 
per il rilascio di (Jerome Ley-
raud, il cittadino liancese rapi­
to giovedì. Nonostante nuove 
minacce, fonti siriane assicura­
no: -Lo libereremo presto». 

A PAGINA 11 

Signor presidente, non compia quel gesto... 
• • Signor Presidente, 

nella controversa questione 
della «grazia a Curdo» mi ha 
colpito un aspetto apparente­
mente minore. Ella ha parlato 
molto negli ultimi mesi. E per 
queste parole, alcune discuti­
bili ma sempre innocue, è sta­
to fatto oggetto di critiche seve­
re, cattive e feroci, e spesso in­
giuste. Ed ha ricevuto insulti, 
ancor più ingiustificati. Invece, 
proprio adesso che agisce, ed 
annuncia un atto politico-co­
stituzionale di grande rilievo, 
nessuno Le ha rivolto l'unica 
critica che forse meritava: la 
grazia che intende concedere 
non e l'atto diretto a por termi­
ne alla vicenda carceraria di 
un individuo, ma un atto politi­
co con cui, secondo le Sue 
stesse parole, si intende porre 
fine agli «anni di piombo» ed al 
clima che il terrorismo ha ge­
nerato. Credo che in questo 
modo si vada ben oltre la pre­
visione costituzionale. 

Ma io non voglio Intervenire 
sugli aspetti «giuridici» del pro­
blema. Intendo richiamare la 
Sua attenzione sul fatto che, 
paradossalmente, proprio al­
cuni dei suoi più Irriducibili cri­
tici, che hanno chiesto di re­
cente le Sue dimissioni (e an­
che peggio), apprezzano oggi 

il Suo annuncio della «grazia». 
Non Le sembra che stiamo toc­
cando il fondo dello strumcn-
talismo e dell'opportunismo 
politico? Strumentali erano 
molti attacchi che Le venivano 
rivolti. Strumentali alcuni con­
sensi che oggi Ella raccoglie. 
Anche per questo scrivo da 
tempo articoli sulla decadenza 
dell'etica pubblica nel nostro 
paese. 

Nel merito, Ella ha dichiara­
to che, comunque, ha già deci­
so e che firmerà il provvedi­
mento. Un fatto, dunque, com­
piuto Il quale non resterà agli 
altri che tacere, approvando o 
disapprovando nel cuore. Tut­
tavia, poiché Ella ha dato va­
lenza generale e politica al suo 
annunciato gesto, mi permetto 
di richiamare la Sua attenzio­
ne su un antico principio ca­
nonistico per il quale quod 
omnes tangil ab omnibus pro­
bari debet. Ciò che riguarda 
tutti, da tutti deve essere ap­
provato. 

Non si tratta di un principio 
unanimislico. Ma di un indiriz­
zo che esige che quando una 
decisione riguarda una comu­
nità, questa deve essere coin­
volta, devi; poterne discutere, 
e consentire sulla decisione fi­
nale. È la regola, per inonder­

ei, che vale in tutte le famiglie 
nelle quali non vi sia un padre-
padrone. 

Non devo ricordare io quan­
to il lenomeno del terrorismo 
abbia coinvolto la società ita­
liana. Ne furono coinvolti, e 
stravolti, istituzioni e popolo, 
uomini e donne di ogni età e 
condizione sociale. Non sol­
tanto p-_-r il sangue fatto versa­
re prodkoriamentc, ma per il 
grande, incredibile, esame di 
coscienza cui l'intera comuni­
tà nazionale fu spinta, quasi 
costretta da quegli eventi. Tutti 
si ebbe paura. Ma quanti cam-
biaTienti dietro e dentro quella 
paura. Il fragile recinto della 
democrazia apparve un bene 
prezioso, al di là delle ideolo­
gie. I comunisti abbandonaro­
no le residue illusioni ribellisti­
che. I cattolici fecero crescere 
il p-oprio «senso dello Stato». I 
laici cementarono un rinnova­
to pat:o sociale, per il quale le 
istituz oni democratiche erano 
veramente un bene comune, 
inalienabile e da difendere an­
che con :a vita. Su queste basi, 
la solidarietà per le vittime su­
pero ogni barriera di partito o 
ideologica e divenne un valore 
operante per l'intero paese. Di-

CARLO CARDIA 

verse generazioni di giovani fu­
rono educate ad una cultura 
che respingeva in lìnea di prin­
cipio ogni forma di terrorismo. 

Si deve tornare indietro ri­
spetto a quel cammino? Lei, Si­
gnor Presidente, certo non lo 
pensa. Ma c'è stato chi, a com­
mento della Sua iniziativa, ha 
riproposto la tesi per la quale / 
limiti della democrazia italiana 
di allora provocarono, se non 
legittimarono, il terrorismo. Si 
toma cosi a legittimare il terro­
rismo futuro non solo da noi, 
ma in ogni parte del mondo: 
dov'è che non vi sono ingiusti­
zie, anche tremende; e in 
quante parti del pianeta vi so­
no violazioni continue dei di­
ritti umani elementari7 Pero, 
cosi ragionando, si toma alla 
barbarie. Ed è ciò che molti di 
noi non vorrebbero. 

Ma Ella Signor Presidente, 
quasi per legittimare storica­
mente il Suo atto annunciato, 
ha formulalo il paragone con 
l'amnistia di Togliatti del do­
poguerra. Ed ha cosi, seppure 
inconsapevolmente, proposto 
di «riscrivere la storia» dell'ulti­
mo ventennio. Cossiga come 
Togliatti, i terroristi come i la-

scisti che combatterono nel­
l'ultima parte del conflitto 
mondiale. Dunque Curdo, nei 
suoi limiti, come il Generale 
Graziani. 

Tremo al pensiero che nelle 
aule universitarie, dove inse­
gno da quasi venti anni, si deb­
ba dire queste cose ai nostri 
giovani. Io ne sarei incapace. 
Ma quand'anche, per assurdo, 
dovessi dirle, già vedrei im­
pressa negli occhi muti dei 
miei ragazzi una domanda 
atroce: «Ma se si è combattuta 
una guerra vera, perchè non si 
trattò per Moro, e perchè con 
la trattativa non si salvò la vita 
ad Aldo Moro?». Perché, Signor 
Presidente, in guerra si tratta­
va, e ci si scambiavano i prigio­
nieri, e molti partigiani furono 
salvati con gii scambi. Forse 
che a Moro non spettava nean­
che questo diritto? A quella do­
manda muta dei giovani, nes­
suno saprebbe mai dare una 
risposta dì verità. 

Infine, Signor Presidente, 
quale immagine di Slato si 
consegna agli italiani, ed alle 
nuove generazioni, con un at­
to che liquida il terronsmo co­
me una «guerra finita»? lo non 

posso parlare per le vittime. 
Chi ha avuto un figlio, o un ge­
nitore o un fratello uccso la 
mattina mentre andava al lavo­
ro, durante una guerra ni ri di­
chiarata né regolata da nulla, 
non può essere sostituito da 
nessuno. Le parole di eh ha 
sofferto quelle pene esireme 
sono uniche e irripetibili, lo 
penso di parlare per gli altri. 
Per quanti hanno dato S'il'ula-
rielà e chiesto coraggio al ic vit­
time in nome di uno Stato clic 
si faceva casa comune d lutti: 
di uno Stato che in nome di un 
principio etico chiedeva sacri­
fici, ed esigeva sacrificio i tei si­
lenzio. 

Questo Stato dovrà • onti-
nuarc a chiedere impegno e 
sacrifici di vana natura ai citta­
dini, offrendo in cambio una 
immagine di lealtà, coerenza, 
limpidezza Ebbene, dop ielle 
lo Stato avrà dichiarato uf iciul-
mcnte che tutto quanto detto 
sull'ultimo ventennio no i era 
vero, perché anelli' i ter'orsti 
erano combattenti (sia pure 
su un fronte sbagliato . Le 
chiedo Signor Presidente: i III 
crederà più a questo Stato? Chi 
nel suo animo se la sentirà di 
lare per esso il beni he minimo 
sacrificio? Queste riflessioni, 

mi sembra evidente, non han­
no nulla a che vedere con l'esi­
genza ni porre riparo ai guasti 
della legislazione d'emergen­
za, ad ingiustizie ed eccessi di 
rigore che nguardii io una o più 
persone oggi in caicere. Per fa­
re ciò c'è la strada maestra del 
Parlamento, lungo la quale si 
raccoglie e si matui a il consen­
so della società civile 

lo mi sono soffcimato, inve­
ce, sulla posta iti gioco che 
l'annunciata grazia - per il mo­
do in cui è stata ni stivata - ha 
messo in discussione. È una 
posta alta, che tori a il cuore e 
la mente di tutti i cittadini. Si 
diceva, molti secoli addietro, 
che con un exassus mentis 
l'uomo poteva elevarsi ad una 
maggiore comprensione del 
vero. Con rispetto mi permetto 
di chiederLe un t'.xcessus cor-
dis per poter giungere ad una 
maggiore comprensione di ciò 
elle è giusto e di e è, che giusto 
non è. 

Per queste ragioni, spero 
che Ella non si assuma la re­
sponsabilità di un nesto senza 
ritorno. Non lo faccia quel ge­
sto, Signor Presidente. E co­
munque, non agisca da solo in 
una materia che tocca l'animo 
di tutti. 

* r I r * * * * i 
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Europa e Albania 
« M I S T O BALOUCCI 

er metter freno - ma quanto è difficile! - allo 
sdegno e alla pietà vorrei proporre, sulla tra­
gedia degli albanesi in terra di Puglia, un di­
scorso da meritare l'approvazione di Niccolò 
Machiavelli. In un luogo del suo Principe, nel­
lo spiegare come si possa far fronte alla Fortu­

na, come dire al caso imprevisto, usa l'immagine, 
perfettamente fiorentina, di un'alluvione. Egli rasso­
miglia la Fortuna a uno di quei «fiumi rovinosi, che, 
quando s'adirano, allagano è piani, minano gli al­
beri e gli edilizi...». Si tratta, è vero, di fenomeni im­
prevedìbili. «Non resta però, argomenta Machiavel­
li, che gli uomini, quando son tempi quieti, non vi 
potessino fare provvedimenti, e con ripari e argini, 
in modo che... l'impeto loro non sarebbe né si li­
cenzioso né si dannoso». La metafora é quanto mai 
adatta al caso: l'Italia, anzi l'Europa, è invasa dalle 
prime ondate di un'alluvione senza precedenti. Già 
si tentano i calcoli delle masse umane che dall'Est 
del continente nei prossimi anni si riverseranno nel­
la porzione felice dell'Europa, quella che ha fatto 
appena a tempo a rallegrarsi, con stolida imprevi­
denza, della caduta della diga. I suoi Principi sono 
ora nell'impotenza. Alzano la voce, armano la poli­
zia, inveiscono, con senso morale improvvisato, 
contro la malafede dei governi dell'Est e si sentono 
cadere addosso la riprovazione dell'opinione pub­
blica intemazionale. 

Ebbene, si dedichino una buona volta ad ap­
prendere la lezione delle cose, secondo i criteri del 
più classico realismo politico. E il realismo che in­
tanto suggerisce di non considerare l'invasione de­
gli albanesi come un episodio anomalo. Esso è l'av­
visaglia di un processo destinato a diventare plane­
tario, per ragioni anch'esse molto realistiche, con­
tenute tra l'altro nell'ultimo rapporto della Banca 
mondiale. Se alzo gli occhi le vedo già le caravelle 
della disperazione che vengono verso di noi da 
ogni parte del Sud del mondo. Tra l'altro siamo nel 

3uinto centenario della più famosa navigazione 
ella storia: mi risulta che anche gli Indios si stanno 

preparando al viaggio celebrativo. Vengono da noi 
perché ci conoscono. Ad esempio vengono dalla 
sponda Sud del Mediterraneo facendo all'inverso il 
viaggio che fecero le nostre navi settant'anni fa al 
canto di «Tripoli, bel suol d'amore». 

E bene dunque prendere lezione dai fatti che ci 
stanno angosciando. La lezione più immediata ci 
viene dalla strutturale impreparazione del nostro 
Stato a far fronte all'Irruzione dei disperati. Occorre, 
dunque, «fare provvedimenti». Eccone uno. E ormai 
evidente che ha poco senso un esercito organizzato 
per far fronte alle minacce di un nemico armato. 
Eppure da noi come in Europa sta godendo di un 
fascino funesto il modello dell'esercito di Schwarz-
kopf e c'è chi sostiene la necessità di una Forza di 
rapido intervento, armata di tutto punto. Il rapido 
intervento che non c'è stato con gli albanesi dovrà 
esserci contro un nemico che nessuno riesce più ad 
immaginare. Perché, mi domando, anzi domando, 
non trasformare il nostro esercito in modo da ren­
derlo adatto a far fronte a una situazione come 
Siella esplosa, per la seconda volta, sulle coste pu-
_ iesi, ma ormai diventata cronica? Non si risponda 
che c'è la Protezione civile. È quanto mai importan­
te far valere il principio che la difesa della Patria si­
gnifica, oggi, saper fronteggiare con prontezza ed 
efficacia le nuove minacce che vengono da un 
mondo in cui sono crollati 1 muri tra Ovest ed Est e 
presto crolleranno quelli tra Nord e Sud. Chi chiude 
gli occhi è un irresponsabile. 

na seconda riflesione riguarda il ruolo del­
l'Europa in un frangente come questo. Quella 
che Hegel chiamava l'astuzia della ragione 
sta facendosi beffe, da almeno un anno, dei 
gloriosi traguardi che l'Europa dei Dodici si 
accinge a celebrare. Nei confronti dell'Euro­

pa reale, l'Europa dei Dodici rischia, ogni giorno di 
più, di apparire una sovrastruttura sostanzialmente 
arcaica. L Europa reale è ormai quella che va dagli 
Urali all'Atlantico. Ne fanno parte 35 paesi, fra i 

Suali, ultima arrivata, anche I Albania. Nella Carta 
iParigi, che potremmo chiamare l'ultima edizione 

della Carta di Helsinki, firmata appena nove mesi 
fa, i paesi firmatari dichiarano: «Il destino delle no­
stre nazioni è legato a quello di tutte le altre»; «la 
cooperazione economica basata sull'economia di 
mercato servirà all'edificazione di un'Europa pro­
spera e unita»; «la tutela e la promozione dei diritti 
dei migranti, nonché l'attuazione dei relativi obbli­
ghi intemazionali, è nostra comune preoccupazio­
ne». Gi albanesi, come pure gli emigranti dei Balca­
ni che affollano la frontiera tedesca, sono cittadini 
di questa grande Europa. Ebbene, perché, in coe­
renza con impegni ancora freschi di inchiostro, 
questa Europa non organizza una nuova Helsinki 
che non si limiti a dichiarazioni platoniche ma 
prende provvedimenti per affrontare in prospettiva i 
problemi nati dalla unificazione europea? Perché 
insomma non si creano gli argini per prevenire le al­
luvioni? Le quali, è bene tenerlo in mente, ci saran­
no in ogni caso, come ci furono le invasioni barbari­
che che misero fine all'Impero romano. Fortuna 
che il nostro Andreotti non ha la stoffa di Romolo, 
Augustolo! 

.Intervista a Gerardo Chiaromonte 
«Non ho obiezioni al provvedimento per Curdo 
ma la storia dimostra che aivevamo ragione noi» 

Quando Berlinguer 
voleva graziare Reder 
• • ROMA. Gerardo Chiaro-
monte, il leader che fu artefice 
e protagonista insieme a Ber­
linguer della stagione della so­
lidarietà nazionale e della li­
nea della fermezza nei con­
fronti del terrorismo, lo dice 
chiaramente: questa discussio­
ne sulla grazia a Curdo e sugli 
anni di piombo non gli place 
da diversi punti di vista. Non 
approva le esternazioni di Cos-
siga In materia, non condivide 
le analisi di molti interventi, 
non gli piace il modo in cui l'U­
nità x\& trattato di questi pro­
blemi. «Nel complesso quella 
in atto è una discussione - di­
ce - che non aiuta la riflessio­
ne, dove prevale la polemica 
politica strumentale». 

Partiamo da qui. TI riferisci 
ad Asor Rota, quando dice 
che la sinistra il deve sentire 
•corresponsabile di quella 
tragedia nazionale» che è 
•tato U terrorismo e quando 
accusa la destra del Pel, os­
ala I riformisti, di «ver getti­
to e diretto la linea della to-
Udarietà nazionale? 

Non si possono ricostruire i fat­
ti della storia e della storia del 
Pei con una logica che 6 quella 
intema allo scontro nel Pds. 
Asor Rosa fa questo quando 
parla del riformisti che sosten­
nero la linea della fermezza. 
Quella linea fu sostenuta con 
tenacia e con forza e non vi fu 
alcuna obiezione negli organi­
smi dirigenti di allora. Ma per­
mettimi una osservazione pre­
liminare sul giornale: se io fos­
si stato il direttore deUVnità 
avrei consigliato una linea di 
maggiore equilibrio e di mino­
re unilateralità su una questio­
ne assai delicata che suscita • 
sentimenti profondi e giustifi­
cati in tante persone. Anche 
per le esternazioni di Cossiga 
non si può applaudire a quelle 
che in apparenza ci convengo­
no e criticare le altre. 

Vuol dire che non tei d'ac­
cordo ralla grazia a Curdo? 

Non avanzo obiezioni alla de­
cisione annunciata dal capo 
dello Stato. Si poteva seguire 
una via migliore. E sarebbe sta­
to meglio se il presidente aves­
se taciuto prima di concederla 
senza esercitarsi in ricostruzio­
ni storiche sulla nascita del ter­
rorismo. Che poi, in un punto 
almeno, coincidono con quel­
le di Asor Rosa e di Rossana 
Rossanda quando si parla di 
responsabilità della sinistra o 
meglio del Pei per l'insorgenza 
terroristica. Comunque Spado­
lini ha ragione: la grazia è pre­
rogativa costituzionale del ca­
po dello Stato ma non può es­
sere proclamata come una sfi­
da ai partiti. 

Restiamo per un attlnio a 
Curdo. Dldatsette anni di 
carcere tono In ogni caso 
moni, te non ti tono com­
metti reati di sangue. . 

Curdo non è quello che si dice 
un «cattivo maestro». È stato il 
capo di un'organizzazione po­
litico-militare, ricordo la sua 
assunzione pubblica di re­
sponsabilità per l'assassinio di 
Moro e della sua scorta. Ciò 
nonostante è stato 17 anni in 
carcere senza aver commesso 
reati di sangue. Voglio ricorda­
re un episodio che mi colpi 
molto. Verso la fine del '75 En­
rico Berlinguer ricevette una 
lettera del cancelliere austria­
co Kreiskj che lo pregava di 
adoperarsi per la grazia a Re­
der, il boia nazista che era vec­
chio e malato. Berlinguer por-

«Non ho obiezioni sulla grazia a Curdo, ma Cossiga 
avrebbe fatto meglio a tacere prima di concederla, sen­
za avventurarsi in ricostruzioni storiche sbagliate sulle 
origini del terrorismo». Gerardo Chiaromonte, uno dei 
protagonisti della stagione della solidarietà nazionale, 
difende le scelte di quegli anni: «La storia dimostra che 
avevamo ragione noi». La legislazione dell'emergenza? 
«Aboliamola, ma facciamo un dibattito serio». 

. BRUNO MISEREN0INO 

tò la questione in segreteria, 
tutti noi dicemmo che era im­
possibile accogliere questa ri­
chiesta. Tranne Gian Carlo Pa­
letta, che disse: voi non sapete 
cosa significa stare in carcere. 
Dopo 10 anni di prigione si è 
espiato qualunque reato. 

C'è chi come Rodotà, sull'U­
nità, ha anche detto che la 

. - legislazione dell'emergenza 
fa Inutile dal punto di vista 
repressivo e servi a masche­
rare l'Inefficienza degli ap­
parati dello Stato. Se! per su­
perare quelle leggi? 

Non sono del tutto d'accordo 
sull'inutilità di quella legisla­
zione, a cominciare dalla leg­
ge sul pentiti. In effetti ora ser­
ve una legge che ristabilisca un 
ritomo della uguaglianza della 
pena per reati uguali. Ma an­
che questa decisione va presa, 
a certe condizioni, dopo una 
riflessione seria e dopo un di­
battito parlamentare sulla si­
tuazione attuale dell'ordine 
pubblico e dell'esistenza o 
meno di pericoli del ritomo del 
terrorismo. Ruffilli è stalo ucci­
so tre anni fa, il ministro del­
l'interno ha parlato di pericoli 
attuali. 

Perché, a proposito di nasci-
ta e responsabilità del feno­
meno terrorismo, dld che 
c'è trapunto In comune nelle 
analisi di Cottlga, Asor Rota 
e Rossanda? 

Sul fatto che la sinistra si deve 
sentire corresponsabile di que­
sta tragedia Del Turco ha ri­
sposto («è una sciocchezza, io 
non mi sento corresponsabile, 
mi sento un orgoglioso prota­
gonista» ndr) e lo sono d'ac­
cordo con lui. Non dico che 
non bisogna riflettere, fare un 
esame delle cose che non ve­
demmo o non capimmo, ma 
credo che sia necessario parti­
re da un punto che del resto è 
stato ammesso proprio dall'ex 
capo br Franceschini: l'obietti­
vo del terrorismo, si badi bene, 
prima degli anni della solida­
rietà democratica, era il Pei e 
la sua politica e noi non pote­
vamo non reagire con fermez­
za per difendere la democra­
zia. Ma c'è un problema più 

generale: Curdo nella lettera a 
Martelli fa riferimento al crollo 
del muro di Berlino, alla situa­
zione cambiata, per giustifica­
re la richiesta di una soluzione 
politica della vicenda terroristi­
ca. Io e redo che abbia ragione 
Stefano Rodotà: proprio la ca­
duta del muro, la crisi dei paesi 
del socialismo reale dimostra­
no che avevamo ragione noi a 
difendere la democrazia e la 
Costituzione. Quindi non mi 
sento corresponsabile proprio 
di niente. E non accetto il ter­
mine di archiviazione. Nella 
storia eli un paese non si archi­
via nulla e quando Cossiga cita 
Togliatti per l'amnistia ai fasci­
sti non può non dire che que­
sta iniziativa che allora suscitò 
tante discussioni dentro e fuori 
il Pei non archivio per nulla il 
giudizio sul fascismo e sulla ro­
vina cui era stata portata l'Ita­
lia. 

Tuttavia le analisi di questi 
giorni, In varie forme, ripor­
tano alla situazione in cui 
maturò l'estremismo e poi II 
terrorismo. Le stragi, la rea­
zione di corpi separati dello 
Stato alla «pinta del '68 e 
dell'autunno caldo, la «rivo­
luzione tradita» del '45, tutti 
clementi che pesarono In 
scelte sciagurate... 

Ma anche prima dell'insorgere 
del terrorismo, ciò che era in 
discussione da parte dei grup­
pi estremistici era la storia del­
ia «rivoluzione tradita». Un ex 
terrorista ha scritto sulla prima 
pagina dell'Unità che noi del 
Pei gli facevamo pena perché 
Impossibilitati a prendere il 
potere dagli accordi di Yalta, 
nonostante che ne avessimo 
avuto la forza e la possibilità. É 
una sciocchezza, non furono 
solo gli accordi di Yalta a con­
sigliar)" Togliatti di fare ogni 
sforzo per impedire quello che 
accadde in Grecia ma furono 
anche i rapporti di forza intemi 
che sconsigliarono questa via. 
Ma soprattutto ci fu una scelta 
politica, quella della democra­
zia e della costituente. Questa 
fu una scelta di fondo che tutti 
i gruppi estremistici dai '68 in 
poi chiamarono rivoluzione 
tradita o mancata. 

E le stragi? 
Molti legano l'insorgere del ter­
rorismo di sinistra da una parte 
alla reazione contro l'offesiva 
sanguinosa dela destra, dall'al­
tra all'azione di servizi segreti 
più o meno deviati. Questa 
analisi non va della direzione 
giusta. Le stragi ci sono state, ci 
sono state deviazioni dei servi­
zi (e c'è stata l'opera di servizi 
dell'Est e dell'Ovest tra l'altro 
interessati per motivi diversi a 
stroncare la politica del Pei) 
ma tutto questo non toglie che 
il terrorismo di sinistra fu un 
fatto nazionale italiano, teso a 
cambiare la politica del Pei, un 
fatto che aveva le sue radici 
nelle tradizioni e culturali e po-
liticne di una parte, sia pure 
minoritaria, di una certa sini­
stra. A mio parere, e lo dico al­
la Rossanda, difendere la sto­
ria dei comunisti significa ac­
comunare la scelta del '44-'45 
e la fermezza democratica ne­
gli anni del terrorismo di sini­
stra. Sono due scelte che han­
no la medesima motivazione. 

Cottlga dice che in fondo 1 
terroristi tono Agli traditi 
del Pel. 

Non sento complessi di colpa, 
lo ricordo che questo argo­
mento fu usato dai democri­
stiani durante lo stesso perio­
do della solidarietà democrati­
ca. Noi provocammo la crisi di 
quella politica e del governo 
Andreotti proprio quando mi­
nistri democristiani che erano 
ministri grazie ai nostri voti an­
davano in giro per l'Italia a so­
stenere che il terrorismo di si­
nistra era figlio del Pei e che 
noi eravamo addirittura re­
sponsabili del rapimento di 
Moro. Ricordo l'indignazione 
di Berlinguer, non solo politica ' 
ma morale. 

A proposito di Moro. Cotti-

fa dice di sentirsi responsa-
Ue In qualche modo, come 

lo furono molti de, della tua 
morte. 

lo non credo che sia vero quel 
che dice Cossiga quando si ri­
tiene responsabile dell'ucci­
sione di Moro. Se lui riflette sul­
l'inefficacia della sua azione di 
ministro, lo capisco. Se lui allu­
de alle deviazioni di servizi se­
greti, capisco la sua assunzio­
ne di responsabilità, ma quan­
do parla di alti dirigenti demo­
cristiani, ho il dovere di chie­
dere a chi allude. A Zaccagni-
nl? Ad altri? Io ritengo che gli 
uomini che allora dirigevano 
la De diedero prova di corag-
§io politico di fronte alla frago­

la di Moro. A meno che Cos­
siga alluda ad Andreotti. Io ho 
sempre ritenuto che il compor­
tamento del presidente del 
Consiglio dell'epoca in quelle 
tragiche giornate sia stato cor­
retto. Ma forse Cossiga ha 
qualche elemento che non co­
nosco. 

Secondo te questa discus­
sione ragli anni di piombo 
Mene conto del reali senti­
menti detta gente? 

È molto difficile capirlo. Non 
credo che la gente dimentichi 
gli agenti uccisi, i magistrati uc­
cisi e quelli che fecero il loro 
dovere in difesa della demo­
crazia. E a rischio della vita. 
Come il compagno Violante, 
contro cui si accanisce il presi­
dente Cossiga, chiamandolo 
piccolo Vishlnskj e accusan­
dolo di aver incarcerato briga­
tisti per assolversi la coscienza. 
Vishinskj non rischiava pro­
prio niente, mandava a morte 
vecchi bolscevichi e comunisti 
su ordine di Stalin. Violante ri­
schiava la vita. 

Scopelliti non era un simbolo 
ma un giudice che voleva combattere 
in maniera moderna contro la malìa 

FERDINANDO IMPOSI MATO 

I
l giudice Antonino Scopelliti non 
era solo un simbolo. Era lo stre­
nuo difensore delle sentenze di 
condanna impugnate da mafio-

_ si, camorristi e stragisti davanti 
alla Corte di Cassazione. Era il te­

nace tutore della legittimità degli ordini e dei 
mandati di cattura emessi contro i responsa­
bili di gravissimi delitti. Era colui che si op­
poneva, nell'ultima e più difficile trincea, al­
le scarcerazioni facili decise da magistrati 
pseudogarantisti. E in definitiva all'annulla­
mento sistematico dei processi celebrati dai 
giudici di merito. Egli non era solo uno stu­
dioso, un teorico lontano dai pericoli degli 
inquirenti impegnati in prima linea. Era un 
magistrato che concorreva, con le sue requi­
sitorie, magistrali per chiarezza ed incisività, 
alla pronuncia delle sentenze definitive del­
la Corte di cassazione contro i più temibili 
esponenti del crimine organizzato. Ma Sco­
pelliti aveva accumulato un'esperienza im­
pareggiabile anche come pubblico ministe­
ro in casi giudiziari di grande rilevanza so­
ciale davanti ai tribunali di Milano e Roma. 
Durante la trattazione di importanti processi, 
aveva sostenuto anche di recente la necessi­
tà di garantire «privilegi particolari e maggio­
ri protezioni» a tutti i pentiti delle organizza­
zioni mafiose e camorristiche. Quando deci­
dono di collaborare con la giustizia - disse -
essi accettano di mettere in pericolo ia loro 
vita. Aveva compreso, come i giudici Terra­
nova, Chinnici e Costa e il generale Dalla 
Chiesa, che la strategia della dissociazione, 
vincente nella lotta al terrorismo, era la via 
fondamentale da percorrere per la sconfitta 
della criminalità organizzata. Sapeva che 
molti processi avevano nelle confessioni dei 
pentiti un impianto accusatorio non facil­
mente demolibile. Ma il suo appello, come 
quello di tanti altri magistrati, è caduto nel 
nulla. Il governo ha risposto solo con rimedi 
frammentari e non risolutivi. A differenza di 
quanto accade in molti altri paesi in cui la 
protezione del testimone è il cardine della 

strategia di lotta al crimine organizzato. Cosi 
negli Stati Uniti, in Canada, in Australia, in 
Germania e in Inghilterra. In quest'ultimo 
paese chi collabora viene addirittura defini­
to, per la sua rilevanza processuale, testimo­
ne della corona. In Italia, invece, al contribu­
to di verità fornito da coloro che come Man-
noia, Buscetta e Spatola, disvelano i misteri 
di Costa nostra e gli intrecci tra mafia e politi­
ca, si preferiscono il silenzio e l'omertà, ma­
scherati da ipergarantismo. Lo scopo è fin 
troppo (jvidente. Evitare che si raggiungano 
verità scomode che possono attingere i gan­
gli vitali del potere politico e finanziario. E si 
continua a tollerare il massacro dei collabo­
ratori e dei loro familiari. Questo spiega per­
ché le ultime importanti rivelazioni di Man-
noia e Spatola sul ruolo della mafia nel caso 
Moro e sull'omicidio di Roberto Calvi siano 
avvenute solo davanti alla polizia america­
na. 

Scopelliti aveva compreso che la chiave 
per risolvere i misteri più torbidi della nostra 
storia passata e recente era nell'apporto dei 
protagon isti diretti di quelle vicende. Egli so­
steneva, inascoltato, che la ricostruzione 
delle associazioni, dei programmi delittuosi, 
delle articolazioni nei vari ambienti e nei di­
versi paeii. delle complicità a tutti i livelli po­
teva avvenire solo da elementi interni alle or­
ganizzazioni criminali, da proteggere con 
tutti i mezzi possibili e da aiutare con una le­
gislazione premiale efficace. E forse anche 
per questa sua idea, come Terranova, Chin­
nici e Co sta, egli è caduto vittima della bar­
barie maliosa. 

Di certo omicidi come quello di Antonino 
Scopelliti non possono essere Archiviati. 
Guai se al rituale dei summit seguisse ancora 
una volta l'indifferenza, l'oblio, il disimpe­
gno, l'impunità dei colpevoli. La mobilita­
zione d<rve essere generale. Finché i respon­
sabili dell'odioso delitto non siano scoperti e 
condannati. Solo in questo modo potremo 
evitare che il sacrificio di Antonino Scopelliti 
sia inutile. 

È il potere politico a isolare i magistrati 
SERGIO TURONE 

S e l'assassinio del giudice Scopelli­
ti - ventunesimo nell'elenco na­
zionale dei magistrati uccisi in 
questi anni - susciterà, come i 

^ ^ ^ ^ precedenti, esecrazione e lutto 
™^^™ ma non indurrà il potere politico 
ad una riflessione finalmente onesta sul rap­
porto fra sé e la magistratura, £ troppo facile 
prevedere, ahimè, che avremo presto un ven­
tiduesimo giudice ammazzato, poi un venti­
treesimo e cosi via, fino al momento di una 
profonda e necessaria svolta politica. 

Gli hanno sparato l'altroieri in Calabria, ma 
Antonino Scopelliti, che pure si sentiva tanto 
sicuro da non volere la scorta, aveva comin­
ciato a morire otto anni fa, quando una cospi­
cua porzione del potere politico - ravvisando 
una sorta di complotto nelle azioni giudizia­
rie con cui taluni giudici coraggiosi avevano 
cominciato a indagare sistematicamente nel­
la corruzione pubblica - reagì a questo peri­
colo elaborando proposte miranti a porre la 
magistratura sotto il controllo dell'esecutivo. 
E poiché i giudici, sorretti dai settori politici 
più sensibili, difesero unanimi e tenaci la loro 
autonomia (che in discreta misura avevano 
saputo conservare persino rispetto alla ditta­
tura fascista), da vasti settori del mondo poli­
tico parti un'offensiva contro la magistratura. 
Si utilizzarono casi - che certamente sono 
esistiti ed esistono - di giudici corrotti o inca­
paci, per screditare l'Intera categoria e teoriz­
zare la necessità d'imporle controlli e redini. 

In attesa di stabilire qual è il momento in 
cui la cronaca politica diventa storia, vedia­
mo di ricostruire una vicenda risalente al 
1983: nell'aprile in Parlamento fu approvata 
(col voto dei quattro partiti anche allora al 
governo, Dc-Psi-Psdi-Pli, cui si aggiunsero il 
Pri e, pur con qualche titubanza, ilPci) la no­
mina di una commissione bicamerale per lo 
studio della famosa «Grande riforma» che 
avrebbe dovuto restituire vigore alle istituzio­
ni. 

Quali obiettivi si ponessero con quell'ini­
ziativa talune forze di governo fu chiaro qua-
rantott'ore dopo il voto parlamentare, quan­
do la direzione del Psi formulò due proposte: 
quella di sottrarre gli amministraton locali al 
loro giudice naturale e di attribuire l'esercizio 
dell'azione penale nei loro confronti al pro­
curatore generale presso la Corte d'appello 
territoriale; e quella di istituire un «commissa­

rio generale della giustizia», cui sarebbe spet­
tata la «vigilanza» sull'attività dei pubblici mi­
nisteri. Con ogni evidenza si voleva, j>er i poli­
tici, una magistratura che avesse - come dire? 
- un occhio di riguardo. 

Il tentativo falli, soprattutto grazie all'azio­
ne di quanti avevano votato, come Stefano 
Rodotà, contro la commissione bicamerale e 
contro *la propensione a trasformare la pro­
messa riforma in una sorta di decimazione 
degli strumenti di controllo esisterti ne) no­
stro sistema». Sono parole che potremmo uti­
lizzare anche oggi a proposito di certe propo­
ste di modifiche istituzionali. Il pericoloso 
orientamento, scrisse ancora Stefano Rodotà 
(laReputiblica, 16aprile 1983), «si manifesta 
più clamorosamente nel paragrafo dedicato 
alla magistratura, dove emerge una diagnosi 
dei mah della giustizia come frutto esclusivo 
di una sfrenatezza dei giudici, che dovrebbe­
ro essere condotti a consigli più miti e vincoli 
più severi». 

Naufragato quel tentativo d'imbngliamen-
to, ci fu - preceduto dal furibondo attacco di 
Bettino Crnxi al giudice Carlo Palermo e da 
quello altrettanto velenoso di Andreotti con­
tro i magistrati dello scandalo Giudice (petro­
lio e miliardi) - il referendum sull'asserita re­
sponsabilità civile del giudice. Se talune forze 
con qualche ingenuità credettero, carne i ra­
dicali e più tiepidamente il Pei, che l'esito di 
quel referendum avrebbe garantito i cittadini 
dal rischio minaccioso e sovente tragico di er­
rori giudiziari, gli sbocchi operativi che furo­
no poi dati a quel voto ne misero in luce il ve­
ro scopo: si volle dare alla magistratura la 
sensazione dell'isolamento, per intimidirla e 
indurla dilli docilità nei confronti del ceto po­
litico. 

Tutte e vicende successive accadute in 
margine alla politica giudiziaria, ancorché di 
segno assai diverso l'una dall'altra - per 
esempio l'attacco recente di Cossiga al giudi­
ce Casseri, la polemica sui magistrati ragazzi­
ni, l'estremo disagio caotico esistente nel 
Csm, gli attentati contro i giudici - recano il 
segno di quella condanna all'isolamento. 
Non è rii|{lonevole sperare nella possibilità di 
sconfiggere la criminalità organizzati che ora 
controlla intere province del Sud, o forse re­
gioni intere, se il potere politico non farà pri­
ma una scria autocritica sull'offensiva dell'in­
timidazione sferrata contro la magistiatura. 
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Continua a tappe forzate il rimpatrio degli albanesi da Bari 
mentre i soccorsi vengono mantenuti sotto il minimo indispensabile 
Risse per un tozzo di pane, i pochi viveri lanciati dall'alto 
Dormono sulle feci, la situazione sanitaria è a livello di guardia 

Quest'Italia da dimenticare 
Costretti alla sete e alla fame, ordine del governo 

IL PUNTO 

I 265 profughi bloccati dai carabinieri in Sicilia 

Due miglia a nuoto 
per raggiungere la costa 
Incredibile avventura di 265 profughi albanesi che 
dopo cinque giorni di odissea sul Mediterraneo 
hanno tentato un disperato sbarco sulle coste sici­
liane. Si sono gettati dalla nave che li stava riportan­
do in patria e hanno nuotato nella notte per due mi­
glia fino a raggiungere la costa vicino Porto Palo in 
provincia di Siracusa. Un'impresa disperata ed inu­
tile; ieri pomerìggio sono stati rimpatriati in aereo. 

WALTBR RIZZO 

' H PORTO PALO (Siracusa). 
Hanno tentato il tutto per tut­

to. La disperazione e stata più 
forte della paura. Due miglia di 
mare, da attraversare a nuoto 
nel buio della notte per arriva­
re su una costa sabbiosa. Il 
punto estremo della Sicilia, l'i­
sola delle Correnti e l'Isola di 

, Capo Passero, dove lo Ionio si 
getta nel Canale di Sicilia. 

. Quella strìscia di Italia - l'o­
bicttivo disperato di 265 profu­
ghi albanesi che l'altra notte 

' sono saltati giù dalle murate 
. del traghetto >Dures» - era 11 a 
' portata di mano. Bastava salta­

re giù dalla nave e poi nuotare 
. fino a farsi scoppiare I polmo­

ni, seguendo il sibilo di un fi­
schietto, l'unico legame per 
stare uniti nel buio. 

Sulla riva sono arrivati stre­
mati. Ad attenderli hanno tro­
vato carabinieri e poliziotti che 
zion riuscivano a credere ai lo­
ro occhi. Il piccolo manipolo 
di profughi - il più anziano ha 

. 32 anni, mentre gli altri sono 
' quasi tutti al di sotto dei 16 an­

ni - e arrivato letteralmente 
' senza fiato sulla riva. Spartaco 
è il più giovane. Ha solo 11 an-

. ni. e si è tuffato tra i primi. Del­
la nostra lingua conosce solo 

• porhe parole, ma ha le idee 
chiare sul suo viaggio. «Ho uno 

zio a Roma, e vorrei andare da 
lui. se mi lasciano passare...». 

L'allarme per le autorità ita­
liane è scattato intorno alle 20 
di venerdì, quando il «Durcs» e 
entrato nelle nostre acque ter­
ritoriali. La nave turca di seimi­
la tonnellate era partita da 
Malta alle 16. dopo che le au­
torità dell'isola avevano impe­
dito lo sbarco dei profughi. A 
due miglia dalla costa sicilia­
na, mentre sulla posizione del­
la nave convergevano due mo­
tovedette della guardia costie­
ra, il primo gruppo di profughi 
si è gettato in mare. L'ufficiale 
di rotta ha accostato di qual­
che grado verso terra e il se­
condo gruppo di disperati si e 
tuffato, mentre la nave ripren­
deva il largo, fermandosi a no­
ve miglia dalla costa, bloccata 
dalle unità militari italiane. 

A riva, intanto, scatta l'allar­
me. La costa si riempie di cara­
binieri e poliziotti, mentre i 
profughi si trascinano, per ri­
prendere fiato, sul bagnasciu­
ga delle due isolettc. a non più 
di cento metri dalla costa. In­
tanto l'allerta scatta anche nel­
le sale operative della Prote­
zione civile e alla prefettura di 
Siracusa. A Porto Palo arrivano 
ambulanze e mozzi dei vigili 
del fuoco per dar man forte a 

poliziotti e carabinieri impe­
gnati, più che nel tentativo di 
reprimere lo «sbarco», nel soc­
corso ai profughi, che arrivano 
letteralmente stremati. Da Au­
gusta e da Messina partono 
due unità della Marina, la «Mi­
nerva» e la «Grosso», che rag­
giungono lo specchio di mare 
di fronte alle due Isolette, men­
tre la fregala «Lcvanzo» scorta 
il «Durcs» fino alle acque cala­
bresi, dove viene preso in con­
segna da un'altra nave milita­
re. Gli ordini sono tassativi: 
nessuno può inoltrarsi nell'en­
troterra. E poche ore dopo ini-
zierà l'operazione «rimpatrio». 

In paese intanto si mette in 
moto una straordinaria gara di 
solidanetà. Una processione 
ininterrotta di cittadini porta 
sulla spiaggia coperte e genen 
di prima necessità, mentre il 
sindaco ordina di far aprire un 
panificio per fornire cibo alla 
gente bloccata sulla spiaggia. 
«Non sappiamo ancora come , 
finirà - dice uno dei profughi " 
-. La gente però sta dimostran- • 
do che questo paese ha un 
grande cuore». «Molti di noi so­
no emigranti tornati in Sicilia 
per le ferie - spiega un giovane 
che arriva in spiaggia con due 
sporte piene di viveri o coperte 
-: sappiamo bene cosa vuol 
dire lasciare il propno paese. 
Non sta a noi decidere se que­
sta gente può restare. Intanto 
facciamo quel che possiamo 
per cercare di dar loro un po' 
di conforto». 

L'alba porta un messaggio 
crudele e scontalo per gli alba­
nesi. La loro durissima impre­
sa è stata inutile. Nel primo po­
meriggio arrivano i camion 
dell'esercito. A Catania, all'ae­
roporto di Fonlanarossa, ci so­
no due Dc-9 pronti a riportarli 

Profughi giunti in Italia: 13.600. Rimpa­
triati finora: circa 9.000. Rimpatriati 
ieri: 4.306. In attesa di partire: 4.600. 

Bari. F>rofughi giunti in città: 12.300. 
Partiti ieri. 5.700, con 25 voli «• 1 viag­
gio in nave. In attesa di rimpatrio: 
450 ), di cui nella zona del porto 
150 I, nello stadio 1500, intorno allo 
stac io 1000. 

Brindisi. Profughi arrivati: 1300. Ripar­
titi i jri: 800 via mare, 200 in aereo. In 
attesa di rimpatrio: 300 

Siracusa. Profughi arrivati: 300. Riparti­
ti ieri (daCatania in aereo): 285. 

Fuggii «chi: 15 a Siracusa, circa 1000 a 
Bar 

Voli eflet:uati ieri: 44. Da Bari: 36 (di cui 
25 Aeronautica militare, 11 Al il alia, 3 
Ita!j<;0. Da Catania: 2 Alitala. Da 
Brindisi: 2 Ati. 

Navi .itilizzate ieri: espresso «Malta» 
parjto da Bari, espresso «Venezia» 
partito Brindisi. Rientrate ieri sera 
dall Albania: Motonave «Tiepolo» e 
motonave «Tiziano» (da Porto Paler­
mo:, motonave «Palladio» (da Valo-
na) notonave «Angelina Lauro», 
«Le< ipardi», «Appia» e «Verga». 

Carabinieri impegnati per ogni turno a 
Ban circa 1000. Esercito e marina: 
circa 1000. Agenti di polizia: 2000. In 
tuttu 4000 uomini. 

Albanesi medicati in ospedale (Bari) : 
1000, di cui circa 400 per ferite da ta­
glio e fratture, 600 per disidratazione 
o ipoglicemia. Gravissimi: 3, di cui 2 
per ferite d'arma da fuoco e 1 per 
traumi addominali. Carabinieri e 
agenti feriti: 40. 

' , . V l ' - >. l j ^ l ' - i t i ' ' /w.. -, 

Un gruppo di albanesi durante la distribuzione dei viveri, a sinistra e, in basso, due profughi vengono soccorsi dai volontari della Croce Rossa 

Ieri più di tremila albanesi hanno lasciato Bari, do­
po quattro giorni passati sul molo o vicino allo sta-

„4ÌQ.lagÉ*„Con p0fta.flcquaie.RPco cibo. Tanti, però, 
devono aspettare, scòrtati da 1200 soldati di leva ar-
Itugiti A;ba^tone.,S£rjp migliaia e non c,'è.nemmeno 
un bagnò." Ieri sono state distribuite 'lenzuola e rrià-
gliette, ma la situazione sanitaria è insostenibile: c'è 
il rischio della salmonellosi. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

FRANCO DI MARE 

in patria. La loro avventura fini­
sce dietro i tendoni verdi dei 
mezzi dell'esercito. Alle 14 il 
primo gruppo lascia la spiag­
gia, un'ora dopo tocca agli altri 
prendere la via per l'aeroporto 
catanese. 

Hanno fatto cinque giorni di 
mare in condizioni disastrose, 
hanno nuotato come disperati 
per arrivare a toccare por po­
che ore il suolo italiano. Qual­
cuno fa l'ultimo estremo tenta­
tivo. Forzano II blocco e si lan­
ciano nelle campagne. Il par­
roco del paese li vede bussare 
alle porte della chiesa, altri 
vanno cercando rifugio nei ca­
solari. Sono poche decine, 
qualcuno ha tentato persino di 

ferirsi pr- ottenere il ricovero e 
sluggire cosi al rimpatrio. Non 
servirà a nulla. Adriano e uno 
dei più anziani. È ingegnere 
elettronico, parla del suo pae­
se orm.n nel caos dove non 
esiste pili nulla a cui tornare, 
mentre attende, ormai rasse­
gnato, di salire sull'aereo che 
lo riporer.i in Albania: «I miei 
fratelli sono già in Sicilia. Uno 
di loro lavora come meccani­
co in una stazione di servizio, 
) l'altro f.i il cameriere vicino 
'Trapani Dopo tutto quello che 
ho passalo vorrei poterli alme­
no sentire, dire loro che ho 
tentato eli raggiungerli. Mi di­
cono p< rò che non possiamo 
neppuri usare il telefono...». 

M BARI. ' Maltrattati, manga­
nellati, abbandonati per gior­
ni in uno stadio trasformato in 
un campo di concentramento 
o sulle banchine del porto a 
morire di sete e di fame fra i 
propri escrementi, i profughi 
albanesi, a gruppi, tornano a 
casa rassegnati e rabbiosi. Fra 
intolleranze e incomprensio­
ni, a Ban si consumano cosi 
gli ultimi fuochi di una trage­
dia di spaventose dimensioni 
che poteva essere evitata. L'I­
talia, la terra del desiderio del­
la gente di Tirana, li sta trat­
tando peggio degli animali. 
Più passa il tempo, più au­
mentano i rimpatri forzati e 
più cresce la paura e la rabbia 
che scoppiano, come sempre, 
nel momento della distribu­
zione dei viveri (un panino a 
testa, un succo di frutta, una 
piccola bottiglia d'acqua). 
Sono incidenti dettati dalla fa­
me e dalla sete. La distribuzio­
ne avviene con criteri da por­
cile. Nello stadio, le buste di 
plastica contenenti acqua e 
panini vengono lanciale tra la 
folla; i più giovani e i più forti 
riescono ad accaparrarsi una 
busta, i più deboli, i vecchi e i 
bambini, soccombono. Sono 
scene apocalittiche. Le risse 
scoppiano cosi, prima fra al­
banesi, per un tozzo di pane, 
e poi si estendono fino a coin­
volgere chi distribuisce il cibo. 
Negli ultimi incidenti scoppia­
ti al porto, ieri sera, si è temuto 
per qualche ora che fosse 
morta una donna, calpestata 
dai suoi stessi connazionali. 
Ma la notizia si è poi rivelata 
infondata: anche questo un 
segno del caos totale che re­
gna nell'organizzazione dei 
soccorsi. 

I poliziotti, i carabinieri, i 
giovani militari di leva, i finan­
zieri, le guardie forestali, gli in­
fermieri, i volontari della pro­
lezione civile non capiscono 
perché all'improvviso diventa­
no i bersagli della rabbia dei 
profughi. E l'incomprensione 
e l'insofferenza crescono. Ma 
che cosa vogliono questi alba­
nesi? 

«È molto, molto peggio del­
l'esodo della scorsa primave­
ra - dice Onofrio Lorusso, vo­
lontario della prolezione civi­
le in servizio sulle banchine 
del porto - a Brindisi andava­
mo tra loro come tra fratelli. 
Ma questi qui sono diversi, so­

no delinquenti, non possiamo 
neanche avvicinarci. Certo -
ammette - a Brindisi arrivaro­
no scaglionati, li accogliem­
mo in maniera migliore, c'era 
maggiore organizzazione, e 
qui, invece, sulla banchina fa 
caldo, troppo caldo». 

L'odio cresce cosi, insieme 
con la paura e cori la dispera­
zione, e si alimenta, ad ogni 
ora che passa, dell'incom­
prensione che separa chi "ha" 
e che invece non ha nulla. Il 
sindaco di Bari Io capisce. Te­
me che la sua città diventi il 
simbolo della xenofobia. Co-

' si, appare sugli schermi di una 
emittente locale e lancia un 
appello ai baresi: «Aiutate i 
profughi - dice - non sono 
delinquenti. Sono un drappel­
lo di disperati. Sfamateli, se 
potete. Aiutate quelli che so­
no scappati a trovare qualco­
sa da mangiare. E consigliate 
loro di consegnarsi alle autori­
tà. È la sola possibilità che 
hanno. Ma non cedete all'in­
tolleranza: questo atteggia­
mento può generare solo 
odio, ed è un sentimento que­
sto che Bari non ha mai avu­
to». 

Parole che qualcuno ascol­
ta. All'ingresso del porto, c'è 
un sit-in composto di uomini-
sandwich con enormi cartel­
loni neri sul petto e sul dorso-
«Sono uomini, non animali», 
dicono quei cartelli, «Ma i mi­
nistri della Repubblica dove 
sono?». Sono i giovani dell'as­
sociazione per la Pace, dell'U-
spid, del Cidi, del Centro so­
ciale evangelico, della Lega 
ambiente. Distribuiscono an­
che un comunicato: «Non vo­
gliamo discutere la decisione 
del governo di far rimpatriare 
gli albanesi, vogliamo però 
denunciare con forza che il 
Governo "non ha voluto" che 
si organizzasse una fase di 
temporanea assistenza ade­
guala ai bisogni, con il cinico 
intento di scoraggiare la per­
manenza dei profughi a Bari. 
Ecco perché si e deciso di te­
nere diecimila persone chiuse 
nel torrido lager dello stadio 
della Vittoria, ecco perché 
non si è allestita un'assistenza 
alimentare e igienico sanitaria 
appena decente; ecco perchè 
non abbiamo visto nessun 
membro del governo nazio­
nale presente a Bari per 
cooordinare gli interventi» 

La Prefettura se ne lavii le 
mani: «Stiamo seguendo in 
maniera pedissequa le istru­
zioni che ci vengòrio dà)' gt>" 
verno», dice un comunicato ,' 
diramato ieri. 

Già, ma dov'è lo Stato in 
questo budello di cemento in­
candescente in mezzo al ma­
re di Bari? Nemmeno uno, tra 
degli onniprensenti sottose­
gretari, che senta l'esigenza di 
venire a controllare le dimen­
sioni di questa prevedibile tra­
gedia? Scrolla le spalle con 
amara "filosofia" il sindaco 
della città: «"Quelli" compaio­
no solo quando c'è da (are 
passerella. Lei li immagina 
questi signori che vengono a 
prendersi le pizze in faccia da 
queste parti? E allora sono ve­
nuto a prendermele io, ohe 
sono il sindaco». 

E cosi il dramma degli alba­
nesi continua, tra approssi­
mazioni colpevoli, disorgEi.iiz-
zazione, ingiustificabili assen­
ze e rimpalli di responsabi ita. 
Ieri sono stati rimpatriati al­
meno tremila. Dall'aeroporto 
di Bari Palese, a bordo di •"• ler-
cules C-I30» e di «G-222» del­
l'aeronautica militare e a fior­
do di un «Md-80» e di un «De -
9» noleggiati all'Alitalia In 
principio si era pensato di uti­
lizzare anche un «Airbus 300», 
capace di trasportare oltre tre­
cento passeggeri. Ma si è do­
vuto desistere: la piccola pista 
dell'aeroporto di Tirana non è 
abilitata per accogliere velivo­
li di quelle dimensioni. Nelle 
ultime ventiquattro ore sono 
stati effettuati 43 voli. Ma «i r-
schiava di fame molti di m< -
no Nessuno aveva pennato 
che le scorte di benzina a d.-
sposizione dell'aeroporto di 
Bari si sarebbero rivelate [in­
sto insufficienti davanti s un 
simile traffico aereo. E, intatti. 
nei depositi c'erano solo 
168mila litri di carburante La 
Prefettura ha dovuto cosi Im­
pone la riapertura delle r,iffi-
nene pugliesi per approvvi­
gionare rapidamente gli aerei 
del combustibile necessario. 
«Il nolo dei velivoli dell'Alii.iha 
- aggiunge il comandante 
dell'aeroporto, Nicola Mele -
è stato fissato fino alle 10,15 di 
domenica». Evidentemente si 
conta di farcela, per domani, 
a rimpatriare la maggior parte 
degli esuli. Finora - assicura 
la Prefettura - sono già tornali 
a casa, o comunque sono sul­
la via del ritomo, almeno cin­
quemila profughi». Mille li ha 
portati via il traghetto «Malta 
express», che ha levato le an­
core ieri nella rassegnazione e 
nella rabbia degli esuli. Logo­
ri, sporchi e affamati, peggio 
di come erano arrivati in Italia 
tre giorni fa. Tra oggi e doma­
ni è previsto l'arrivo di altre 
cinque navi requisite dal go­
verno: l'«Angelina Lauro>, la 

«Leopardi», l'«Appia», la «Ti­
ziano» e la «Tiepolo» (queste 
ultime due dovrebbero fare 
rientrò1 Sopó averìabrjandona-
to'il loro carico di distrati sui 
moli albanesi) e la «Verga». 
Ma il ministro della Marina 
Mercantile, Facchiano, ha de­
ciso che il traghetto «Verga» 
non salperà: i turisti hanno i 
loro diritti. 

E i turisti affollano il molo 
del porto tunstico della città, 
in attesa di imbarcami sui tra­
ghetti diretti verso la Grecia. 
Le auto, le abbronzature e i 
vestiti di buona fattura occi­
dentale creano un contrastro 
insopportabile con quello che 
si vede due chilometri più in 
là, sul molo Pizzu. Sono anco­
ra almeno tremila, e sembra­
no formiche. I piedi neri per il 
carbone depositato sulla ban­
china, dove normalmente si 
carica «coke», i pantaloni a 
brandelli. 

Sul molo arriva il generale 
Rinaldo Santini, comandante 
della Regione meridionale 
dell'esercito. Viene a control­
lare come lavorano i «suoi ra­
gazzi» della brigata Pinerolo. 
Sono 1.200 e si dividono in tre 
turni di otto ore l'uno. «Sono 
bravissimi ragazzi, dice, si 
stanno comportando magnifi­
camente. È un errore quello di 
voler dimezzare le brigate. 
L'esercito deve essere utilizza­
to con compiti civili». Va bene, 
generale, ma perchè i suoi ra­
gazzi sono armati di bastoni, 
di manici di scope7 «Il Vange­
lo dice: ama il prossimo tuo 
come te stesso - dice il gene­
rale - non più di te stesso». 

Il popolo dei dannati è dal­
l'altra parte della barricata e 
guarda la scena dell'arrivo 
dell'alto ufficiale. Si perdono 
a vista d'occhio lungo tutto il 
molo. Quelli che sono dietro 
non riescono ad arrivare da­
vanti, dove avviene ogni gior­
no la distribuzione dei viveri. 
Le «pilotine» della capitaneria 
di porto, dopo 48 ore, hanno 
cominciato i «lanci» di viveri in 
quella terra di nessuno. Arri­
vare Il a piedi è impossibile. 
La situazione igienico-sanita-
na è vicina al collasso. Non 
c'è una sola toilette da cam­
po. Il molo è un lungo budello 
di escrementi. E, di notte, i to­
pi passeggiano tra la gente 
che dorme. Il dottor Michele 
De Mundo dipinge un quadro 
apocalittico: «Il dentro non si 
contano più le crisi isteriche, i 
casi di insolazione, i collassi. 
E gli escrementi fermentano' 
potremmo presto avere casi di 
colera e salmonellosi-. Davan­
ti al rischio igienico sono state 
assunte rapide misure di 
emergenza, len sono state di­
stribuite lenzuola, t-shirt bian­
che e migliaia di cappellini di 
paglia. Almeno, gli albanesi 
non moriranno di insolazio­
ne. 

http://p0fta.flcquaie.RPco
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La polizia carica i profughi in rivolta lanciando sassi 
e chi chiede acqua viene preso a manganellate 
Cacciati i volontari che accorrono per aiutare i feriti 
La gente incita gli uomini in divisa ad aprire il fuoco 

«Sparate, sono animali bastardi» 
Barricate e pestaggi intorno allo stadio-lager 
Bari, la vergogna. I pasti vengono gettati oltre le tran­
senne, e fra gli affamati c'è chi strappa il cibo ai 
bambini. Gli albanesi hanno distrutto uno stadio e 
hanno gettato di tutto contro carabinieri e poliziotti. 
Questi, troppo tesi e senza guida, hanno «caricato» 
gli albanesi lanciando i sassi. Incidenti, caldo, voci 
di sequestri di persona e di armi rubate. Cronaca da 
uno stadio trasformato in uno zoo crudele. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
JENNERMILETTI 

tm BARI. «Bastardi, sono ba­
stardi. Sparate, soldati, spara­
te. Sono bestie, non sono gen­
te come noi». Urla, l'uomo 
grasso, nascosto dietro un 
cartellone pubblicitario. Pren­
de anche un pezzo di pietra 
per terra, per lanciarla contro 

Sii albanesi stesi sull'asfalto. 
in carabiniere lo ferma, lo 

manda via. Sono le ore 22 di 
venerdì, davanti allo stadio-la­
ger illuminato dalle fotoelettri­
che militari. È un'ora delle 
tante che stanno scorrendo 
nella vergogna, perchè si ri­
sponde a randellate a chi 
chiede acqua, e si costringo­
no uomini, donne e bambini 
a diventare come le bestie, ad 
azzuffarsi per un pezzo di pa­
ne o un cartone con mezzo li­
tro d'acqua. Uno stadio è sta­
to trasformato in un zoo cni: 
dele, perchè - hanno ordina­
to da Roma - «non si deve fare 
niente per gli albanesi, solo 
mandarli a casa». Solo cosi l'I­
talia potrà passare il suo Fer­
ragosto in pace. 

Sono le ventidue, e dall'alto 
della gradinata Maratona arri­
vano le prime pietre. Nel piaz­
zale fra lo stadio e la fiera ci 
sono i carabinieri ei- poliziotti 
con il casco, un gruppo di 
agenti della guardia di Finan­
za, decine e decine di fanti 
della Pinerolo armati con ma­
nici di scopa o pezzi di legno 
raccolti intomo allo stadio. 
•Qui non comanda nessuno», 
dice un finanziere. «Non c'è 
nemmeno un dirigente di po­
lizia che sia in grado di dire 
quando dobbiamo fare le ca­
riche». Fin dal pomeriggio ci 
sono otto autobus a metà del 
piazzale. Perchè non parto­
no? Nessuno sa rispondere, 
anche gli autisti se ne sono 
andati. Fra gli autobus e le for­
ze dell'ordine ci sono, seduti a 
terra, centinaia di albanesi 
che hanno accettato di parti­
re. Ma da dietro gli automezzi 
arrivano le pietre di coloro 
che vogliono la confusione, 
per poter poi tentare la fuga. 
Le pietre arrivano sulla testa 
degli stessi albanesi, e sugli 
scudi dei carabinieri. 'Fermi, 
state fermi», gridano gli uomi­
ni in divisa. Gii albanesi «devo­
no» stare seduti, anche sotto 
le pietre che arrivano da die­
tro. Chi è colpito viene portato 
all'ambulanza, chi accompa­
gna il ferito viene subito ri­
mandato via a randellate. 

Non c'è pietà, nella torrida 
notte di Bari. Alle 22 e 15 un 
ragazzo albanese si stacca dal 
gruppo, a mani alzate. Si avvi­
cina un volontario del soccor­
so, per guardare una ferita ad 
un braccio. Ma viene cacciato 
via da un carabiniere, che 
prende a randellate il ferito e 
lo rimanda nel mucchio. «Si 

fanno un taglietto e vogliono 
l'ambulanza», grida il militare. 
I soccorritori tentano dì giusti­
ficare. «Tanti carabinieri e po­
liziotti sono venuti da noi con 
la testa rotta, contusioni e 
traumi. Solo i più gravi sono al 
pronto soccorso. Gli altri ci 
hanno detto: "Mi curi ma mi 
lasci qui: Se andiamo via noi 
n3n resta nessuno"». 

Un soldato prende una pie­
tra lanciata dagli albanesi e la 
lancia nel mucchio. Viene 
imitato da un carabiniere, poi 
ambedue vengono bloccati e 
sgridati. Ma è solo un attimo. 
Dagli spalti e da dietro i bus -
adesso strapieni ed ancora 
fermi - arrivano pietre e pezzi 
di ferro. Allora parte una «cari­
ca» disperata e piena di odio, 
con ragazzi in divisa, stremati 
da ore di tensione, mandati 
allo sbaraglio. Non lanciano 
lacrimogeni - chissà se li han­
no - ma decine di pietre. Poi 
partono con gli scudi ed i 
manganelli, arrivano agli in­
gressi dello stadio. Tornano 
indietro sotto un nuovo lancio 
di pietre, tornano alla carica, 
si allontanano ancora... «An­
cora, caricate ancora», si sen­
te gridare dai «cittadini» pro-
tettldal cartelloni pubblicitari. 
Gli albanesi davanti agli auto­
bus sono ancora seduti a ter­
ra, e cercano di ripararsi dai 
colpi di pietra con le nude 
mani in testa. 

•Italiani bastardi», «Italiani 
figli di brutta puttana», si sente 
gridare dagli spalti. Parte a si­
rene spiegate un'ambulanza 
chiusa nel garage della Croce 
rossa occupato e devastato 
dagli albanesi (due miliardi di 
danni, perchè è stato distrutto 
anche il centro medico sporti­
vo). «Adesso fanno una stra­
ge, ci travolgono tutti», si sente 
gridare. È un falso allarme: al­
la guida c'è un autista della 
Croce rossa che è riuscito a re­
cuperare il mezzo. Viene ru­
bato un furgone Ape del Co­
mune, che sarà incendiato 
dall'altra parte dello stadio as­
sieme ad un cassonetto, in 
una barricata dietro la quale 
giovani albanesi mostrano la 
«V» della vittoria. Alle 22 e 40 
parte all'improvviso uno degli 
autobus fermi da troppe ore, 
stracarico di albanesi che Ten­
tano la fuga. Al primo sbarra­
mento il bus toma indietro, 
viene inseguito da una mac­
china della polizia. Si sente 
l'eco di due spari che bucano 
una gomma e bloccano la fu­
ga. «Li trattiamo come bestie -
dice Gianni Di Cagno, capo­
gruppo del Pds, accorso allo 
stadio assieme al sindaco - e 
queste sono le conseguenze. 
Hanno gettato il cibo con gli 
elicotten e solo i più forti ed i 
più violenti sono riusciti a 
mangiare. Noi volevamo le 

tende, una cucina da cam­
po... Debbono tornare a casa, 
ma perchè trattarli come ani­
mali? Da Roma hanno detto: 
"Non fate nulla, nessuna ac­
coglienza, altrimenti credono 
che li teniamo in Italia"». 

Alle 23 da un ingresso della 
curva Maratona esce un ra­
gazzo alto, in slip. Fa segnali 
con le braccia, e grida tre vol­
te: «Stasera finita, stasera fini­
ta Sembra uno scherzo, ed 
invece come d'incanto tutto 
cessa, almeno per qualche 
ora. 

Non ci sono randellate, 
adesso, e si possono scambia­
re parole. «Quegli albanesi là 
- dice un soldato, appoggiato 
ad un randello più grosso di 
lui - hanno mangiato un ric­
cio. È passato un cane, lo ab­
biamo mandato via, altrimen­
ti Nessuno ride. Là dentro, 
nello stadio buio rischiarato 
dai fasci di luce degli elicotte­
ri, ci sono donne con bambi­
ni, e uomini che non ricorda­
no l'ultima volta che hanno 
mangiato. Riusciamo ad en­
trare, alle 3,30, nello stadio. 
L'inferno deve essere fatto co­
si. Diciotto fuochi illuminano 
- su quello che era il prato e 
sulle gradinate divelle - esseri 
umani che adesso tremano 
per il freddo, e si scaldano 
ammucchiandosi uno sull'al­

tro. Tutto è stato distrutto, per 
diventare calore per la notte o 
arma da lanciare contro colo­
ro che sono fuori. «Tu sai dire 
cosa succede domani a noi? 
Noi Italia, vero?». 

Toma la luce, toma la ten­
sione. Alle dieci del mattino 
solo trecento albanesi sono 
nel prato o sulle gradinate, al­
tri sono nascosti negli anfratti 
dello stadio, ed alcune mi­
gliaia sono Invece fuori nel 
piazzale. «Siano riusciti ad en­
trare stanotte - dice un carabi­
niere - e non abbiamo trovato 
morti». «Dal nostro elicottero -
racconta un finanziere - ab-

. biamo fotografato gente fer-
' ina, coperta da stracci o rifiuti. 
Vai a sapere se sono vivi o 
morti». Il sole picchia su mi­
gliaia di corpi nel piazzale di 
asfalto e cemento. «Sono in 
forte aumento - racconta il 
medico Michele De Mundo - i 
casi di isterismo, ustioni da so­
le, disidratazione». Ma gli 
ospedali sono pieni, chi svie­
ne viene innaffiato d'acqua -
finalmente ci sono le autobot­
ti - e fornito di acqua e zuc­
chero. «Non andiamo dentro 
lo stadio - racconta un poli­
ziotto - perchè ci sono alba­
nesi armati. Hanno rubato sei 
pistole ed un fucile Fai nella 
sede della Croce rossa milita­

re». Nessuno conferma, nes­
suno smentisce. 

Ale 12 scoppia un incen­
dio, nell'autoparco della Cro­
ce rossa in mano agli albane­
si. Bruciano tre auto, ed il fu­
mo investe tutti i prolugli. Arri­
vano due persone con ceste 
di meloni. «Lavoriamo ai mer­
cati generali, sappiamo che 
qui hanno fame». Tanti cerca­
no di uscire dallo stadio per 
avere uno dei frutti. «Se si pre­
senta ancora qualcuno a por­
tare da mangiare, manganel­
latelo», raccomanda ai suoi 
un ci Ingente della polizia. Cin­
quanta metri più in là c'è un 
carabiniere romano che distri­
buisce pizzette, pane e latte ai 
bambini «Li ho comprati io -
dice - per questi ragazzini. 
Non si può?». Ecco invece il 
pasto fornito dallo Stato italia­
no. Alle 12,30, oltre le transen­
ne, vengono lanciati sacchetti 
con dentro due pezzi di pane 
con tonno o carne in scatola, 
e cartoni o bottiglie d'acqua. I 
disperati si ammassano, si 
calpestano Un adulto strappa 
il sacchetto ad un bambino 
che l'aveva conquistato. Altri 
«lanci», altre risse fra uomini 
tratuli come belve. Nel prato 
dello stadio due auto vengono 
usate dagli albanesi cone in 
un autexseontro. Alle 14,30 
partono pietre verso gli agenti: 

ci sono lanci di lacrimogeni, si 
vedono albanesi sanguinanti 
al volto. Arriva il vescovo di 
Molletta, monsignor Tonino 
Bello. «Manca l'umanità, ci so­
no solo le manganellate». Le 
ore della vergogna sembrano 
non finire mai. Alle 17,30 so­
no rimasti due o tremila alba­
nesi, fuori e dentro lo stadio. 
Ci sono ancora incidenti. Vie­
ne ferito al capo, con un sas­
so, anche un vicequestore. Si 
sparge la voce che i due cu­
stodi dello stadio, Luigi Roca e 
Nicola Trisciuzzi, sono stati 
sequestrati. Il sindaco chiari­
sce: «Sono rimasti nelle loro 
case per salvaguardarle». I sol­
dati di Tirana sono messi da 
una parte, per dividerli dagli 
altri. Sono disperati perchè 
hanno tolto loro le cinture dei 
pantaloni, per «motivi di sicu­
rezza». Mostrano i polsi incro­
ciati, per fare capire che, se 
saranno spediti a casa, fini­
ranno in manette. Ma adesso 
lo Stato si è organizzato: sono 
arrivati i bersaglieri della Ca­
prera con il casco piumato, e 
ai fanti - invece dei bastoni di 
legno raccattati allo stadio -
sono stati consegnati tubi di 
gomma scura, di quelli che 
servono a coprire i fili elettrici. 
Chi potrà dire, adesso, che l'I­
talia non sa organizzarsi? 

GII esuli ammassati 
nel porto di Bari 

in attesa delle navi, 
in basso, la polizia soccorre 

un giovane albanese 
ferito in una rissa 

l 

Tornano a casa ma sono pronti a ritentare l'avventura 
Sbarcano laceri come erano partiti 
Gli italiani? «Brava gente 
ma il governo di Roma è disumano» 
All'aeroporto militari con manganello 
Dinamite sotto la statua di Hoxha 

DAL NOSTRO INVIATO 

OMERO CIAI 

• I TIRANA. Eccola qui la 
capitale dell'esodo, la città 
che passa le sue ore sognan­
do l'Eldorado. Quattrocen­
tomila abitanti, 150 automo­
bili. Cosi vicina all'Italia, cosi 
uguale a Phnom Penh, Cam­
bogia. Con i suoi ragazzi ap­
poggiati a braccia incrociate 
nei giardini, le biciclette, e le 
mucche che pascolano ap­
pena fuori dei margini del 
nucleo abitato. Sbarcarci, 
come fanno ogni venti mi­
nuti i dannati dello stadio di 

Bari, che a gruppi di settanta 
scendono sulla pista dell'ae­
roporto di Tirana dai C122 
dell'Aeronautica militare ita­
liana, è come saltare nella 
macchina del tempo, fare 
cinquant'anni, forse più, al-
l'indietro fin dentro la «puz­
za» dei campi. 

Eppure dell'agognata Ita­
lia hanno visto pochissimo. 
Un molo, uno stadio, un ce­
lerino. Nulla di quello che gli 
aveva promesso Mike Bon-
giomo dalla tv. Drejtin ha 

ventitré anni, fa il centralini­
sta al ministero della Difesa. 
Adesso è appena sceso dal­
la pancia del CI22. È scalzo. 
Una giacca sporca aperta 
sul petto, senza camicia, e 
un volto affilato punteggiato 
da una barbetta bionda. Gli 
occhi spiritati per la veglia. 
Cosa volevi fare in Italia 
Drejtin?. «Lavorare, guada­
gnare qualcosa con le miei 
mani». Non puoi farlo a Tira­
na?. «No, Tirana è brutta, Ti­
rana non mi piace». Ci sono 
stati molti feriti nello stadio?. 
«SI, si eravamo in troppi là 
dentro, scoppiavano risse 
continuamente, per qualsia­
si cosa, lo so che ci sono sta­
ti sette o otto morti. Ma gli 
italiani non avrebbero dovu­
to comportarsi cosi con noi. 
È stato inumano, non aveva­
mo da bere, da mangiare» 
Li odi gli italiani adesso?. 
«No, perché? È il governo di 
Roma che non ci vuole, non 
sono gli italiani». Cosa farai 

qui, ora che sei tornato?. «Ri­
comincerò a sperare. Cer­
cherò di tornare in Italia in 
un altro modo. Non come 
abbiamo fatto questa volta 
eravamo troppo disorganiz­
zati, avremmo dovuto por­
tarci del cibo sulla nave». 

Sulla pista di Tirana quan­
do scendono trovano un 
drappello di militari in divisa 
verde-oliva. Li stanno aspet­
tando. In mano hanno un 
bastone nera. Fanno cordo­
ne per dirottare questo grup­
petto di straccioni, mentre 
loro sorridono scivolando 
sotto le eliche del C122 ver­
so l'uscita secondaria del 
terminal. I reduci della bat­
taglia di Bari non fanno do­
gana. Sono tutti scalzi, molti 
a torso nudo. Dal paese che 
hanno sognato e raggiunto 
non sono riusciti a portar via 
nemmeno un ricordo, un 
gadget, qualcosa da mostra­
re agli amici o alla fidanzata. 
Un trofeo. In mezzo a loro 

c'è un ragazzino tutto ripuli­
to. Stirato, messo a a nuovo. 
Si chiama Albano, come il 
marito di Romina, natural­
mente. Tredici anni. Ci rac­
conta che nello stadio han­
no distrutto tutto, hanno fat­
to mille danni. Lui non sape­
va di essere capitato in mez­
zo a tanti vandali. È riuscito 
ad L .si-ire e traversare di Bari, 
il centro finché ha incontra­
to una famiglia italiana. 
•Una signora - racconta il 
piccolo Albano con gli occhi 
luccicanti - mi ha portato 
davanti a un negozio d'abbi-
g iamenlo e mi ha fatto sce-
gieie tutto quello che vole­
vo. Kstato bellissimo». 

Con gli aerei ne sono tor­
nati aita base più di duemila 
ormai. Altri cinquemila sono 
sulle navi che il governo al­
banese dirotta verso Porto 
Palermo. 250 chilometri a 
sud d Tirana e Durazzo, do­
po il porto di Valona. Fino a 
ieri «ra non avevano anco­

ra potuto attraccare. Quella 
degli albanesi è una misura 
d'ordine pubblico. Temono 
che questa massa di fuggia­
schi stremati possa riversarsi 
su Tirana. Ed anzi ieri hanno 
chiesto all'Italia di rallentare 
anche gli arrivi degli aerei. 
Tre ogni ora per loro è già 
un traffico insopportabile. 

Al primo contatto questa 
capitale sembra assopita nei 
suoi lentissimi, tradizionali 
ritmi. Ma c'è un brivido di 
noia e rassegnazione che 
corre in questa Albania post-
stalinista. E l'altra notte una 
nuova fiammata ha raggiun­
to anche il paese natale del­
l'ex padre-padrone di que­
sto Stato, Henver Hoxha 
morto e sepolto ormai da 
nove anni. Ad Arcicastro, 
nel profondo sud, è caduto 
l'ultimo movimento che lo 
ricordava. Un'enorme statua 
di marmo che raffigurava 
l'ex grande timoniere sedu­
to, a brace ia conserte, sguar­

do nell'immenso. L'hanno 
fatto saltare in aria con la di­
namite un centinaio di con­
tadini inferociti per il ritardo 
col quale procede la priva­
tizzazione delle terre. 

A cinque mesi dalle prime 
elezioni democratiche la si­
tuazione politica dell'Alba­
nia attraversa una dramma­
tica stagnazione. Al governo 
c'è una coalizione formata 
dagli ex-comunisti del Parti­
to del lavoro - oggi\Partito 
socialista - e dalla'principa­
le forza dell'opposizione, Il 
Pda (Partito democratico al­
banese) . È una coabitazio­
ne forzata che impedisce 
qualsiasi sviluppo tanto so­
no diverse le due ricette che 
si contrappongono nel go­
verno per riacciuffare il cor­
so della storia. E cosi gli al­
banesi aspettano mentre il 
raccolto marcisce nei campi 
Che un mercantile si avvicini 
a Durazzo per farli di nuovo 
sognare. 

E il sindaco: 
«Poverissimi 
non criminali» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• • BAK1. «Li guardi un po', li guardi con atten­
zione. Ma vede tatuaggi, lei? Le sembrano de­
linquenti? Questi sono dei disperati che hanno 
fame e sete. E la nostra risposta non può che 
essere una risposta di solidarietà. A una dispe­
rata nel nesta di aiuto di questo tipo non s> può 
risponc ere con l'odio e con il razzismo, non 
rientra nelle tradizioni di solidarietà e demo­
crazia i Iella nostra città. Qualche giornale lo­
cale invece non fa albo che esasperare la vio­
lenza, con argomentazioni inaccettabili e toni 
intransigenti». £ fuori dai gangheri il sindaco di 
Bari. O l'ha con la «Gazzetta del Mezzogior­
no», c)K'. in un articolo di prima pagina, incita 
all'odio contro gli albanesi, chiede misure dra­
stiche, descrive il popolo dei disperati sbarcato 
dalla «Vlora» tre giorni fa come criminali, indi­
stintamente. Demitiano, titolare di una catte­
dra di diritto amministrativo all'università del 
capoluogo pugliese, sindaco della città da ap­
pena un anno, Enrico Dalfino indica la massa 
dei da miati che si accalca lungo le transenne, 
sul molo «Pizzu» del porto di Bari: tremila pro­
fughi albanesi che spingono, che prendono 
manganellate e colpi di calcio di fucile in testa 
mentre fanno la fila per avere una bottiglia 
d'acqua e un cartone di latte. 

«Ieri sono entrato 11 dentro - dice il sindaco, 
indicando con un ampio gesto del braccio la 
terra di nessuno oltre le transenne - non era 
possibile arrivarci a piedi, attraversando lo 
sbarramento, cosi siamo dovuti salire sul molo 
dal mare, utilizzando una "pilotina" della capi­
taneria eli porto. Ebbene sono vivo, sono anco­
ra qui. Non mi hanno fatto niente. Chiedevano 
se sarebbero rimasti. E non gli ho potuto dare 
risposte, sono stato costretto ad essere vago. 
Forse qualche delinquente tra loro ci sarà an­
che. Ari «ti, certamente ci sarà. Ma sono oltre 
diecimila. E del resto, in queste condizioni è fa­
cile farsi prendere la mano dalla disperazio­
ne». 

«Fino a ieri - continua il sindaco - erano par­
titi 2.359 albanesi, con i ponti aerei e con le na­
vi. Con questi ritmi, contiamo di rimpatriate la 
maggior parte di loro entro lunedi mattina. I 
nostri problemi, attualmente sono due: come 
rimpatriare rapidamente questi poveretti e, co­
me forr «e loro assistenza nel frattempo. Per­
ché le strutture ci sono, esistono, sono operati­
ve. Ma manca un coordinamento logistico». Il 
sindaco lo dice in «politichese», ma la mancan­
za di un «coordinammo logistico» vuol dire che 
i carabinieri non sanno che cosa fanno i poli­
ziotti; la protezione civile non sa come si muo­
vono i medici della Croce Rossa; i Vigili del 
fuoco non sanno che cosa fanno le Usi di Bari. 
Insomma è il caos. 

«Ma io non direi che l'amministrazione pub­
blica ò assente. Ecco - continua il sindaco -
qui con me ci sono i capigruppo del Pds, del 
Psdì, del Pri. Ci sono io. Molti erano in ferie e 
sono tornati spontaneamente. Anche molti vi­
gili urba li, addetti al controllo del penmetro 
urbano dove sono i profughi, sono rientrati 
spontaneamente dai luoghi di villeggiatura do­
ve si trovavano. La città, insomma, nsponde al­
l'emergenza con la generosità e con solidarie­
tà che le sono propne». Ma confusamente. Po­
co distante, dopo aver preso botte per mettersi 
in fila, un albense protesta: sono le 13 e ha fat­
to due ore di fila solo per acqua e latte. «Man­
giare questo io?», si lamenta con un carabinie­
re mimando un morso al cartone del latte. 

Menti' parla con i giornalisti, due profughi 
che cor escono l'italiano riscono ad avvicinarsi 
al sindaco. «Certo che voglio parlarvi - dice 
Dalfino - noi vogliamo entrare dentro, vedere 
in che condizioni state. Organizzate un gruppo 
con delle nchieste. Lasciateci passare. Bari vi 
vuole aiutare. Vogliamo sapere esttamente che 
cosa possiamo fare pervoi». «Acqua, cibo, Mol­
ti stanno male li dentro È molto sporco 11. 
Chiediamo aiuto, per favore. Ci sono solo due 
punti pi;r distribuire i viveri. Sono i>ochi», dice 
l'albanese. «Faremo tutto quello che possia­
mo», pi omette il sindaco. E poi aggiunge ai 
giornali iti- «Abbiamo chiesto l'intervento di 
Scotti aspettiamo risposte» OF.D.M 
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D nuovo piano del governo: 
la Marina pattuglierà le coste 
Un centro d'assistenza italiano 
per distribuire viveri 

Un sistema di monitoraggio 
per controllare i movimenti 
Sarà mobilitata anche la Cee 
Martelli polemico con Scotti 

«Cordone sanitario» in acque albanesi 
Le Forze armate e un satellite per evitare altre «invasioni» 

Intervengono le Forze armate: per pattugliare le co­
ste albanesi ed evitare altre «invasioni». Le navi cree­
ranno uno sbarramento nel canale d'Otranto e un 
sistema di monitoraggio (satellite?) le avvertirà di 
ogni minimo spostamento. Ancora: un centro di as­
sistenza italiano in Albania, per raccogliere e distri­
buire viveri e medicinali. Il governo ha presentato ie­
ri un piano in 4 punti. «Ma la Cee deve intervenire». 

QIAMPAOLOTUCCI 

Un profugo forilo durante una rissa, in alto, la disperazione defili albane­
si In attesa di essere rimpatriati 

• • • ROMA. Escono dalla sala 
del governo con un piano in 
quattro punti: e sembra un pla­
no di «guerra». Colpisce quella 
frase, •pattugliamento delle 
coste albanesi». È una propo­
sta a Tirana, una proposta che 
ha i toni dell'ultimatum: non 
slete stati capaci di fermare i 
profughi, adesso ci pensiamo 
noi. Con le navi della Marina 
militare. 

l.a quarta giornata romana 
dell'emergenza-profughi può 
essere riassunta cosi: un verti­
ce importante, decisivo, e due 
polemiche. Le due polemiche 
hanno per protagonista 11 mini­
stro dell'Interno Scotti. Martelli 
gli rimprovera di fare «lo scari­
cabarile»; Censcher, ministro 
degli Esteri tedesco, gli dice 
che la sua proposta di riunire i 
ministri dell'Interno Cee serve 
a poco, perchè l'Albania ha bi­
sogno di aiuti concreti e imme­
diati. Non è solo una questione 
di ordine pubblico, Insomma. 

Il governo vuole dare una ri­
sposta radicale all'emergenza 
albanesi. Finora, la linea della 
fermezza, il rimpatrio forzato: 
una soluzione tampone, prov­

visoria. Perchè, quando ritor­
nano in Albania i profughi tro­
vano le condizioni di prima, fa­
me, penuria di tutto, disoccu­
pazione. Ed ecco i capisaldi 
del piano varato ieri a Palazzo 
Chigi: da una parte la militariz­
zazione del canale D'Otranto, 
dall'altra aiuti economici, sani­
tari, alimentari. L'Italia eserci­
terà una specie di «protettora­
to» sull'Albania: controllerà le 
sue coste con le navi della Ma­
rina, le presiederà notte e gior­
no, per impedire che nei porti 
si raccolgano zattere, mercan­
tili e barche pronte air-invasio­
ne». Sarà attivato un sistema di 
monitoraggio. Le Forze arma­
te, cioè, dovrebbero ricevere in 
tempo reale informazioni su 
ogni minimo spostamento lun­
go quella striscia di mare. Esse­
re informate e intervenire: su­
bito. Ad Informarle sarà proba­
bilmente un satellite. Ci sem­
bra l'unico modo - ha detto ie­
ri Martelli - per tenere sotto 
controllo tutti i movimenti. È 
anche l'unico modo per evita­
re gli esodi improvvisi o an­
nunciati ma non impediti di 
questi ultimi mesi. Il ministro 

della Difesa Rognoni vorrebbe 
che l'azione di prevenzione 
fosse ancora più incisiva. Pro­
pone!: «Bjsogna allontanare dai 
porti albanesi tutti i mercanti­
li». Per Impedire che siano as­
saltali. 

È la prima parte, quella du­
ra, della strategia governativa. 
C'è poi il capitolo degli aiuti. 
Anche in questo caso, non ci 
limiteremo a mandare viveri e 
medicinali. L'Albania è un 
paese allo sbando? Allora - di­
cono i ministri italiani - prov-
vedercno noi a rifornire la po­
polazione. Sarà creato, cioè, 
un centro di assistenza italia­
no, a ridosso di un porto alba­
nese (orse quello di Palermo, 
dove in questi ultimi giorni 
vengono sbarcati i profughi). 
LI arriveranno viveri, medicina­
li, prodotti sanitari. Verranno 
inventariati, sistemati e distri­
buiti. Da tecnici, operai, medi­
ci, mlllrari, tutti italiani, che ga­
rantiranno 24 ore su 24 assi­
stenza ai profughi e alla popo­
lazione albanese. Gli aiuti, na- -
turalmcrite, non dovrebbero 
arrivare soltanto dall'Italia. È la 
speranza del governo. Che la 
Cee si svegli, faccia qualcosa, 
che la questione albanese non 
ricada soltanto sulle nostre 
spalle: «Europeizzazlone della 
crisi», un invito alla mobilita­
zione generale. 

Al verice, hanno partecipa­
to I ministri della Difesa, degli 
Esteri, dell'Interno, dell'Immi­
grazione, della Protezione civi­
le, il capo della Polizia, il vice­
presidente del Consiglio Clau­
dio Martelli. 

Tocca a Martelli illustrare le 
decisioni prese. Il governo spe­

ra di apparire compatto, con 
una linea d'azione priva di in­
crinature. Ma non mancano le 
polemiche, almeno su quanto 
è successo nei giorni scorsi. 
Non ci sono stati troppi ritardi 
e incomprensioni? Dice il mini­
stro dell'Interno Scotti: «Se 
avessimo avuto agibili aero­
porti e porti cosi come richie­
sto al governo albanese, l'ope­
razione rientro si sarebbe con­
clusa prima». Scotti non accu­
sa le autorità dì Tirana. Prende 
atto della situazione: il gover­
no albanese non riesce a con­
trollare le sue coste, l'Albania 
è in preda al caos. Il ministro 
dell'Immigrazione, Margherita 
Boniver, ha qualche dubbio: 
chiederemo al governo alba­
nese di accertare eventuali re­
sponsabilità, di fare un'indagi­
ne sui motivi per cui negli ulti­
mi tempi si sono allentati i 
controlli. 

Un altro punto delicato: il 
ruolo della Marina militare. La 
Marina militare avrà il compito 
di creare uno sbarramento al 
limite delle nostre acque terri­
toriali e di «cooperare» con le 
autorità di Tirana nel pattuglia­
mento delle coste albanesi. 
Martelli ha detto: «Ovviamente 
è impensabile un nostro inter­
vento militare in Albania». Ha 
aggiunto: «Stiamo già operan­
do ai limiti della legalità inter­
nazionale». Si riferisce all'im­
piego delle Forze armate: 
«Stanno lavorando al meglio 
delle loro possibilità». Da tre 
giorni, infatti, le unità delle Ma­
rina pattugliano il canale d'O­
tranto. Spontaneo il dubbio: 
perchè non siamo riusciti ad 

impedire l'ultimo sbarco? Mar­
telli: «E in che modo avremmo 
potuto farlo, bombardando le 
navi cariche di migliaia di di­
sperati?». E allora: le bombar­
deremo in futuro? 

In realtà, le polemiche inter­
ne al governo ruotano proprio 
su questo punto: i ritardi e le 
disfunzioni negli interventi, 
nell'impiego della Marina, nel­
l'adozione della linea dura. 
Scotti, l'altro ieri, ha detto di 
essere stato avvertito in ritardo, 
ha confessato che lui avrebbe 
adottato la linea della fermez­
za già cinque mesi fa. Forse -
era la conclusione - avremmo 
evitalo questo inferno annun­
ciato. Ieri, la replica di Martelli: 
«Il primo sbarco, quello di mar­
zo, non è stato consentito da 
noi. È avvenuto, è semplice­
mente avvenuto. Mi sembra 
strano dire che si possa preve­
nire quello che non si può pre­
vedere. Quello dello scarica­
barile è un gioco al quale non 
mi presto». " 

Per il futuro, non dovrebbe­
ro esserci più «sorprese»: le 
«sorprese» del passato hanno 
convinto il governo a istituire il 
sistema di monitoraggio. 

Viene ripetuto l'appello alla 
Cee, un appello polemico. L'I­
talia da sola non può farcela, 
serve l'intervento dell'Europa, 
perchè questa degli albanesi è 
un'emergenza «europea». E al­
lora, nei prossimi giorni, ci sa­
ranno telefonate, riunioni e 
pressioni intemazionali. «Gli 
aiuti finora dati dalla Cee sono 
ridicoli, un miliardo di lire», ha 
detto ieri Martelli. L'altro ieri, lo 
aveva detto Scotti. 

Per l'emergenza riapre 
il Parlamento a Ferragosto 
Pli: «Sciogliamo il ministero 
dellìmmigrazione, è inutile» 

Saltano le ferie 
a palazzo Madama: 
commissioni riunite 
«Stiamo assistendo ad una grave violazione dei dirit­
ti umani», in una durissima lettera il Pds chiede l'in­
tervento dell'Onu. Tutti, dai cattolici ai radicali a Ri­
fondazione comunista, criticano aspramente il go­
verno per come sta affrontando l'emergenza alba­
nesi. Craxi parìa di «sconfitta dello Stato», mentre La 
Malfa invita il governo ad «occuparsi del futuro del­
l'Albania». Sedute di Camera e Senato a ferragosto. 

ENRICO FI ERRO 
• • ROMA. Dai cattolici ai ri­
dicali al Pds (che ha chiesto 
l'intervento dell'Onu) ai re­
pubblicani (per La Malfa «la 
legge Martelli è sbagliata»), fi­
no al leader socialista (.taxi 
(«siamo di fronte alla sconlitta 
dello Stato» ) è un coro eli 
aspre critiche contro il tratta-
mento dei tredicimila profughi 
albanesi rinchiusi nello stadio 
di Bari. «È una situazione per­
versa» è il commento di monsi­
gnor Tonino Bello, vescovo eli 
Molletta, che ieri li ha visitati, 
ammassati nel lager «Della Vit­
toria». Di fronte a quei volti sca­
vati dalla fame e segnati dilla 
rabbia, la risposta del governo 
italiano, ha aggiunto il prelato, 
è stata quella «del totale scoor­
dinamento: portare qui un 
pacchetto non serve a nienti.'*. 
E Marco Pannella, guardando 
le scene da girone dantesco 
provenienti da Bari, prova «ver­
gogna di essere europeo». Le 
immagini mostrano al mondo 
il volto di un'Italia poliziesca 
ed impreparata. 

«Stiamo assistendo - si leijge 
in una documento del Pds - ad 
una grave violazione dei diritti 
umani. Una grande massa ili 
persone è stata tenuta in uno 
spazio ristretto, sotto il sole 
molto intenso e senza nessuna 
protezione». E si tratta di «don­
ne, bambini ed anche anzia­
ni». Il Pds (a Bari ieri è arrivata 
una delegazione parlamenlaic 
guidata dal capogruppo a 
Montecitorio Giulio Quercini \ 
ricostruisce i giorni della ver­
gogna: «sacche di cibo sono 
state lanciate sullo stadio sca­
tenando Inevitabili risse, nes­
sun servizio igienico è stato a \> 
prontalo per migliaia di perso­
ne, nonostante risultassero 
particolarmente esposte ad in­
fezioni epidemiche: una con­
dizione fortemente lesiva della 
dignità delle persone». 

Rivolgendosi all'Alto com­
missariato delle Nazioni Unite 
per i rifugiati, la Quercia eh vi­
de l'adozione di «misure per 
accertare tutte le responsabili­
tà che hanno causato violazio­
ni del diritto intemazionale e 
delle garanzie di tutela della 

dignità delle persone». 
L'emergenza profughi, che 

non sarà risolta dal rimpatrio 
rapido di cui si ostina a parlare 
il governo, provocherà la ria­
pertura delle Camere in pieno 
ferragosto. Silvano Labriola 
(Psi), presidente della com­
missione Affari costituzionali 
della Camera, accogliendo la 
nchiesta dei parlamentari del 
Pds, ha chiesto al governo di ri­
ferire sulla vicenda «prima o 
subito dopo il 15 agosto». Men­
tre Spadolini ha convocato per 
il 13 agosto le commissioni 
esteri ed affari costituzionali 
del Senato, una richiesta in tal 
senso era stata avanzata dal 
capogruppo del Pds Ugo Pec-
chioli. 

Sulla crisi aperta dall'inva­
sione dei «boat people» sulle 
coste pugliesi, si scontrano i 
leader politici. Per Craxi «biso­
gna affrontare questa situazio­
ne, per quanto dolorosa essa 
sia, facendo rispettare le rego­
le. Per il resto, predisponiamo 
un aiuto serio per la piccola Al­
bania che è alle prese con pro­
blemi per i risolvere i quali non 
può certo bastare l'elemosina 
dei vicini più ricchi» Rimpa­
triare subito i profughi, dice il 
segretario repubblicano La 
Malfa in visita ieri a Sari, che 
ha giudicato la situazione 
«drammatica dal punto di vista 
dell'igiene e dell'ondile pub­
blico». «La Protezione civile -
ha continuato il leader repub­
blicano - e le autorità dello 
Stato sono stati latitanti per 
due o tre giorni: intervenga su­
bito l'esercito». Polemico il vice 
segretario liberale Paluelli che 
attacca il ministro Boniver, 
chiedendo la soppressione del 
ministero dell'Immigrazione. 

Ad analoghe critiche che 
Luigi Preti (Psdi) aveva rivolto 
nei giorni scorsi al ministro Bo­
niver, il presidente dei senatori 
socialisti, Fabio Fabbri, aveva 
risposto duramente: «Smettia­
mola con atteggiamenti sac­
centi di chi con il senno del poi 
pensa di avere la soluzione in 
tasca, serve coesione e com­
postezza nazionale e il massi­
mo di coordinamento operati­
vo». 

La requisizione dei traghetti getta migliaia di passeggeri nel caos 

Turisti e marinai in rivolta 
sulle banchine di Catania e Cagliari 
Bivacchi di passeggeri nei porti di Sicilia e Sardegna, 
equipaggi in rivolta sulle navi «requisite», migliaia di 
prenotazioni disdette negli alberghi pugliesi. Dall'e­
mergenza dei profughi a quella dei turisti. Né le au­
torità di governo, né le compagnie di navigazione 
riescono a fronteggiare la situazione, provocando 
nuove tensioni e polemiche. Bloccati a tempo inde­
terminato i collegamenti con Grecia e Jugoslavia. 

PAOLO BRANCA 

• • ROMA. Cartoline d'agosto 
dai porti d'Italia. A Catania una 
notte in banchina per sette­
cento turisti (fra cui numerosi 
bambini) fatti scendere con 
l'inganno dal traghetto per 
Malta. A Siracusa stessa sorte 
per altri trecento. E fanno mil­
le. Un quasi-ammutinamento 
fra I marittimi del traghetto 
•Leopardi», nel porto di Caglia­
ri. Infine le proteste e i disagi di 
altre centinaia di turisti (ed 
emigrati), costretti a sobbar­
carsi, dopo ore di attesa, lun­
ghi viaggi «alternativi» in treno 
o in auto, per riuscire ad im­
barcarsi sui pochi traghetti di­
sponibili. 

Mente di paragonabile al­
l'allucinante odissea degli al­
banesi, ma è un fatto che le se­
conde vittime della disorganiz­
zazione e della confusione 
con cui viene gestita l'emer­
genza-profughi sono proprio i 
turisti. E, ovviamente, il turi­
smo: in Puglia l'associazione 
degli albergatori ha calcolato 
un 30 per cento di disdette nel­
le prenotazioni di hotel, resi­
dence e pensioni, giungendo 
addirittura a chiedere al gover­
no la dichiarazione dello «stato 

di calamità naturale» per il set­
tore. Danni riflessi anche per 
l'industria turìstica greca e per 
quella, già stremata, della Ju­
goslavia, dopo la decisione 
della compagnia di navigazio­
ne «Adriatica» di sospendere i 
collegamenti marittimi da 
Brindisi, Bari, Ancona, Pescara 
e Trieste «fino a data da desti­
narsi». Ecco comunque un pic­
colo campionario dei disagi e 
dei malumori nei porti del Sud. 

Gli abbandonati. Va bene 
l'emergenza, va bene la requi­
sizione dei traghetti, ma per­
chè aggiungere al danno an­
che la bella per i passeggeri? È 
accaduto l'altra notte sull'E­
spresso Malta», Il traghetto del­
la Tirrema in servizio sulla rotta 
Napoli-Catania-Siracusa-Mal­
ta. La partenza dal capoluogo 
campano avviene regolarmen­
te, anche se è già certo che il 
ministro dell'Interno si appre­
sta a requisire la nave, per di­
rottarla a Bari. Cosa che si verì­
fica puntualmente al primo 
scalo, a Catania. Come dirlo ai 
passeggeri' Con una pietosa 
bugia: «Fra poco vi preleverà 
un altro traghetto della compa­
gnia». In settecento attendono 

sulla banchina: una, due, tre 
ore, senza alcun «rinforzo». A 
quel punto, scatta la rivolta. Un 
gruppo di passeggeri, esaspe­
rati, cerca di occupare T'E­
spresso Malta», provocando 
l'immediato intervento degli 
agenti e dei funzionari della 
prefettura. Una vera e propria 
trattaliva che per 75 passeggeri 
- quelli senza auto al seguito -
si conclude con una improvvi­
sata soluzione alternativa: rag­
giungeranno Ma'ta su un cata­
marano. Gli altri - fra i quali 
tanti bambini -sonocostretti a 
dormire in banchina. La nave 
promessa arriva solo alle 7 di 
ieri mattina: il primo «carico» a 
Catania, il secondo a Siracusa, 
dove altri 300 passeggeri han­
no trascorso la notte all'ad­
diaccio. 

Gli ammutinati. «Ci seque­
strano, non vogliamo andare 
in Albania»: dal ponte della 
•Leopoardl», attraccata - nel 
porto di Cagliari, decine di ma­
rinai urlano e imprecano. 
Un'assemblea resa ancora più 
animata dalla presenza di tele­
camere e fotografi. Il coman­
dante ha appena comunicato 
all'equipaggio la decisione mi­
nisteriale di requisire il traghet­
to - in servizio tra Caglian e 
Genova - e di dirottarlo su Bari 
per imbarcare i profughi alba­
nesi. «E chi ci protegge da 
quelli 11?», protestano i manife­
stanti. «Per questi viaggi ci sono 
le navi militari, noi siamo sem­
plici civili...». Arrabbiati, per 
niente rassicurati dalle pro­
messe della Tirrenia (i profu­
ghi adulti viaggeranno nel ga­
rage della nave, circondati dal­

le forze dell'ordine), alla fine 
obbediscono comunque al­
l'ordine del comandante di le­
vare le ancore. Il traghetto par­
te alle 14, con mezz'ora di ri­
tardo sull'orario fissato. E la­
scia a terra ben 800 passeggeri: 
la maggioranza dei quali rag­
giunge in auto gli scali di Arba-
tax, Portotorres e Olbia, e di 11 
riesce ad imbarcarsi su altri 
traghetti per Genova. Quelli 
senza auto - circa 150 - , inve­
ce, vengono abbandonati a lo­
ro stessi: non un pullman, non 
un treno «speciale» per gli altri 
porti della Sardegna. 

E per fortuna che per un'al­
tra motonave già precettata, la 
«Verga», il ministro ci ha ripen­
sato. «Intendiamo venire in­
contro alle esigenze del turi­
smo sardo», ha annunciato ieri 
Ferdinando Pacchiano, titolare 
della Marina Mercantile. Ma i 
disagi non sono affatto finiti: 
l'indisponibilità della 'Leopar­
di», infatti, farà saltare anche i 
collegamenti Cagliari-Genova 
e Genova-Cagliari del 17 e del 
18 agosto. '1 passeggeri inte­
ressati - informa un comunica­
to della Tirrenia - potranno 
trovare imbarco sulla linea 
Portotorrcs-Genova con i tra­
ghetti in partenza alle 9, alle 20 
e alle 24, nonché sulla Olbia-
Genova delle 8.30 e delle 
20.30». Soppressi, infine, an­
che il collegamento Trapani-
Tunisi del 13 agosto e quelli 
con l'isola di Malta «serviti» dal­
la Tirrenia: chi vuole partire -
fa sapere la società - dovrà uti­
lizzare traghetti ed aliscafi del­
la compagnia di bandiera mal­
tese. 

Quercini: «Scotti venga a costatare il fallimento delle sue ipotesi» 

Lettera del Pds alle Nazioni Unite 
«Violati dignità e diritti umani» 
Delegazione del Pds a Bari. Presentata una denun­
cia all'Onu. Quercini: «Scotti dovrebbe avere il co­
raggio di costatare di persona il fallimento della sua 
ipotesi di rimpatrio». Chiesto l'intervento dell'eserci­
to con compiti di protezione civile. Gravissimi costi 
umani e sociali provocati da impreparazione e inef­
ficienza del governo. Agli albanesi devono essere 
assicurati un riparo, cibo, acqua e servizi igienici. 

LUIQI QUARANTA 

M i BARI. IJC drammatiche 
condì? ioni in cui da giorni 
stanne vivendo i diecimila pro­
fughi albanesi a Bari saranno 
portate dal Pds davanti all'Alto 
commissariato delle Nazioni 
Unite per i rifugiati. La denun­
cia perchè «siano accertate 
violazioni del diritto intema­
zionale e delle garanzie di tu­
tela d;i diritti e della-dignità 
delle |x;rsone e le relative re­
sponsabilità» è stata sottoscrit­
ta da Adriana Ceci e dai parla­
mentari italiani Salvatore Civi­
ta, Bianca Gelli, Pasquale Lops 
e Fab o Perinei. Ed è proprio 
delle gravissime responsabilità 
e inadempienze del governo in 
questi! situazione che si è oc­
cupai.! la delegazione parla­
menti) re del Pds giunta ieri nel 
capoluogo pugliese. "Il mini­
stro dell'Interno dovrebbe ave­
re il coraggio di venire a Bari a 
constature di persona le dram­
matiche conseguenze del falli­
mento della sua ipolesi di rim­
patrio forzato degli albanesi in 
48 ore». Partendo da questo at­
tacco a Vincenzo Scotti, Giulio 
Quercini, presidente del grup­
po Pds alla Camera, ha espo­
sto la posizione del partito del­

la Quercia sull'emergenza al­
banesi a Bari, incontrando i 
giornalisti insieme ad Andrea 
Margheri, Vasco Giannotti e un 
folto gruppo di dirigenti del 
Pds pugliese e barese. 

Sono tre i punti sui quali si 
incentra la critica al governo 
del Pds: in primo luogo l'ina­
dempienza della nostre autori­
tà rispetto agli impegni assunti 
con il governo albanese in ma­
teria di aiuti diretti per fronteg­
giare ed alleviare in Albania le 
emergenze alimentari e sanita­
rie: «Per ammissione dello stes­
so ministro dell'Interno, siamo 
praticamente a zero nell'ero­
gazione di questi aiuti: non mi 
sembra un gran risultato ed un 
buon inizio per una nuova po­
litica estera del nostro paese 
nell'Europa dell'Est del dopo-
comunismo». In secondo luo­
go Quercini ha sottolineato co­
me inconcepibile che un arri­
vo in massa di profughi, prean­
nunciato da ore e ore, non ab­
bia trovato alcunché di orga­
nizzato, neanche per dare ese­
cuzione alla linea decisa dal 
governo di rimandare indietro 
gli albanesi nel più breve tem­
po possibile. «Fatta la scelta 

(che noi assolutamente non 
condividamo) di considerare 
il problema solo come un fatto 
di ordine pubblico, non si è 
neanche disposto per la mobi­
litazione di un sufficiente nu­
mero di poliziotti e carabinieri, 
costringendo i pochi agenti sul 
posto ad un lavoro inumano». 
«Non è più possibile accettare 
- ha aggiunto Quercini - che la 
"storica impreparazione italia­
na" o i ritardi burocratici ven­
gano utilizzati come scusa da 
un governo inefficiente». 

Infine, ha concluso Querci­
ni, c'è il fatto che proprio que­
sta scelta si è rivelata fallimen­
tare: «E non è un fallimento po­
litico, è un fallimento che ha 
dei costi umani e sociali gravis­
simi, per le migliaia di albanesi 
trattati come bestie, per la città 
di Bari lasciata sola come fu la­
sciata sola Brindisi nel marzo 
scorso, per la dignità civile del­
l'Italia che davanti al mondo si 
sta mostrando capace solo di 
far vivere per giorni migliaia di 
disperati negli escrementi». 

Anche il ministro dell'Immi­
grazione Boniver è stata chia­
mata pesantemente in causa. 
Andrea Margheri ha ricordato 
un intervento del ministro so­
cialista nella commissione 
Esteri del Senato perchiarire la 
distinzione fra assistenza, da 
assicurare in ogni caso ai pro­
fughi, e accoglienza, da man­
tenere dei limiti della legge 
Martelli. «Ebbene, come a Brin­
disi c'è stata accoglienza sen­
za assistenza, cosi a Bari alla 
-decisione (dalla quale non 
dissentiamo) di non accoglie­
re i profughi, si è accompagna­

ta la stessa drammatica man­
canza di assistenza». 

Durissimi contro il governi) i 
dirigenti baresi del Pds. Gio­
vanni Di Cagno, capogruppo 
al Comune, sul campo fin dal 
momento dell'approdo del 
«Vlora»: «È scandaloso che 
neanche un esponente di infi­
mo grado del governo sia arri­
vato a Bari a sessanta ore dnl-
l'inizio di questo dramma: c i fi 
altrettanto scandaloso che i »e-
sponsabili in loco della situa­
zione non abbiano mai me >so 
piede allo stadio o al polo: 
poiché conosco bene le qu ali­
ta di buon funzionario dello 
Stato del prefetto di Bari r on 
posso che pensare che que -ila 
linea di condotta gli sia si dia 
suggerita o imposta da ito a a». 
Una convinzione condivisa ila 
Adriana Ceci, deputato al Par­
lamento europeo, che ha testi­
moniato come già nel prino 
pomeriggio dell'8 i calcoli i>iù 
ottimistici fatti in Prefettura sui 
tempi del rimpatrio escludeva­
no che fosse possibile esaurir­
lo nelle 48 ore proclamale :!al 
ministro Scotti. 

Preso atto che comunque ci 
vorrà qualche giorno perec in-
pletare il nmpatrio, il Pds ri le­
te la richiesta avanzata anche 
dal sindaco di Bari Daifino e 
fatta sua perfino dal generale 
Santini, comandante della re­
gione militare meridionale, di 
fare intervenire l'esercito con 
compiti di prolezione civile 
(anziché con quelli impropri 
di ordine pubblico ai qua'i è 
stato costretto in quesle o e ) 
perché agli albanesi siano «as­
sicurati ombra, acqua, citx > e 
servizi igienici. 

Croce Rossa 
e Quercia: 
sottoscrizioni 
per i bambini 
• • ROMA Due sottoscrizio­
ni straordinarie per i bambini 
albanesi: l'iniziativa parte 
dalla Croce rossa italiana e 
dal Partito democratico della 
sinistra, che ieri hanno inizia­
to a raccogliere i fondi da in­
viare a Tirana. Quella dell'in­
fanzia albanese - c o m e risul­
ta dai rapporti dei delegati 
della Croce rossa - costitui­
sce infatti un vero dramma 
nel dramma, soprattutto per 
le gravissime carenze nutri­
zionali. I versamenti vanno 
effettuati sul conto corrente 
postale n.300.004 o sul conto 
corrente n.204410 della ban­
ca nazionale del lavoro, inte­
stati alla Croce rossa italiana, 
con la causale «Pro infanzia 
albania». 

La raccolta di fondi del 
Pds, invece, avviene nelle mi­
gliaia di feste dell'Unità in 
corso in tutta Italia. ;i comita­
to nazionale per le feste del­
l'Unità rivolge a tutti i parteci­
panti un appello a sottoscri­
vere per i bambini albanesi, 
bisognosi di latte e di altri ge­
neri di primissima necessità. 
Il Pds umbro, intanto, ha già 
provveduto a inviare oltre 17 
mila bottiglie d'acqua per i 
profughi a Bari. Nel capoluo­
go pugliese ieri sera è stato 
lanciato un appello anche 
dal sindaco, Enrico Dalfino. 
per la raccolta di sangue a fa­
vore dei profughi «Gli inter­
venti chirurgici compiuti fi­
nora e quelli che presumibil­
mente saranno ancora com­
piuti - ha dichiarato - im­
pongono uno slancio di soli­
darietà al quale io stesso non 
mi sono sottratto». 

* i 
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Il delitto 
Scopefliti 

'IN ITALIA DOMENICA 11 AGOSTO mi 

Rituale discesa nella terra «dominata» dalle cosche 
di ministri, superpoliziotti, scorte e auto blu 
Il presidente della Repubblica «esterna» con compostezza: 
«È un crimine contro chi vuole amministrare la giustizia» 

Dopo l'assassìnio, arriva lo Stato 
Cossiga e le massime autorità ai funerali del procuratore. 
Maxiprocesso 
alla mafia: 
si preparava 
ali accusa 

••PALERMO. In vacanza, 
nel suo rifugio calabrese, 
aveva cominciato a leggere 
la sentenza del primo maxi­
processo alle cosche mafio­
se, quello intestato ad •Abba­
te Giovanni più 386» (il nu­
mero degli imputati rimasti 
dopo le assoluzioni, le morti 
naturali e gli omicidi). Anto­
nio Scopelliti era l'ultimo 
ostacolo da superare per Co­
sa nostra. Il 30 luglio scorso il 
presidente della Corte d'Assi­
se di appello, Vincenzo Pal-
megiano, e il giudice a latere 
Libertino Russo, hanno de­
positato la motivazione alla 
sentenza di appello che ha 
condannato 12 boss all'erga­
stolo e altri 288 uomini cfo-
nore a pene comprese tra i 2 
e i 22 anni di carcere, e che 
ha assolto 88 persone. 

Scopelliti era stato chia­
mato A sostenere la pubblica 
accusa in Cassazione. Dove­
va esaminare I ricorsi dei 
suoi colleghi palermitani, i 
pm Aliquò e Croce. Un com­
pito difficilissimo, una mole 
enorme di lavoro, considera­
to che la sola motivazione al­
la sentenza di appello è di 
4mila pagine divise in 17 vo­
lumi. Tutti gli atti processuali 
sono contenuti in 150 casse: 
più di un milione di fogli. E 
per questo, per non perdere 
tempo, in vacanza il magi­
strato si era portato I volumi 
della sentenza del primo 
processo alle cosche. La pri­
ma udienza in Cassazione 
era stata fissata per il 9 di­
cembre prossimo. 

Il maxiprocesso a Cosa 
nostra non è stato solo una 
sfida alla mafia portata avan­
ti da magistrati coraggiosi. E 
il riassunto storico degli epi­
sodi più cruenti avvenuti a 
Palermo negli ultimi dieci an­
ni. Un'interpretazione logica 
di quello che è accaduto nel 
capolugo da quando si è sca­
tenata rumina «guerra» tra le 
cosche ad oggi. All'esame 
del giudici sono passati epi­
sodi che riguardano stragi e 
decine di omicidi. E, quindi, 
il delitto del generale Dalla 
Chiesa, del capo della squa­
dra mobile Boris Giuliano, 
dell'agente di polizia Caloge­
ro Zucchetto. E poi le storie 
che riguardano i colossali 
traffici di stupefacenti. Episo­
di sconcertanti che sono sta­
ti, spesso, raccontati dai pen­
titi di mafia: a volte unica fon­
te probatoria dei magistrati. I 
giudici dei due gradi non si 
sono trovati d'accordo su tut­
to. E cosi ecco le assoluzioni 
o le condanne ridotte dall'er­
gastolo a pochi anni di reclu­
sione (ad esempio Bernardo 
Provenzano e Giuseppe Luc­
chese) . Ad esaminare tutto 
questo, per l'ultimo grado di 
giudizio, era stato chiamato 
Antonio Scopelliti. DR.F. 

La giornata della presenza dello Stato. Poche ore 
dopo l'uccisione da parte della mafia del giudice 
Antonino Scopelliti, le massime autorità sono scese 
da Roma a Reggio Calabria. Giornata di vertici, pre­
sieduti nella notte dal ministro Martelli, nella prima 
mattinata dallo stesso presidente Cossiga, nel po­
meriggio dal ministro Scotti. «Vogliono intimidire i 
giudici», ha detto Cossiga in serata ai funerali. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANTONIO CIPfHANI 

telli • • REGGIO CALABRIA «Qui lo 
Stato non c'è». Cosi ha detto, 
durante i funerali del giudice 
assassinato dalla mafia, Anto­
nio De Gaetano, il sindaco di 
Campo Calabro, luogo di na­
scita di Antonio Scopelliti. L'af­
fermazione del sindaco di un 
monocolore democristiano 
che governa questo minuscolo 
e scalcinato paesino, a una 
manciata di chilometri da Reg­
gio. Eppure lo Stato c'era ieri in 
questa terra dove i morti, nella 
sanguinosa guerra di cosche, 
non si contano più a decine 
ma a centinaia. Da poche ore 
la lupara aveva freddato il so­
stituto procuratore generale 
presso la Cassazione e già le 
massime autorità si erano 
messe In moto da Roma. Cosi 
ieri e stata la giornata dei fune­
rali di Stato per il giudice Sco­
pelliti, ed anche la giornata 
della presenza delle istituzioni 
a livelli altissimi, li ministro di 
Grazia e giustizia Claudio Mar-

a mezzanotte era già in 
prefettura a coordinare le pri­
missime Indagini sull'agguato 
mafioso. Poi è salito mio a 
Campo Calabro, per incontra­
re i parenti del magistrato. In 
lacrime Rosetta Scopelliti, la 
sorella del magistrato, ha detto 
al ministro Guardasigilli: «An­
tonino non aveva nemici» 

Invece qualche nemico, nel­
le cosche di Villa San Giovan­
ni, il giudice doveva esserselo 
fatto. Nemici tra quelle fami­
glie di 'ndrangheta che «con­
trollano» in modo ferreo la zo­
na tra Cannilello. Villa e Cam­
po Calabro. «Non si uccide 
nessuno, da queste parti, sen­
za le le cosche che controllano 
il territorio non ne siano al cor­
rente», ha commentato il capo 
della squadra mobile di Reggio 
Calabria, Enzo Speranza. Dna 
situazione tratteggiata con 
grande realismo; ma che somi­
glia ad un grido d'allarme: chi 
comanda davvero in queste 

zone? Lo Stato non più. Ed è la 
stessa identica situazione di 
un' altra provincia lasciata in 
ostaggio alle cosche mafiose, 
Agrigento, dove i killer uccise­
ro il giudice Rosario Uvatino. 
Anche quella volta lo «Stato as­
sente fino al giorno prima», 
piombò con la furia di elicotte­
ri, aerei militari e super scorte. 
E dopo restò tutto come prima; 
anzi le cose peggiorarono pu­
re. 

E' perciò davvero drammati­
co rivedere le scene identiche, 

a disianza di quasi un anno. La 
piazza della prefettura ieri so­
migliava ad una piazza d'armi. 
Superpoliziotti sono in freneti­
ca attività in città, scorte sono 
disseminate in ogni angolo di 
Regg o Insieme con Martelli è 
volato in Calabria il direttore 
della Crlminalpol Luigi Rossi, 
poi nel corso della notte 6 arri­
vato, a coordinare un'altra riu­
nione l'Alto commissario 
uscente per la lotta alla crimi­
nalità. Anche il presidente 
Cossiga ha interrotto le sue fé-

I killer non hanno lasciato tracce 
Si indaga sulla «pista palermitana» 
Due' indizi solamente per capire chi ha ucciso il giudi­
ce Scopelliti. Gli inquirenti hanno trovato accanto a un 
cespuglio una borra, il residuo metallico del panetto­
ne. E stanno seguendo la «pista palermitana», ossia 
quella di un delitto maturato nella collaborazione tra 
mafia e 'ndrangheta. Che il delitto sia stato «program­
mato» lo dimostra la «pax mafiosa». Le lupare dall'ini­
zio di luglio avevano smesso di sparare. 

DAL NOSTRO INVIATO 
In?) 

• i REGGIO CALABRIA. Uno 
scenario, sebbene con grandi 
difficoltà, gli inquirenti sono 
riusciti a ipotizzarlo. La pista 
porta a Palermo, con un filone 
fondamentale che fa indagare 
a fondo sulle cosche di Villa 
San Giovanni. Il sostituto pro­
curatore Gaetano Jachla sta 
seguendo questa traccia ed ha 
sequestrato tutte le carte sulle 
quali stava lavorando II giudice 
Scopelliti. Un suo parere, evi­
dentemente suffragato da 
quello degli inquirenti, lo ha 
espresso ieri notte a caldo lo 
stesso ministro della Giustizia 
Martelli: «La chiave di lettura di 
questo delitto potrebbe essere 
rappresentata dalle carte del 
maxi-processo di Palermo che 
il magistrato stava studiando. 
Mi risulta che il 5 ottobre do­
vesse consegnare la sua requi­
sitoria presso la Suprema cor­
te». La stessa ipotesi l'ha poi ri­
badita nel corso del Consiglio 
dei ministri. 

Certo è che Scopelliti si era 
fatto mandare da Roma nella 

sua casa delle vacanze a Cam­
po Calabro, i fascicoli con den­
tro gli atti del maxi-bis di Paler­
mo. Sulla sua scrivania gii inve­
stigatori hanno trovato la sen­
tenza di primo grado. 11 giudi­
ce, dunque, alternava alle mat­
tinate passate al mare di 
Cannitelo, pomeriggi di studio 
per poter sostenere la pubbli­
ca accusa nel grande processo 
di mafia. Ma gli esperti della 
squadra mobile, comunque, 
credono che è impossibile l'i­
potesi di sicari, di mafia o di 
qualunque altra organizzazio­
ne, che abbiano agito in quel 
territorio senza, per lo meno, 
avvertire la cosca che controlla 
la zona. Insomma, senza tante 
parafrasi, sono convinti d i e 
abbiano precise responsabilità 
gli uomini legati agli Imeni, il 

, clan calabrese in ascesa da sei 
anni in lotta con gli eredi dei 
De Stefano. 

Due le ipotesi possibili: o la 
cosca che domina Villa San 
Giovanni ha agito per conto 
proprio, regolando un «conto 

privato», oppure ha agito di 
concerto con le famiglie ma­
fiose. Si parla di rapporti stretti 
tra gli uomini di don Tanìno Fi­
danzati e quelli della 'ndran­
gheta di Villa che fanno capo 
al latitante Antonino Imerti. Gli 
investigatori hanno proceduto 
ad un opera di controllo in 
quello che Martelli ha definito 
il «triangolo ad alta densità ma­
fiosa: villa San Giovanni-Cam-

> Calabro e Scilla». Sono stati 
esulti un buon nume­

ro di «Stub», ossia della prova 
che ha sostituito quella del 
«guanto di paraffina». 

C'è un altro elemento che 
induce gli inquirenti a ipotizza­
re un «delitto eccellente» com­
messo con il consenso, se non 
addirittura, su ordine della Cu­
pola di Cosa nostra. Si tratta 
della storia della «pax mafio­
sa». Un «silenzio delle lupare» 
che avrebbe dovuto far capire 
che la 'ndrangheta stava per 
tornare a sparare ad alti livelli. 
La stessa cosa era accaduta 
per l'omicidio di Lodovico Li-

fiato, nell'agosto di due anni 
a. Le lupare, nella zona tra 
Reggio e villa San Giovanni, ri­
masero un mese a riposo. Poi i 
sicari freddarono 1 ex presi­
dente delle Ferrovie dello Sta­
to. Un delitto in cui l'intreccio 
mafia-'ndrangheta divenne 
una realtà evidente anche dal 
punto di vista processuale. 
Quasi identica la situazione 
per l'omicidio di Antonino 
Scopelliti. A Reggio Calabria, 
zona che vanta il record mon­
diale nel rapporto omicidi-po­
polazione residente, le lupare 

avevano fatto fuoco per l'ulti­
ma volta il 10 luglio, quando fu 
ucciso il barone Antonio Cor-
dopadri per una questione di 
compravendite di terreni a 
Tropea. A Villa San Giovanni il 
«silenzio» arriva fino al 2 luglio, 
quando a Scilla venne ucciso il 
postino Rosario D< Maio. Poi, 
dopo settimane senza alcun 
delitto, l'agguato mortale con­
tro il sostituto procuratore ge­
nerale presso la Cassazione, 
Scopelliti. 

Nella giornata di ieri, co­
munque, gli inquirenti hanno 
ricostruì to con precisione le fa­
si dell'agguato. La macchina 
di Scopelliti sarebbe stata af­
fiancata o da una moto o da 
una macchina proprio in un 
tratto di strada in salita tra due 
curve. Ideale per un agguato 
studiato con cura in ogmdetta-
glio. Al punto che si ipotizza la 
presenza di un uomo a terra, 
piazzato sulla strada, accanto 
ai cespugli. L'uomo che po­
trebbe aver fatto fuoco sul ma­
gistrato, costretto in quel punto 
a rallentare. Il benzinaio della 
stazione Agip che sta sull'auto­
strada, il testimone che ha vi­
sto la Brnw del giudice cadere 
nella scarpata a Piale, comun­
que ha d etto al giudice Jacchia 
di non ha udilo gli span. Cre­
deva si trattasse di un inciden­
te. Gli investigatori hanno poi 
scoperto che sono stati due i 
colpi che hanno raggiunto al 
collo e alla testa Scopelliti e 
che è ora all'esame degli 
esperti una borra, ossia il resi­
duo metallico espulso dalla lu­
para. DA Ci. 

rie montane ed è volato all'al­
ba a Reggio. Pallido, sudato, 
molto teso, ha pregato davanti 
alla salma del magistrato, poi 
dopo aver diretto un vertice 
presso la Corte d'appello, ha 
incontrato i giornalisti. Seduto 
davanti ai microfoni, con Gio­
vanni Falcone alla sua destra, 
il presidente ha scelto di parla­
re «con la severità e la compo­
stezza che la situazione richie­
de». Nessuna polemica, nessu­
na esternazione. «L'uccisione 
di un magistrato - ha detto -
non è solo un crimine contro 
la vita, è anche un crimine 
contro lo Slato, che si vuole 
colpire ed intimidire nella sua 
essenziale funzione: quella di 
amministrare la giustizia». Il 
capo dello Slato, leggeva una 
dichiarazione già scritta; solo 
ad un certo punto ha aggiunto 
al testo precedentemente dif­
fuso: «Non è la prima volta che 
vivo momenti come questi. E' 
con rinnovata angoscia che 
sono venuto a testimoniare lo 
sgomento per questo efferato 
delitto». 

C'era un dolore reale nelle 
parole del presidente. Un do­
lore che, a tratti, è apparso sul 
suo volto durante la cerimonia 
funebre. Tutto il resto, nella 
chiesa S.Maria Maddalena di 
Campo Calabro, sembrava in­
vece seguire le ferree logiche 
del funerale di Stato. Accanto 
alla bara ancora aperta del 
giudice, c'erano l'anziana ma­
dre del giudice Scopelliti, An­
na, il padre Domenico, il fratel­

lo Francesco. Facce esangui, 
pietrificate da un dolore silen­
zioso. Soli e distanti. Eppure 11 
vicino c'erano i volti sudati e 
pietrificati del ministro dell'In­
terno Vincenzo Scotti, del ca­
po della polizia Vincenzo Pari­
si, di Falcone, di Claudio Vita-
Ione, di Domenico Sica. C'era­
no anche Giorgio La Malfa e 
Giovanni Galloni. «E' un omici­
dio simbolico, con valenza 
eversiva per attaccare lo Stato», 
ha dichiarato il vicepresidente 
del Csm, lasciando la eh lesa. 

Un senso di distacco da par­
te delle istituzioni davvero pal­
pabile. E niente indignazione. 
Neanche nelle parole di padre 
Pensabene che, nella sua ora­
zione funebre, non ha dedica­
to una sola parola alia dram­
maticità della situazione di 
«guerra» in cui vive la provincia 
di Reggio Calabria. Secondo 
lui Antonino Scopelliti è «cadu­
to per mano di gente con II 
buio nell'anima», e basta. Anzi, 
prima ancora di rivolgere una 
parola nei confronti dei fami­
liari della vittima di mafia, ha 
ringraziato «Il presidente e le 
più alte cariche dello Stato di 
essere venute». Poi, ai termine 
della messa, la lunga teorìa di 
macchine di personaggi im­
portanti, con l'interminabile 
codazzo di scorte ha lasciato il 
paesino. Solo in quel momen­
to, mentre la bara del giudice 
usciva dalla Chiesa, la gente di 
Campo Calabro ha applaudi­
to. 

Coro di reazioni 
Brutti: «Magistrati 
in ginocchio?» 
M ROMA «Con cuore pi o-
fondamente commosso ii fe­
nato partecipa al nuovo gravis­
simo lutto della magistratura 
italiana tanto benemerita de la 
resistenza alla barbarie terrò-i-
stica e mafiosa per lassassi!' io 
del giudice Antonio Scopellil,». 
Cosi Giovanni Spadolini ha le-
legrafato al ministro di Grazia e 
Giustizia, Martelli. Il presiden le 
del Senato aggiunge, nel suo 
messaggio, «che l'efferato fatto 
di sangue conferma che la IM-
ta contro la violenza crimin.) le 
continua nello stesso solco 
dell'ininterrotta lotta contro 
l'agguato terroristico». E che 
•l'assalto mafioso deve essere 
respinto come fu respinto l'.s s-
salto del partito armato». An­
che il senatore Gerardo Chn-
romonte, presidente delia 
commissione antimafia, esp-i-
mendo solidarietà alla famigl a 
e alla magistratura ribadist e 
«la nostra comune determin i-
zionc a portare avanti la lot a 
contro la criminalità organiz­
zata». Siamo di fronte «ad i. n 
delitto mafioso con finalità '.li 
terrorismo» - ha sottolinealo 
Massimo Brutti, responsabile 
dell'area «diritto alla sicurezz.» 
della direzione del Pds. «I poti -
ri criminali vogliono mettete 11 
ginocchio la magistratut.i: 
puntano all'azzeramento di i 
processi ed alla neutralizzazio­
ne della risposta giudiziari, . 
Secondo il giurista «il livello 
raggiunto dall'attacco criminu­
le in Calabria, a tre mesi d.ii 
delitti di Taurianova, dimosti.i 
come i provvedimenti anticri­
minalità decisi dal governo sigi­
no del tutto Inadeguati». 

È «un'altra sconfitta della le­
galità e di tutti coloro che sono 
impegnati a garantirla senzn 
cedimenti» - ha dichiarato Er -
zo Binetti, responsabile del d 
parlimento giustizia della De. 
«In un clima di ricorrente per • 

donismo e di dissacrazione 
spesso ingiustificata delle isti­
tuzioni, magistratura compre­
sa - continua - occorre inverti­
re la rotta per schierarsi decisa­
mente dalla parte dello Stato e 
dei suoi leali servitori» 

Un appello per «un ulteriore, 
più forte impegno di lotta alla 
criminalità mafiosa da parte 
delle istituzioni centrali e loca­
li» viene espresso nel messag­
gio che il sindaco di Palenno, 
Domenico I <i Vasco ha inviato 
ai procuratori generali presso 
la Corte di Cassazione di Paler­
mo e di Reggio Calabria. «Per 
vincere la sfida mafiosa - scri­
ve Lo Vasco - oltre a strutture 
più adeguate e a misure più 
energiche per una rigorosa e 
necessaria azione repressiva, 
occorre, anche e soprattutto, 
una più incisiva presenza dello 
Stato sul piano economico e 
sociale per favorire occupazio­
ne e sviluppo». 

Sull'assassinio di Scopelliti 
sono da registrare dichiarazio­
ni del segretario del Psdi, Cari-
glia - «rischiamo di essere ano 
mali in un contesto comunita­
rio europeo nel quale la legge 
si impone sulla violenza» - e 
del presidente dei deputati so­
cialdemocratici, Caria - «serve 
a poco l'accorrere delle massi­
me autorità dello Stato sui luo­
ghi del crimine se tale accorre­
re non può essere coronato da 
arrestri eccellenti che assuma­
no un forte ruolo di esempio 
da contrapporre pll'azione 
della criminalià organizzata» -. 
Nella serata di ieri Martelli ha 
inviato a Spadolini e alla lotti 
due messaggi in cui afferma di 
aver espresso ai familiari del 
magistrato la solidarietà di Ca­
mera e Senato e «il fermo im­
pegno del governo e dello Sta­
lo nella ricerca dei colpevoli e 
nella lotta alla criminalità or­
ganizzata in tutte le sue forme 
ed articolazioni». 

La rabbia degli altri giudici: 
«Difendete l'illegalità, poi piangete» 
Tra i colleghi del giudice Scopelliti c'è disperazio­
ne, sconcerto, ma anche rabbia. Secondo Mario 
Almerighi, segretario del Movimento della giusti­
zia, all'omicidio non è estranea quella «tendenza 
politica che mira a delegittimare la magistratura». 
Duro anche il giudizio di Nino Abbate: «Devono 
essere chiamate in causa le responsabilità degli 
organi preposti alla sicurezza dei magistrati». 

GIANNI CIPRIANI 

• • ROMA. Stupore, dispera­
zione, ma soprattutto rabbia. 
Tra i colleghi del giudice Anto­
nio Scopelliti sono tanti coloro 
che, in un momento cosi 
drammatico, vogliono denun­
ciare i disagi e gli attacchi che, 
a loro giudizio, ha subito negli 
ultimi tempi la magistratura. 
L'omicidio non può essere 
considerato un episodio isola­
to, ma va sicuramente inqua­
drato in questa manovra di de­
legittimazione dei giudici e di 
isolamento di coloro che vo­
gliono battersi realmente per 
affermare i principi della giu­
stizia. Giudizi pesanti; afferma­
zioni ancora più gravi di quelle 
immediatamente espresse dai 
giudici all'indomani dell'omi­
cidio del giudice Rosario Liva-
tino in Sicilia. 

Il segretario del Movimento 
per la giustizia, Mario Almeri­
ghi, non manifesta esitazioni: 
«La tendenza politica che mira 
a delegittimare sempre più la 

magistratura e a isolare i giudi­
ci più impegnati nell'attuazio­
ne e nell'applicazione della le­
galità, costituisce la cornice 
nella quale va inquadrata la 
barbara uccisione del collega 
Scopelliti». Almerighi ha anco­
ra parole più dure, verso il «do­
lore di Stato» che si manifesta, 
quasi ritualmente, in queste 
occasioni. «L'isolamento dei 
giudici più professionali - ha 
sostenuto - è conseguenza an­
che della cultura della subal­
ternità. A volte è più facile la­
vorare burocraticamente se­
guendo la direzione del vento 
che soffia nel palazzo. Oltre al 
rituale dolore di Stato, ci vor­
rebbe un impegno delle istitu­
zioni nel loro complesso di di­
gnità e livello pari a quello im­
piegato dagli ormai troppi ser­
vitori uccisi. Nessuno crede più 
alle lacrime di chi, anche al­
l'interno delle istituzioni, non 
disdegna l'illegalità, ma anzi vi 
fonda il proprio potere o di chi 
ha obiettivamente trasformato 

la lite di cortile in arma desta­
bilizzante della nostra demo­
crazia». 

Anche le parole di Nino Ab­
bate, sostituto procuratore ge­
nerale della corte d'appello ed 
ex componente del Csm, sono 
molto accese: «Gli assassini di 
Scopelliti sapevano bene quel­
lo che facevano». Per questo, 
«devono essere chiamate in 
causa le responsabilità degli 
organi preposti alla sicurezza 
personale dei magistrati e 
quindi del ministero dell'Inter­
no e degli altri dicasteri impe­
gnati ora a patrocinare inter­
venti idonei ad offuscare la 
credibilità e l'efficienza dellii 
funzione giurisdizionale». Un 
giudizio simile è quello espres 
so da Gioacchino Izzo. segrc 
tario generale di Unità per la 
costituzione. «Scopelliti - hév 
detto - è stato abbattuto dalla 
lucida determinazione dell'an 
ti-Stato, che sa riconoscere . 
propri avversari con prontezze 
pari all'inerzia dello Stato ne 
preservare l'incolumità. Mi au 
guro che lo stantio rituale d 
sempre ci sia risparmiato de 
chi non ha l'autorità morale 
per infliggercelo». 

In Cassazione, davanti ali uf­
ficio del giudice Scopelliti, per­
quisito e sigillato dalla polizia 
c'è molta commozione. Tutt 
ricordano il collega con il qua­
le avevano lavorato fianco a 
fianco fino a pochi giorni pri­
ma. «Lo conoscevo da circa 
dodici anni - racconta Vincen­

zo Consoli, consigliere della 
quarta sezione penale - e lo ri­
cordo con grande .stima e af­
fetto. Sostenere che era uno 
dei più bravi non vuol dire fare 
affermazioni di circostanza. 
Non so se si trattasse di una 
particolare abilità giuridica o 
solo di una sensibilità e di una 
preparazione fuori del comu­
ne. Quello che posso dire è 
che le sue conclusioni, per la 
loro precisione, erano spesso 
determinanti per la decisione 
finale. Non riesco a trovare 
una spiegazione sul perché sia 
stato ucciso. Quello ette so è 
che questa tragedia è un altro 
colpo per noi magistrati» 

Della giustizia «malata», du­
ramente criticata dagli stessi 
magistrati dopo l'omicidio, lo 
stesso Scopelliti aveva parlato, 
scrivendo lo scorso 30 aprile 
un articolo per la «Gazzetta del 
sud», il giornale più diffuso del­
la Calabria. Scopelliti si riferiva 
alla carenza di mezzi e struttu­
re che costringevano i giudici a 
lavorare in condizioni impossi­
bili e che, di fatto, ostacolava­
no la giustizia stessa. «La re­
sponsabilità politica di questa 
avvilente situazione - scriveva -
che incide direttamente sugli 
interessi della collettività, deve 
essere ben chiara al cittadino, 
al quale l'entrata in vigore dei 
primo codice della Repubblica 
è stata presentata come un 
momento decisivo per la con­
quista di maggiori livelli di giu­
stizia». 

Quelle dieci «condanne» dai mandanti sconosciuti 
• i PALERMO. Kalashnikov, 
lupara, pistole calibro 38, per­
fino autobombe: con queste 
armi la mafia ha ucciso i giudi­
ci. Sono dieci i magistrati am­
mazzati dalle organizzazioni 
criminali. Antonio Scopelliti è 
l'ultimo dell'elenco. Otto sono 
I magistrati assassinati In Sici­
lia, due in Calabria. Per alcuni 
delitti sono stati catturati i pre­
sunti killer. Per tutti sono rima­
sti sconosciuti i mandanti. Le 
cause che hanno scatenato la 
ferocia maliosa sono state solo 
ipotizzate dagli investigatori e 
dagli inquirenti: mai nessuna 
prova. 

Rosario Uvatino, 38 anni, ex 
sostituto procuratore e poi giu­
dice a latere del Tribunale di 
Agrigento, muore In un aggua­
to sulla statale Agrigcntc-Cal-
tanissctta il 21 settembre del­
l'anno scorso. E un assassinio 
feroce, compiuto con agghiac­
ciante determinazione che 
scuote l'opinione pubblica. La 
risposta dello Stato non si fa at­
tendere: dopo alcune settima-

Otto assassinati in Sicilia, 
due in Calabria: è questo il bilancio 
di venti anni di ferocia mafiosa 
contro le «toghe nere»: da Scaglione 
a Ciaccio Montalto, a Costa... 

RUOQUIOFARKAS 

ne i magistrati di Caltanissetta 
firmano gli ordini di cattura per 
i presunti killer. Uniscono in 
manette due «picciotti» della 
cosca di Palma di Montechia-
ro, Domenico Pace e Paolo 
Amico. Dopo l'omicidio erano 
fuggiti in Germania e II sono 
stati arrestati dai carabinieri. Li 
ha incastrati un supertestimo­
ne, un uomo che ha assistito a 
tutta la lenificante scena del­
l'agguato e che ha avuto il co­
raggio di testimoniare. Perché 
hanno ucciso Uvatino? Era un 
giudice severo, si occupava 
anche di sequestri patrimoniali 

e di misure di prevenzione. 
Forse non aveva firmato un or­
dine di scarcerazione. 

Il 25 settembre 1988, mentre 
stava tornando a Palermo dal­
la sua campagna di Canicattl, 
insieme al figlio Stefano, i sica­
ri di Cosa nostra sparano più di 
venti colpi contro Antonino 
Saetta, presidente di Corte di 
Appello. Per il magistrato e il fi­
glio non c'è scampo. Saetta, 
che normalmente aveva la 
scorta, quella sera era senza 
protezione. Con lui la mafia al­
za il tiro: uccide un magistrato 
giudicante. Aveva presieduto i 

L'auto crivellata di colpi del procuratore Scaglione assassinato a Palermo 
nel 1971. In alto, Cossiga rende omaggio alla salma del giudice Scopelliti 

processi d'appello per la stra­
ge Chinnici (a Caltanissetta), 
per quella di piazza Scaffa, e il 
giudizio per l'omicidio del ca­
pitano dei carabinieri Ema­
nuele Basile. Era uno dei can­
didati alla presidenza della 
Corte di Assise di appello del 
maxiprocesso a Cosa nostra. 
Lo stesso processo che stava 
studiando, adesso che è con­
cluso, il sostituto procuratore 
generale della Cassazione An­
tonio Scopelliti. Su questo 
omicidio il buio è totale: nes­
sun killer identificato, nessun 
mandante. 

Alberto Giacomelli, 69 anni, 
presidente di sezione del Tri­
bunale di Trapani, cade ucciso 
un anno dopo essere andato 
in pensione: il 14 settembre 
1988. Un delitto sicuramente 
«anomalo». Si batté a lungo 
una pista «privata» che non 
portava alle cosche mafiose 
Poi, il colpo di scena, per la 
prima volta un pentito alzava il 
velo sull'omicidio di un magi­
strato: Francesco Pace, mino­
renne, arrestato pochi mesi 

dopo il delitto, confessò di 
aver partecipato all'omicidio 
raccontando una storia di ven­
dette e rivelando il nome dei 
suoi complici 11 giudice, se­
condo il pentito, sarebbe stato 
assassinato per aver condan­
nato il fratello di uno della 
banda che in carcere si tolse la 
vita. 

Ma non sempre la mafia va a 
segno. Il 2 aprile del 1985 
un'autobomba esplode sulla 
provinciale che da Trapani 
conduce a Pizzolungo. L'e­
splosione doveva uccidere il 
giudice Carlo Palermo che 
passava di II proprio in quel 
momenlo. Si salvò perché 
un'altra automobile gli fece da 
scudo: morirono una donna e i 
suoi due gemellini II processo 
ai tre presunti autori della stra­
ge è terminato con l'assoluzio­
ne. Lo stesso sistema, un'auto­
mobile imbottita di tritolo, fu 
usato, e quella volta non falli, il 
29 luglio 1983. Quella mattina 
il consigliere istruttore Rocco 
Chinnici venne massacrato 
dallo scoppio dell'autobomba. 

Morirono anche i due uomini 
della scorta e il portiere del sno 
stabile. Tanti processi [ier 
quella strage. Imputati i fratelli 
Salvatore e Michele Greco, 
boss della «commissione» di 
Cosa nostra e due uomini «d'o­
nore». Tutti assolti per il reato 
di strage, ma condannati per 
associazione mafiosa: dev'es­
sere ancora stabilita la pena. 

La mafia colpisce ancora a 
Trapani, precisamente a Val-
dence, il 25 gennaio 1983. 
Giangiacomo Ciaccio Montal­
to, sostituto procuratore della 
Repubblica, viene ucciso a 
colpi di pistola mentre rincasa 
Aveva diretto la sua azione giu­
diziaria contro i fratelli Minore, 
ntenuti capi della mafia trapa­
nese. Il processo contro pre­
sunti mandanti e killer si ò con­
cluso senza colpevoli: tutti as­
solti dalla Corte di Assise di ap­
pello di Caltanissetta. La stessa 
sorte ha avuto il processo per 
l'omicidio del procuratore del­
la Repubblica di Palenno Gae­
tano Costa, ucciso il 6 agosto 
1980 nel centro della città. L'J-

nico imputato, Salvatore Inze-
nllo, rampollo di una famiglia 
dalle solide radici mafiose, è 
stato assolto lo scorso apnle 
dai giudici di Catania. Un altro 
procedimene penale è nato 
dopo le rivelazioni del pentito 
Francesco Manno Mannoia: è 
a carico di Giovannello Greco 
e altri. 

Senza colpevoli anche gli 
omicidi, avvenuti a Palermo, 
del giudice istruttore Cesare 
Terranova (25 settembre 
1979) e del procuratore della 
Repubblica Pietro Scaglione 
( 5 maggio 1971 ). Luciano Lig-
gio, la pnmula rossa di Corleo-
ne, Il boss dei boss della mafia 
vincente, fu accusato di en­
trambi i delitti. È stato proces­
sato ma sempre assolto. 

Prima di Scopelliti, infine, un 
altro magistrato era stato as­
sassinato in Calabria. France­
sco Feriamo. 61 anni, avvocato 
pencrale dello Stato presso la 
Corte di appello di Catanzaro. 
Due i presunti killer arrestati: 
entrambi assolti in tutti i gradi 
di giudizio. 

£ 
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Padova 
Senza nome 
giovane ucciso 
e bruciato 
MI PADOVA Un sandwich di 
assi di legno, cemento e HI di 
ferro. In mezzo, quello che re­
stava del corpo di un uomo, 
sgozzato, completamente car­
bonizzato. Quando due pas­
santi l'hanno trovato per caso, 
su un argine del Piovego a No-
venta Padovana, il cadavere 
fumava ancora. Erano le 15.30 
di venerdì. A ventiquattro ore 
di distanza la vittima non ha 
ancora un nome. É un uomo 
bianco, sui 30 anni, alto un 
metro e settantacinque circa. 
Dalla dentatura perfetta e da 
un pezzetto di mano destra 
salvatosi dalle fiamme - palmo 
senza calli, unghie corte e cu­
rate - i clinici deducono che 
non fosse né un nomade né un 
tossicodipendente. Persone 
scomparse non ne risultano, 
esclusi quattro pregiudicati vìt­
time di 'lupara bianca» nell'ul­
timo anno. Per un po' la poli­
zia aveva pensato ad un venti­
cinquenne eclissatosi di casa 
una settimana fa. Il ragazzo, 
però, è stato trovato proprio ie­
ri pomeriggio, suicida con il 
gas dentro la propria auto, lun­
go un altro argine. 

In Veneto è il primo delitto 
con connotati tanto barbari. 
Uno strascico della 'guerra del 
Brenta» tra bande locali, che 
ha già mietuto più di venti vite? 
Uno sviluppo dell'altra guerra, 
tra gruppi di mafia e 'ndran­
gheta stabilitisi nella regione, 
che in un anno ha già fatto tre 
vittime? La seconda ipotesi ha 
qualche probabilità in più. 
L'uomo è stato ammazzato 
chissà dove tre giorni fa. Nei 
pressi dell'argine, dove si sta 
costruendo un capannone in­
dustriale, i killer hanno trovato 
tavole di legno e cemento. La 
•bara» improvvisata è stata te­
nuta in acqua per due giorni; si 
pensa ad uno stagno vicino. 
Poi i killer sono tornati, in pie­
no pomeriggio, a tirarla fuori. 
L'hanno trascinata fino al ci­
glio del fiume, dove la vegeta­
zione troppo folta impediva di 
proseguire. Cinque litri di sol­
vente versati sopra, Il fuoco, la 
fuga. Complice l'afa, nessuno 
ha visto nulla. 

Jesolo 
Maxirissa 
fra americani 
e veneziani 
• 1 ROMA. Ancora una maxi­
rissa e ancora in discoteca. 
Questa volta è successo a Je­
solo (Vnezia). Vigili urbani e 
polizia sono dovuti intervenire 
in forze nelle prime ore di ieri 
mattina per sedare una maxi 
rissa che ha coinvolto una ses­
santina di giovani italiani e 
americani fuori dalla discote­
ca «Mgm». Gli incidenti sono 
cominciati poco prima delle 4 
e soltanto verso le 6 le forze 
dell'ordine sono riuscite a ri­
portare la calma, dopo aver 
chiuso la strada che passa ac­
canto al locale. L'intervento 
delle pattuglie è stato in parte 
ostacolato da una folla di cir­
ca 400 persone, tra cui molti 
abitanti della zona, che si era­
no avvicinate per curiosare. 

La rissa, secondo la rico­
struzione dei vigili urbani, è 
scoppiata nel bar della disco­
teca in seguito ad un diverbio 
tra un gruppo di veneziani e 
alcuni statunitensi. I conten­
denti si sono scambiati offese 
e qualche schiaffo, ma la si­
tuazione è poi rapidamente 
degenerata all'esterno del lo­
cale, quando i due gruppi si 
sono fronteggiati a calci, pu­
gni e colpi di bottiglia. Nume­
rosi giovani sono stati denun­
ciati alla magistratura e alcuni 
di loro sono stati portati all'o­
spedale per essere medicati. 

Sono proseguite intanto le 
indagini sulla rissa scoppiata 
nei giorni scorsi davanti ad 
una discoteca riminese e che 
è costata la vita ad un giovane 
milanese ucciso nello scontro 
fra «skinheads» sostemitori 
dell'Inter e tifosi del Napoli. 
L'autopsia ha accertato che 
Luca Scio, 16 anni, è stato col­
pito con armi da taglio ad una 
gamba, al cuore e alla nuca. 
La ferita mortale, quella infer-
tacon un punteruolo al cuore. 
L'arma del delitto non è stata 
ancora ritrovata. Graziano 
Borrelli, il giovane napoletano 
diciannovenne, rimasto ferito 
nella rissa è ancora ricoverato 
e piantonato all'ospedale di 
Rimini. 

Tossicodipendenze e carcere 
La Sinistra giovanile 
e tre studiosi insistono: 
«Cambiare subito la legge» 
• 1 ROMA. La «Sinistra giova­
nile» sollecita modifiche alla 
legge Jervolino-Vassalli sulla 
droga. Lo stesso fanno anche 
tre psichiatri - Luigi Cancrini, 
Paolo Crcpet e Giorgio Anto­
nucci - affrontando in una in­
tervista alla rivista «Aspe» il pro­
blema delle tossicodipenden­
ze, del carcere e dei suicidi. A 
giudizio di Luigi Cancrini «è 
necessario mettere sotto accu­
sa rimpianto complessivo del­
la legge 162» perché ha «un ca­
rattere fortemente punitivo e 
repressivo». «È assurdo - ag­
giunge - che in caso di deten­
zione di piccole quantità di 
droga la soluzione sia il carce­
re». 

La prima modifica da ap­
portare alla legge è - sostiene 
la «Sinistra giovanile» - l'elimi­
nazione dell'arresto e del pro­
cedimento penale nei con­
fronti dei tossicodipendenti e 
dei consumatori occasionali. 
Ciò in considerazione anche 
della «drammaticità della si­
tuazione intema alle carceri 
(4.S00 detenuti in più dopo i 
primi dieci mesi di applicazio­

ne della legge), del numero di 
giovani consumatori e delle 
vittime registrate nei primi sei 
mesi dell anno in corso». La 
•Sinistra giovanile» ritiene che 
le recenti decisioni di Martelli 
(e del Consiglio dei ministri) 
sulla discrezionalità del giudi­
ce, evidenzino «più che una 
corretta interpretazione della 
normativa, il sostanziale falli­
mento di uno dei postulati fon­
damentali della legge in vigo­
re». Una modifica «radicale e 
coraggiosa» della 162 va ac­
compagnata da una «seria ve­
rifica» sulle «prestazioni sanita­
rie pubbliche e private e i servi­
zi di prevenzione, cura e recu­
pero». 

Il recente suicidio in carcere 
di tre tossicodipendenti, solle­
cita fra l'altro - scrive la rivista 
•Aspe» del gruppo Abele - un 
•approfondimnento e una più 
ampia riflessione» sull'istituzio­
ne carceraria e sulle conse­
guenze della detenzione su 
giovani arrestati perchè fanno 
uso di droghe. In questi casi -
insiste il prof. Crepet - «il car­
cere non è mal una risposta». 

Vuole la revisione del processo Un medico legale è convinto 
il «biondino della spider rossa» che la tredicenne morì 
condannato all'ergastolo di paura o per un'indigestione 
per romicidio di Milena nel'71 I genitori s'appellano a Cossiga 

I Sutter rompono il silenzio 
«Bozano è un opportunista» 
La famiglia Sutter preannuncia opposizione alle 
«sfrontate iniziative» di Lorenzo Bozano. L'ex «bion­
dino della spider rossa» che sta scontando la con­
danna all'ergastolo per il rapimento e l'omicidio di 
Milena Sutter - ma si è sempre professato innocente 
- ha incaricato i suoi legali di chiedere la revisione 
del processo: secondo un perito legale, infatti, la 
giovane vittima non fu strangolata, né soffocata. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MCHIINZI 

• 1 GENOVA. Dopo aver cu­
stodito per vent'anni uno 
strazio dignitoso e schivo, la 
famiglia di Milena Sutter - la 
tredicenne rapita e uccisa 
nella primavera del 1971 -
ha deciso di rompere il silen­
zio. «Abbiamo deciso di mu­
tare atteggiamento - afferma 
un comunicato diffuso da 
uno dei legali di famiglia, 
l'avvocato Virginio Bazzani -
perchè ci colpisce dolorosa­
mente la apparente mancan­
za di adeguata reazione al ci­
nico opportunismo con il 
quale l'assassino sceglie 
tempi e modi per le sue 
sfrontate iniziative». 

L'«assasslno» in questione 
è Lorenzo Bozano, l'ex 
«biondino della spider rossa», 
che si prepara a chiedere la 
revisione del processo. Con­
dannato all'ergastolo, dete­
nuto modello, da qualche 
mese in semillberta con im­
piego presso il Comune di 
Portoferraio, non si è mai 
stancato di proclamare la 
propria innocenza ed ora è 

convìnto di avere finalmente 
in mano le carte giuste per 
provarlo. Si tratta di una peri­
zia documentale, redatta dal 
medico romano Aldo Ales-
siani - perito legale presso il 
Tribunale della capitale - e 
destinata senza dubbio a fare 
scalpore, riaccendendo l'in­
teresse per un caso giudizia­
rio che ha fatto epoca, se 
non altro perchè inaugurò, 
sia pure con caratteristiche 
anomale, la triste stagione 
dei sequestri di persona in 
Italia. 

Secondo il dottor Alessiani 
(che ha anticipato il succo 
delle sue conclusioni in un 
articolo pubblicato su «Og­
gi») Milena Sutter non fu 
strangolata né soffocata, ma 
mori accidentalmente tra le 
braccia di qualcuno che, tra­
volto dal panico, si liberò del 
cadavere gettandolo in mare; 
«l'esame necroscopico ese-

fulto a suo tempo sul corpo 
i Milena - sostiene il medi­

co romano - si concretizzò 
in una perizia che non sta in 
piedi; si parti cioè dall'idea 

Lorenzo Bozano 

preconcetta che ci fosse un 
assassino, e si lavorò per 
adattare la perizia a questa 
convinzione. In realtà le cose 
stavano in modo diverso: 
non c'erano tracce di soffo­
camento né di strangola­
mento. La vera causa della 
morte fu invece una "inibi­
zione" del respiro, probabil­
mente provocata da uno spa­
vento o dall'ingestione di 
una bevanda ghiacciata o da 
altre circostanze naturali, co­
me attestano i trattati di me­
dicina». 

Forte dunque di questo 
parere, Lorenzo Bozano, è 
certo di poter dimostrare, fi­

nalmente, di non essere T'as­
sassino», e parla esplicita­
mente di un altro «biondino 
con spider rossa», un certo 
Carlo C, che bazzicava i luo­
ghi frequentati da Milena Sut­
ter e che non sarebbe stato 
inquisito perchè la polizia 
aveva sposato ostinatamente 
la tesi di «Bozano colpevole». 

Incaricato l'avvocato An­
gelo Miele di preparare il ri­
corso, Bozano si mostra assai 
determinato. «Per me - spie­
ga - è incominciata una nuo­
va battaglia che sarà lunga 
ma che io combatterò fino in 
fondo; fino a quando cioè 
non avrò ottenuto il pieno ri­
conoscimento della mia in­

nocenza; soltanto allora ri­
troverò un po' di serenità e 
potrò avviarmi verso una vec­
chiaia tranquilla». 

«Non saremo impreparati 
- ribatte la famiglia Sutter-e 
faremo sentire alta e forte la 
voce di chi continua a crede­
re che nessuno deve poter 
impunemente togliere la vita 
ad un proprio simile; la voce 
dì chi cerca nel consenso e 
nell'inviolabilità di questo 
principio l'unico vero confor­
to ad un dolore ancora oggi 
disperato come quello del 
primo giorno». I Sutter, che 
attualmente sono all'estero, 
preciseranno ai primi di set­
tembre, al loro rientro in Ita­
lia, il merito della loro posi­
zione, ma avvertono di esser­
si già mossi. «Da tempo -
spiegano - abbiamo interes­
sato la presidenza della Re­
pubblica e le varie autorità 
competenti e non dubitiamo 
che esse sapranno tutelarci 
adeguatamente». 

Durissima, infine, la rea­
zione di un altro legale di 
parte civile, l'avvocato Gusta­
vo Gamalero, che non lesina 
severi giudizi anche sulla re­
cente concessione della se­
miliberta all'ergastolano: «se 
Bozano vuole fare il furbo -
afferma - sappia che abbia­
mo pazientato fin troppo, ri­
manendo buoni e zitti anche 
quando è stato tirato fuori 
dal carcere in maniera osce­
na; quel provvedimento è un 
insulto, contro cui possiamo 
ancora ricorrere». 

Gianluca Favilla nel film interpretava il direttore del carcere 

«Mery per sempre», quinta vìttima 
Rìsi: «La maledizione è vìvere a Palermo» 
L'attore Gianluca Favilla, morto in un incidente stra­
dale presso Roma, è stato sepolto ieri nella tomba di 
famiglia del cimitero di Lizzano in Belvedere, presso 
Bologna. Favilla aveva 41 anni. Nell'incidente in cui 
ha perso la vita sono rimasti feriti anche la moglie, 
Cristina Pini (ricoverata in rianimazione al Gemelli 
di Roma) e il figlio Michele, di 7 mesi (le cui condi­
zioni non destano preoccupazione). ' 

ALBERTO CRESPI 

• 1 ROMA. Si sono svolti ieri a 
Lizzano in Belvedere, in pro­
vincia di Bologna, i funerali di 
Gianluca Favilla, l'attore morto 
in un incidente stradale sulla 
via Braccianese, nei pressi di 
Roma. Favilla aveva solo 41 
anni ed era un attore teatrale e 
cinematografico assai apprez­
zato. Era cresciuto nella «botte­
ga» di Vittorio Gassman e ave­
va interpretato vari film, da Ca­
ro Corbacioue Un'isola di Liz­
zani a Another Time Anolher 
Place di Michael Radford (for­
se la sua prova migliore), fino 

al recente Diceria dell'untoredi 
Beppe Cino. Ma il suo ruolo 
che tutti, in queste ore. hanno 
ricordato è quello del direttore 
del carcere minorile in Mery 
per sempre, il famoso film di 
Marco Risi interpretato da Mi­
chele Placido, Claudio Amen­
dola e numerosi attori palermi­
tani presi, come si diceva ai 
tempi del neorealismo, «dalla 
strada». 

Purtroppo, sul cast di Mery 
persempresi è davvero accani­
ta la sorte. Favilla è già il quinto 
attore di quel film che perde la 

Gianluca Favilla in «Un'Isola» 

vita: tutti gli altri erario, però, 
non professionisti. Il primo fu 
Stefano Consiglio, che in realtà 
non recitò nel film ma fece 
semplicemente un provino, 
poco prima di essere ucciso da 
un poliziotto nelle vie di Paler­
mo, dopo un tentato scippo, il 

7 aprile dell'87: l'episodio è 
narrato nel seguito di Mery, Ha-
gozzi fuori, che alla memoria 
di Stefano era dedicato. In cir­
costanze analoghe è morto 
nell'89 Stefano Di Giorgio, un 
altro degli interpreti, mentre in 
un incidente aereo è scompar­
so Roberto Mariano, che nei 
due film interpretava il ruolo di 
un giovanissimo «ragazzo pa­
dre». Infine, il mese scorso, è 
motto annegato Marco Crisa-
fulli, che pure compariva in 
Mery, in un piccolo ruolo. 

La storia di Favilla, inutile 
dirlo, è totalmente diversa da 
quella del ragazzi di Palermo a 
cui il cinema ha dato un illuso­
rio momento di notorietà. Ma 
certo è impossibile ripensare a 
quei due film di Risi senza sen­
tirsi stringere il cuore. Pochi 
giorni fa, intervistando il giova­
ne regista su // muro di gomma 
(il suo film su Ustica che sarà 
in concorso a Venezia), par­
lammo anche di questo amaro 
destino. «Pare che ci sia una 
maledizione - diceva Risi - al­
la quale non posso che ribel­

larmi. Quando Stefano Consi­
glio, che tutti chiamavano "Ri-
chetto", fu ucciso da un poli­
ziotto, sua madre mi chiamò e 
mi disse "se lei prendeva Ri-
chetto nel film ora non era 
morto". Una frase pesante che 
mi ha fatto riflettere... ma sono 
cose di cui è diffìcile parlare. 
Almeno con la stampa. Ne 
parlo sempre, invece, con 
Francesco Benigno, che sento 
spesso e che è agli arresti do­
miciliari per una ragazzata, 
perché non posso definire al­
trimenti il possesso di qualche 
grammo di erba da parte di un 
ragazzo. Francesco che nel 
film faceva Natale e che è l'u­
nico ad aver trovato qualche 
altro ingaggio nel cinema. Gli 
altri si sono dovuti rituffare in 
quella giungla che è Palermo, 
e io gllel'avevo detto, finirete 
come il bambino di Ladri di bi­
ciclette, nessuno vi chiamerà 
più. Spero, credo di non averli 
illusi. E non credo nella male­
dizione. La vera maledizione è 
vivere in una Palermo che non 
offre alternative alla violenza». 

Weekend 
di Ferragosto 
con ingorghi 
e incidenti 

Ultimo fine settimana prima di Ferragosto come da copione 
Già dalle prime ore del mattino di ieri ci sono stati numerosi 
ingorghi e incolonnamenti, che in alcuni casi sono durati 
tutto il giorno, sulle principali autostrade in uscita dalle gran­
di città e nei pressi dei valichi di frontiera, in partii olare con 
l'Austria e la Svizzera lAI righe code, fino a tre chilometri, an­
che sulle strade che portano a Villa S. Giov&nm In alcune 
zone i temporali hanno creato problemi. In Abruzzo, nei 
pressi di Campotosto, un'auto è uscita di strada a causa del­
la pioggia finendo in un lago artificiale. Le duo persone che 
erano a bordo sono foitunatamente riuscite a raggiungere la 
riva, cavandosela con alcune lievi contusioni. Numerosi. 
purtroppo, gli incidenti mortali. 1 più gravi si soni > verificati 
sulla riviera ravennate, dove sono morti due ragazzi, e a Se-
nise, in provincia di Potenza, dove due giovani hanno perso 
la vita e altri due sono rimasti feriti nello scontro tra la loro 
auto e un autotreno, il cui conducente è rimasto a sua volta 
ferito, che trasportava sigarette di contrabbando. 

Spacciatore 
suicida 
in carcere 
a Parma 

Un giovane di 26 anni, Anto­
nio Tamagni, si e ucciso im­
piccandosi con un lenzuolo 
in una cella del carcere di 
Parma quando ha saputo 
che nei suoi confronti era 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ scattala l'accusa di omicidio 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " • " ~ ™ colposo per aver spacciato 
una dose di eroina coslata poi la vita a un altro tossicodipen­
dente. Arrestato pochi giorni fa. Tamagni ha sapulo venerdì 
che nei suoi confronti era stata emessa un'ordinanza di cu­
stodia cautelare perché li» indagini avevano portato a identi­
ficarlo come lo spacci* tore che a fine giugno aveva venduto 
la dose che aveva ucciso un giovane tossicodipenc lente. 

Un ragazzo di 15 anni, Rudi 
Marchetti, è annegato len 
nel Ferrarese dopo aver soc­
corso e portato in salvo un 
amico 11 fatto è avvenuto ver­
so le 16 nelle acque del Ca-
nalbianco, a Monticelli di 

"""""™~•«««•«"«•»»»»»»»»»»•••»»»»• Mesola, una località del bas­
so Ferrarese dove il giovane abitava. Per combattere il gran 
caldo, Rudi, in compagnia di due amici, si era tuffato nel ca­
nale, profondo circa tm metri. La disgrazia è avvenuta quan­
do uno dei ragazzi, risucchiato dalla corrente, è finito contro 
una chiusa che alimenta un impianto di irrigazione. Rudi 
Marchetti si é lanciato n soccorso dell'amico ed è riuscito a 
metterlo in salvo, rimari» rido però impigliato sotto la chiusa, 
a circa due metri di prol< ndità. 

Quindicenne 
annega 
per salvare 
un amico 

Due pregiudiciti j 
uccisi 
in provincia 
di Matera 

Due pregiudicati sono stati 
uccisi e un terzo è stalo feri­
to in maniera grave a Bemal-
da e Montescaglioso, in pro­
vincia di Matera, in due ag­
guati ieri sera tardi, a mez-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ z'ora di distanza l'uno dal-
"*™"*"""""™"*™*"*™™———""•****»" l'altro. A Bemalda, è stato 
ucciso con colpi di fuc lo Luigi Mariano, di 30 anni che ave­
va precedenti per furto i ricettazione; un giovane che si tro­
vava in sua compagnia Giovanni Gallitelli, di 29 anni e rima­
sto ferito in maniera gr.r"e. A Montescaglioso. è stato ucciso 
con alcuni colpi di pisto a Ugo Mona, di 26 anni, con prece­
denti per furto e spaccio di stupefacenti. Polizia e carabinie­
ri, che stanno facendo indagini e posti di blocco in una vasta 
zona del Metapontino, sanno verificando eventuali collega- . 
menti fra i due episodi. 

Cade aereo 
da turismo 
a Punta Ala 
Due vittime 

Due persone son -j morte in 
un incidente aereo accadu­
to ieri sera a Puma Ala. An­
tonio Zanchi, 60 anni, e Vit­
torio Manzoni, 20 anni, am­
bedue di Grosseto, erano a 
bordo di un aereo ultraleg-

^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • ~ ™ ~ ~ gero «Guzzi» monomotore a 
due posti con il quale hanno sorvolato Punta Ala. Secondo il 
racconto di alcuni testimoni, l'aereo, mentre slava sorvolan­
do la località Pian D'Alna, a undici chilometri da Castiglio­
ne della Pescaia, ha pfrso improvvisamente quota e si ò 
schiantato al suolo. I d je sono morti sul colpo. Sulle cause 
dell'incidente sono in corso indagini da parte dei carabmie-

La scomparsa 
di Giampiero Brega 
I funerali 
ieri a Mantova 

È stato sepolto ieri nella 
tomba di famiglia, a Manto­
va, Giampiero Brega, stron­
cato a 65 anni da un improv­
viso attacco di cuore. Co­
m'era suo desiderio, erano 
presenti solo i familian. Bre-

' ^ ^ — " ^ ~ * " • * • " ga si era impegnato nella si­
nistra fin dall'immediata dopoguerra, e aveva svolto impor­
tanti compiti organizzativi nell'amministrazione pubblica 
dei primi governi unitari subito dopo la Liberazione. Critico 
musicale, studioso di filosofia e di letteratura, profondamen­
te appassionato ai problemi dell'etica laica, era stato tra i 
fondatori della casa ed trice Feltnnelli, della quale era dive­
nuto amministratore delegato e direttore editoriale. Dagli 
inizi degli anni Ottanti» aveva lasciato l'incanco e si era dedi­
cato ai suoi studi con la consueta modestia e riservatezza. 
Alla moglie Luisa, alla morella, alla figlia Gabriella e al suo 
unico nipote Michele va la commossa solidarietà del nostro 
giornale. 

QIU!I EPPE VITTORI 

Piazza del Campo si prepara per il 16 agosto. Continuano le proteste degli animalisti 

Palio dì Siena tra novità e tensione 
Caschi ai fantini e causa contro Zeffirelli 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

AUOUSTO MATTIOLI 

• 1 SIENA. Si lavora per il Pa­
lio del 16 agosto che presente­
rà, quest'anno, due novità: i 
fantini avranno un casco in te­
sta durante la corsa e l'appli­
cazione di un alto strato di 
gomma protettiva sotto i mate­
rassi della micidiale curva di 
San Martino. 

Quest'anno la vigilia non é 
tranquilla: pesano le polemi­
che sulla sicurezza dei cavalli 
innescate dagli animalisti e dal 
regista Zeffirelli che ha sparato 
a zero contro i senesi. Per di­
fendersi e cercare di parare la 
loquacità incontrollata del re­
gista, neoanimalista ma in pas­
sato autore di spot che pubbli­
cizzavano pellicce, il Comune 
di Siena e le contrade hanno 
preannunclato una causa civi­
le nel suoi confronti per II dan­
no prodotto all'immagine del­
la città. Alcuni però hanno cer­

cato di evitare anche questa 
decisione. «Gli daremmo trop­
pa soddisfazione», hanno so­
stenuto. E il vicesindaco, Da­
niele Tacconi, gli ha offerto, 
come ramoscello d'olivo, due 
biglietti per assistere alla corsa 
dalle finestre del palazzo co­
munale. 

La corsa per aggiudicarsi il 
Palio - dipinto per questa edi­
zione dallo spagnolo Eduardo 
Arroyo, che sarà presentato 
questa sera - si farà, nonostan­
te la richiesta degli animalisti 
di non disputarlo in segno di 
lutto per la morte dei due ca­
valli a luglio. 

Sulle spalle dei capitani del­
le contrade pesa, questa volta 
più di altre, una grande re­
sponsabilità nella scelta dei 
dieci cavalli, tra quelli presen­
tali, per disputare il Palio che è 
sempre meno un affare privato 

dei senesi. Si tratterà di opera­
re delle scelte che non siano 
inficiate da furberie, da interes­
si della propria contrada, da 
spinte particolaristiche. Questa 
volta nel lotto dovrebbero es­
sere compresi I cavalli migliori, 
Benito, Galleggiante, Pithcos e 
Figaro, mentre non ci sarà il 
vincitore di luglio, Uberto che 
avrebbe qualche problema fi­
sico. Ma al di là delle scelte 
tecniche, ciò che dovrebbe 
cambiare nel Palio è la menta­
lità con cui viene affrontato. Ai 
fantini viene spesso impartito 
l'ordine, da chi li dinge, di «far­
si vedere» ad ogni costo duran­
te la corsa: cosi accade che an­
che i fantini ormai sclusi dalla 
vittoria, corrano eccessivi ri­
schi anche trovandosi nelle 
posizioni di rincalzo. Allo scor­
so Palio di luglio non sono stati 
i cavalli di testa a cadere, infat­
ti, ma piuttosto quelli che or­
mai non avevano più alcuna 

chance di successo. 
Su questi problemi i senesi 

hanno cominciato a discutere 
anche nelle assemblee delle 
contrade, in sostanza sul tema 
della sicurezza dei cavalli. Un 
tema che sarà anche al centro 
di un convegno che, proposto 
dall'associazione Equus, si ter­
rà a gennaio. 

Intanto le contrade parteci­
panti - Chiocciola. Pantera, 
Nicchio, Oca, Drago, Aquila, 
Selva, Giraffa, Leocorno e Tar-
tuca - hanno già preso accordi 
con I vari fantini. Solo dopo la 
tratta di martedì mattina II qua­
dro si metterà in movimento. E 
si svilupperà un gioco fatto di 
furberie, di astuzie, di tradi­
menti, come da tradizione. Per 
il momento la situazione ap­
pare molto incerta. 1 fantini mi­
gliori non hanno ancora scel­
to. Salvatore Ladu, detto Cian-
chino, vincitore del palio di lu­
glio, oggi il migliore dopo il 

lento ma inesorabile tramonto 
del grande Aceto, lo farà quan­
do si sapranno le assegnazioni 
dei cavalli. Se avrà fortuna po­
trebbe riuscire a vincere il ter­
zo palio consecutivo, un re­
cord per questo secolo. Aceto 
potrebbe andare nella Giraffa; 
Giuseppe Pes, detto II Pesse. 
nella Pantera. Più sicuri ap­
paiono Silvano Vigni, detto Ba­
stiano, nella Chiocciola e Mas­
simo Coghe, detto Massimino, 
nel Nicchio. 

Di Palio si parla anche ad 
Asti, dove la corsa si disputerà 
il 15 settembre. Vi partecipe­
ranno anche dei fantini senesi. 
Aceto e Truciolo i nomi più co­
nosciuti. Ma Asti sta cambian­
do il suo Palio. Un nuovo rego­
lamento elimina, sin dalla 
prossima edizione, la bagarre 
tra fantini alla partenza: ognu­
no dovrà rispettare l'ordine di 
allineamento, pena la squalifi­
ca fino a cinque anni. 

Swatch che follia, è già in museo 
• • VENEZIA. Chi se la ricorda 
più «Blow your timc away»? Era 
una collezione particolare di 
Swatch. Il quadrante coperto 
da una pelliccia sintetica. Per 
legger l'ora, bisognava soffiare. 
Pochi ne sono stati fatti - «era 
difficile trovare la pelliccia giu­
sta», dicono in azienda - po­
chissimi ne sono rimasti in cir­
colazione. L'orologlno peloso 
oggi vale tra i 20 ed I 40 milio­
ni. Mai quanto certi modelli 
della linea «Swatch arte»: il «Ki-
ki Picasso» ed il «Mimmo Pala­
dino», creati non per le botte­
ghe ma per occasioni promo­
zionali, viaggiano sui 60 milio­
ni. Vengono battuti alle aste in­
dette da Sotheby's, da Christie, 
dalla Finarte. Se li contendono 
collezionisti accanitissimi (il 
club italiano ne conta 8.500) 
che hanno già un ritratto-tipo, 
35-40 anni d'età, professionisti 
che hanno iniziato la carriera 
da yuppies rampanti, con i pri­
missimi Swatch al polso, dissa­
cranti allora, fenomeno di co­
stume e di massa oggi: 90 mi­
lioni di orologi di plastica ven-

«Swatch & Swatch»: la storia dell'orologino svizzero 
di gran moda in una mostra che verrà inaugura' a a 
Venezia per girare poi tutto il mondo. In esposizio­
ne 1.025 esemplari: i modelli principali, le infilile 
varianti, i prototipi, le collezioni particolari, le nuove 
linee. In nove anni di vita venduti oltre 90 milioi ii di 
Swatch, a 50.000 lire. Alcuni modelli «battuti» da Ch-
risties o Sotheby's a 50-60 milioni. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 
duti dall'autunno '82 ad oggi. 

Lo Swatch e abbastanza 
vecchio da far storia? Coi ritmi 
d'oggi, si. Ed ecco, con pun­
tualità al quarzo, la prima mo­
stra della sua vita. Mille e venti­
cinque modelli in esposizione 
nelle sale del Casinò di Vene­
zia, dal 12 settembre, e poi in 
giro per il mondo. Con tanto di 
«comitato scientifico". Con tan­
to di maxicatalogo, un evento 
sul generis perché verrà «tim­
brato» ogni 5 minuti, rendendo 
ogni esemplare un pezzo qua­
si unico, un altro oggetto da 
collezione per gli assatanati. 
Disposti sopra un serpeggiante 

guard-rail ci saranno gli 8( 
pi sfornati finora, circa 300 
rianti» rastrellate dai colli 
nisti - una lancetta un pc 
versa qua, i numeri più gr 
o più piccoli là - assierr 
prototipi degli Swatch prò 
e di quelli mai entrati in ca 
di montaggio: «Come sia 
cesso non lo sappiamo, 
questi prototipi noi li avev 
"persi", li hanno recup 
chissà come i collezior 
fan finta di sbalordirsi i res 
sabili della casa svizzera, t 
ra impegnati nella sfida al 
tale giapponese. 

Uno in fila all'altro, un e 

«) ti-
«va-
zio-
di-

indi 
e ai 
lotti 
lena 
suc-
Ma 

.imo 
[•rati 
isti». 
•*>n-
itto-
tligi-

'nlo-

metro di albero genealogico: i! 
primo Swatch col quadrante-
bianco, le cifre romane, ì cin­
turini colorati ma non allegris­
simi. Gli Swatch dcll'84, tutti 
colore. Le collezioni particola­
ri, come l'Happy Fish Scuba o 
la sene natalizia, ogni anno 
9.999 esemplari per tutto il 
mondo - quadranti a stelle al­
pine i pnmi, poi Dedicati a Na­
poleone ed alla Pompadour, a 
Mozart, alla Rivoluzione Fran­
cese, gli ultimi air>Holly-
wood's Dream» - le tirature per 
eventi speciali, quelle promo­
zionali. E, naturalmente, l'ulti­
ma produzione, dallo Swalch 
Crono che sta facendo impaz­
zire gli orologiai per le troppe 
richieste a due modelli che 
inaugureranno una nuova era, 
si fa per dire, il «Mjnument»da 
tavolo e {'«Automatico», senza 
pile. Si carica da scilo coi movi­
menti del polso, ha cassa e 
quadrante traspai enti, costerà 
80 000 lire Una stangala per 
gli habitué la Swalch si fa van­
to di aver man enntodall'82ad 
oggi un prezzo fisso di 50 000 
lire. 
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L'Unità cambia nome? 
Lo scrive «Panorama» 
Ma il giornale risponde: 
«Sono solo fantasie» 
L'Unità cambia nome? Lo scrive «Panorama» ma la dire­
zione del giornale smentisce. La nuova testata sarebbe 
Novità, sintesi di due parole, Nuova Unità, cosi come 
campeggerebbe nei bozzetti di Piergiorgio Maoloni. 
«Nell'articolo di Panorama ci sono scritte persino delle 
cose vere, ma l'impianto generale è basato sulla pura 
immaginazione. Il cambio del nome è una fantasia», af­
ferma il vicedirettore vicario Piero Sansonetti. 

'i: 

• • ROMA. >Novita» invece di 
•Unità», o meglio una sintesi di 
due parole: Nuova e Unità. Sa­
rebbe questa la nuova testata 
del nostro giornale. Insomma, 
si preparerebbe una rivoluzio­
ne in via dei Taurini. Ad an­
nunciarlo è Panorama, doma­
ni in edicola. Ma il cambia­
mento è stato smentito secca­
mente dal vicedirettore vicario 
del giornale, Piero Sansonetti: 
•NelParticolo di Panorama ci 
sono scritte persino delle cose 
vere, ma l'impianto generale è 
basato sulla pura immagina­
zione». 

Probabilmente tutto è nato 
dal mandato che il consiglio di 
amministrazione della pro­
prietà ha dato al direttore Ren­
zo Foa di studiare una formula 
per rinnovare il giornale, ormai 
molti mesi fa. Aggiunge Sanso­
netti: «Ne parliamo da sette 
mesi e si, 1 bozzetti preparati 
da Piergiorgio Maoloni, che già 
nell'87 aveva riformato la no­
stra grafica, ci sono. Ma noi 
non ci abbiamo ancora lavora­
to». Panorama aggiunge tante 
altre cose: Guido Alborshetti, 
presidente della Flpi, la Finan­
ziaria proprietaria dell'Unità e 
delle altre attività editoriali del 
Pds, avrebbe sottolineato l'esi­
genza di una stretta collabora­
zione tra il quotidiano e le 
agenzie di stampa e servizi Di­
re e Rinascita News. Che vuol 
dire? Che agenzie esteme so­
stituiranno pezzi di redazione? 
•No, un'ipotesi del genere non 
esiste ne in cielo, né in terra: 
nessuno ha mai pensato ad 
una simile sciocchezza»,preci-
sa Sansonetti. 

Di vero nell'articolo di Pano­
rama, c'è che l'inserto Salva­
gente diventerà settimanale, 
diretto da Tito Cortese e Carlo 

Rkchlni. Cosi come è vero il ri­
sultato del sondaggio che sti­
ma in un 18% la fascia dei nuo­
vi lettori, quelli conquistati ne­
gli ultimi quattro anni; e cosi 
sono vere le cifre delle copie 
vendute, 152mila e del nume­
ro di giornalisti, 227. «Dovremo 
occuparci di trasformare la 
struttura aziendale, cosi non è 
possibile andare avanti», affer­
ma Foa nell'articolo del setti­
manale. Questo è il vero pro­
blema che ha di fronte il quoti­
diano di via dei Taurini, come 
riconosce anche il direttore ge­
nerale Amato Mattia. E di que­
sta partita una voce importan­
te è quella della pubblicità. Pa­
norama parla di 23 miliardi 
raccolti dall'Unità l'anno scor­
so. Un'inezia se paragonati ai 
300 di Repubblica, ma anche 
ai budget di giornali che han­
no una posizione di mercato 
slmile a quella dell'Unità. Per 
questo è stata costituita una 
concessionaria autonoma, la 
Up, che dovrebbe rastrellare 
pubblicità, secondo Mattia, a 
cominciare dai ministeri. 

Una miscela di verità e di In­
formazioni inesatte, dunque, 
quella che comparirà sul setti­
manale milanese. Soprattutto 
per la parte che riguarda 11 
nuovo nome: «È una questione 
che non è stata mai discussa, 
anzi il direttore ha ripetuto 
spesso che non sarebbe stato 
toccato. In ogni caso speriamo 
proprio che non sia Novità per­
ché è orribile. A noi piace Uni­
tà», dicono due dei membri del 
comitato di redazione. 

Intanto Amato Mattia, diret­
tore generale dell'Unità, ha 
smentito «categoricamente» di 
aver mai definito l'azienda che 
dirige una «macchina mangia-
soldi». . ORo.La. 

Dopo Testate ripartirà 
la raccolta delle firme 
per la consultazione 
sulle leggi elettorali 

Appello dei promotori 
per un impegno straordinario 
Dopo la sconfitta del 9 giugno 
il Psi usa toni più cauti 

Il comitato dei referendum 
prepara la campagna d'autunno 
Riappariranno, in autunno, i tavoli per le firme ai re­
ferendum elettorali. Dopo l'appello di Mario Segni, 
sono ora Massimo Severo Giannini, il vicepresidente 
della Camera Biondi e il radicale Giovanni Negri a 
sollecitare una mobilitazione per il sistema unino­
minale maggioritario. Indro Montanelli ribadisce la 
sua convinta adesione. E intanto Craxi smussa l'in­
transigenza in materia di riforme elettorali. 

F A B I O I N W I N K L 

BEI ROMA. Lo chiamano già il 
referendum Segni-bis. E, no­
nostante la pausa dell'attività 
politica e parlamentare, si 
moltipllcano le prese di posi­
zione e gli impegni per comin­
ciare a preparare una nuova 
raccolta di firme per 1 referen­
dum sulle leggi elettorali. Co­
me noto, lo scorso gennaio la 
Corte costituzionale aveva di­
chiarato inammissibili i quesiti 
per l'introduzione del sistema 
uninominale al Senato e l'e­
stensione del metodo maggio­
ritario in tutti i Comuni. Le ec­
cezioni riguardavano però so­
lo la scarsa chiarezza della lo­
ro formulazione tecnica. Gli 
esperti del comitato promoto­
re dei referendum si son presi 
allora la briga di riscriverli sulla 
base di quei rilievi. Il grande 
successo del voto del 9 giugno 
sull'unico quesito ammesso, 
quello per l'unica preferenza 
alla Camera del deputati, e l'i­
nerzia riproposta dal governo 
sul terreno delle riforme istitu­
zionali sono le premesse di 
questa nuova iniziativa. 

Sul terreno di un pronuncia­
mento popolare convergono 
gruppi e personalità diverse, 
come già era avvenuto la scor­
sa primavera. Il giurista Massi­

mo Severo Giannini, il liberale 
Alfredo Biondi, vicepresidente 
della Camera, e il radicale Gio­
vanni Negri scrivono che «a un 
paese che si avventa sul refe­
rendum del 9 giugno mostran­
do una spropositata fame di ri­
forma, l'ingrato sistema dei 
partiti risponde sdegnato alla 
Maria Antonietta, tuttalpiù av­
viando, come al solito e come 
sempre, un "costruttivo con­
fronto"». ! tre esponenti del 
«Forum dei democratici» fanno 
appello per la raccolta di mez­
zo milione di firme fra ottobre 
e gennaio prossimi. Un appel­
lo che Indro Montanelli fa suo 
senza riserve, dalle colonne 
del «Giornale»: «Le manovrette, 
i distinguo, le reticenze di cui 
la classe politica ci ha dato 
spettacolo dopo la lezione del 
9 giugno hanno confermato 
ciò che s'era sempre saputo: 
ossia che le riforme istituziona­
li non potranno mai venire dal 
Palazzo, ma dovranno essere 
imposte al Palazzo». 

Mario Segni, il deputato de 
che ha coordinato l'iniziativa 
della campagna referendaria 
dei mesi scorsi, non ha dubbi 
sull'urgenza di ripartire con i 
tavoli delle firme. Lo ha detto e 

ripetuto nei giorni scorsi, fa­
cendo notare che proprio il re­
cente dibattito alle Camere sul 
messaggio di Cossiga ha fatto 
emergere in modo assai netto 
l'impotenza del Parlamento e 
dei partiti. In un'intervista ha 
auspicato di non dover incon­
trare questa volta, «la ferrea 
opposizione socialista, che 
non ho mai compreso fino in 
fondo». I". ha ricordato a Craxi 
il valore di una democrazia 
dell'alternanza più avanzata e 

la possibilità di coesistenza, di­
mostrata in Francia, tra presi­
denzialismo e sistema maggio­
ritario. Propno oggi, in un'in­
tervista rilasciata al «Corriere 
della Sera», il leader del Garo­
fano smussa la sua tradiziona­
le intransigenza in materia. Ri­
spondendo ad una domanda 
sul rilancio dei due referen­
dum bocciati dall'Alta corte, 
Craxi riconosce che «nella 
prossima legislatura parallela­
mente ad un processo di rifor-

Massimo 
Severo 
Giannini 

me istituzionali, bisognerà 
mettere mano anche alla rifor­
ma delle leggi elettorali». 

Intanto Giovanni Negri, nel 
ribadire l'impegno affinchè «in 
ogni città si costituisca sin d'o­
ra un comitato radicale per la 
raccolta delle firme», sostiene 
che «i dibattiti sulle semisfidu­
cie costruttive, i cancellierati e i 
presidenzialismi hanno chiu­
so, per assenza di crìtica e di 
pubblico». E polemizza con la 
proposta di riforma elettorale 
del Pds, che a suo parere «non 
ha un solo punto in comune 
con la cristallina chiarezza del­
l'uninominale maggioritario a 
un turno che andiamo a pro­
porre col referendum». Il Pds, 
in ogni caso - come ha ricor­
dato Walter Veltroni - «ha rac­
colto le firme anche per quei 
due referendum, non vedo la 
ragione per cui non dovrebbe 
tornare a raccoglierle. 1 refe­
rendum sono strumenti che 
sollecitano la decisione politi­
ca, sollecitano il Parlamento. 
Credo - questa l'opinione del 
dirigente della Quercia - che 
sarà bene fare della raccolta 
delle firme una grande campa­
gna per la riforma delle istitu­
zioni e il rinnovamento della 
politica». . 

Nell'Aretino dieci in più dell'anno scorso. Ma a Monterchi ce n'è una solo con bandiere rosse senza simboli... 

Sorprese della Quercia: più feste dell'Unità 
'' C'era preoccupazione. Come sarebbero andate le 
rì feste dell'Unità, con gli iscritti Pds al 65% rispetto al 
•j Pei e dopo la scissione di Rifondazione? «Abbiamo 
ì avuto una sorpresa: le feste sono più numerose del­
ti l'anno scorso, qui nell'Aretino, e sono aperte e pie-
B ne di politica». A Monte San Savino «c'è una straor­
zi dinaria immedesimazione con simbolo e partito». 
c Ma nella strana festa di Monterchi... 

DAL NOSTRO INVIATO 

i 

• E AREZZO. Bandiere rosse, 
e basta. Non ci sarà nessun 
simbolo del Pds, alla festa del­
l'Unità che si aprirà la vigilia di 
Ferragosto a Monterchi, in ter 
ra aretina. «Ma non ci sarà 
nemmeno - dice subito il sin­
daco del paese. Franco Landi-
ni - nessun simbolo di Rifon­
dazione comunista, che pure 
lavorerà assieme a noi». Suc­
cedono strane cose, nel mon­
do delle feste dell'Unità. nel­
l'Anno Primo dopo il Pei. Per­
ché nessun simbolo del Pds? 
«A me non sembra - racconta 
il sindaco - un grosso sacrifi­
cio, ma una cosa originale, 
simpatica. Insomma, anche 
questo e un modo per mante­
nere l'unità vera, che qui da 
noi c'è sempre stata». 

Proviamo a raccontarla, 
questa «cosa originale». A 
Monterchi l'adesione al Pds è 
stata larghissima, ed il rinno­
vamento non ha avuto proble­
mi. «E del Pds il gruppo diri­
gente - racconta il sindaco - è 
del Pds il gruppo consiliare. 
Dopo avere rotto con il Psi, 
abbiamo presentato una lista 
civica, "sinistra progressista", 
con colomba della pace e 
stella rossa. Con la maggiori­
taria abbiamo preso l'intero 
bottino. A Rifondazione sono 
passati tre compagni in tutto, 
ma sono proprio i tre che co­
struiscono la festa, i carpentie­
ri. Il loro capo è Bruno Gorac-
ci, un vero stakanovista, ma 
anche gli altri sono di quelli 
che tirano la carretta dall'Ini­

zio alla fine. Insomma, abbia­
mo fatto un accordo: tutti aiu­
tano, tutti lavorano alla festa, 
ma per evitare "confusioni", 
come hanno chiesto i compa­
gni di Rifondazione, ci saran­
no soltanto le bandiere rosse, 
e non i simboli. Qui da noi sia­
mo tutti d'accordo con questa 
scelta. La federazione? Il se­
gretario ci ha chiesto un in­
contro, forse vorrà discutere 
anche di questo». 

C'era preoccupazione, nel 
Pds di Arezzo, per la prima 
stagione di feste senza il Pei. 

Gli iscritti sono il 65% dei 
18.000 dell'anno scorso. Ri­
fondazione annuncia 2.000 
aderenti. «Abbiamo avuto 350 
rifiuti - dice Lamberto Palaz­
zeschi, amministratore del 
Pds - ma anche mille nuove 
adesioni. Ci sono alcune mi­
gliala di compagni che, anco­
ra oggi, stanno a guardare. 
Nasceva anche da qui la no­
stra preoccupazione per le fe­
ste dell'Unità, ed invece, dati 
alla mano, possiamo dire che 
stanno andando benissimo. 
Ne facciamo sessanta contro 

le cinquanta dell'anno scorso, 
e sono più qualificate, meglio 
progettate, più aperte alle al­
tre forze politiche. C'è l'entu­
siasmo di chi lavora per un 
partito nuovo, e c'è l'interesse 
della gente che vuole vedere 
come sono cambiati i comu­
nisti. Riescono bene anche le 
iniziative politiche: l'altra sera 
a Rassino, al comizio di chiu­
sura dopo dieci giorni di festa, 
c'era la piazza piena». 

Per una «verifica», ecco la 
festa di Monte San Savino, che 
andrà avanti fino al 18 agosto. 
Due ristoranti, un palco che 
serve per il ballo e per i dibat­
titi, un ex trattore trasformato 
in «trenno della Quercia». Re 
della cucina è «Zi' Bista», im­
prenditore edile, che prepara 
anche l'oca al forno, come si 
faceva un tempo alla fine del­
la trebbiatura. «Per quanto ri­
guarda il Pds - dice subito An­
drea Ciardi, 23 anni, studente 
di psicologia e segretario del­
la sezione - questa è un'isola 
felice. Il "nuovo" qui è diven­
tato una realtà. I giovani fanno 
politica con il Pds: il nostro 
giornale locale, "Partecipare 
come', è diventato una sorta 
di costituente del nuovo parti­
to. Abbiamo dato vita ad un 

gruppo di "Volontari per la 
salvaguardia dell'ambiente", 
poi diventato autonomo; vo­
gliamo costruire la "casa dei 
popoli", per incontrare anche 
i giovani senegalesi e maroc­
chini che sono a San Savino. I 
risultati di questo "fare politi­
ca" non sono mancati: abbia­
mo oggi 445 iscritti, contro i 
476 dell'anno scorso, e voglia­
mo raggiungere i 500; secon­
do noi è possibile, anche per­
ché i 22 reclutati di quest'an­
no sono tutti giovani». 

Un grande pannello («Dai 
alle tue idee il tuo nome e co­
gnome») annuncia l'iniziativa 
del Pds regionale per la «carta 
dell'elettore». «C'è anche lo 
stand del Pds - dice Andrea 
Ciardi - dove vogliamo discu­
tere con chiunque voglia co­
noscere il nuovo partito. La 
nostra festa è diventata davve­
ro la festa di tutti. Insomma, 
non va bene, ma benissimo». 

Di parere diverso è Giulio 
Vignoli, capogruppo del Pds. 
«Credo che i rifiuti di lavorare 
alla festa, targati Rifondazio­
ne, siano aumentati. Non si 
notano troppo perchè chi non 
è venuto è stato sostituito da 
altri che prima non c'erano. 
Noi il coraggio di cambiare 

l'abbiamo avuto davvero. Il 
nostro gruppo in Comune si 
chiama Pds e basta, non Pci-
Pds. Credo però che i risultati 
concreti ancora non siano ar­
rivati, ed allora c'è anche qui 
chi sta a guardare». «Il gruppo 
dirigente è compatto - dice 
Heidi Nanni - e questo ha im­
pedito che le perplessità 
uscissero fuori. Ed allora inve­
ce delle "esternazioni" ci sono 
i mugugni, al bar e non in se­
zione». 

Il segretario non è d'accor­
do. «Facciamo politica, otte­
niamo risultati veri. La festa 
non è cambiata molto dall'an­
no scorso, ma si discute di po­
litica, i dibattiti sono pieni di 
gente. C'è un'immedesima­
zione straordinaria con il nuo­
vo simbolo e nome. Sarà che 
sono un "D'Alemiano" di fer­
ro, ma ho fiducia. La nostra 
pecca più grave? Siamo al­
l'opposizione, pur avendo il 
45% dei voti. Vogliamo au­
mentare gli iscritti ed i voti. 
Non dico che sono contento, 
felice, soddisfatto, ma dico 
anche che è ora di smetterla 
di tirarci la zappa suipiedi. 
L'abbiamo fatto per anni, ora 
basta». 

OJM 

Nel 12° anniversario della scompar­
sa del compagno 

VITTORIO BERNARDI 
la moglie Anna lo ricorda a quanl o 
conobbero e stimarono In sua n li­
mona sottoscrive un contributo di 
L, 1.000.000 per t'Unita. 
Bologna, 11 agosto 1991 

Nel 6° anniversario della morie lei 
compagno 

MARIO GIUSEPPE ROSSI 
la moglie, la sorella e i nipoti lo ri­
cordano con immutato alletto e in 
sua memoria sottoscrivono per 1 U-
nita. 
Firenze, Il agosto 1993 

1131 luglio di quest'annoèscomp.ir-
so prematuramente il compagno 

ANCKHJNOaCCANTI 
che ricopriva la canea di segreta)io 
della sezione di Laiatico. I comi .1-
gni, nel ricordarlo come un dirìgi-li­
te appassionalo, sottoscrivono in 
sua memoria 200.000 lire per l'Uni­
tà. 
Pisa, 11 agosto 1991 

Giuditta con I figli Enrico e Fai-io 
profondamente addolorati annun­
ciano l'improvvisa scomparsa oc-I 
caro marito e padre 

ANTONIO CALCATERRA 
Erba (Milano), 11 agosto 1991 

A 22 anni dalla scomparsa del com­
pagno 

una MAGNI 
la moglie Antonietta Perego col 'i-
gllo Enrico lo vogliono ricordare i 
quanti lo conobbero e stimaroi» 
sottoscrivendo in sua memoria p t 
IVmlà 
Milano, 11 agosto 1991 

Nel 2° anniversario della scomparii 
del compagno 
ANGELO ERMINIO MAIOCCHI 

La moglie Rina, la figlia Giovami i, 
con Ivo, Davide, Francesca lo ricor­
dano con immenso dolore e in o:-
caslonc sottoscrivono per IVnilà. 
Milano, 11 agosto 1991 

£ improvvisamente scomparso il 
compagno 

EMILIO STOCKUR 

La Federazione di Trieste del P<h 
porge le più sentite condoglianze ; I 
la moglie Olga e al familiari. SI ass >-
da al dolore la redazione de l'Unitù 
del quale fu per lunghi anni atth'3 
diffusore. 
Trieste, Il agosto 1991 

LOTTO 
32* ESTRAZIONE 
(10 agosto 1991) 

BARI .'. 67 7714 5 75 
CAGLIARI 28 5867 771» 
FIRENZE 32274 29SI0 
GENOVA 6635593960 
MILANO 398227 6945 
NAPOLI 6576 27 3243 
PALERMO 37 33 4 2 0 ' 3 
ROMA 461158 27 :,5 
TORINO 1 911 8 ? 
VENEZIA 22 16 61 76 M 
ENALOTTO (colonna vincente) 
2 1 1 - 2 X 2 - X X 1 - 1 2 1 

PREMI ENALOTTO 
al punti 12 L. 44.667.0C 0 
ai punti 11 L. 1.109.0(3 
ai punti 10 L. 120.0CO 

È IN VENDITA IL MENSILI: 
DI AGOSTO 

del LDTTD] 
da 20 anni 

PER SCEGLIERE IL MEGLIO! 

La moglie Kira. il figlio l̂ or, i paren­
ti, i compagni e gii «imici ncordano 
con affetto 

GIANCARLO FRANCIA 
ad un anno dalla sua scomparsa 
Milano, 11 ascilo 1391 

Le compagne e i comp£.gm della se­
zione •£ Krali» di Trcbmano parte­
cipano al dolore della moglie com­
pagna Olga per l'imprcwisa scom­
parsa del compagno 

EMILIO STflOil£R 

Per onorarne la memoiia «rttoscn-
vono per l'Unità 
Trieste, Il agosto 1991 

Il 6 agosto ncorreva il l'T'anniversa-
no della scomparsa del compagno 

DOMENICO MUSINA 
La moglie Maria e i figli lo ricorda­
no e sottoscrivono per / Unitù. 
Tumaco (Go), 11 agosio 1991 

È venula a mancare 
BIANCA VERNtZZI 

IAZZARONI 
Ne danno il triste annuncio 1 figli 
Graziella e Sergio, i nipi >ti Patrizia e 
Dino, i fratelli e parenti rutti. 
Milano. Il agosto 1991 

1 compagni àulVUnità di Milano so­
no vicini a Sergio Venv7.zi in questo 
tnste momento per la perdita della 
cara mamma 

BIANCA LAZZARONI 

Milano, Il agosto 1991 

Angelo e Gianfranco si ungono al 
dolore di Sergio per la morie della 
cara mamma 

BIANCA LAZZARONI 
Milano. 11 agosto 1991 

Nel 52° anniversario della morte di 
PARIDE PAGLIAI 

il figlio Furio lo ricorda con immuta­
to alletto. Ricorda anche le batta­
glie condotte per le conquiste dei la­
voratori cui dedicò la sua esistenza 
e in sua memoria sottoscrive per l'U­
nno. 
Tonno, 11 agosto 1991 

Le famiglie Ghezzl. Valente e Suffa-
da partecipano al lutto per la scom­
parsa del compagno 

ANTONIO CALCATERRA 
e porgono le più sentite condoglian­
ze ai familiari. 
Milano. 11 agosto 1991 

TOTOCALCIO O LOTTO 7 

s» Pur • • i n d o dogli appailo-
nati dal gioco dal Lo t to , dob­
biamo ammetter* di aasare at­
tratti ancha dai giochi a setta-
dina, di cui II Totocalcio è In­
dubbiamente il ra, con la sua 
cifra da capogiro cha vengono 
corrisposta ogni tanto. 

Ci rondiamo conto parò 
cha una Qrandtaalma parla di 
noi non ha ancora realizzato a, 
fona, non realizzerà mai nulla, 
o comunque, dopo aver gioca­
to par anni riaioa a farà un 
"13" , cha parò, guarda caso, * 
popolarissimo, realizzando co­
sì solo la eoddisfwìon* di po­
tar dira: " . . . ho . . ." fatto 
"13" , ma senza il giusto gua-

Contrariamanta il Lotto 
può darà qualche, sia pur mo­
desta, soddisfazioni» anche in 
continuazione poiché e il gio­
catore stano che sceglie a prio­
ri quanto «incera. 

Se ai sanno scegliere nume­
ri o combinazioni di grande at­
tendibilità (gumlcho tarla rivi-
ita dal amora non manca, par 
una bata di talaz.'ona $tatìtti-
ea). si possono calcolare a 
prior i l ' importo dalle giocata 
par realizzare una vincita sod­
disfacente parche sa sa cha ad 
esemplo l'ambate * pagata 
11,23 volta la posta, l'ambo 
260 volta, l'ambo In sestina 16 
volte circa, ecc. 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI ROMA 
LA SAPIENZA 

Assunzione di Infermieri professional/ 
Vista la necessità di assumere laTEMUEM PMFEtMDMU per le esigenze 
del Policlinico Umberto I si Invitar» le persone interessate a rivoldorsl all'Uffi­
cio di Presidenza della Delegazione Consiliare presso II Palazzo centrale del Poli­
clinico Umberto I date ore 9 alt ore 13. telefono 4451824 - 4469700 -
4469265, per informazioni sulle mi «alita di assunzione. 

IL RETTORE Vaiale Teooe 

CHE TEMPO FA 

QA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: caldo ed ala sono i 
principali protagonisti della situazione 
meteorologica attuale sulla nostra peni­
sola, dove l'anticiclone atlantico estende 
sempre più la sua influenza. Persisto an­
cora, ma in via di attenuazione, una mo­
derata circolazione depressionaria che 
agisce tra la Costa Azzurra e la Spagna 
sud-orientale. Date le condizioni di afa e 
quindi di elevata umidità è possibile, du­
rante le ore più calde, l'insorgere di feno­
meni temporaleschi In prossimità della 
dorsale appenninica. 
TEMPO PREVISTO: sul settore nord-oc­
cidentale, sul Golfo Ligure, la fascia tir­
renica centrale e la Sardegna, annuvola­
menti Irregolari che durante il corso del­
la giornata lasceranno II posto ad ampie 
schiarite. Su tutte le altre regioni italiane 
prevalenza di cielo sereno o scarsamen­
te nuvoloso. Possibilità dì temporali po­
meridiani o serali lungo gli Appennini 
centrosettentrionali. 
VENTI: deboli a carattere di brezza. 
MARI: generalmente calmi. 
DOMANI: ancora una giornata calda e 
soleggiata su tutte le regioni italiane. 
Possibilità di addensamenti nuvolosi lo­
cali e qualche temporale pomeridiano 
lungo la dorsale appenninica. 
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italiaRadio 
Programmi 

Ore 8.20 SHAWARMA: Musi­
ca a fette per l'esta­
te 
di e con i fratelli Ca­
pitoni 

Ore 10.30 II dramma degli al­
banesi 
Da Bari servizi e cor­
rispondenze 

Ore 11.10 Panorama cambia 
nome all'Unità: una 
burla d'estate con 
Amato Mattia 
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POLITICA INTERNA PAGINA 9 L'UNITA 

Balzerani, Braghetti, Mariani, Massara, Gioia 
sono tra le donne più note che scelsero la lotta armata 
Oggi dicono: «Siamo contro soluzioni individuali 
Noi rifiutiamo rimozioni e ogni genere di scambio... » 

«Giudicate la nostra vicenda collettiva» 
Cinque brigatiste parlano degli anni di piombo e del capo Br 
«Noi non chiediamo il perdono. Non per arroganza 
ma perché il dolore per la perdita di una persona 
cara non è sanabile da qualsiasi nostro atto o paro­
la». «Ci preme una battaglia contro i "colpi di spu­
gna" e ogni genere di scambio». Da Barbara Balze­
rani a Laura Braghetti, da Gabriella Mariani a Cecilia 
Massara a Claudia Gioia, intervista alle cinque dete­
nute politiche che scelsero la lotta armata. 

UmZIAPAOLOZZI 

• I ROMA. Donne della lotta 
armata. Come Barbara Balze­
rani (leader del Pcc, ala mili­
tarista delle Br), o Laura Bra­
ghetti che, assieme a Moretti e 
Gallinari. secondo le ricostru­
zioni ufficiali, avrebbe tenuto 
prigioniero Moro nel covo di 
via Montalcini o Claudia 
Gioia, Unione comunisti com­
battenti, condannata a 27 an­
ni, o Gabriella Mariani, accu­
sata al momento dell'arresto 
di essere la «dattilografa, delle 
Br o Cecilia Massara, presa 
durante un sanguinoso tenta­
tivo di rapina e ferita nello 
scontro con la polizia. 

Sono 49 le detenute politi­
che ancora in carcere. Aveva­
no scelto, senza operare alcu­
na distinzione tra potere, for­
za, autorità e violenza, di as­
sumere la violenza come stru­
mento di lotta politica. In con­
traddizione con il loro corpo 
di donna. Quando si sceglie la 
violenza «l'individualismo è il 
primo valore a scomparire» 
scriveva Fanon. La clandesti­
nità, la struttura organizzativa 

•- del partito armato, Te regole di 
una inimicizia nei confronti 
del potere che, negli «anni di 

' piombo», prese la forma di 
una guerra (sia stata o no 

, combattuta), necessariamen­
te cancellavano qualsiasi di-

' scorso sulla sessualità, sul de-
' sWerio di libertà femminile. 

Chissà se quelle donne ave­
vano accettato dei parametri 
maschili. Certo, non distin­
guevano quanto alle motiva­
zioni, che erano «di ordine ge­
nerale»: l'ingiustizia, lo sfrutta­
mento, un sistema, appunto, 
violento. Sognavano di uscire 
da uno stato di subordinazio­
ne femminile, familiare? Chis­
sà se avevano l'Illusione di co­
struirsi un'identità eroica; se 
volevano finirla con la ipocri­
sia sociale perché «questa è 
una vita di merda. Ribellarsi è 
giusto». Forse pretendevano 
una assurda parità: essere 
uguali agli uomini, al loro 
compagni? 

L'intervista che segue è fir­
mata dalle cinque detenute 
golitiche di Rebibbia, Laura 
raghetti, Barbara Balzerani, 

Claudia Gioia, Gabriella Ma­
riani, Cecilia Massara. Il giudi­
zio sugli «anni di piombo», sul­
la loro storia, sul differenti 
percorsi, è appena abbozza­
to. E tuttavia, proprio la rispo­
sta data insieme, rappresenta 
un tentativo di cominciare a 
guardare a quegli anni. Finora 
la risposta era stata negativa: 

.se la società non risponde, 
noi non possiamo elaborare 
niente. Adesso accettano la 
responsabilità di non dimenti­
care. 

Stilla vicenda di Renato 
Curdo hanno parlato In 

Cecilia Massara Gabriella Mariani Claudia Gioia 

tanti. Perché voi avete ta­
ciuto Uno a questo momen­
to? 

Tutte le volte che è stato pos­
sibile, siamo state presenti 
nella discussione che non ha 
fatto dei mass-media l'unico 
ambito di incontro e relazio­
ne. L'inaspettato riaprirsi del 
dibattito sulla soluzione politi­
ca dopo tanto silenzio, sta a 
dimostrare che questo proble­
ma per quanto spinoso è rea­
le, poiché le conseguenze di 
una sua non risoluzione conti­
nuano ad alimentare perversi 
meccanismi giudiziari propri 
della cultura emergenziale. 
Pensavamo che tutti fossero 
andati in vacanza. Nei fatti, in 
mancanza di una sfera di cri­
stallo, è difficile interagire con 
gli alti e bassi di questo dibat­
tito. 

Titoli gonfiati, fotografie 
del brigatisti "•orrldentT 
dietro le «barre, co») alla 
gente viene, giustamente 
da dire: ma che avranno da 
ridere?, sono questi gli alti, 
sopratutto I basai deldlbat-
tito? 

La nostra immagine nei mass-
media in questi ultimi anni ha 
oscillato. Nei momenti di 
maggiore disponibilità e fortu­
na di una interlocuzione con 
la società, é stato possibile 
sottrarre la nostra immagine 
ai clichés mostrilicanti che 
non hanno spiegato nulla. In 
altri momenti, invece, sembra 
prevalere la necessità di gesti­
re, attraverso una simbologia 
sinistra, la volontà di non vo­
ler affrontare il dibattito pro­
posto, accampando sempre 
nuove emergenze. 

Penaste davvero che la fuo­
riuscita dall'emergenza 
possa avvenire tenendo se­
parato Il terreno delle solu­
zioni giuridiche da quello 
politico? 

Da anni ormai parliamo della 
necessità di un provvedimen­
to generalizzato e adeguato 
all'entità del fenomeno della 
lotta armata. Capace di sanci­
re la fine, anche sul piano le­
gislativo, di una fase storica 
concluda. Non sta a noi for­
mulare una ipotesi in termini 
tecnici La nostra è stata un'e­
sperienza collettiva e colletti­
ve sono le nostre responsabili­
tà politiche. 

Ma r'è chi non ha commes­
so reati di sangue e che, 
dunque, ha responsabilità 
diverse. 

Le nostre responsabilità politi­
che non consentono distin­
zioni tra «reati di sangue e 
non». Tenendo conto della 
sensibilità sociale fin qui 
emersa nei confronti del pro­
blema che abbiamo posto, 
pensiamo che, seppur gra­
dualmente, la soluzione au­
spicata non debba lasciare 
strascichi insoluti. Questo di­
battito non nasce oggi e ha 
già visto in passato concretiz­
zarsi un'ipotesi di «soluzione 
di giustizia», tramite un indul­
to generalizzato. Non vorrem­
mo che oggi si tornasse indie­
tro. , 

Secondo voi, si può chiede­
re a qualcuno, a Renato 
Curdo, che ha passato sedi­
ci anni in carcere, di rifiata­
re la grazia? 

Non vogliamo soluzioni indi­

viduali, perdonismo, tipizza­
zione dei reati, ma che si pon­
ga la questione di un'effettiva 
soluzione politica per tutti. 
D'altra parte, chi riguardereb­
be un provvedimento che non 
coinvolgesse coloro che sono 
detenuti per «reati di sangue»? 

E come si fa a evitare che 
una soluzione generalizza­
ta non offenda T sentimenti 
di tanta gente, dd familiari 
delle vittime? 

Noi non chiediamo il perdo­
no. Non per arroganza ma 
perché il dolore per la perdita 
di una persona cara è incom­
mensurabile e non sanabile 
da qualsiasi nostro atto o pa­
rola. Pensiamo invece che 
una riflessione su quanto è av­
venuto negli anni '70, possa 
avvicinare la comprensione 
dei perché di quelle morti che 
comunque rimarranno per i 
singoli, per ognuno di noi, un 
problema aperto e insoluto. 
Comprendiamo l'intransigen­
za dei familiari nei nostri con­
fronti e non ci sottraiamo al 
peso delle nostre responsabi­
lità. 

Tra voi d sono opinioni di­
verse quanto alla «soluzio­
ne politica» da adottare? 

A questo dibattito siamo arri­
vate con percorsi, tempi e cul­
ture diverse, come è normale 
che sia, vista la complessità e 
il protrarsi della nostra storia. 
E ancora nuove differenze ci 
sono, quanto alle proiezioni 
che ognuna di noi ria rispetto 
al presente e al futuro. Fonda­
mentali sono però i punti forti 
che ci accomunano nella 
stessa battaglia. 

Che cosa Intendete per pun­
ti forti? 

Sono punti scaturiti da una ri­
flessione sulle trasformazioni 
all'Est e su quelle in Occiden­
te negli anni '80 che, per la Io-

Barbara Balrerani 

ro natura, hanno reso non più 
rinviabile U presa d'atto dell'i­
nadeguatezza e improponitu-
lità delle nostre analisi e prati­
che politiche. 

Ma, piuttosto che sulla fine 
della logica dd due bloc­
chi, io insisto che la rifles­
sione dovrebbe riguardare 
gli anni'70. EU perché mol­
ti di noi, pur avendo avuto la 
comune l'Idea che biso­
gnasse trovare strade per 
dimostrare le ingiustizie 
della società, abbiamo scel­
to strade differenti. 

Eppure questo nuovo scena­
rio chiama tutti a ricapire, a 
interrogarsi, a riconoscere la 
necessità di chiudere anche 
soggettivamente con una fa «e 
stonca esaurita. E questo è un 
fatto la cui evidenza travalica 
ogni possibile convincimento 
o presa di posizione. L'ain-
piezza dei problemi sicura­
mente continuerà a vederi 
una pluralità di punti di vis a. 
Per quanto difficile dalla no­
stra condizione di recluse, ab­
biamo cominciato a confron­
tarsi sul terreno della disconti­
nuità. Ma fino a che non in­
contreremo altre discontinui­
tà, non potremo dire che que-

. sto dibattito avrà raggiunto un 
visibile livello di sedimeniu-
zione 

VI rendete conto che una 
soluzione poco limpida po­
trebbe giocare negatfa-
mente, lasciando 11 sapore 

di uno «scambio politico» 
per coprire 1 buchi neri od­
ia storia della Repubblica? 
Insomma, una specie di «fa­
vore» per mettere a tacere 
questioni come Gladio? 

SI. Contiamo sul fatlo che da 
sempre abbiamo parlato di 
una battaglia contro la rimo­
zione, i «colpi di spugna», ogni 
genere di scambio. Certamen­
te, la ridefinizione degli assetti 
politici ed istituzionali non è e 
non sarà esente da contrasti 
profondi sulla lettura delle vi­
cende della democrazia italia­
na dalla Costituente in poi. 
Per quanto profonde siano le 
lacerazioni politiche e sociali 
di questo difficile percorso, 
nulla può essere lasciato a 
una sterile dietrologia. 

Ma una determinata lettura 
di quegli anni non sarebbe 
«comoda» per voi; per qual­
cuno di voi? 

Il «gioco» che si può fare sulla 
nostra storia non può, comun­
que, varcare i limiti della sua 
entità e responsabilità reale. 
Questo sempre contando su 
un'onestà politica u intellet­
tuale di chi oggi voglia effetti­
vamente capire. Liberare gli 
anni 70 è, a nostro parere, un 
passaggio importante anche 
per il senso e la direzione che 
può prendere la futura dialet­
tica tra le parti e la concezio­
ne stessa del processo demo­
cratico. 

i j II leader psi appoggia Cossiga, il forlaniano Casini attacca: «Abbiamo una visione diversa dello Stato» 
Il Pri: «Intervenga Andreotti». I familiari delle vittime: «Scrivete al Quirinale contro la clemenza» 

f 

Tra Craxi e la De è scontro sulla grazia 
Umana e saggia: cosi Craxi definisce la decisione di 
Cossiga di dare la grazia a Curdo. Ma l'Associazio­
ne vittime del terrorismo non è d'accordo e lancia 
un appello a inviare al Quirinale cartoline contro la 
grazia. 11 forlaniano Casini attacca il leader sociali­
sta: «Come ai tempi del rapimento Moro ha una di­
versa visione dello Stato». Il Pri chiede ad Andreotti 
di intervenire contro la clemenza a Curcio. 

ROSANNA LAMPUQNANI 

EER ROMA. Cossiga ha abban­
donato l'idea di dare la grazia 
a Curcio dopo l'omicidio del 
giudice Scopelliti? La notizia è 
stata diffusa ieri dal presidente 
del Psdi, Luigi Preti, ma subito 
é slata smentita dall'ufficio 
stampa del Quirinale con un: 
•Non merita alcun commen­
to». In attesa di notizie dirette, 
cioè in attesa che lo stesso 
Cossiga si pronunci, e mentre 
si avvicina la data del 15 ago­
sto, vanno registrate altre prese 
di posizione, come accade or­
mai da giorni. 

Craxi scende in campo, in 

un'intervista al Corriere della 
sera, per plaudire al capo dello 
Stato che «ha assunto una ini­
ziativa ed usato un linguaggio 
di umanità e saggezza che 
onorano lo Stato democrati­
co», il segretario socialista, co­
me molti altri fauton della gra­
zia, dice che «gli anni di piom­
bo sono alle spalle» e ricorda 
che oggi sono altri i nemici 
dello Stato: mafia, camorra, 
n'drangheta. Lo Stato, conti­
nua Craxi, dovrebbe condurre 
una guerra contro questo fron­
te, «con tutti i mezzi disponibi­
li» e -senza perdite di tempo ad 

accendere gli animi su que­
stioni fortunatamente già risol­
te senza rifare su di esse pro­
cessi che sono già stati fatti». 
Craxi nell'intervista parla an­
che della corsa al Quinnale. 
C'è una sua candidatura? «Per 
il politico Craxi avrebbe il sen­
so del classico promoveatur ut 
amoveatur», risponde. Insom­
ma la considererebbe una ri­
mozione. 

Sulla stessa lunghezza d'on­
da di Craxi altri uomini della 
scuderia di via del Corso, co­
me Ugo Inlini. Prendono le di­
stanze dal capo, invece, l'euro-
parlamentare Enzo Mattina e il 
sottosegretario Valdo Spini. 

Ma contraltare alla voce di 
Craxi è quella che arriva dal­
l'Associazione nazionale vitti­
me del terrorismo. «La decisio­
ne del presidente Cossiga - af­
ferma il presidente Maurizio 
Puddu • legittima ancora una 
volta il terrorismo». L'Associa­
zione ha tentato di mettersi di­
rettamente In contatto con 
Cossiga a Courmayuer: Puddu 
e Giovanni Berardi, figlio del 
maresciallo ucciso a Torino 
dalle Br, hanno chiesto un in­

contro, «ma da un portavoce 
della prefettura abbiamo sapu­
to che non aveva spazi di tem­
po per ascoltarci. E un com­
portamento che non accettia­
mo e che per molti versi non 
capiamo. Abbiamo qualche 
dubbio sul fatto che l'onorevo­
le Cossiga dorma con la co­
scienza serena». Puddu e Be­
rardi manifestano grande 
amarezza: «Se avesse avuto il 
coraggio e l'umiltà di incon­
trarci e se avesse deciso di gra­
ziare Curcio per motivi umani­
tari avremmo potuto compren­
derlo, pur senza condividerlo». 
Cosi l'Associazione ha deciso 
di farsi sentire da Cossiga in al­
tro modo, invitando la gente a 
inviare cartoline a! Quirinale 
con l'appello «no alla grazia 
per Curcio». 

L'Associazione ha ripropo­
sto un altro pomo della discor­
dia: la grazia come atto umani-
tarlo o come atto politico, se­
condo la definizione del capo 
dello Stato. Dopo il no del pre­
sidente del Senato, che ha de­
finito la soluzione politica co­
me «il riconoscimento a poste­
riori della legittimità dei motivi 

che animarono il piano delle 
Br», anche Luciano Violante, 
vice capogruppo del Pds al Se­
nato, entra nel merito politico 
della cirazia a Curcio, con un 
articolo comparso ieri su Re­
pubblica. Violante, che ricorda 
come solo il 12 luglio lo stesso 
Cossiga abbia sottoscritto una 
legge, ia 203, che prevede forti 
restrizioni nel trattamento pe­
nitenziario per i condannati 
per terrorismo, sottolinea che 
Curcio è «solo l'ultima pedina 
di une. strategia lucidamente 
perseguita dai senatore Cossi­
ga per porsi come artefice del 
passaggio ad una seconda Re­
pubblica che abbia tra i suol 
elementi costitutivi "la chiusu­
ra senza verità" delle tragedie 
della prima. Il nabilitazioni-
smo no costituisce il filo con­
duttore. P2, Gladio, personag­
gi dell'eversione e fascisti, dice 
violante, che cosi conclude: 
•Una seconda repubblica mo­
dernamente autoritaria non 
nascerà, se nascerà, da una 
una riforma istituzionale, ma 
dall'abbattimento dei valori 
che ninno dato vita alla re­
pubblica del 46 e che ne han­

no consentito la difesa contro 
De Lorenzo, Celli e anche con­
tro Curcio e i suoi uomini». 

Cossiga non è stato capito, 
risponde a distanza Francesco 
D'Onofrio, il costituzionalista e 
sottosegretario più vicino al 
capo dello Stato. «Cossiga con 
questa decisione ha voluto ri­
chiamare il Paese all'unità na­
zionale». 

Da registrare tra i giudizi ne­
gativi sulla grazia a Curcio, ol­
tre ad un nuovo no dell'Osser­
vatore romano, anche una 
presa di posizione del forlania­
no Casini che attacca Craxi af­
fermando che ha «una diversa 
visione dello Stato, come ai 
tempi del rapimento di Moro». 
E dai repubblicani arriva un'i­
niziativa verso il governo: Gior­
gio Covi e Libero Gualtieri si ri­
volgono ad Andreotti chieden­
dogli di intervenire per «evitare 
che II provvedimento riguar­
dante Curcio venga assunto». Il 
Pri vuole, in ogni caso, che An­
dreotti impegni il governo a 
«non copnre con atti, anche 
solo formali, le responsabilità 
conseguenti all'atto presiden­
ziale». 

Pentimento e perdono: non usate le parole cristiane 
• • Due termini del vocabo­
lario cristiano ritornano pe­
riodicamente nel linguaggio 
politico: pentimento e per­
dono. Anche recentemente, 
a proposito della grazia a Re­
nato Curcio e della fine degli 
anni di piombo. 

Ma delle due parole si fa 
spesso un uso distorto e irri­
tante che fa alla fine confon­
dere il messaggio cristiano 
con un sentimentalismo mol­
liccio e lagrimevole di un ge­
nerale «volemose bene». Si 
dice che il brigatista - o il 
mafioso - si sono «pentiti», e 
che i parenti delle vittime 
«perdonando» o «non perdo­
nando» aprirebbero o chiu­
derebbero le porte della gra­
zia. 

I «pentiti»? Ma fin dal prin­
cipio avrebbero dovuto esse­
re designati con il termine 
proprio di «delatori». «Chi per 

lucro, vendetta o servilismo 
denuncia segretamente ad 
una autorità, specialmente 
giudiziaria o politica»: è la 
definizione dei Dizionario di 
Devoto-Oli. Il pentimento è 
tutt'altra cosa, nella Bibbia e 
nella religione cristiana: è il 
riconoscimento del proprio 
errore, prima di tutto davanti 
a Dio, con un conseguente 
riorientamento di tutta la 
propria vita; è la «conversio­
ne», di chi sa di non potere 
fare il bene se non perché 
Dio, prima di tutto, ha perdo­
nato. La riparazione del male 
fatto, ovviamente senza al­
cun beneficio personale, è 
un atto necessario ma secon­
dario: anche perché il male 
comunque non si ripara. Può 
solo essere coperto dal per­
dono di Dio. Di tutto questo, 
nei lunghi discorsi sui pentiti-
delatori degli ultimi anni. 

GIORGIO OIRARDET 

non c'è traccia. Dai «delatori» 
la società ha ottenuto van­
taggi e il linguaggio comune 
li ha ricompensati chiaman­
doli «pentiti». 

Più delicato è il discorso 
del perdono. In effetti esso è 
anche un atteggiamento cri­
stiano e casi nobilissimi di 
perdono da parte dei familia­
ri delle vittime del terronsmo 
si sono verificati in questi an­
ni, propno per ispirazione 
cristiana. Ma il perdono cri­
stiano non può essere sepa­
rato dal suo contesto di fede, 
né tanto meno può essere 
considerato una condizione 
per un'azione giudiziaria o 
politica Se non sbaglio è il 
diritto musulmano che dà 
peso in giudizio al perdono 
delle vittime, quale residuo di 
un dintto della famiglia e del 

gruppo sociale. 
Il perdono cristiano è 

un'altra cosa: è difficile dirlo 
in un tempo in cui le conce­
zioni puramente religiose 
vengono banalizzate o travi­
sate, ma - diciamolo pure - è 
il perdono di Dio, o se si vuo­
le la sua grazia o la sua pa­
zienza, che fondano il perdo­
no umano: perché... altri­
menti l'umanità è del tutto 
perduta, non ha scampo, 
non ha prospettive. Lo so, 
questo è un discorso ostico, 
perché contraddice le nostre 
più radicate convinzioni sul­
le capacità umane, e sulla 
possibilità di farci giusto e 
salvarci da soli ma se dob­
biamo prendere su! seno 
quel cristianesimo al quale 
facciamo continuamente ri­
ferimento nella nostra vita 

cultur ile e sociale e politica, 
non è possibile ignorarne le 
basi, anche se non le possia­
mo condividere. Il cristiane­
simo, anche nella sua forma 
cattolica, parte dunque dal 
presupposto che tutti gli es-
sen umani sono egualmente 
ostili e ribelli a Dio, che siano 
fonda-nentalmente malvagi 
e che quindi le distinzioni 
che facciamo fra buoni e cat­
tivi, fm innocenti e colpevoli, 
sono "«rondane e imlevanti: 
davanti a Dio il più santo dei 
cardir ali non è migliore del-
l'ultirro dei brigatisti Perche 
tutti dipendono dalla sua 
«grazia» o, se vogliamo, dal 
dono :lella vita, che viene so­
lo da Dio. Ripeto, questo è un 
discorso ostico e impopola­
re, me bisogna pur dire le co­
se come stanno quando si 
parla di religione cristiana e 
di per timento e di perdono. 

Il perdono umano è allora 
il nflesso e la risposta al per­
dono di Dio: il debitore insol­
vente, che ha visto condona­
to il suo debito, potrà ora na­
turalmente condonare agli 
altri i loro piccoli debiti uma­
ni, senza aspettarsi alcun 
contraccambio, perché il suo 
atto di perdono è già un con­
traccambio. Quindi un per­
dono che nasce in una co­
scienza cristiana non può in 
alcun modo inserirsi sul pia­
no politico o esigere o atten­
dersi qualcosa in merito alla 
punizione o alla grazia dei 
colpevoli. 

Infatti qui la politica non 
c'entra, né la tutela dell'ordi­
ne sociale o l'equità della 
giustizia, che sono tutte real­
tà «laiche», da trattare laica­
mente, secondo ragione e in­
dipendentemente dalle moti­
vazioni di coscienza. 

FESTA de l'UNITA PRADAMANO 
dal 13 a l i 9 AGOSTO 

PROGRAMMA -~ 

MARTEDÌ 13 AGOSTO 1991 -m 
ore 1 2.00 Apertura festeggiamenti c o n bicchierata 
ore 17.00 Gara ciclistica su circuito ci t tadino 

10* TROFEO FESTA de L'UNITA 
Presentazione de l libro «l GIORNI DEL CORr/IOR» scritto d a Pierluigi vlsinttn 
(d ramma sulla lotta de l contadini del la Ba i t a Friulana) 
Esibizione de l balletto folWorlstlco ungherese «ZALEGEREG» 

ore 20.30 

ore 22.00 

MERCOLEDÌ 14 AGOSTO 1991 •»• 
ore 19.00 
ore 21.00 

Gara podistica a staffetta 3x3000 *• Edizione FESTA DE L'UNITA 
Ballo c o n l'orchestra LUCIO PAVANI 

GIOVEDÌ 15 AGOSTO 1991 --. 
ore 6.00 Gara d i pesca sportiva 
ore 10.00 Corteo commemorat ivo a l cimitero 

c o n la Banda Mandamenta le d i CeMgnano 
ore 10.30 Concet to bandistico 
ore 2-1.00 Ballo con l'orchestra PASSATO PROSSIMO 

VENERDÌ 16 AGOSTO 1991 -m 
ore 21.00 Ballo c o n l'orchestra PIERO FAVRINI 

SABATO 17 AGOSTO 1991 -» 
ore 21.00 Ballo c o n l'orchestra ACQUERELLO 

DOMENICA 18 AGOSTO 1991 -M 
ore 12.30 Pranzo c o n I pensionati d i Prodamano e Levarla 

Partecipa Maurizio IONICO (segretario prev ie PDS) 
ore 19.00 Spettacolo d i ginnastica acrobat ica su covano - sez. volteggio 
ore 21.00 Ballo c o n l'orchestra NICO SERRI 

LUNEDÌ 19 AGOSTO 1991 -m 
ore 21.00 Serata conclusiva con l'orchestra spettacolo romagnola BA1AROI 

CULTURA - SPORT - POLITICA - DIVERTIMENTI • SPECIALITÀ GASTRONOMICHE - PIZZERIA - BIRRERIA 
GELATERIA - PASTICCERIA - DUE PISTE DA BALLO - DUE RISTORANTI 

Per passare una serata tro amici vieni alla Festa de l'UNITA 01 RMDAMANOoXil 13 al 1V agosto 1991 

Anche fu 
puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafici, 
residenza, professione e codice fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unità», via Barberia, 4 - 40123 BOLOGNA, ver­
sando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n. 22029409 
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Stoccarda 
Serbi e croati 
«Fermate 
la guerra» 
mt BERLINO. Tra i clamori 
dell'odio nazionalista che da 
mesi insanguina la Yugosla-
via, ieri si è levata una voce di 
pace. Da Stoccarda, in Ger­
mania, e da Mostar, capoluo­
go dell'Erzegovina, è partito 
un appello comune di serbi e 
croati a far tacere le armi nel­
le due repubbliche in guerra. 
Diecimila serbi e croati, resi­
denti a Stoccarda, uno dei 
più importanti centri indu­
striali tedeschi dove sono oc­
cupati molti immigrati jugo­
slavi, hanno voluto dire il lo­
ro categorico «no» alla guerra 
civile tra le due repubbliche 
rivali scendendo in piazza 
nel capoluogo della regione 
tedesca del Baden-Wuert-
temberg. 

Molti 1 cartelli inneggianti 
all'indipendenza delle due 
repubbliche, tanti quelli con­
tro la guerra. 

All'appello pacifista lan­
ciato nella città tedesca, ha 
fatto eco la manifestazione 
dei serbi, croati e musulmani 
a Mostar, capoluogo dell'Er­
zegovina (regione della Bo­
snia-Erzegovina la cui capita­
le è Sarajevoi). 

A dare la notizia della mo­
bilitazione per la pace è stata 
l'agenzia di stampa Tanjung. 
1 manifestanti hanno voluto 
precisare ilcarettere indipen­
dente dei meeting rifiutando 
tutti i simboli dei partiti politi­
ci e i comizi dei loro leaders. 

•Vogliamo vivere insieme 
in pace» hanno scandito nei 
loro slogan denunciando la 
divisione politica e nazionali­
sta del paese che sta mieten­
do decine e decine di vittime. 

ExRdt 
Uccisi dalla 
Stasi, sepolti 
in una fossa 
H AMBURGO. Impressio­
nante scoperta nel cimitero 
Tolkewitz a Dresda. In una 
fossa comune sono stati rin­
venuti i corpi decapitati e in 
avanzato stato di decompo­
sizione di 62 persone, forse 
detenuti politici uccisi per or­
dine della Stasi, la polizia se­
greta della ex-Repubblica 
democratica tedesca. 

Lo riferisce il giornale di 
Amburgo «Bild Zeitung», pre­
cisando che la scoperta è 
stata possibile grazie alle in­
dicazioni fomite dal respon­
sabile del crematorio di Dre­
sda, Dietmar Hildebrand. 

Questi ha fornito agli in­
quirenti gli incartamenti rela­
tivi a ciascuna delle vittime 
con i certificati di morte che 
per tutti indicano come cau­
sa del decesso uno scom­
penso cardiaco. 

Riuniti domani a Belgrado i leader 
di Serbia, Montenegro e Bosnia 
Un progetto di «piccola Jugoslavia» 
contro le secessioni slovena e croata 

Il cardinale Kuharic nella Banja 
sconvolta dalle violenze 
Tirana denuncia l'ammasso di truppe 
jugoslave ai confini con l'Albania 

Milosevic convoca gli alleati 
Il cardinale Franjo Kuharic a Petrinja chiede a serbi 
e croati di rinunciare alla violenza. In Florida seque­
strato carico d'armi, con missili, destinato alla Croa­
zia. Slobodan Milosevic propone una «piccola Jugo­
slavia» a Montenegro e Bosnia Erzegovina. Domani 
a Belgrado l'incontro. Tirana denuncia la presenza 
dell'armata alle frontiere e ripropone la questione 
del Kosovo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

aiUUPPCMUSLIN 

• i ZAGABRIA. A meno di ses­
santa chilometri da Zagabria, 
a Petrinla. nel pieno della Bari­
la sconvolta dalla guerra tra 
croati e serbi, il cardinale Fran­
to Kuharic ha lanciato un ap­
pello alla pace. «Nel momenti 
difficili della prova - ha affer­
mato - quando ci sono molti 
morti, feriti, profughi, noi dob­
biamo tenere nel nostri cuori 
la fede, la speranza e l'amore». 
E ancora: «Non dobbiamo ce­
dere alla tentazione della di­
sperazione e dell'odio» e «ai-
rodio non rispondo con l'odio 
ma con la carità». 

Il cardinale ha anche lancia­
to un messaggio ai serbi invi­
tandoli «a rinunciare alla vio­
lenza» perchè «la nostra libertà 
è la vostra libertà, la nostra pa­
ce è la vostra pace». Ma c'è la 
possibilità di un dialogo? «È 
molto difficile - ha risposto -
creare un dialogo onesto, co­
struttivo, sincero, se una parte 
pensa solo a realizzare con la 
violenza i suoi scopi: è molto 
difficile fare un dialogo sotto la 

pressione». È allo stesso tem­
po, dopo aver ricordato che «la 
Croazia è l'unico territorio in 
tutta l'Europa nel quale viene 
sparso sangue», ha rammenta­
to che «oltre al tribunale degli 
uomini, c'è anche quello di 
Dio». E la Chiesa è con Franto 
Tudjman? «La Chiesa si cura 
del principi - ha osservato - e 
se i principi di un governo si 
identificano con quelli etici 
universali della verità, della li­
bertà e della giustizia, allora la 
Chiesa appoggia i principi», va­
le a dire che il cardinale Franjo 
Kuharic ritiene che l'attuale 
governo va appoggiato. 

Se il presule parla di pace, le 
condizioni del paese, nono­
stante che la tregua regga or­
mai da quattro giorni, non so­
no ancora tali da indurre a 
bloccare la macchina bellica. 
A Miami, nella Florida, infatti è 
stato sequestrato un carico 
d'armi per un valore che si ag­
gira sui 12 milioni di dollari, 
comprendente missili terra-
aria del tipo Stinger e diverse 

Manifestanti croati ad Osijek con un cartello ci e paragona l'Armata jugoslava ai nazisti 

migliaia di lucili automatici M-
16.destinati alla Croazia. 

E anche vero che non passa 
giorno che i dirigenti di Zaga­
bria non insistano sul fatto che 
la Repubblica deve prepararsi 
allo scontro e quindi armarsi. 
Lo stesso presidente croato 
Franjo Tudjman, proprio ieri, 
nel corso di un'intervista a «La 
Libre Belglque» ha riaffermato 
che, malgrado la tregua, «l'Ar­
mata si sta riorganizzando e 

rafforza le sue posizioni in Sla-
vonia, Serbia e Bosnia Erzego­
vina» tanto da far ritenere «im­
minenti.' un'offensiva su larga 
scala contro il territorio della 
Repubblica». Tudjman, inoltre, 
ritiene che Slobodan Milose­
vic. il presidente serbo, abbia 
ottenuto appoggi «tra i comu­
nisti dogmatici del Pcus per ri­
stabilii il potere in Jugosla­
via». Tudjman, quindi, consi­
dera che sia necessario l'inter­

vento di una forca di interposi­
zione della Cee e invita «la 
Francia che esercita una tradi­
zionale influenza su Belgrado 
a persuadere la Serbia a dare il 
suo consenso». 

Dalla Serbia, perù, giungo­
no segnali d'altro tipo. Borisav 
Jovic, già presidente di turno 
della Jugoslavia, ha affermato 
che le frontiere con la Croazia 
sono puramente amministrati­
ve e che «Belgrado è pronta 

anche a sacrificare vite umane 
nell'interesse della minoranza 
serba che vive nella Croazia». 
«Se la Croazia - ha sottolinea­
to, come riferisce il quotidiano 
Politika - persiste nel suo pro­
getto secessionista la guerra 
sarà inevitabile». 

Slobodan Milosevic, da par­
te sua, ha invitato domani a 
Belgrado i rappresentanti di 
Montenegro e Bosnia Erzegovi­
na per discutere un progetto di 
«piccola Jugoslavia» in con­
trapposizione alla secessione 
di Slovenia e Croazia. Scontata 
l'adesione del Montenegro, da 
Sarajevo è giunta la conferma 
che sarà presente il presidente 
del parlamento, Momcilo Kra-
jisnik, mentre il presidente del­
la repubblica, il musulmano 
Aljia Izbetgovic ritiene che l'In­
vito avrebbe dovuto essere 
esteso a tutte le Repubbliche, 
quindi anche a Macedonia, 
Slovenia e Croazia. Branko Ko-
stic, membro della presidenza 
federale, inoltre, si è detto «si­
curo che la Jugoslavia conti­
nuerà ad esistere come comu­
nità di Stati, mantenendo la 
posizione di soggetto di diritto 
intemazionale, ma non più ne­
gli attuali confini». 

Da Tirana, infine, il ministro 
della difesa accusa l'armata ju­
goslava di aver rafforzato !a vi­
gilanza al confini e allo stesso 
tempo di preparare la repres­
sione nel Kosovo. Se questo 
dovesse accadere, afferma il 
ministro, l'Albania non resterà 
indifferente. Vale a dire che la 
questione del Kosovo sta per 
essere riaperta. 

Annunciate per la Repubblica russa misure simili a quelle varate da Gorbaciov per TUrss 
«Mi accuseranno di mire dittatoriali, ma voglio andare avanti nei cambiamenti istituzionali» 

Eltsin chiede pieni le riforme 
Boris Cltsin annuncia una riforma del potere pre­
sidenziale ed esecutivo della Russia che assomi­
glia a quella voluta da Gorbaciov per l'Unione So­
vietica. Il presidente russo taglia corto sulle pole­
miche: «Mi accuseranno di tendenze dittatoriali 
ma quello che mi importa è andare avanti nella ri­
forma». L'Ucraina pone nuovi ostacoli alla firma 
del trattato d'unione. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

JOLANDA BUFALINI 

•H MOSCA Boris Eltsin co­
me Mikhail Gorbaciov. Il pre­
sidente russo ha annunciato 
ieri una riforma del potere 
presidenziale in Russia spe­
culare a quella che Gorba­
ciov fece approvare nel di­
cembre scorso dal congresso 
dei deputati dell'Urss. Eltsin 
ha preceduto e tagliato corto 
sulle prevedibili polemiche 
che il suo gesto susciterà so­
prattutto nelle sue stesse file, 
quelle dì Russia democrati­

ca. Mi accuseranno - ha det­
to - di mire dittatoriale ma 
non importa, ciò che invece 
è importante è andare avanti 
sulla via delle riforme istitu­
zionali. Saranno quattro gli 
organismi che esprimeranno 
i massimi livelli del potere 
statale in Russia: il consiglio 
di stato, il consiglio federale, 
il consiglio dei ministri e il 
consiglio di sicurezza, f quat­
tro organismi saranno subor­
dinati al presidente, e al pre­

sidente saranno subordinati i 
prefetti che lo rappresente­
ranno nelle regioni e repub­
bliche che costituiscono la 
federazione russa. I primi 10 
o 15 prefetti saranno nomi­
nati già nella prossima setti­
mana. Eltsin ria manifestato 
Il proposito di accelerare la 
riforma del potere esecutivo, 
che prevede anche l'elezio­
ne diretta dei presidenti di 
soviet entro la fine dell'anno, 
in una riunione con la fede­
razione dei sindacati indi­
pendenti. Il lavoro degli 
esperti di Eltsin per ridefinire 
i poteri del presidente dopo 
le elezioni del 12 giugno era 
cominciato da tempo, in due 
dace del governo russo del 
villaggio di Sosenko. La scel­
ta di Eltsin dei tempi per an­
nunciare la prossima riforma 
è legata alle polemiche che 
hanno seguito l'annuncio 
della firma, da parte della 
Russia, del nuovo trattato 

dell'unione, il prossimo 20 
agosto. Il consiglio di coordi­
namelo di Russia democra­
tica, il cartello che raccoglie 
le diverse forze democrati­
che sorte in questi anni, ave­
va posto ieri una serie di con­
dizioni per la firma del tratta­
to. Boris Eltsin sembra ri­
spondere che ha intenzione 
di usare di tutti i poteri che 
sono a sua disposizione per 
continuare nella sua politica. 
Il prossimo decreto del presi­
dente russo contiene però 
una minaccia anche nei con­
fronti degli apparati che, nei 
soviet locali, costituiscono 
ancora la forza del pcus. L'e­
lezione diretta dei presidenti 
infatti può rivelarsi uno stru­
mento formidabile di destrut­
turazione della vecchia buro­
crazia di partito che segue, in 
tempi brevi, al colpo ricevuto 
dalle cellule di partito con il 
decreto sulla .departizzazio-

ne. Su questo tema è tornato, 
ieri, il segretario di partito 
della regione di Leningrado, 
Boris Gidaspov, con un attac­
co a Gorbaciov, la cui inazio­
ne porta danno al partito. Se 
in Russia, nonostante le pro­
teste che salgono dai fronti 
contrapposti, la politica di 
accordo fra Eltsin e Gorba­
ciov non sembra seriamente 
minacciata, non è cosi in al­
tre regioni dell'impero. L'U­
craina ha chiuso, ieri, le pro­
prie frontiere alla esportazio­
ne dei prodotti agricoli. 11 
premier repubblicano, Vitold 
Fokin, ha assicurato che non 
si tratta di una misura che 
colpisce gli accordi statali, 
ha lamentato che l'Ucraina 
adempie a questi obblighi 
per oltre l'85 per cento men­
tre altre repubblche hanno 
inviato i loro prodotti solo 
per il 45 per cento. E un se­
gno di quanto difficile, nella 
situazione di profonda crisi 

economica in cui versa 
l'Urss, ristabilire i rapporti 
economici fra repubbliche. 
Le lamentele di Fokin si rivol­
gono anche al centro. Si pre­
tende - ha detto in una con­
ferenza stampa - che il 45 
per cento dei potenziale in­
dustriale della repubblica 
conservi la gestione centra­
lizzata, dovrebbero dipende­
re dall'unione anche i tra­
sporti marittimi, aerei e ferro­
viari. Sono condizioni, sostie­
ne ancora Vitold Fokin, con 
cui non si può essere d'ac­
cordo, né l'Ucraina vuole ac­
cettare un unico sistema cre­
ditizio e finanziario per tutta 
l'unione. La strada che do­
vrebbe portare ad un nuovo 
accordo che salvi l'unitarietà 
dell'Urss, dunque, è ancora 
lunga e non è detto che nuo­
vi grandi ostacoli non siano 
frapposti dalla seconda, per 
importanza e popolazione, 
repubblica slava. 

Il primo ministro giapponese Tcishikl Kaitu al suo arrivo a Pechino 

Li Peng annuncia all'ospite Kaifu 
il sì alla non proliferazione nucleare 

Pechino aderirà 
al trattato contro 
le armi atomiche 
• • PECHINO. La Cina firmerà 
il trattato di non proliferazione 
nucleare. Lo ha annunciato il 
primo ministro Li Peng rice­
vendo a Pechino il suo omolo­
go giapponese Toshiki Kafu. 
Li Peng ha spiegato che con 
questa decisione il suo paese 
vuole contnbuire ad un'intesi) 
per la totale proibizione e la di­
struzione delle armi alomiclie. 

La Cina, ha aggiunto Li 
Peng, si è sempre pronunci ibi 
per la non proliferazione degli 
armamenti nucleari e «non I lui 
mai incoraggiata». Il «limitalo 
numero di armi nucleari» di cui 
siamo dotati, è «destinato solo 
a scopi difensivi», ha detto il 
premier, ricordando che la Ci­
na a suo tempo prese I'ini2iili-
va di proclamare che non sa 
rebbe mai. stala la prima ad 
usare quel tipo di ordigni. 

La decisione di Pechino 0 
molto importante poiché tr;i le 
grandi potenze nucleari la Ci 
na era l'unica a non avere ade­
rito al trattato di non prolifera 
zione, sottoscritto sinora in ul­
to da 140 governi. Sino a due1 

mesi fa le faceva compagnia la 
Francia. Ma in giugno Parigi 
annunciò che si sarebbe atte­
nuta alle indicazioni e allo spi­
rito del trattato, pur non fir­
mandolo. Tra i primi a manife 
stare soddisfazione per la s< L'I­
ta cinese è stato il governi 
americano. «È un passo avanti 
significativo -ha detto il pota-
voce della Casa Bianca -. Gli 
Usa si augurano che all'in 
nuncio seguano in tempi rapi­
di atti concreti per la sua 'or-
malizzazione». 

L'inconlro tra Li Peng e Kai­
fu suggella la ripresa delle rela­
zioni al massimo livello tra Ci 
na e Giappone, dopo la lunga 
pausa provocata dal massacro 
di oppositori in piazza Tian An 

Mcn a Pechino nel giugno del 
1989. Nessun capo di governo 
di uno dei grandi paesi indu-
stnalizzati si era più recato a 
Pechino dopo di allora. L'e­
sempio di Kaifu sarà seguito 
presto dal bnlannico John Ma­
jor e dall'italiano Giulio Ari­
ci reotti. 
Kaifu e accompagnato dal mi­
nistro degli Esteri Taro Na-
kayama. Nel colloquio con Li 
Peng, Kaifu ha affrontato tra gli 
altri temi, l'evolversi delconflit-
to cambogiano verso nuove 
prospettive di pace, e la riuniti-
cazione coreana. Per i nostri 
due paesi - ha affermato Kaifu 
- questa è un'occasione di dia­
logare su «ciò che o possibile 
fare per raggiungere la pace e 
la-slabiht&w Asia»» -. - ^ . . 

Ijlol corso della visitaTéf'pr»»-
baBilé che le autorità'nTpboni-
che annuncino l'erogazione di 
un contributo finanziario per il 
sostegno alle popolazioni ci­
nesi colpite dalle recenti deva­
stanti inondazioni. Dovrebbe 
anche essere concessa un'al­
tra franche del prestito di circa 
5000 miliardi di lire già fissato 
per il quinquennio 1990-95. 

Una fonte della delegazione 
giapponese ha dichiarato, al 
termine della prima delle tre 
giornate di visita, che secondo 
Tokyo il governo cinese sta 
procedendo nella giusta dire­
zione verso una politica di ri­
forme. 

Oggi Kaifu deporrà una co­
rona di fiori davanti al monu­
mento agli eroi del popolo in 
piazza Tian An Men. Il premier 
giapponese ha promesso che 
la corona sarà dedicata agli 
studenti che furono vittime 
della strage. Domani sono pre­
visti colloqui con il segretario 
del Pc cinese Jiang Zemin e 
con il capo di Stato Yang 
Shangkun. 

Madagascar in rivolta 
L'esercito spara, 10 morti 
e centinaia di feriti 
• • ANTANANARIVO. £ finita in 
un bagno di sangue la «marcia 
della libertà*, il corteo pacifico 
di 500mila manifestanti del 
Madagascar partita per chie­
dere al presidente Ratslraka la 
fine del regime socialista e l'av­
vio di uno stato democratico. 
Su quella ondata umana si so­
no scaricati i kalashnikov della 
guardia presidenziale. I morti 
accertati ieri sera erano dieci, e 
duecento i feriti. Ma è difficile 
fare un bilancio, poiché la folla 
impaurita ha fatto ressa e an­
cora dopo ore era difficile per i 
soccorsi penetrare e portare 
aiuto. Un fotoreporter dell'a­
genzia Afp è il testimone che 
ha visto dalla prima fila del 
corteo quanto è successo. 
Mentre ì dati dei morti e del fe­
riti vengono per ora dalla cro­
ce rossa. Pare che anche il lea­
der dell'opposizione, Zafy, sia 
rimasto fento. 

Secondo quanto riferito dal 
fotoreporter dell'Alp. la guar­
dia presidenziale ha lanciato 
bombe a mano e ha saparato 
con carabine d'assalto ak-47 
sulle prime ondate di dimo­
stranti. Secondo altri i poliziotti 
hanno sparato dagli elicotteri 
a circa tre quarti del percorso 
di 12 chilometri che dalla capi­
tale porta alla residenza presi­
denziale di lavolhoa. 

La guardia presidenziale è 

formata da reparti scelti, pro­
fessionisti addestrati da istrut­
tori nordcoreani che ieri ave­
vano circondato con cordoni il 
palazzo presidenziale. 

La strage, preceduta due 
settimane fa dalla morte di 
quattro manifestanti nelal città 
portuale orientale di Toamasi-
na, è giunta a due mesi esatti 
dall'inizio delal campagna di 
manifestazioni e scioperi in­
detta da! Comitato delel forze 
vive, il Cfv, del leader dell'op­
posizione Albert zafy. L'agita­
zione ha messo in ginocchio il 
governo e l'economia della 
grande isola, principale pro­
duttore mondiale di vaniglia fi­
no all'indipendenza dalla 
Francia nel 1960, e costretto 
Ratslraka a sostituire questa 
settimana nella carica di pre­
mier il colonnello ramahatra 
con il sindaco di Antananari-
vo, elemento moderato, i cui 
tentativi di gestire una transi­
zione morbida sono ormai fal­
liti. 

Il Cvf sostenuto dal consiglio 
delle chiese cristiane del ma-
dagascar chiede le dimissioni 
di Ratslraka, l'abrogazione del­
la costituzione socailista del 
75 e la costituzione di un go­
verno presieduto da Zafy e con 
a capo dello Stato il generale 
In pensione Rakotoarison in 
rotta con Ratslraka dalla re­
pressione dell'85. 

Sudafrica 
Gli Afrikaner 
sparano ai neri 
Cinque morti 

M JOHANNESBURG. È una violenza che non trova tregua e pro­
duce morti su morti. Ieri sono stati tre per gli scontri tra apparte­
nenti all'Anc e all'lnkata. 1 due movimenti .mtiapartheid si sono 
fronteggiati nella township Alexandra alla periferia di Johanne­
sburg. Ma l'altro ieri sono scesi in campo i bianchi, gli Afrikaner 
(come mostra la foto), i militanti di una fonnazione neonazista 
che non vuole la fine dell'apartheid. Per fermare un comizio del 
presidente De Klerk hanno sparato sui passanti neri. Cinque mor­
ti e cinquanta feriti e il bilancio degli incidenti. Mandela, leader 
dell'Anc ha chiesto a De Klerk di «distruggere» questa formazione 

Si dimette un ministro, aveva avuto contatti con Gelli 

Crisi di governo in Argentina 
Oggi al via il primo turno elettorale 
Crisi di governo in Argentina mentre partono le ele­
zioni legislative e provinciali. Alla vigilia delle prime 
votazioni si è dimesso il ministro dell'Interno, Mera 
Figueroa, travolto dalle polemiche per un'intervista 
nella quale, tra l'altro, ammette rapporti con Licio 
Gelli. Sarà sostituito forse da José Manzano, un de­
putato peronista ben visto dall'opposizione e amico 
di De Michelis. 

PABLOQIUSSANI 

• • BUENOS AIRES. Minicrisi 
nel governo di Menem. Ieri al­
l'improvviso, Julio Mera Figue­
roa, ministro dell'Interno, ha 
rassegnato le dimissioni. I suoi 
passati contatti con Ucio Gelli, 
spocchiosamente ammessi in 
una dichiarazione pubblica, e 
una passala alleanza, anch'es­
sa nvelata impudicamente, del 
presidente Carlos Menem con i 
fondamentalisti militari di 
estrema destra, gli sono costati 
la poltrona. Il ministro ha su-
scitatoscandalo, l'opposizione 
si è sollevata, lo stesso partito j , 
di governo l'ha giudicato scon­
veniente, e a Mera Figueroa 
non è restato che andarsene. 

Questa minicrisi arriva alla 
vigilia di tre turni elettorali, il 
pnmo oggi, dai quali potrebbe 
venire un significativo ribalta­
mento di forze fra il Partito giu-

stizialista (peronista) al gover­
no e l'Unione civica radicale 
dell'ex presidente Raul Alfon-
sin, maggior forza di opposi­
zione. 

Menem, preoccupato che le 
elezioni si svolgano col gover­
no in crisi, ha accettato imme­
diatamente le dimissioni di 
Mera e ha annunciato che 
quasi certamente José Luis 
Manzano, attuale capo del 
gruppo giustizialista alla Ca­
mera, sarà il successore. Forse 
sarà già ministro quando oggi 
inizieranno le votazioni a San 
Juan, Rio Negro e San Luis, le 
tre Provincie scelte per questo 
primo turno. I turni successivi 
saranno a settembre, il 18, e il 
27 ottobre. 

La pietra dello scandalo e 
delle dimissioni di Mera Figue­
roa è una intervista concessa a 
«Pagina 30», la rivista mensile 

del giornale «Pagina 12» d 
Buenos Aires. Il ministro Ila 
fornito numerose notizie. Celli 
è stato «molto amico di Pertn» 
ha detto, e stava per arrivai :• a 
Buenos Aires nell'89, proj ne 
durante la campagna pei le 
elezioni presidenziali vinte d?, 
Menem, ma Mera in persona 
fu inviato dal presidente a Ito 
ma per dissuadere il fondatore 
della P2 a visitare l'Argentina 
poichó il candidato peromsta 
temeva che la sua presenzi' ir 
quelle circostanze potesse di 
ventare un motivo di scandalo 

Il giornale «Clarin» di Bue ioi, 
Aires ha sostenuto più ta-di 
senza citare fonti, che Orili 
avrebbe avuto tre contatti i ori 
Mera durante l'attuale governo 
argentino attraverso un d<le 
gato inviato a Buenos Aires II 
quotidiano ne ha anche scoia 
to il nome, «Bartolami Coro» 
che secondo alcune voci na 
sconderebbe quello di Orti ila 
ni. In una delle sue missioni 
consegnò a Mera un libro inti 
tolato «Come arrivare al tue 
cesso», scritto da Gelli e di di 
catoaMenem. 

Secondo «Pagina 30», n.'lla 
biblioteca personale di M"ra 
c'è anche un libro di Gelli, 'La 
mia verità», con dedica al m ni 
stro dimissionano «Pcrchitan 
to fa perché il popolo argenti 
no trovi la sua strada. Con df 

fetto. dal suo amico ». 
Ancora a «Pagina 30- Mera 

ha nvelaloche i militari fonda­
mentalisti capeggiat. dal co­
lonnello Moharned /ili Semel-
din, promotori di tre rivolte 
conlro il precedente governo 
di Alfonsin, erano stati «molto 
utili» per la campagna elettora­
le di Menem nel 1989. «Poi 
hanno perso la testa, come i 
montoncros 20 anni prima.. 
Volevano essere l'Esercito na­
zionale ed imporre ministn», 

Semcldin è oggi sotto pio-
cesso por aver tentato, senza 
successo, una nvolta 3 dicem­
bre 1990 

Negli ambienti governativi 
era percettibile ieri il timore 
che le dichiarazioni e le dimis­
sioni di Mera, aggiunte allo 
scandalo che ha già scosso 
l'attuale amministrazione per 
il coinvolgimento di parenti e 
collaboraton di Menem nel n-
ciclaggio di narcodollari, oscu­
rino ancora di più le prospetti­
ve elettorali del peromsmo. E si 
sono fatte insistenti le voci che 
questo partito, temendo una 
sconfitta, stia cercando di ne­
goziare un «patto di governabi­
lità» con l'opposizione radica­
le L'uomo «giusto» per questa 
operazione sarebbe Manzano, 
un playboy politico di 35 anni 
clic e anche amico del mini­
stro Gianni De Michel is 
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D presidente americano snervato dalla ridda 
di annunci e smentite di rilasci imminenti 
Il gruppo Giustizia rivoluzionaria promette 
«Entro tre giorni rilasceremo Cicippio» 

Ma le diverse fazioni terroristiche alternano 
aperture e minacce di morte dei prigionieri 
Fitzwater: «Continuiamo ancora a sperare» 
Perez de Cuellar: «Suspence alla Hitchcock» 

Bush: «Sugli ostaggi un gioco crudele» 
Dopo il comunicato dell'organizzazione per la Giu­
stizia rivoluzionaria, che prenanuncia la liberazione 
dell'ostaggio Cicippio «entro 72 ore», Bush appare 
snervato: «È un gioco crudele», commenta amaro. 
Attesa e voci contraddittorie cominciano ad essere 
frustranti. «Vogliono creare una suspense alla Hitch­
cock», dice de Cuellar. «A stare al telefono si può' 
impazzire», si lamenta un collaboratore di Bush. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SWQMUND QINXMHO 

• i NEW YORK. -Un gioco cru-
dele...sono settimane che sla­
mo In mezzo ad una ridda di 
voci», dice un Bush visibilmen­
te frustrato e snervato, col pal­
lore che contrasta con i colori 
sgargianti della giacca a vento. 
•Abbiamo visto le notizie... 
continuiamo a sperare che 
uno o più ostaggi verranno ri­
lasciati presto. Ovviamente 
stiamo cercando di ottenere 
maggiori informazioni», dice la 
dichiarazione scritta comuni­
cata ieri a Kennebunkport dal 
portavoce di Bush, Fitzwater. 
«Reiteriamo, aggiunge la di­
chiarazione, che è ora che tutti 
gli ostaggi, e tutti gli altri dete­
nuti nella regione al di fuori del 
sistema legale vengano rila­
sciati immediatamente, senza 
condizioni, sani e salvi, per ra­
gioni umanitarie». Che il porta­
voce della Casa Bianca abbia 
voluto rilasciare una dichiara­
zione scritta anziché presen­
tarsi, come fa d'abitudine, di 
fronte ai giornalisti accampati 
vicino alla residenza estiva del 
presidente, per evitare che 
sfruguliassero su quegli «altri 
detenuti nella regione», che 
pare riferirsi senza ombra di 
dubbio agli sciiti che Israele ha 
prelevato In Ubano, distinti dai 

palestinesi arrestati a Gaza e in 
Cisgiordania? 

Le notizie cui II portavoce di 
Bush si riferiva sono quelle da 
Beirut: il messaggio fatto avere 
ad un'agenzia di stampa in cui 
l'Organizzazione per la Giusti­
zia rivoluzionaria, uno dei tanti 
gruppi che rivendicano la de­
tenzione di ostaggi, aveva 
prennunciato la liberazione di 
uno di loro «nelle prossime 72 
ore». Il messaggio manoscritto 
in arabo era accompagnato da 
una foto del 60enne Joseph Ci­
cippio, il dirigente dell'Ameri-
can University di Beirut rapito 
nel settembre del 1986. Il riferi­
mento ad «uno o più ostaggi» 
sembra indicare che non ri­
nunciano alla speranza che 
questa organizzazione rilasci 
anche l'altro americano nelle 
loro mani, lo scrittore Edward 
Tracy o che dopo il britannico 
McCarthy la Jlhad islamica 
possa liberare, come correva 
voce, anche il decano dei se­
questrati, il giornalista ameri­
cano Terry Anderson. 

L'ottimismo è fondato su 
quanto alla Casa Bianca è sta­
to comunicato dal segretario 
dell'Onu Perez de Cuellar, in 
base alle comunicazioni rice­
vute dal suo braccio destro, l'i­

taliano Giandomenico Picco, 
che resta a Damasco. Ma an­
che sulle valutazioni degli 
esperti della Casa Bianca. 
Questi sono convinti - «senza 
fallo» a quanto riferisce il «Wa­
shington Post» - che si sia ad 
una svolta. «Abbiamo la sensa­
zione che questa gente voglia 
fare davvero qualcosa anziché 
saggiare II terreno», dicono. La 
valutazione nasce dall'accu-
mularsi dei segnali e dei mes­
saggi nelle ultime settimane. 
Attendono di conoscere nei 
dettagli il messaggio che Mc­
Carthy trasmetterà oggi diretta­
mente a Perez de Cuellar a 
Londra. Ma si dicono incorag­
giati dal fatto che le richieste-
degli estremisti sciiti stavolta 
sembrano realisticamente ver­
tere sugli ostaggi «illegalmen­
te» prelevati dagli israeliani in 
Ubano anziché sulla Irrclistica 
richiesta di liberazione di tutti i 
palestinesi detenuti nei compi 
di concentramcnlo israeliani. 
L'attesa degli esperti america­
ni - malgrado Bush abbia rei­
terato che lui non tratta coi ra­
pitori - è per vedere se i «mes­
saggi» vengono incontro o me­
no alla condizione avanzata 
da Gerusalemme per negozia­
re: che liberino, o consegnino i 
resti dei sette soldati israeliani 
dispersi in Ubano. 

L'ottimismo è suffragato so­
prattutto dall'analisi dei fattori 
economici e politici che spin­
gono Teheran, la Siria e il Uba­
no ad accentuiate le pressioni 
sulle fazioni dei duri perché 
chiudano il capitolo ostaggi. 
Notano che Teheran stavolta 
non ha più menzionato come 
condizione la liberazione delle 
risorse finanziarie congelate 
negli Usa. Che i rapporti eco­

nomici Usa-lran si stanno 
muovendo per conio proprio. 
Che Ezbollah rischia di trovarsi 
a mal partito nella tenaglia mi­
litare di Ubanesi e Siriani se la 
sua disobbedienza viene puni­
ta con l'abbandono da parte di 
Teheran. 

Ma anche questo ottimismo 
«analitico» viene messo a dura 
prova dagli alti e bassi della vi­
cenda, dalle mosse e contro­

mosse ne! sottobosco delle di­
verse fazioni di Ezbollah. Un 
momento viene da Beirut la 
voce che starebbero per libe­
rare anche l'ostaggio francese 
preso il giorno in cui liberava­
no McCarthy, il momento do­
po confermano che lo amaz-
zeranno se gli altri liberano un 
altro ostaggio. «Non ne posso 
più di queste montagne russe. 
Uno può in queste ore diventa­

re pazzo a stare attaccato al te­
lefono», si sfoga uno dei colla­
boratori di Busli incaricato di 
seguire minuto per minuto gli 
sviluppi. Anche gli speech-wri-
ters di Bush non sanno più che 
pesci pigliare. «Siamo stati 
troppo scottati dalle delusio­
ni», dice Tony Snow che ha 
l'ingrato compito di stendere 
quello che Bush dovrebbe dire 
a proposito degli ostaggi nel 

discorso che farà nelle prossi­
me ore a Pittsburgh. L'idea è 
che se una seconda liberazio­
ne non avviene entro oggi, do­
mani o al massimo martedì, 
tutto finisca per congelarsi 
nuovamente. Solo Perez de 
Cuellar non demorde nel di­
chiararsi ottimista: «Vogliano 
metterci della suspence alla 
Hitchcock», ha dichiarato par­
tendo per Londra. 

Beirut in stato d'assedio 
•I siriani assicurano: «Presto 
libero il giovane francese» 
Sono aumentate le speranze per il rilascio del giova­
ne francese. Un alto ufficiale dell'esercito siriano as­
sicura: «Lo libereremo molto presto». Organizzati 
posta' di blocco e perquisizioni in tutta la capitale li­
banese. La Siria sembra non ammettere ostacoli al 
processo di pacificazione nel paese devastato dalla 
guerra civile. Subito smentita la notizia circa il rapi­
mento di un «casco blu» finlandese. 

Jlhad Islantea 
Terry Anderson 
Thomas Sutherland 
Terry Waite 

Org. per la giustizia 
rivoluzionaria 
Joseph Cicippio 
Edward Tracy 

Org. degli oppressi 
della terra 
William Higgins 

Org. rivoluzionaria 
del socialisti totemici 

CollettAlec 

Jlhad Islamica 
per la liberazione 
della Palestina 
Alann Steen 
Jesse Turner 

Org. per la difesa 
del dirmi 
dei prigionieri 
Jerome Leyraud 

Collettivo per ta lotte 
armata 
Jack Mann 

Sigle e firme diverse del terrorismo a Beimi dietro le quali opererebbe 
un'unica regia, quella degli Hczbollah sostenuti dall'Iran e apposola­
ti dalle guardie rivoluzionarie di Teheran presenti in Libano dal 1982. 

Ecco le principali sigle. 
Jlhad I«lamica Trattiene Terry Anderson, giornalista dell'Associa-
ted Press, rapito II 16 marzo 1985 e Thomas Sutherland dell'Università 
americana di Beirut. Trattiene anche 11 pasti :ne .Iella chiesa anglicana 
Terry Walte: • • 
Jlhad Islamica per la liberazione della Palestina. Trattiene due 
ostaggi rapiti il 24 gennaio 1987 nel campi s dell'Università america­
na di Beirut, si tratta di Alann Sleen, professore in comunicazioni e 
Jesse Tumer docente di matematica. 
Organizzazione per la Giustizia Rivoluzionaria. Ha rivendicato 
il rapimento di due americani, Joseph Cicippio, sequestrato il 12 set­
tembre del 1986 e Edward Tracy, sparito il 19 ottobre dello stesso an­
no. 

Organizzazione degli oppressi della terra. Ha rivendicato il se­
questro del luogotente della Marina Usa William Higgins, rapito 1117 
febbraio del 1988. Un videotape che mostra l'ostaggio impiccato è 
stato diffuso il 31 luglio 1989. 
Organizzazione per la difesa del diritti del prigionieri. Ha 
compiuto attentati e sostiene di aver rapito il medico francese Jero­
me Leyraud. • > ; » • » . • • 
Organizzazione rivoluzwnarladelsocialisti Islamici. Si tratte­
rebbe di una sigla sotto la quale operano terroristi legati ad Abu Ni-
dal. E responsabile del sequestro del giornalista inglese Alee Collett 
rapilo il 25 marzo dell'85. Un videotape mostra il suo corpo che però 
non è stato mal ritrovato. 
Collettivo per la lotta annata. Ha rivendicato il sequestro dell'In­
glese Jack Mann, pilota decorato nella seconda guerra mondiale. Al­
tri tre occidentali sono stati sequestrati, ma nessuno ha rivendicato il 
loro rapimento. 

LOMMZOMIRACU 

••ROMA. Il Libano intende 
chiudere al più presto il capito­
lo doloroso degli ostaggi occi­
dentali. E il governo di Beirut 
appare spalleggiato nel suo 
sforzo dalla Siria. 11 regime di 
Damasco e l'Iran fomentarono 
- nemmeno tanto segretamen­
te - la pratica dei sequestri in 
Libano. Ma II «dopo guerra del 
Golfo» e la fine della guerra ci­
vile In Ubano hanno cambiato 
tutto: la Siria è stala di nuovo 
ammessa al consesso degli in­
terlocutori degli Usa, e il Medio 
Oriente si avvia alla Conferen­
za di pace. In questo quadro 
Beirut e Damasco intendono 

considerare il rapimento di Je­
rome Leyraud - il giovane fran­
cese sequestrato giovedì a Bei­
rut - come un Incidente di per­
corso da superare alla svelta, e 
poco importa se Teheran in­
tende conservare in mano la 
carta degli ostaggi occidentali 
per avere un ruolo nella prossi­
ma Conferenza di pace. 

Ieri infatti le speranze per un 
rilascio in tempi rapidissimi di 
Leyraud sono aumentate im­
provvisamente quando un re­
sponsabile dell'esercito siriano 
- che ha voluto mantenere l'a­
nonimato - ha dichiarato: «Lo 
libereremo molto presto. Ci 

stiamo avviando verso la solu­
zione di questo problema». 
L'ufficiale non ha voluto preci­
sare se fosse già stato scoperto 
il luogo dove il giovane france­
se e tenuto prigioniero, ma ha 
solo aggiunto di essere soddi­
sfatto «delle misure prese per 

giungere alla sua liberazione». 
Queste dichiarazioni venivano 
confermate poco più tardi da 
fonti del governo libanese: 
•Daremo ancora qualche tem­
po a soluzioni di tipo pacifico 
- sosteneva un funzionario alla 
France-Press - dopo di che 

Una recente 
immagine di 
Jerome 
Leyraud 
ancora in mano 
all'Organizza­
zione per la 
difesa dei diritti 
del prigionieri 

passeremo, con l'aiuto dell'e­
sercito siriano, alle perquisi­
zioni ai sa per casa per liberare 
l'ostaggio». 

Nei pomerìggio un comuni­
cato d>;ll'Organizzazione per 
la difesa dei diritti dei prigio­
nieri - il gruppo che ha riven­

dicato il sequestro di Leyraud -
ribadiva la minaccia di uccide­
re il giovane francese qualora 
l'Organizzazione per la giusti­
zia rivoluzionaria rilasci, come 
annunciato, uno dei suoi 
ostaggi entro 72 ore. «La spada 
e più vera della parola. La sua 
lama rappresenta la differenza 
che esiste tra il gioco e la serie­
tà»: questo il comunicato, che 
riprende un poema arabo, let­
to ieri dai sequestratori di Ley­
raud. Secca però la replica si­
riana: «Sono frasi da non pren­
dere sul serio» ha detto l'alto 
ufficiale siriano già interpellato 
poche ore prima. E anche fonti 
diplomatiche occidentali, scet­
tiche nei giorni scorsi sulle 
possibilità di liberazione degli 
ostaggi, hanno ieri affermato: 
«Ora che si e entrati nella fase 
dei controrapimenti, e con la 
piega che hanno preso le cose, 
tutto appare possibile». 

I servizi segreti siriani e liba­
nesi hanno inviato un ultima­
tum ai rapitori di Leyraud nel 
quale avvertono i terroristi che 
ricorreranno se necessario alla 
forza «avendo come primo 
obiettivo l'incolumità dell'o­

staggio». I servizi dei due paesi 
sono in stato di massima aller­
ta: i soldati siriani, affiancati da 
agenti dell'intelligence, hanno 
costituito numerosi posU di 
blocco nelle principali arterie 
di Beirut ovest fermando tutte 
le automobili in transito. L'e­
sercito libanese ha invece con­
trollato il settore cristiano della 
capitale. Le misure di sicurez­
za sono ancora superiori nella 
periferia meridionale della cit­
tà, dove si trovano ì covi della 
Jlhad islamica. 

Un segnale della tensione 
che comunque si vive in questi 
giorni nella capitale libanese 
lo dimostra il fatto che ieri per 
alcune ore si è temuto un nuo­
vo rapimento. Per alcune ore 
non si sono avute notizia di un 
giovane finlandese, membro 
della forza di pace Onu, e subi­
to si è sparsa la notizia di un 
nuovo rapimento. Neanche il 
tempo di organizzare le ricer­
che e dal quartier generale dei 
•caschi blu» giungeva una tran­
quillizzante smentita: «È tutto 
un equivoco». Il giovane era 
andato a fare un giro in auto 
con un amico. 

Gustavo Arcos 
invita il Papa 
a Cuba: «Sarebbe 
la f ine del regime» 

«Vorrei che il papa ven sse a Cuba perché questo potreb­
be essere la fine del castrismo, come lo fu del comunimo 
in Polonia». Lo ha det o in un'intervista Gustavo Arcos, 
segretario generale ói I «Comitato cubano per i diritti 
umani», considerato il principale oppositore di Fidel Ca­
stro (nella foto). «La gente è stanca - ha affermato Arcos 
- non ce la fa più, il rei;irne ha fallito su tutto, la situazio­
ne economica è terrib.le e continua a peggiorare». Gio­
vanni Paolo II era stato nvitato a Cuba nel 1989, nia i pre­
parativi si sono arenati e ora la visita è sii fatto 'fuori ca­
lendario». Arcos fu unci dei principali collaboratori di Ca­
stro durante la rivoluzione contro il regime di Batista, ma 
nel 1964 venne rinchiuiiO in prigione dove è rimasto 9 an­
ni. «Con la diminuzioni- degli aiuti sovietici - ha sostenu­
to - mi sembra indispensabile l'uscita di Castro che, ri­
cordiamolo, non è un comunista bensì un castrata». 

M a S S a C r O l cadaveri di undici perso­
l i ! r . i i a t o m a l a ne, uccise con un colpo di 
m U l i a i e m a i a arma da fuoco alla tempia 
I r O V a t l e con le mani legate dietro 
I I C a d a v e r i ' a schiena, sono siati trova-* »-«<u •*. (, g e t t a t i a i b o r d j d i u n a a l J . 

— ^ « . » • « • « tostrada nel Sud dei Gaute-
mala. Lo ha reso noto in 

serata la polizia. I cadaveri di dieci uomini e quello di 
una donna, alcuni dei quali presentano segni di lortura, 
sono stati trovati venerili sparpagliati sul ciglio dell'auto­
strada che collega Esci linlla alla capitale, La donna 6 sta­
ta identificata come Nery Barrientos, di 22 anni, una 
maestra di asilo di Escu in :ia, mentre due dei dieci uomini 
erano camionisti. 

Tre morti 
in Ungheria 

K»er un'esplosione 
n una miniera 

Tre minaton sono morti e 
altri otto sono rimasti feriti 
in seguito ad un'esplosio­
ne in una miniera, avvenu­
ta nella tarda serata di ve­
nerdì a Komlo, nel sud del-

^ _ _ ^ m ^ > — — l'Ungheria. Lo ha reso noto 
ieri 1 agenzia di stampa un­

gherese Mti. Un'inchierta è stata aperta per detenninare 
te cause e le circostante dell'incidente, lia aggiunto l'a­
genzia, che non ha fornito ulteriori particolari. 

Sale la tensione 
nell 'Ulster 
Ieri ucciso 
un uomo a Belfast 

Un uomo è stato u o i s o ieri 
a Belfast in un agguato, 
mentre in tutto l'Ulster cre­
sce la tensione fra le comu­
nità cattolica e protestante. 
La vittima era un cattolico: 

^ ^ ^ ^ _ ^ _ - < 1 - , - — , due uomini sono entrati 
nel suo negozio e lo hanno 

ucciso a colpi di pistoi ». L'attentato non è stato rivendi­
cato, ma con tutta probabilità è la risposta di qualche 
gruppo paramilitare ps atestante all'assassinio, avvenuto 
venerdì a Londonderry, di Gary Lynch, un funzionario del 
partito unionista dell'I Ister, ucciso dall'Ira. La tensione 
nell'Ulster in questi giorni è altissima. 1 nazionalisti catto­
lici commemorano il lentcsimo anniversario dell'intro­
duzione dell'internamento senza processo, un provvedi­
mento cancellato alcuni anni dopo, ma che per le orga­
nizzazioni militanti calloliche resta il simbolo dell'«op-
pressione britannica». Mentre i protestanti si preparano a 
celebrare, l'annuale marcia degli «apprentice l>oys», la 
stessa che nel-1969 diede l'avvio ai disordini fra le due 
comunità, chein 22 unni sono costati più di tre mila mor­
ti. 

VinceaLasVegiiis 
500mila dollari 
ma non ha l'età 
per incassarli 

Con un investimento di soli 
IO dollari alle slot-machine 
di Las Vegas, ne ha vinti in 
un batter d'occhio 3)0 mi­
la (oltre 650 milioni di li­
re): ma quando si é pre­
sentato per incassare il 

._ «bottino» si è sentito ri­
spondere che non aveva l'età giusta. È accaduto ad un 
diciannovenne americano la cui identità non è stata resa 
nota. Il sorriso gli si è s| lento sulle labbra quando un fun­
zionario dell'organismo eli controllo sulle case da gioco 
delNevadagli ha comunicato che per poter vincere alle 
slot-machine bisogna .ivere almeno 121 anni. »Le leggi -
ha precisato un portavoce del Lady luck, il locale in cui si 
e verificato l'episodio- sono chiare: e- illegale pacare, vin­
cite ai minori di 21 anni-. La beffa è stata toiale: lo sfortu­
nato giocatore ha dovuto firmare una dichiaratone in 
cui rinuncia a qualsiasi pretesa e la sua famiglia si è scu­
sata per il disturbo arrecato. 

Usa: otto monaci 
e una donna 
ammazzati in un 
tempio buddista 

1 cadaveri di otto monaci 
buddisti e quello di una 
anziana donna, uccisi a 
colpi di arma da fuoco, so­
no stati trovati ieri in un 
tempio a Phoenix ( Arizo-

m m ^ — ^ ^ m m t — _ na) in Usa. Non sono chia­
ri al momento i motivi del­

la strage, ma secondo persone del luogo non è da esclu­
dere l'ipotesi di rapina considerato che nel tempio, co­
struito tre anni fa e frequentato in particolare da immigra­
ti thailandesi, erano t ustoditi gioielli, statue pregiate, 
computer ed altre attrezzature elettronici le. Uno dei mo­
naci, aveva 20 anni ed «ra arrivato da poco tempo negli 
Stati Uniti dalla Thailandia. Le altre vittime non sono in­
vece ancora state identi'icate. 

VIRGINIA LORI 

Intervista a Colin Powell 
«Gli Usa non abbandonano 
il Medio Oriente e sono 
pronti a combattere» 
• • Se sarà necessario gli Sta­
ti Uniti sono pronti a combatte­
re nuovamente contro l'Irate di 
Saddam per assicurare il ri­
spetto delle risoluzioni delle 
Nazioni Unite e non hanno in­
tenzione di smobilitare nella 
regione del Golfo come accad­
de dopo la seconda guerra 
mondiale e dopo la guerra di 
Corea. E quanto afferma il ca­
po di stato maggiore delle for­
ze armate americane, generale 
Colin Powell, in un'intervista 
che sarà pubblicata sul prossi­
mo numero del settimanale 
«Panorama» che ieri ha antici­
pato il contenuto della conver­
sazione. «Noi abbiamo la ca­
pacità di usare la nostra forza 
bellica contro Tirale, se le cir­
costanze lo renderanno neces­
sario» - ha tra l'altro dichiarato 

Powell, 54 anni, ex ufficiale 
in Vietnam e primo funziona­
rio nero ad occupare il presti-
§ioso ufficio al secondo piano 

el Pentagono. 
Powell, uno degli arteficidel-

la vittoria contro Saddam Hus­
sein non ha dubbi sul ruolo de­
gli Stati Uniti nel quadro del 
•nuovo ordine mondiale»: 
«Non è il momento per noi di 
tornare a casa - ha aggiunto -
dobbiamo rimanere in Euro­
pa, nel sud est asiatico. In Me­
dio Oriente cosi come dobbia­
mo mantenere la nostra pre­
senza nel Pacifico». 

«L'importante è capire - ha 
ancora sottolineato il capo di 
slato maggiore delle Ione ar­
mate amencane - che noi non 
smobiliteremo come dopo la 
seconda guerra mondiale o 
dopo la guerra di Corea». 

Powell non ha tentennam-
menti nemmeno quando si 
volta indietro e guarda alla 
guerra appena conclusa: «Direi 
che abbiamo raggiunto tutti i 
nostri obiettivi» - ha affermato 
nell'intrevlsta concessa al setti­
manale italiano - aggiungendo 
che non era negli scopi della 
coalizione destituire Saddam 
Hussein. 

Prime ammissioni del Pentagono sulle vittime americane nella guerra del Golfo 

Il «fuoco amico» peggio di Saddam Hussein 
Ha causato oltre metà delle perdite Usa 
11 «fuoco amico» e non iracheno è responsabile per ol­
tre metà del le perdite Usa nel Golfo. Colpa del panico 
quanto di armi troppo «intelligenti» per andare per il 
sottile. È quanto c o m i n c i a a venire fuori co l contagoc ­
c e sulla guerra su cui la censura militare - f a c e n d o te­
soro del l 'esperienza del Vietnam - è riuscita finora a 
n o n far vedere in tv n e m m e n o una gocc ia di sangue 
americano, m e n c h e m e n o un cadavere. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • NEW YOKK Le cifre ufficia­
li, che il Pentagono dovrebbe 
fornire in un rapporto martedì 
prossimo, mettono a 20 sui 148 
morti e 60 sui 458 feriti, cioè al 
15% circa il numero dei soldati 
Usa uccisi in combattimento 
dal fuoco «amico» dei loro 
commilitoni anziché da quello 
degli iracheni. In realtà, secon­
do altre fonti militari Usa, il nu­
mero delle vittime del «fuoco 
amico» supererebbe la metà 

del totale. «Un disastro impres­
sionante», dice al quotidiano 
newyorchese -Newsday» un 
generale che ci tiene per owii 
motivi a mantenere l'anonima­
to. 

Tra le loto che illustrano il 
servizio su cui il tabolid ha ieri 
titolalo l'intera prima pagina, 
ne campeggia una da Louisvil-
le, Kentucky, che ritrae il ser­
gente Hilbert Potter con le 
stampelle e un moncherino al 

posto della gamba destra. «Al­
la f.nnif lia non hanno mai det­
to la verità, ufficialmente il mio 
plotone è incappato in un 
campo minato iracheno», rac­
conta il sorgente. E rievoca 
quel 26 febbraio nel deserto, 
quando alle due del mattino si 
erano trovati di fronte un carro 
armato americano. Due dei 
suoi soldati si erano alzati 
sbracciando -Non sparate, 
siamo americani». Erano stati 
immediatamente falciati dai 
mitro del tank. Potter si era but­
tato a terra, la faccia nella sab­
bia. Per questo se l'era cavata 
facendosi tranciare dalla mi­
traglia solo la gamba. 

A far macello dei soldati del­
la propria parte non sono state 
solo le «armi Intelligenti», trop­
po sofisticate per distinguere 
tra "«mici» e «nemici». II capo 
del Pentagono Cheney si era 
vantato che gli iracheni non 
erano riusciti a distruggere 

nemmeno uno dei magnifici 
tankMl-Al. I.a vedova del car­
rista Tony Api legate, non è mai 
riuscita a far quadrare questa 
affermazione col fatto che suo 
marito è morto bruciato in un 
carro armato di questo tipo. 
«Mi hanno detto che il tank era 
bruciato per 48 ore prima che 
riuscissero a tirarlo fuori», rac­
conta. Il fatto 6 che gli Usa 
hanno perso almeno una tren­
tina di carri armati e trasporti 
corazzati, colpiti non dal fuoco 
nemico ma da quello di altri 
mezzi corazzati americani. Lo 
proverebbe in particolare l'a­
nalisi della radioattività sui re­
litti: solo le forze armate Usa 
erano dotate di un tipo parti­
colare di proiettile all'uranio 
capace di perforare le corazze 
d'acciaio. Su quei veicoli pro­
babilmente si trovavano 175. 
tra membri dell'equipaggio e 
soldati. 

Il Pentagono non ha sinora 

ammesso la perdita di nem­
meno uno di questi mezzi co­
razzali, perché ufficialmente le 
indagini sono ancora in corso. 
A sei mesi dalla guerra terre­
stre lampo del 25-28 febbraio, 
la maggior parte delle famiglie 
dei caduti non sono state an­
cora informate delle circostan­
ze esatte del decesso. «È molto 
difficile dirgli la verità, alcune 
famiglie non vogliono sapere», 
si giustifica il colonnello Rich 
Kieman, uno dei portavoce del 
Pentagono. Hanno fatto un ca­
polavoro, non solo sul campo 
di battaglia, ma nel modo di 
fornire le notizie. Fatto tesoro 
dell'esperienza del Vietnam, 
dove più che dal viet-cong so­
no convinti di essere stati scon­
fitti dalle tv, stavolta sono riu­
sciti a non far passare, né du­
rante la guerra né dopo, nem­
meno l'immagine di una goc­
cia di sangue americano, men 
che meno di un cadavere. 

OSi.Gi. 

Baghdad: troppe restrizioni 
L'Irak respinge le proposte 
dell'Onu per la ripresa 
della vendita di petrolio 
Wm BAGHDAD L'Irak non *i<> 
ancora detto tutta la verità '.m 
programmi per la fabbrica '.io­
ne della bomba atomica e sa­
ranno necessari nuovi e ap­
profonditi controlli da parte 
degli esperti dell'Onu. La solii 
cosa che l'ennesima missione 
di ispettori intemazionali lui 
appurato con la massima i mi­
tezza é che in lrak l'amo ru­
mente dell'uranio non avvera­
va certo a scopi pacifici, come 
sostiene Baghdad, e che S iri­
darci avrebbe potuto disp< rre 
di un ordigno nucleare entro 
uno-due anni, e non entro t in-
que come si era ntenuto fi 10-
ra. Per ora l'Iraq, oltre ad av r" 
rivelato di avere prodotto i ni 
•piccola quantità» di plutonio 
ha ammesso solo di avere con­
dotto una serie di esperirne liti 
nel settore batteriologico, ne­
gando tuttavia di essere in p *-
sesso di armi di questo tipo ,̂ .1 
missione dell'Onu ha pero ap­
purato al di là di ogni dubbi» 
che Saddam é riuscito a pro­

durre batten mortali, come 
quelli del «crostriduni botu-
lium»cdeH'«cinthrax< due ma­
lattie letali Inoltre, nel settore 
chimico, i con'roìion hanno 
accertato che l'Irak possiede 
«almeno» il tnplo de)?fi ordigni 
di cui aveva anime,so di di­
sporre in una primo nventano 
inviato all'Onu e po' corretto 
Anche in ques'o settore saran­
no comunque necessarie nuo­
ve ispezioni. L'i minaccia di un 
nuovo intervento armato conti­
nua a ijravarj sull' r.ik. ma 
sembra poco probabile che 
ciò venga deciso prima che i 
controlli in corso siano com­
pletati e tutti i 'lati analizzali 
Intanto Baghdi d ha respinto la 
notte scorsa, giudicandola ec­
cessivamente restntliva, una 
bozza di riso uzione con la 
quale le Nazioii Uniie potreb­
bero autorizzale una ripresa li 
milata delle esportazioni pe­
trolifere irachene per consenti­
re l'acquisto di generi alimen­
tari e medicina i. 
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ECONOMIA&LAVORO 

La valuta americana dovrà 
fare i conti con i prossimi 
dati sull'economia Usa 
Che farà la Federai Reserve? 

Il consiglio della Bundesbank 
tornerà a riunirsi giovedì 
Il mercato dà per scontata 
la crescita dei tassi tedeschi 

Il marco e il dollaro 
giocano a braccio di ferro 
Riflettori puntati su New York e Francoforte. La pros­
sima settimana una sfilza di dati sull'andamento 
dell'economia statunitense potrebbero convincere 
la Fed ad allargare i freni della moneta. Ma giovedì 
si riunisce il consiglio della Bundesbank. Il mercato 
ha dato ormai per scontato un rialzo del tasso di 
sconto. Se però esso crescesse oltre le previsioni, 
«super-marco» tornerebbe protagonista. 

GILDO CAMPCSATO 

• • ROMA. Anche la prossima 
settimana lo spartito che guida 
la danza delle monete verrà 
suonato tra New York e Fran­
coforte. E ci sono tutte le pre­
messe perche il ritmo si svolga 
all'insegna del brio. Dagli Stati 
Uniti è atteso il responso di 
una radica di indici in grado di 
influenzare il corso del dollaro: 
martedì i risultati delle vendite 
al dettaglio; mercoledì i prezzi 
al consumo, l'andamento del 
ciclo edile e delie scorte indu­
striali; giovedì il deficit com­
merciale; venerdì, infine, la 
produzione Industriale i*. l'uti­
lizzo della capacita produttiva. 
Insomma, avremo una radio­
grafia molto accurata dello sta­
to dell'economia americana 
dopo che i dati sull'occupazio­
ne e sui prezzi della produzio­
ne industriale hanno mostrato 

la scorsa settimana che la ri­
presa è ancora lontana. Anche 
se il portavoce della Casa Bian­
ca Marlin Fitzwater ha com­
mentato ottimisticamente que­
st'ultimo dato: «È una buona 
notizia sul fronte dell'inflazio­
ne. Essa appare bassa e sotto 
controllo». 

L'affermazione di Fitzwater 
non giunge a caso. Sensibile 
alla lentezza della ripresa eco­
nomica dopo la crisi del Golfo, 
la Fed ha appena abbassato i 
tassi a breve sull'interbancario 
ed è successivamente Interve­
nuta con un'iniezione di finan­
ziamenti al sistema quando i 
fondi federali cominciavano 
ad .essere trattati al 5 e 9/16 
per cento rispetto al «target» 
del S e mezzo per cento. Se i 
dati della prossima settimana 

confermeranno la debolezza 
del trend economico, la Fed 
potrebbe essere tentata ad alli­
nearsi con le pressioni del­
l'amministrazione che vuole 
un ulteriore allentamento mo­
netario per rilanciare a ritmi 
meno lenti la macchina pro­
duttiva statunitense. Se l'infla­
zione continua ad essere «sot­
to controllo», ecco che la ten­
tazione potrebbe farsi maggio­
re. 

L'incertezza sulle mosse 
delle autorità monetarie ha fre­
nato l'andamento del dollaro. 
La valuta Usa ha iniziato la set­
timana In posizioni di forze ma 
poi si è indebolita attraverso 
una serie di andamenti altale­
nanti. Tuttavia, venerdì a New 
York ha finito in crescita le 
contrattazioni sotto le mosse 
di una speculazione orientata 
a giocare soprattutto sul bre­
vissimo periodo. Senza però 
spingersi oltre il limite di 
1,7288 marchi per dollaro 
(tranne qualche lievissima . 
oscillazione all'lnsù) : nessuno 
ha intenzione di scottarsi le di­
ta nel caso che- la Fed ritenga, 
che reconornfa-anfericana ar>-. 
bia bisogno di una ultenore 
spinta. 

Gli interventi della Fed sa­
ranno quasi certamente proce­
duti dalle decisioni del consi­
glio generale della Bunde-

Helmut 
Schlesinger, 
governatore 

della 
Bundesbank 

e accanto 
Alan 

Greenspan 
della Federai 

Reserve 

sbank che si riunirà giovedì. La 
scorsa settimana il marco ha 
segnato una progressiva'spinta • 
a l ring»!».- Il' mercato- ha casi , 
anticipato una decisione che 
ritiene ormai scontata: l'incre­
mento dei lassi in Germania. 
L'economia, soprattutto nei 
lander dell'Est, non marcia co­
me si vorrebbe, ma le autorità 
monetarie sono preoccupate 

soprattutto dell'inflazione che 
ha ripreso a farsi sentire rag­
giungendo il 4,4% annuo. Il 
nuovo presidente della Bunde­
sbank, Helmut Schlesinger, 
non ha fatto mistero di ritenere 
troppo basso il 6,5% del tasso 
di sconto. Ma non va escluso 
neanche un ritocco del Lom-
bard. Ed allora «supermarco» 
potrebbe tornare a stupire. 

Per Greenspan la conferma di Bush 
Nuovo mandato alla testa della Fed 
• I ROMA. Alan Greenspan 
può essere proprio soddisfatto. 
L'intenzione del presidente 
degli Stati Uniti George Bush di 
confermarlo per un altro man­
dato alla testa della Federai 
Reserve, la banca centrale de­
gli Usa, è diventata qualcosa di 
più di una semplice promessa. 

..Greenspan e » scaduto vener-, 
di scorso. Bush non ha perso 
tempo e lo ha riconfermato da 
ieri al vertice della Fed si pur 
prowisonamente in attesa del­
ia nomina ufficiale che verrà 
fatta alla ripresa delle attività 
del Congresso dopo la pausa 

estiva. 
La decisione della Casa 

Bianca di riconfermare Green­
span non è slata presa da Bush 
a cuor leggero, anche perchè 
in più occasione la Fed si è 
mostrata poco sensibile alle 
pressioni dell'amministrazione 

' per una politica monetaria più 
rilassata. E Con le elezioni pre­
sidenziali ormai alle porte è 
evidente che Washington pre­
ferisce stimolare l'economia 
senza preoccuparsi troppo 
dell'inflazione. Ma alla fine, si 
è trovata l'intesa. 

— — — • — Ha destato clamore l'operazione con la quale la Mediolanum ha comprato e rivenduto 215 miliardi di azioni 
Non perché illegale, ma perché si elude il fìsco e la Borsa: inizia così il nuovo corso nei mercati? 

Così le regole dì Borsa diventano un'opinione 
AHOCLO D I MATTIA 

• • La legge sulle Sim è dive­
nuta operativa grazie alla tem­
pestiva pubblicazione del re­
golamento di attuazione, da 
parte della Consob, malgrado 
il periodo estivo. E forse è per 
questo che, con la Borsa che 
continua a languire, fa ancor 
più impressione una operazio­
ne, per altro dubbia, come il 
•blitz dei due giorni» condotta 
da Berlusconi completamente 
fuori da piazza Affari.È, co­
munque, il vecchio andazzo di 
alcune espressioni del capitali­
smo italiano: pronte sempre a 
esaltare trasparenza, mercato, 
competitività e quant'altro 
(quando la difesa di tali prìnci­
pi non tocca le proprie tasche) 
ma altrettanto leste a sfruttare 
gli spazi che le leggi tuttora 

consentono per operare certa­
mente non in nome della visi­
bilità. 

Ci si riferisce all'operazione 
con la quale la Mediolanum 
Vita, la compagnia di assicura­
zione del gruppo Fininvest, ha 
acquistato e rivenduto nello 
spazio di due giorni (tra il 16 e 
il 18 luglio) titoli per 215 mi­
liardi di lire. Di tale operazioni 
- che a prima vista si segnala 
per la sua singolarità - si è avu­
ta notizia perché è stata notifi­
cata all'Isvap, l'organo di con­
trollo sulle imprese di assicura­
zione. Gli acquisti hanno ri­
guardalo le «blue chips» della 
borsa italiana, dalla Fiat alla 
Montedison, dalla Ferruzzi alla 
Pirelli; dalla Toro alla Ras, ec­
cetera. Giovedì, avutasi la noti­

zia in una borsa fiacca dove gli 
scambi sono ridotti al minimo, 
i responsabili della Mediola­
num hanno precisato che si è 
trattato di un'operazione di 
puro trading, compiuta cioè 
non con lo scopo di entrare 
nelle società interessate, e che 
non 6 stata eseguita tra sogget­
ti dello stesso gruppo Berlu­
sconi. Che non vi fosse volontà 
da parte della Mediolanum di 
diventare stabile azionista del­
le grosse società citate emerge 
facilmente dalle dimensioni 
della compagnia assicurativa, 
che tra l'altro ha un capitale di 
50 miliardi. Ma allora perché 
l'acquisto e la successiva ven­
dita? È facile capirlo se si esa­
minano i rilevanti benefici fi­
scali che da una operazione si­
mile derivano. Vediamo. 

Il Sole 240re di ieri asserisce 

che quasi certamente si tratta 
di una operazione infragrup-
po, che avrebbe avuto come 
controparte, cioè, i fondi di in­
vestimento dello stesso gruppo 
Berlusconi. Fermiamoci un at­
timo. Poiché questa notizia 
contrasta apertamente con le 
riportate dichiarazioni degli 
esponenti aziendali, siamo in 
presenza di un sospetto che 
merita un immediato interven­
to chiarificatore da parte della 
Consob e dell'Isvap: èil mini­
mo di visibilità che si possa 
pretendere. Infatti, secondo la 
«ricostruzione» del quotidiano 
finanziario si sarebbe trattato 
di un'operazione "dividenti-
stripping», vale a dire caratte­
rizzata dall'acquisto dei titoli 
prima dello stacco dei dividen­
di (molte società quotate han­

no infetti pagato i dividenti il 
17 luglio) e dalla rivendita dei 
titoli (probabilmente agli sles­
si soggetti) privi dei dividendi. 
Se ciò fosse vero, ne scaturi­
rebbe il vantaggio fiscale di 
non pa.gare alcuna imposta in 
quanto il concorso al reddito 
del dividendo sarebbe com­
pensato dalla minusvalenza 
successiva della rivendita. Se, 
poi, il venditore dei titoli fosse 
un fondo di investimento -
non soggetto alla tassazione 
del capital gain che è assorbita 
dall'imposta sul patrimonio 
gestito - anziché pagare il 10% 
di ritenuta sul dividendo, il fon­
do stesso otterrebbe, con l'a­
lienazione e il riacquisto, l'in­
tero ammontare del dividen­
do. Sempre ilSotedichiede se, 
con riferimento all'operazione 
in questione, «esistono rischi di 

accertamento della natura elu­
siva» ai fini fiscali. E, cioè, se in 
questo caso si possa applicare 
la legge 408/1990 che consen­
te al Fisco di non considerare 
alcuni costi qualora essi siano 
sostenuti per ottenere «fraudo-
lentemente» un risparmio di 
imposta. 

Sarebbe bene chiarirlo. In­
tanto perchè, se «frode» c'è sta­
ta, è l'Erario a rimetterci. E poi 
per il futuro: cosa accadrebbe 
se questa prassi si dovesse 
estendere a molte altre com­
pagnie di assicurazione? E in 
che misura sarebbe protetta 
l'autonomia di tali imprese? 
Che succederebbe, poi, del 
delicato tema dei conflitti di in­
teresse - centrale per una vera 
protezione del risparmio - che 
proprio le nuove leggi sul mer­
cato mobiliare hanno inteso 

prevenire o comunque disci­
plinare e dell'altrettanto deli­
cato tema della tutela degli 
azionisti di minoranza? E che 
fine farebbe l'obbligo delle 
concentrazione delle transa­
zioni in Borsa, che sarà dero­
gabile solo in via eccezionale? 
Se le «deroghe» si riveleranno 
ditale entità... 

Di questa materia sarà op­
portuno, in ogni caso, tener 
conto a settembre quando sa­
rà ripreso alla Camera l'esame 
del disegno di legge sull'Opa: 
potrà essere l'occasione anche 
per una seria messa a punto 
dei rapporti infragruppo. In­
tanto dalla vicenda si trae la 
conferma del grande lavoro 
che occorrerà ancora compie­
re perché la Borsa italiana sia 
all'altezza di quelle dei paesi 
più avanzati. 

Beri: polemiche 
negli Usa 
per una proroga 
air«impunità» 

Carimonte 
Si consolida 
la concentrazione 
della nuova banca 

Polemiche negli Usa per I a decisione di una corte fall men-
lare sulla vicenda Bcci. Un giudice ha esteso di 10 giorni 
•l'impunità» nei confronti del a consociata statunitense della 
Bcci. L'estensione è stata scordata su richiesta dei liquida­
tori della banca lussemburghese, controllata d illa famiglia 
reale di Aou Dhabi. Di qui la reazione negativa alla proroga 
delle autorità bancarie stuunilensi e della Federai reserve, 
preoccupati da eventuali interferenze nelle indagini legate 
allo scandalo. Nelle isole Cayman, frattanto, le autori^ no­
minate dal governo hanno reso noto che il 3 settemb"e po­
trebbe essere avanzata la richiesta per la liquidazione della 
sussidiaria Bcci. Ma non fi esclude ad un tempo che possa 
essere approntato un piano di ristrutturazione i>er im|>edire 
la chiusura della banca stessa. Infine, dal Guatemala s è ap­
preso che il direttore della banca centrale Faoian Pira ha 
smentito che lo scandalo della Bcci ha legami diretti con il 
traffico di armi con la Gio'iUnla. Nel corso di u,ia conferen­
za stampa. Pira ha detto che le sue operazioni avvenivano 
infatti con la Capital Bank ili Miami, e non con la Bcci. 

È stato fissato ieri rapporto 
di cambio che fa confluire 
nel nuovo istituto di credito 
«Carimonte» le partecipazio­
ni della Banca del Monte di 
Bologna e Ravenna. Il rap-

' porto di cambio, fissato a 
* ™ " " " ^ 1,522 azioni della Carimonte 
da lOmila per ogni quota da 10 mila della banca bolognese, 
è stato considerato congruo dalla società di revisione «Ar­
thur Andersen». La Cariironte, nata il primo agosto dalla 
concentrazione della banca bolognese e della Cassa di Ri­
sparmio di Modena, sarti controllata dalla Canmonle Hol­
ding. 

Continua il braccio di ferro 
tra i portuali (jenovesi e il 
Consorzio del Porto sul co­
sto del lavoro. Un altro capi­
tolo è stato scr no ieri all'in­
terno della tregua di 20 gior-
ni concordata dalle parti per 

^ ^ ™ ^ ^ ^ " ^ " " ~ trovare una soluzione comu­
ne. A prendere l'iniziativii e stalo il presidente del Cap, Ri­
naldo Magnani, che ha lanciato una sorta di ultimatum ai 
portuali del console Paride Satini. Per Magnani non ci sono 
vie d'uscita per la compagnia unica se non quelle previste 
dalle regole del gioco (mercato). Questo in sintesi il conte­
nuto della lettera che il possidente del Cap ha inviato ieri alle 
autorità locali, imprenditori, parlamentari liguri, sindacalisti 
in merito alla tregua firmiite con Batini, poco prima che en­
trassero in vigore i decre'J consortili e, conseguentemente, 
fosse proclamato dai portuali il blocco dello se jlo genovese. 
Nella missiva, primo des-tinatario il prefetto di Genova, Ma­
gnani scrive che i 20 giorni di tregua devono indicare alla 
compagnia «un possibile percorso, anche sotto il profilo 
economico, in grado di consentire la trasformazione della 
compagnia in'impresa, consentire Lo «viluppo dei •riipportl 
tra questa e le Imprèseportuali, tenbto conto defruolo di au­
torità e di arbitrio spettarle .il consorzio deljaqrto». • " ., 

Porto di Genova 
Tregua 
di 20 giorni 
tra Gip e portuali 

Gran movimento 
dell'lberia 
in Sud America 
Acquistata Viasa 

Liberia, la compagnia di 
bandiera spagnola, ha ac­
quistato una partecipazione 
di controllo del 60% nella 
compagnia di bandiera ve­
nezuelana Vkisa per 145,5 

_ ^ ^ ^ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ milioni di dollari, battendo 
™^^^™"™"^™" nella corsa l'olandese Klm. 
La Iberia ha compiuto ' 'acquisto insieme al banco provin­
cia), e controlla direttamente il 45% della Viasa (Venezolana 
intemacional de aviacion). Il Banco sociedad financiera 
provincia!, che fa parte del gruppo Banco provincial. avrà il 
14,25% della compagnia, mentre lo stesso Banco provincial 
avrà un interesse dello 0,75%.La Viasa è la tersa compagnia 
latino americana, dopo le Aerolincas Argcntinas e la cilena 
Ladeco, inglobata dal l'Uxoria. 

Sportelli bancari 
Crescono 
più al Centro-Sud 
che al Nord 

Sorpresa, ma non troppo, se 
pensiamo al divario preesi­
stente: il Centro-sud «batte» il 
Nord industrializzato quanto 
a dinamica nell'apetura di 
sportelli bancari negli ultimi 
dieci anni (1980-1989), con 

"~"""""^"—•""—"— Lazio e Campania che supe­
rano Lombardia ed Emilia romagna. I dati sono stati lesi noti 
in questi giorni dall'Istal. Dallo studio emerge .jnche che nel­
l'ultimo decennio il numero di sportelli bancari è aumentato 
in Italia del 27,95 per cento, passando dai 12. J 74 del 1980 ai 
15.577 del 1989. La regione con in assoluto il maggior nu­
mero di sportelli bancari rimane comunque la Lombardia 
(2881 nel 1989 con un incremento del 30,71 percento sul 
1980). Fanalino di coda la Valle d'Aosta: solo 45 sportelli 
nell'89 con un incremento del 25 percento rispetto all'80. Le 
maggion sorprese, pero, vengono dalle percentuali di incre­
mento. In testa quasi appaiate Lazio e Campania (rispettiva­
mente + 43,73 per cento e -t 43,19 per cento), seguono 
Sardegna, Puglia, Molise Veneto. Agli ultimi posti la Sicilia e 
l'Emilia romagna 

FRANCO BRIZZO 

Meno 3-5% rispetto ai programmi. Reggerà l'alleanza Ibm-Appler 

Nuovi tagli e prezzi 
NeU'informatica i conti non tornano 
Nei quarto generali delle grandi società informati­
che questa è un'estate di lavoro. E di apprensione. I 
conti non tornano; c'è un calo generalizzato dei fat­
turati, inferiori del 3 - 5% rispetto ai programmi stilati 
solo pochi mesi fa. Tanto che si parla di nuovi tagli e 
di nuovi ribassi nei prezzi finali. E si guarda all'Ame­
rica: reggerà la nuova alleanza tra Ibm e Apple? E 
proprio domani il primo pc Ibm compie dieci anni. 

DARIO VKNIQONI 

M MILANO. Lucio Slanca, 
nuovoamminislralore delega­
to dcU'Ibm, non vuole sentire 
parlare di crisi. Il mercato in­
formatico, va dicendo, anche 
l'anno scorso è cresciuto di un 
buon 10%. Bisogna parlare 
piuttosto di una profonda tra­
sformazione. Analisi corretta. 
Resta il fatto che molte case in 

queste settimane stanno fa­
cendo i conti, nel disperato 
tentativo di scoprire se al ter­
mine di questa «trasformazio­
ne» loro ci saranno ancora o 
no. 

Francis Lorentz, coriaceo 
presidente della francese Bull, 
a dispetto dei 1500 miliardi di 
perdite contabilizzate nel bi­

lancio 1990 (comprensive de­
gli oneri di una imponente 
opera di riorganizzazione) è 
uno di quelli che conta di es­
serci. «Mantengo - ha detto in 
una intervista — la previsione 
del pareggio per il 1992». Ma 
immediatamente dopo ha ag­
giunto che il fatturato è per ora 
inferiore alle previsioni del 3 -
5%, tanto che si sono importi 
«provvedimenti supplementari 
di ristrutturazione» In aggiunta 
a quelli già avviati. 

Lo stesso Carlo de Benedet­
ti, qualche settimana fa, all'as­
semblea degli azionisti dcil'O-
livetti ha fatto un discorso ana­
logo, non escludendo nuove 
riduzioni di personale per II fu­
turo. 

La spettacolare riduzione 
dei prezzi dei prodotti finali, 

insomma, non ha sortito il n-
sultato di consentire una rile­
vante espansione del mercato, 
mentre ha drasticamente inci­
so sul margini di utile. Nel cor­
so di quest'anno, è stato calco­
lato, la Ibm ha ridotto i prezzi 
dei propri Pc nell'ordine del 20 
- 25%. Toshiba ha operato tagli 
ai listini tra il 18 e il 30%. La 
Compaq del 20%; la Commo­
dore addirittura del 40%. La 
Apple vende oggi a meno di 2 
milioni un computer dalle pre­
stazioni paragonabili a quelle 
di un modello che ancora due 
anni fa si vendeva quasi a 7. 

Gli slessi computerà portati­
li, rappresentanti di quella fa­
scia di prodotti che fa registra­
re il più alto tasso di espansio­
ne, pagano sul fronte dei prez­
zi un allo tributo, con tagli tal­

volta anche superiori al 40% 
nei lisi ini ufficiali. 

Insomma, a 14 anni dalla 
nascita del primo computer 
personale, assemblato nell'or­
li mi mitico garage di Jobs e 
Wozniack, i due ragazzi fonda­
tori della Apple, e a 10 dall'in­
gresso in campo della Ibm (il 
cui primo Pc fu presentato 
esattamente un decennio fa, il 
12 agosto 1981), il personal 
computer ha vinto la sua stori­
ca battaglia, affermandosi co­
me un protagonista insostitui­
bile in ogni campo di attività 
dell'uomo. I ragazzi della Ap­
ple avevano visto giusto: met­
tendo una di queste macchine 
su ogni tavolo, si sarebbe cam­
biato il modo di lavorare della 
Sente. Neppure loro potevano 
prevedere ciò che sarebbe av­
venuto in seguito. E cioè che 

l'informatica avrebbe allargato 
a dismisura il raggio delle sue 
applicazioni, creando aspetta­
tive nuove, bisogni semplice­
mente impensabili un decen­
nio fa. 

All'origine dell'era dei com­
puter vi fu chi autorevolmente 
previde che nel 2000 due gran­
di elaboratori avrebbero sod­

disfatto le esigenze di calcolo 
di tutto il mondo. Adesso che 
alcuni personal computers 
hanno possibilità di elabora­
zione diverse volte superiori a 
quelle immaginabili allora per 
quei famosi due grandi elabo­
ratori, nuove applicazioni 
spingono rabbiosamente verso 
l'alto il bisogno di potenza in­

stallata sulle macchine ITI cir­
colazione. 

Il trattamento delle immagi­
ni in movimento, il riconosci­
mento della voce, e quindi la 
possibilità di colloquiarti con 
la macchina; il riconoscimento 
della parola scritta a mano, so­
no queste le nuove fronti v re al­
le quali il Pc si affaccia prepo-

Uno dei primi 
modelli Ibm 
di personal 
computer per 
videoscrittura 

tentemenle. 3 richiedono me­
morie sempre più ampie, ca­
paci di imme gazzinare milioni 
di informazioni, e programmi 
in grado di g<»tirle in tempi ra­
pidissimi. 

Le spese per questi pro­
grammi di ncerca rianno rag­
giunto livelli stratosferici. Ed è 
qui che si giocherà con eviden­
za la guerra tra i costruttori. Ec­
co perchè l'annunciata allean­
za tra Apple e Ibm - conferma­
ta ancora l'altro giorno dal pre­
sidente della Apple John Scul-
ley - ha provocato tanto allar­
me nella concorrenza. Se 
riusciranno .1 procedere insie­
me davvero, i due giganti han­
no i mezzi per nuscire a gua­
dagnare un vantaggio tecnolo­
gico imporUmte. E per tutti gli 
altri la strada diventerebbe an­
cora più in salita. 
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... e ora arriva 
Nicola Signorello 
al Credito sportivo 

NEDO CANOTTI 

••ROMA. Clamorosamente 
sconfitto per Sammarco alla 
Consob. sconfitto il fedelissi­
mo Cirino Pomicino per Neo-
napoli, semisconfitto per Sa-
vagnone al Banco di Sicilia, il 
•grande» Giulio cerca qual­
che rivincita. L'occasione è a 
portata di mano. L'Istituto 
per il credito sportivo ha un 
presidente (nominato nel 
1975) ormai in prorogatici da 
oltre quattro anni, il de Ren­
zo Nicollnl, già deputato um­
bro e moroteo. Da tempo si 
parla della sua sostitutizione. 
In una antica spartizione, poi 
naufragata (al candidato so­
cialista, il toscano Cozzi, ca­
pito, come a Sammarco, di 
essere impallinato in Parla­
mento), il Credito era «asse­
gnato* al Psi. Pare, Invece, 
che il Caratano abbia ora ri­
nunciato alla carica... accon­
tentandosi della direzione 
generale, pure vacante da 
quattro anni. Quale migliore 
occasione, allora, per «lan­
ciare» un altro andreottiano 
di ferro, uno doc della corda­
ta romana, Nicola Signorello, 
già senatore, già ministro, gi i 
sindaco della capitale e, da 
qualche tempo, lasciato in 
ombra. Signorello non ha 
specifiche competenze ban­
carie, ma, si sa, nelle lottizza­
zioni non si va molto per il 
sottile. Forse a questa candi­
datura il poo/antìandreottia-
no, che si è messo sul piede 
di guerra per bloccare l'inva­
denza della conente del pre­
sidente del Consiglio, per­
metterà di passare senza cla­
mori e senza imboscate, rite­
nendo l'Istituto di via Vico di 
secondaria importanza. Ed è 

Sul l'erore. Lo stesso che la 
e commise quando lo «ce­

dette» tranquillamente al Psi. 
Il Credito sportivo è, invece, 
una grossa realtà. Una banca 
solidissima, con una capaci­
tà operativa di 40mlla miliar­
di. Lo scorso anno ha eroga­
to centinaia di mutui per ol­
tre 4mila miliardi, quest'an­
no sta procedendo con lo 
stesso ritmo; in base alla leg­
ge 50 può concedere mutui, 
oltre che agli enti locali, a 
soggetti privatistici, come so­
cietà sportive, circoli, parroc­
chie che intendono costruire 
impianti sportivi. 

Ha ottenuto recentemente 
da una cordata intemaziona­
le di banche (lntemazional 
Bank, Cariplo. Samuel Hill, 
Sumimoto Bank e altre) un 
prestito di 135 milioni di dol­
lari (oltre 150 miliardi di li­
re) , In modo da completare 
la raccolta dei mezzi finan­
ziari attraverso l'Euromerea­
to, mezzi che Finora aveva re­
perito collocando obbliga­
zioni sul solo mercato inter­
no. L'Istituto è diventato cosi 
un frutto sempre più succu­
lento da un punto di vista fi­
nanziario. Da un punto di vi­
sta politico, lo è già da tem­
po. Si consideri l'opportunità 
che, dirigendolo, si ha di al­
lacciare rapporti con centi­
naia di comuni, di province, 
di comunità montane, tutti 
beneficiari dei mutui. Ed ora 
anche con quel vasto tessuto 
sociale rappresentato dal­
l'associazionismo sportivo e 
dagli enti religiosi. Andreotti, 
aduso alle cose di sport, ha 
fiutato l'opportunità o vuole 
semplicemente piazzare l'a­
mico Signorello, un po' bi­
strattato dopo la non felice 
esperienza del Campidoglio? 
Non è facile capirlo. 

Linee aeree 
Continua negli Stati Uniti 
la battaglia tra giganti : 
per il controllo della Pan Am 
tra ROMA. È bagarre sul de­
stino della compagnia aerea 
statunitense Pan Am, uno 
del giganti del trasporto ae­
reo mondiale. Malgrado le 
difficoltà sempre più pres­
santi della compagnia, il 
controllo del pacchetto azio­
nario è ormai appetito delle 
principali airlines nordame­
ricane interessate ad assicu­
rarsi le più prestigiose rotte 
della società. 

È una battaglia a colpi di 
milioni di dollari che sembra 
non aver tregua. Dopo un of­
ferta della United Airlines 
lanciata venerdì, ieri lo stato 
maggiore della Delta Airlines 
ha ufficializzato un progetto 
di riorganizzazione che pre­
vede investimenti pari a 205 
milioni di dollari. E per dare 
maggiore vigore alla loro of­
ferta, 1 dirigenti della compa­
gnia hanno spiegato che 
prevedono di pagare in con­
tanti ben 200 milioni di dol­

lari. Una sorta di dimostra-
zlonme di forza, questo ca­
rosello di liquidità finanzia­
ria, forse tesa a scoraggiare 
eventuali concorrenti. Ieri 
l'altro, infatti, la United Airli­
nes, dopo essersi scottata 
con un'offerta ritenuta ina­
deguata, ha presentato un 
altro cartello di proposte per 
acquisire alcune rotte della 
PanAm. 

Con l'annunciato investi­
mento, la Delta avrà investito 
ben 515 milioni di dollari 
nella Pan Am. Se il pregetto 
della Delta riuscirà ad anda­
re in porto la nuova compa­
gnia aerea gestirà anche la 
divisione latino-americana e 
la base di Miami della Pan 
Am. 

L'offerta permetterebbe 
anche di tirare un sospiro sul 
fronte dell'occupazione: il 
•pacchetto» comprende, in­
fatti, anche il rilevamento di 
13.500 posti di lavoro. 

Forse il governo toriia indietro 
e ritira il decreto che Cossiga 
non ha voluto firmare e che 
i sindacati hanno denunciato 

L'Italia, con le leggi migliori 
d'Europa, vanta tristissimi 
primati sugli hfortuni e 
sulle malattie professionali 

Decreto «antisicurezza »: 
Andreotti scrive a Cossiga? 
11 governo ci ripensa sul decreto «antisicurezza»? 
Parrebbe di si. Si parla di una lettera inviata dalla 
presidenza del Consiglio a Cossiga per spiegare l'e­
manazione di un decreto che Camera e Senato ave­
vano respinto. Intanto sindacati e istituti di ricerca 
rendono noti i dati sugli infortuni sul lavoro. Le leggi 
italiane, le migliori d'Europa, non hanno impedito 
una strage. 

INI 

n ROMA 11 governo torna in­
dietro sul decreto «antisicurez­
za» emanato nei giorni scorsi e 
respinto dal presidente della 
Repubblica? Voci ufficiose 
parlano di una lettera che la 
stessa Presidenza del consiglio 
avrebbe scritto a Cossiga per 
giustificare una legge la cui 
storia parlamentare e la cui 
stessa emanazione appaiono 
sempre più singolari. E per an­
nunciare un nuovo e più accu­
rato esame della legge. Dopo il 
rifiuto del presidente della Re­
pubblica, infatti, autorevoli 
membri delle commissioni la­
voro della Camera e del Sena­
to (fra cui ieri sull'òWftJ Lucia­
no Lama) hanno reso noto 
che entrambe le commissioni 
avevano respinto all'unanimità 
il decreto legge la cui approva­
zione da parte del governo di­
venta quindi politicamente in­
comprensibile. Tanto più che 

al rifiuto delle commissioni era 
seguita una lettera delle tre 
confederazioni sindacali che 
avevano accusato il decreto di 
incostituzionalità. 

Il rifiuto da parte del gover­
no di applicare le direttive Cee 
sarebbe stato Inoltre giustifica­
to dal fatto che le pur buone 
leggi Italiane, quelle che il de­
creto avrebbe peggiorato, non 
hanno impedito In questi anni 
una vera, quanto silenziosa, 
strage sui luoghi di lavoro di 
cui l'Inail e I sindacati, proprio 
in questi giorni hanno diffuso I 
dati. 

Nel solo 1988 vi sono stati 
1372 infortuni mortali e 1186 
malformazioni professionali 
mortali nel solo settore indu­
striale. E l'Italia avrebbe con­
quistato negli ultimi anni il ben 
triste primato degli incidenti 
«rilevanti», quelli cioè con più 
di cinque morti. 

Quali le cause di una situa­
zione che per quanto cono­
sciuta dai sindacati, dagli isti­
tuti di ricerca e dagli operatori 
nel settore della salute e della 
prevenzion:, non ha evidente­
mente infljenzato 11 mondo 
politico e ron ha impedito un 
decreto legge cosi odioso co­
me quello <ii recente emanato 
dal governo' Anche per i morti 
e gli infortuni sul lavoro esiste 
una gerarchia. Sono diffusi, di­
cono i dati e le statistiche, nelle 

Il presidente 
del Consiglio 
Giulio 
Andreotti 

regioni del sud più che in quel­
le del nord; si muore e ci si am­
mala di più nelle piccole che 
nelle grandi aziende; gli infor­
tuni aumentano con la riduzio­
ne della presenza sindacale e 
in proporzione all'allunga­
mento degli orari di lavoro; 
quelli mortali colpiscono so­
prattutto il settore delle costru­
zioni seguito da quello dei tra­
sporti e da quello minerario. 
Le malattie professionali più 
frequanti nel settore industria­

le riguardano l'udito, la cute e 
l'apparato respiratorio.il pare­
re degli esperti è unanime: le 
buone leggi non bastano , oc­
corrono maggiori controlli, un 
ulteriore intervento dello stato, 
una più diffusa presenza sin­
dacale e un lavoro di preven­
zione che è oggi e ancora in­
sufficiente. 

E anche una maggiore co­
noscenza dal momento che 
per quanto drammatici i dati 
diffusi rappresentano solo una 
piccola parte della realtà delle 
malattie e degli infortuni sul la­
voro. Caso esemplare quello 
dei tumori professionali: la 
quota attribuibile al lavoro è 
circa ii 2% di tutti i casi di can-
cro.Ciò avrebbe significato, ad 
esempio nel 1983, la denuncia 
di 2600 neoplasie. Invece l'I­
nali fra l'84 e l'87 ne ha con­
tanti solo 147. «Già oggi, con la 
legislzione esistente,- ha detto 
il segretario confederale Paolo 
Lucchesi - la situazione è 
sconfortante, pensare di ab­
bassare gli standard e di subor­
dinare la salute dei lavoratori 
alla fattibilità economica, è, a 
dir poco, delinquenziale. Un 
principio va sempre salvaguar­
dato: la vita umana, come va­
lore non può essere sottoposta 
ai vincoli del profitto. La Con-
findustria farebbe bene a con­
vincersene». 

Pronta una nuova minisanatoria. Mea culpa di Bossi sull'obiezione 

I condoni fiscali diventano quattro 
C'è anche quello per i redditi da capitale 
Niente condoni totali, assicura il ministro delle Fi­
nanze. In compenso tante minisanatorie. A quelli 
già previsti dal piano strategico (casa, contenzioso, 
crediti inesigibili), se ne aggiungerà presto un quar­
to, messo a punto dai tecnici di Formica. Riguarderà 
quanti hanno omesso di dichiarare i redditi da capi­
tale nel 740. Intanto Bossi fa marcia indietro sulla 
sua proposta di obiezione fiscale. 

i B ROMA. I condoni diventa­
no quattro. Ai primi tre pro­
spettati da Formica nel suo «li­
bro giallo» (contenzioso, im­
mobiliare e crediti Inesigibili), 
se ne aggiungerà con tutta pro­
babilità un altro, indirizzato a 
quanti hanno •dimenticato» di 
denunciare i redditi da capita­
le (utili provenienti da obbli­
gazioni, Interessi ecc.). Alle Fi­
nanze preferiscono chiamarla 
però regolarizzazione «volon­
taria», da mettere In pratica ov­
viamente con aliquote agevo­
late. Servirà per recuperare a 
tassazione i redditi da capitale 

mai indicati nel modello 740, a 
cominciare dai dividendi azio­
nari. Secondo fonti di agenzia, 
i tecnici di Formica stanno 
mettendo a punto le modalità 
di questa nuova sanatoria do­
po che, dall'incrocio tra di­
chiarazioni dei redditi e sche­
dario generale dei titoli azio­
nari, sono emerse numerosis­
sime irregolarità. Una vasta 
platea di contribuenti, infatti, 
ha omesso di inserire nel 740 i 
dividendi azionari nonostante 
il modello «rad» relativo al pos­
sesso del titoli azionari rilascia­
to dalle società indichi chiara­

mente il codice fiscale dei per­
cettori . 

Buona parte di questi evaso­
ri pero - è la tesi del ministero 
- dimostra insipienza, paura di 
far conoscere le proprie attivi­
tà, più che un vero atteggia­
mento fraudolento. Anche 
perche, sino ad un determina­
to livello di reddito, Inserire i 
divìde ridi azionari nel modello 
740 può voler dire andare in 
credito di imposta. Gli uomini 
di Formica lo sanno benissimo 
ed è per questo motivo che 
non vogliono sentir parlare 
della parola «condono», prefe­
rendo il termine più tecnico e 
più neutro di •regolarizzazio­
ne». Un ripristino di posizioni 
mai dichiarate che potrà esse­
re portato a compimento, evi­
tando le .sanzioni. Quanto al 
maggior gettito che le Finanze 
sperano d- ottenere si tratta di 
cifre abbastanza contenute. Il 
vantaggio per l'amministrazio­
ne sarebbe però quello di non 
rivolgere forze verso questa in­
dagine e, soprattutto, di non 
sopportare nuovi oneri econo­

mici in presenza di gettiti tra­
scurabili. 

Gli avvisi automatizzati infat­
ti costano (la Sogei, l'azienda 
del gruppo Finsiel che fornisce 
assistenza informatica al mini­
stero, fattura regolarmente) in 
più comportano adempimenti 
da parte degli uffici, con mar­
gini, non trascurabilissimi, di 
errori. Da qui, l'intenzione di 
procedere ad una «regolarizza­
zione volontaria» dei redditi da 
capitale e da partecipazione 
non dichiarati. Come nel caso 
del nuovo condono immobi­
liare, anche questa «sanatoria» 
viene giustificata da quanto è 
emerso in sede di Incroci (qui 
con lo schedario generale dei 
titoli azionari) che hanno por­
tato - nel 1990 - a produrre 
lOOmila avvisi di accertamento 
per evasioni di redditi da capi­
tale, con un recupero di mag­
giore imposta di 170 miliardi di 
lire. A monte di tutto, comun­
que, sembrerebbe che all'in­
terno delle Finanze e, in parti-
colar modo del Secit, conviva­

no almeno due anime sulla fi­
losofia di fondo dei controlli. 
Da una parte, ci sono gli uffici 
del nord Italia sguarniti di per­
sonale (dove però si annida la 
maggior parte dei redditi), dal­
l'altra il «pienone» del sud. Ri­
sultato: nel 1990, appena l'I* 
dei controlli delle imposte di­
rette ha dato il 67% di tutto il 
maggior imponibile accertato, 
come dire che il restante 99% 
dei controlli è risultato quasi 
inutile. Quello in arrivo è dun­
que un condono figlio degli 
squilibri dell'amministrazione 
finanziaria. 

Nel frattempo, in un'intervi­
sta rilasciata al settimanale 
economico // Mondo, Umber­
to Bossi ha operato un repenti­
no dietro-front sull'idea di 
obiezione fiscale, lanciata al­
l'indomani della pubblicazio­
ne degli elenchi degli evasori. 
Secondo il leader della Lega 
Lombarda, l'obiezione sareb­
be «ingiusta e classista», per­
ché finirebbe col punire i lavo­
ratori a reddito fisso, che paga­
no le tasse alla fonte. 

LETTERE 

La Cgil campana avanza proposte contro lo sfruttamento degli extracomunitari durante il periodo di raccolta 

Un «soggiorno» per la stagione dei pomodori 
Riaprire i termini per la legalizzazione o almeno stu­
diare dei permessi di soggiorno per il lavoro stagio­
nale. La Flai-Cgil campana avanza proposte rivolu­
zionarie per sconfiggere lo sfruttamento degli extra­
comunitari durame la raccolta del pomodoro. Sigla­
to un accordo tra sindacati e «padroni delle terre» 
per la chiamata numerica al collocamento, ma so­
no pochi gli immigrati in regola. 

FERNANDA ALVARO 

•JB ROMA. Lo hanno ucciso la 
notte del 23 agosto di due anni 
fa, si chiamava Jerry Masslo, 
ed ora è un simbolo. Lo hanno 
ucciso a Villa Litemo, un cen­
tro agricolo a pochi chilometri 
da Napoli, diventato famoso 
per i suoi 62 ettari di terra colti­
vati a pomodori. Sessantadue 
ettari sui quali, da luglio a set­
tembre, si piegano braccia di 
immigrati. Masslo era uno di 
loro, viveva in uno dei tanti 
ghetti disseminati nelle cam­
pagne, veniva pagato «a cas­
setta». A distanza di anni e pro­
messe le cose non sono cam­
biate. Ma potrebbero. 

È dello scorso luglio, infatti 
un accordo tra sindacati e pro­
prietari terrieri per governare il 
mercato del lavoro extracomu-

nitario. La prima convenzione, 
come dire, voluta dalle parti e 
non dettata dall'ispettorato del 
lavoro nella quale si istituisce 
una lista di prenotazione e si 
stabilisce una quota di assun­
zione con richiesta numerica 
(20%). Un passo in avanti per 
tutelare il lavoro degli immi­
grati, per sconfiggere l'evasio­
ne contributiva, il sottosalario 
e il caporalato che, però n-
schia di essere annullata da 
una nuova situazione. Da 
un'indagine della Flai-Cgil 
Campania risulta infatti che 
soltanto il 10% degli extraco­
munitari che vivono nelle cam­
pagne di Villa Litemo, un mi­
glialo circa, sono in regola con 
il permesso di soggiorno. E na-
turnalmente per poter entrare 

nella lista di prenotazione bi­
sogna essere a posto con la 
legge. «Il problema - spiega il 
segretario della federazione 
campana dei lavoratori agrico­
li, Claudio Refuto - è che Villa 
Litemo 0 un punto transitorio, 
il lavoro agricolo in provincia 
di Caserta è vissuto come oc­
casione temporanea. E l'Ispira­
zione resta il Centro-Nord. Per 
cui chi è arrivato qui lo scorso 
anno, ha ottenuto il permesso 
ed ora è ulteriormente emigra­
to nell'Italia settentrionale. 
Quelli che ora stanno cercan­
do un posto qui sono nuovi 
clandestini». 

Partendo da questo dato di 
fatto la Rai avanza due propo­
ste: riaprire 1 termini per la le­
galizzazione e, se questo non 
sarà possibile, cominciare a 
pensare a una sorta di permes­
si di soggiorno legati esclusiva­
mente al lavoro stagionale. 
•Sappiamo bene che le nostre 
sono proposte provocatorie -
continua Rpfuto - ma credia­
mo che soprattutto la seconda 
(permessi per lavori stagiona­
li) possa aiutare la regione 
Campania ad avviare una vera 
battaglia di civiltà Credo che i 
nostri governanti debbano 

pensarci fin dal prossimo au­
tunno per permettere a noi di 
avviare un'informazione capil­
lare tra i proprietari e tra gli im­
migrati». . 

L'accordo siglato dalle asso­
ciazioni del braccianti (Cgil-
Cisl e L)il)con le organizzazio­
ni degli imprenditori agricoli 
dava, fino a ieri, la possibilità 
di iscriversi alle liste di disponi­
bilità, è quindi difficile sapere 
quanti Immigrati abbiano deci­
so di scegliare la strada della 
legalità. Lo scorso anno lo fe­
cero in 2800, ma ben pochi, tra 
questi, videro rispettato l'ac­
cordo. Avrebbero dovuto lavo­
rare per 6 ore e mezza al gior­
no e ricevere un salario di 
48mila lire. Quasi tutti hanno 
lavorato per 12 ore e ncevuto 
2000 lire a cassetta. Qualche 
«padrone delle terre», per que­
sto, fu denunciato e qualcuno 
persino arrestato. A campagna 
conclusa, naturalmente, quan­
do il ripristino della legalità 
non era più possibile. Ora i 
proprietari terrieri, senza l'in­
tervento dell'ispettorato del la­
voro, hanno scelto di firmare 
un accordo. Ma (orse, questa 
volta, saranno pochi gli extra-
comunitan in regola per rispet­
tarlo. 

WìiS**' , 

Immigrati al lavoro per la raccolta del pomodori a Montalto di Castro 

Per sottrarre 
i più deboli 
al flagello 
della droga 

• • Cara redazione, sull'i/-
nitù del 24 luglio ho letto 
con estremo interesse tutti 
gli articoli pubblicati sotto il 
titolo «L'Europa scende in 
campo contro la droga». Era 
ora! Già negli scorsi anni ,ia 
alcune notizie, mlracoloia-
mente sfuggite al contrc-'lo 
degli organi censori, av<vo 
intuito che la «guerra cita 
droga», lanciata dall'ammi­
nistrazione Bush, non ira 
che un'operazione di faccia­
ta, volta a coprire quelle • se­
grete quanto illecite atta ita 
di Stato», per le quali il pc te-
re politico si serve anche di 
strumenti e organizzazioni 
criminali. 

Ora che questo sospetto 
viene confermato dall'ai to-
revole parere dell'on. Luigi 
Colajannl, autorevole per­
ché espresso da una perso­
na in buona fede che ha se­
cesso all'informazione ir di­
spensabile per formarsi un 
giudizio obiettivo, mi sem­
bra chiaro che non possia­
mo aspettarci dal nostri go­
verni forme di intcrveito 
che veramente servane a 
salvaguardare i giovanissimi 
e i più deboli dal flagello 
della droga. 

Ai nostri governi, a quello 
Italiano e a quelli euroiwi, 
potremmo chiedere invsce 
di liberalizzare l'uso ri -Ile 
droghe: che siano anzi gli 
Stati nazionali ad assumer­
sene il monopolio della pro­
duzione e della vendite. È 
poi ovvio che la vendita an­
drebbe accompagnala da 
una continua campagli,' i di 
informazione sui rischi :he 
corre il consumatore, et me 
già si è cominciato a are 
con ii tabacco. 

In tal modo il probli ma 
delle tossicodipendenze, 
della prevenzione e ci fila 
cura, verrebbe ridotto j un 
problema morale e sanita­
rio, alla stessa stregua de I l'a­
buso degli alcolici. Per pre­
venire e curare tutte queste 
forme di dipendenza, forse 
basterebbe solo una pici ola 
parte di quegli ingenti ni rzzi 
finanziari che oggi, suo i rial-
grado, la società civile v..Tsa 
sui conti svizzeri, lussem jur-
ghesi, panamensi, eccete­
ra... dei boss intemazionali 
del crimine organizzato 

Mi piacerebbe che il mio 
partito iscrivesse qursto 
punto tra gli altri, quali! can­
ti, del suo programma. 

lieta NerKlnl Rotnnno. 
Trevignano Romano (Roma) 

I fischi di «Cuore» 
a Formica 
e quelli del Psi 
a Berlinguer 

IMI Signor direttore, leggo 
sull'tVniMdel 31 luglio die il 
ministro Formica si lamenta 
dei fischi ricevuti alla fesla di 
Cuore a Montecchio, cer­
cando di giustificare le paro­
le offensive espresse all'indi­
rizzo del pubblico e chie­
dendo risposte. Le risposte 
sono arrivate puntuali il gior­
no dopo da Serra, Satv; fag­
gio e da Pasquino. Risposte 
intelligenti e serene che spe­
riamo abbiano soddisfano il 
nostro 

Mi dispiace pero che nes­
suno abbia ncordato i anti 
fischi e le parole ingiiriose 
ricevute dal nostro caro e in­
dimenticabile Enrico, ai iche 
lui non pellegrino di paesag­
gio, ma invitato al Congres­
so del Psi. Chi fischiala in 
quella amara circostanza 
non era un pubblico da lesta 
campagnola come quella di 
Montecchio. ma delega i uf­
ficiali di un partitocrie si riu­
nivano a congresso. Per 
giunta erano presenti le tele­
camere che hanno tra.» mes­
so a milioni di italiani li- im­
magini e i rumori di qui-l po­
co edificante episodio. 

Successivamente il segre­
tario del Psi ha dichiarato a 
un cronista che lui nor ave­
va fischiato, ma solo perché 
non era capace di fischiare. 
Di fronte a quella ignobile 
gazzarra, il nostro Enrico 
non si è allontanato pn -cipi-
tosamente. È passato in 
mezzo a quella sala vedan-
te, forte della sua supei tonta 

intellettuale e mora e. Ha 
preso posto sul a sec la che 
gli era stata assonata, 
aspettando paziente mente 
che gli venisse conosso di 
espnmere il s to pensiero. 
Cosa che ha fatto con rispet­
to e serenità. 

Il suo comportamento, si­
gnor Formica, è stato ben di­
verso. Molto probabilmente 
perché, a differenza di Ber­
linguer, lei non avev i nulla 
da dire che potesse essere 
accettato da una platea di 
persone intelligenti e smali­
ziate che capiscono al volo i 
giochetti di certa politica. Al­
tro che stalinisti! 

G.MutJ («Omero»). 
Povigho (R.'ggioi'jnilia) 

Il capo delle Br 
in libertà? E io 
intanto rhmango 
un «disertore» 

M Signor direttori.', posso 
dire anch'io la mia >ulla li­
bertà a Curcio? Ebbene, non 
sono per nulli» d'accordo 
col sen. Pecchioli, arche se 
dice che il capo dell? Br non 
ha ammazzato nessuno e 
ha pagato il suo deb.to con 
la giustizia. 

Volete fare un accosta­
mento? Eccolo Io é da cin­
quantanni che ho fatto il 
servizio militare e sul mio fo­
glio matricolan: c'è scritto: 
«Condannato per diserzione 
e perciò non può godere dei 
privilegi dei combattenti». 
Ma Curcio, poveretto, e tan­
to buono: e allora lui fuori, 
magari dandogli un buon 
posto di lavoro. E invece io 
rimango un «disertore», an­
che se mi sono sacrificato 
come un dannato per rico­
struire questo Paese uscito a 
pezzi da una guerra che 11 
popolo non aveva voluto. 

Mario Creste. Pesaro 

38 milioni per 
un intervenite 
(«Non lihc>, ma 
voglio vivere») 

M Signor direttore, mi ri­
volgo a lei per «esternare» 
anche io, semplice cittadi­
no, quello che mi succede 
per colpa non della prima 
Repubblica m.j per chiara 
responsabilità di chi da 45 
anni sta facendo di lutto per 
affossare questa Repubblica 
non realizzando i principi e i 
valori fondamentali che ne 
sono ancora la base 

Sono affetto da coronaro-
patia severa multivasale. 
che in parole povere vuol di­
re parziale occ lusione delle 
coronarie, per cui non pos­
so fare un passo senza senti­
re un forte dolore al cuore e 
vivo abbuffandomi di vaso­
dilatatori. Ho bisogno di un 
intervento di cardiochirurgia 
per la sostituzione dei vasi 
ostruiti 

Lei si chiederà a questo 
punto: qua! è il problema? Il 
problema è che nori riesco a 
trovare una struttura pubbli­
ca che mi ncoveri con ur­
genza, mi sottoponga a un 
intervento per evita-e che mi 
colpiscano degli infarti e mi 
salvi la vita. 

L'ospedale Monaldi di 
Napoli in data 28 giugno u.s. 
mi ha notificato con lettera 
che dovrò attendere 15 setti­
mane; all'ospedale Niguar-
da di Milano, in modo ver­
bale, mi hanno detto che 
potrò essere chiamato verso 
ottobre-novembre; una cli­
nica privata dslla Romagna 
avrebbe potuto ricoverarmi 
oggi per sottopormi a inter­
vento entro la fine di questa 
settimana, ma non avendo i 
documenti necessari della 
Usi avrei dovuto anticipare 
quasi 38 milioni. 38 milioni 
sono la sommatora di due 
miei stipendi anruali. Ho 
ringraziato per la sollecitudi­
ne la clinica privata ma ho 
dovuto rinunciare al ncove-
ro immediato 3er mancanza 
di soldi. 

Al Presidente della Re­
pubblica chiedo pubblica­
mente, quale « i n o garan­
te della Costituzione, che 
faccia valere e rispettare il 
mio diritto al a viia ora, in 
questa Repubblica, non in 
un'altra. 
Massimo Morone. S. Giorgio 

delSannio (Benevento) 

http://respiratorio.il


RACCONTO 
Riassunto 2* puntata. Aristide Valentin prende 
in mano ta situazione e avvia le prime indagini 
per scoprire l'assassino dell'uomo trovato deca­
pitato nel suo giardino. Ma nel summit tenuto in 
casa manca subito un ospite: il multimilionario 
Brayne è fuggito!Si trova invece l'arma del delit­
to, la sciabola del maggiore O'Brien che diventa 
immediatamente il principale sospetto. Ma in suo 
aiuto corre Margaret Graham che lo scagiona 
confessando che sono stati quasi sempre insie­
me. Ma mentre tutti si interrogano sui misteri le­
gati all'uomo decollato ecco arrivare un ennesi­
mo colpo di scena. È stata recuperata un'altra te­
sta mozza che galleggiava sul vicino fiume. Bray­
ne ha colpito ancora! 

a biblioteca era lunga, bassa e oscura; la 
poci luce che penetrava sotto le tende 
basse aveva ancora la tinta rosea e incer­
ta del mattino. Valentin e il servo Ivan li 
attendevano al capo opposto di un lun­
go e stretto scrittoio leggermente inclina­

to, sul quale giacevano i resti mortali, che appariva­
no enormi alla luce crepuscolare. La grande figura 
nera e la faccia gialla dell'uomo trovato nel giardi­
no si ripresentarono ai loro occhi, essenzialmente 
immutate. La seconda testa, tratta, quella mattina, 
di tra le canne del fiume, era posata accanto al ca­
davere e gocciolava ancora acqua. Gli uomini di 
Valentin erano in quel momento a cercar di ricupe­
rare il resto di questo secondo cadavere, che si sup­
poneva galleggiasse sul fiume. Padre Brown, che 
sembrava non avesse la delicata sensibilità di 
O'Brien, andò a esaminare la seconda testa, e la 
esaminò accuratamente, con gli occhi socchiusi. 
Essa si presentava come un mucchio di capelli 
bianchi bagnati, con riflessi argentei qua e là, alla 
luce rossa e opaca del mattino; la faccia, che pare­
va di persona brutta, rossastra e forse di mala vita, 
era stata molto sbattuta contro alberi e pietre, men­
tre galleggiava sull'acqua. 

- Buon giorno, maggiore O'Brien, - disse Valen­
tin, con pacata cordialità. - Credo che abbiate udi­
to l'ultimo esperimento di carneficina di Brayne. 

Padre Brown, ancora chino sulla testa dai capelli 
bianchi, disse, senza alzare gli occhi: - E certo, co­
me credo, che Brayne abbia tagliato anche questa 
testa? 

- Pare evidente, - disse Valentin, con le mani in 
tasca. - Ucciso come l'altro. Trovato a pochi metri 
dall'altro. E decapitato colla stessa arma che sap­
piamo che colui aveva presa con sé. 

- SI, si; lo so, - rispose Padre Brown, umilmente. 
- Però, sapete, dubito che Brayne abbia potuto 
troncare questa testa. 

- Perché no? - chiese il dottor Simon, con uno 
sguardo fisso, da serio ragionatore. 

- Ebbene, dottore, - disse il prete, guardandolo 
con i suoi occhi socchiusi, - può un uomo decapi­
tarsi da sé? Non so. 

O'Brien senti che un universo pazzo turbinava in­
torno ai suoi orecchi; ma il dottore balzò avanti, 
con impetuosa praticità e spinse Indietro i capelli 
bianchi bagnati. - • •• . 

- Oh, non c'è dubbio che non sia Brayne, - disse 
il prete, tranquillamente. - Aveva appunto questo 
segnò all'orecchio sinistro. 

Il detective, che aveva guardato il prete con oc­
chi fissi e luminosi, apri le labbra, che teneva strette 
e disse seccamente: - Sembra che la sappiate lun­
ga sudi lui. Padre Brown! 

- E vero, - disse l'omino, semplicemente. - Sono 
stato in giro con lui per delle settimane. Pensava di 
entrare nella nostra Chiesa. 

Una luce di fanatismo brillò negli occhi di Valen­
tin; egli s'avanzò minaccioso, coi pugni chiusi, ver­
so il prete. 

- E forse, - gridò con un sogghigno minaccioso, 
- forse egli intendeva lasciare tutto il suo danaro al­
la vostra Chiesa? 

- Forse, - disse stolidamente Brown, - è possibi­
le. 

- In questo caso, - gridò Valentin con un terribile 
sorriso, -voi potete essere in grado, certamente, di 
conoscere molte cose di lui, circa la sua vita e i 
suoi... 

Il maggiore O'Brien posò una mano sul braccio 
di Valentin. 

- Lasciate andare simili sciocchezze, Valentin, -
diss'egli - o potranno essere usate altre spade an­
cora. 

Ma Valentin, sotto il fermo e umile sguardo del 
prete, era già ritornato in sé. 

- Ebbene, - diss'egli seccamente, - le private 
opinioni possono aspettare. Voi signori siete anco­
ra vincolati dal vostro impegno di rimanere. Tale 
impegno ognuno lo rispetti e lo faccia rispettare 
dagli altri. Ivan, qui presente, v'informerà d'ogni al­
tra cosa che desideriate sapere; io debbo lavorare e 
scrivere alle autorità. Non possiamo tenere più a 
lungo nascosta la cosa. Sarò, a scrivere, nel mio 
studio, dove mi verranno comunicate altre notizie, 
sevi saranno. 

- Vi sono altre nuove, Ivan? - chiese il dottor Si­
mon, mentre il capo della polizia s'allontanava a 
granpassi. 

- Credo un altro particolare, signore, - disse Ivan 
raggrumando il suo vecchio volto grigio, - ma an­
che questo importante, nel suo genere. Riguarda 

§uel povero diavolo là, trovato nel giardino, - e in-
icò senza alcun rispetto il grosso corpo nero dalla 

testa gialla. - Abbiamo scoperto chi è, ad ogni mo­
do. 

- Davvero? - chiese, stupito, il dottore, - e chi è? 
- Il suo nome vero è Arnold Becker, - disse il vi­

ce-detective, ma si faceva chiamare con molti altri 
nomi. Era una specie di vagabondo, e si sa che è 
stato in America; dove Brayne deve averlo cono­
sciuto e oditato. Noi non avemmo, personalmente, 
relazioni con lui, perché lavorava preferibilmente 
in Germania. Ne avemmo, notizie naturalmente, 
dalla polizia tedesca. Ma, cosa molto strana, egli 
aveva un fratello gemello, chiamato Louis Becker, 
col quale noi avemmo molto da fare. Infatti, è stato 
necessario ghigliottinarlo, non più tardi di ieri. Eb­
bene, sarà stupido, signori, ma quando ho visto 
quel povero diavolo per terra, in giardino, ho risen­
tito il più gran colpo della mia vita! Se non avessi vi­
sto Louis Becker ghigliottinato, con i miei occhi, 
avrei giurato che Louis Becker era bocconi, là, sul­
l'erba. Poi, naturalmente, ricordandomi del suo fra­
tello gemello in Germania, e seguendo il filo... 

Ivan si fermò nelle sue spiegazioni, per l'eccel-
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. lente ragione che nessuno più l'ascoltava. Il mag­
giore e il dottore tenevano entrambi gli occhi sbar-. 
rati su Padre Brown, che era balzato rigidamente in 
piedi, e si stringeva le tempie, come preso da im­
provviso e violento dolore. 

- Fermatevi, fermatevi, fermatevi! gridò. -Tacete 
un momento, poiché vedo metà. Mi darai, Dio, la 
forza? Farà il mio cervello il balzo necessario per 
poter veder tutto? Il cielo mi aiuti! Solevo essere ab­
bastanza capace di pensare. Potevo parafrasare 
qualsiasi pagina dell'Aquinate, una volta. Scoppie-
rà la mia tesfei, o vedrò? Vedo metà... vedo soltanto 
metà! 

Nascose il volto tra le mani, e stette fisso in una 
specie di rigida tortura del pensiero, o di preghiera, 
mentre gli altri tre sbarravano gli occhi davanti al­
l'ultimo prodigio di quelle ultime, avventurose do­
dici ore. 

Quando le mani di Padre Brown caddero, mo-
. strarono un volto del tutto sereno, benché serio, co­
me quello di un fanciullo. Egli emise un profondo 
sospiro, e disse: - Che questo sia detto e finito al 
più presto passibile. Udite, è il modo più rapido per 
convincere tutti voi della verità. - E volgendosi ver­
so il dottore: - Dottore; Simon, - diss'egli, - voi ave­
te una testa forte; vi ho sentito stamane porre le cin­
que più difficili domande su questa faccenda. Eb­
bene, volete ripteie quelle domande? lo risponderò 
a esse. 

Il dottor Simon fu preso da tale dubbio e da tale 
sorpresa, che lasciò cadere gli occhiali dal naso, 
ma rispose subito: 

- Ebbene, la prima domandarla sapete: perché 
un uomo dovrebbe uccidere un altro con una scia­
bola poco maneggievole, quando lo può uccidere 
con un ago da tappezziere o con un temperino? •> 

- Un uomo non può essere decapitato con un 
ago o con un temperino, - rispose Brown, tranquil­
lamente, - e per questo assassinio la decapitazione 
era assolutamente necessaria. 

- Perché? - chiese O'Brien, con interesse. 
- E la seconda domanda? - domandò Padre 

Brown. 
- Perché l'uomo non gridò, né fece altro per ri­

chiamare l'attenzione? - domandò il dottore, - non 
è solito vedersi sguainare una sciabola in un giardi­
no. 

- Sono stati trovati dei pezzetti di ramoscello, -
disse il prete cupamente, e si volse alla finestra che 
guardava sulla scena del delitto. - Nessuno vide le 
punte dei ramoscelli. Perché dovevano trovarsi sul­
l'erba cosi lontano da qualsiasi albero? Non erano 
stati spezzati o strappati; ma tagliati. L'assassino 
occupo l'attenzione del suo nemico con qualche 

' gioco con la sciabola, mostrando come poteva ta­
gliare un ramo in aria, o facendo qualche altro 
scherzo. Poi, mentre il suo nemico si chinava a 
guardare il risultato, bastò un taglio silenzioso, e la 
testa cadde. 

- Ebbene, - disse il dottore lentamente, - ciò 
sembra abbastanza ammissibile. Ma le altre mie 
domande renderebbero perplesso chiunque. 

Il prete continuava a guardare con occhio scru­
tatore, dalla finestra, e aspettava. 

- Voi sapete che tutto il giardino è come sigilato 
come una stanza impermeabile all'aria, -continuò 
il dottore. Come ha potuto, dunque, un estraneo 
pentrare nel giardino? 

Senza voltarsi, il piccolo prete rispose: - Non c'è 
mai stato un estraneo nel giardino. Segui un silen­
zio, e poi uno scoscio di risa quasi infantile fece 
sfogare la tensione di tutti. L'assurdità della risposta 
di Brown moveva Ivan ad aperti schemi. 

- Oh! - esclamò egli, - allora noi non abbiamo 
portato dal giardino e posto sul divano, ieri era, un 
grosso cadavere? Egli non è penetrato nel giardino? 

- Entrato nel giardino? - ripetè Brown, rifletten­
do. - No, non è proprio cosi! 

- Diavolo, - gridò Simon, - un uomo entra in un 
giardino o non vi entra. 

- Può darsi che non sia cosi, - disse il prete, con 
un lieve sorriso. - E l'altra domanda, dottore? 

- Temo che voi siate ammalato! - esclamò il dot-
• tor Simon - ma ripeterò la domanda, se volete: Co­

me fece Brayne a uscire dal giardino? 
- Non è uscito dal giardino? - scoppiò il dottor 

Simon. 
- Uscito, no, completamente, - disse Padre 

Brown. 
Simon agitò i pugni, in un impeto di esasperata 

logica francese. 
- Un uomo esce da un giardino o non esce -

esclamò. 
- Non sempre, - disse padre Brown. Il dottor Si-
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mon balzò in piedi, impaziente. 
- Non ho tempo da perdere in discorsi insensati! 

- esclamò stizzito. - Se non potete capire che un 
uomo o sta da un lato di un muro o sta dall'altro, è 
inutile che vi disturbi più a lungo. 

- Dottore, - fece l'ecclesiastico, molto dolce­
mente, - noi siamo sempre andati piacevolmente 
insieme. Non fosse altro che per nguardo alla no­
stra vecchia amicizia, fermatevi e ripetete la vostra 
quinta domanda. 

L'impaziente Simon s'abbandono su una sedia, 
vicino alla porta, •.' disse brevemente - La testa e le 
spalle erano tagli.izzate in una strana maniera. Pa­
reva che ciò fos&e stato fatto dopo la morte. 

- SI, - rispose il prete immobile, - fu fatto cosi 
per farvi credere proprio all'ipotesi più semplice, 
che non era vera, e che voi appunto avete creduta 
vera. Fu fatto perché voi poteste credere che la te­
sta apparteneva ai corpo. 

La circonvoluzione cerebrale, dove nascono tut­
te le creazioni mostruose, era terribilmente agitata 
nel celtico cervello di O'Brien. Egli sentiva la caoti­
ca presenza di tutti i centauri e di tutte le sirene che 
l'immaginazione umana ha creato. Una voce più 
antica dei suoi progenitori sembrava mormoragli 
all'orecchio: «Fuggi dal mostruoso giardino dove 
nascono gli alberi dai duplici frutti. Evita il giardino 
infernale dove mori l'uomo dalle due este». Ma 
mentre queste paurose forme simboliche passava­
no nell'antico specchio della sua anima irlandese, 
il suo intelletto infrancesato era stimolato; e attento 
e incredulo coire gli altri, egli osseivava lo strano 
prete. 

Padre Brown «.'era alla fine voltato e rimaneva in 
piedi contro il vano della finestra, co! volto nell'om­
bra; ma benché l'ombra fosse densa si poteva scor­
gere che il suo volto era di un pallore cereo. Tutta­
via, egli parlò del tutto ragionevolmente, come se 
non esistessero delle anime celtiche sulla terra. 

- Signori, - diss'egli, - voi non avete trovato lo 
strano corpo di Becker nel giardino. Voi non avete 
trovato alcun cadavere estraneo nel giardino. Di 
fronte al razionalismo del dottor Simon, io ancora 
affermo che Becker non era che parzialmente pre­
sente. Guardate1 - fece indicando la massa nera 
del cadavere misterioso -voi non avete mai visto 
quell'uomo, in tutta la vostra vita. L'avete malvisto7 

E, fatta rotolare in fretta la testa calva e gialla del­
lo sconosciuto, pose, al posto d'essa, la testa dai 
capelli bianchi hd ecco giacere là, completo, rico­
struito, nella sua realtà, oltre ogni possibilità di 
dubbio. Julius K. Brayne. 

- L'assassino, - continuò Brown, tranquillamen­
te, tagliò la testa del suo nemico e gettò la spada al 
disopra del muro. Ma egli era troppo intelligente 
per gettar via sol-anto la spada: gettò oltre il muro 
anche la testa. Poi non fece altro che .aggiustare 
un'altra testa al cadavere, e voi tutti immaginaste 
che si trattasse di un estraneo. 

- Mettere una testa al posto di un'altra! - escla­
mò O'Brien, stupito. - Quale altra testa? Le teste 
non crescono mica sugli alberi del giardino! 

- No - disse Padre Brown con voce rauca, e guar­
dandosi le scarpe, -vi è un solo luogo dove cresco­
no: crescono nella cesta della ghigliottina, vicino 
alla quale il capo della polizia, Aristide Valentin, 
stava appena un'ora prima del delitto. Oh! amici 
miei, ascoltatemi ancora un minuto prima di lapi­
darmi. Valentin è un uomo onesto, se essere onesti 
significa esser pazzi per una causa discutibile. Ma 
voi non avete m<ii visto in quei suoi occhi grigi e 
freddi ch'egli è pazzo? Egli commetterebbe qual­
siasi delitto; qualsiasi delitto, per rompere quello 
ch'egli chiama la superstizione della Croce. Ha 
combattuto e softerto la fame per un tal fine, ed ora 
ha persino uccuso. I milioni di Br.iyne dilapidati 
pazzamente, erano stati, sin qui, sparsi fra tante set­
te, che facevano ben poco per alterare l'equilibrio 
delle cose. Ma V.ilentm raccolse la voce che Bray­
ne, come tantalo-i scettici esaltati, s'avvicinava a 
noi; la cosa era molto diversa. Brayne avrebbe ali­
mentato largamente l'impoverita e pugnace Chiesa 
di Francia; avrebl>e finanziato sei giornali naziona­
listi, come La Ghigliottina. La battaglia era già bi­
lanciata su un punto, e il fanatico s'infiammò, a 
quel rischio. Decise di distruggere 1! milionario, e lo 
fece com'era da attendersi che il pili grai lde dei de­
tective commettesse il suo unico delitto. Egli aspor­
tò la testa recisa di Becker, forse col pretesto di stu­
diarla dal punto di vista criminale, e se la portò in 
casa, nella sua cassettina dove tiene i documenti 
ufficiali. Ebbe l'ultima discussione con Brayne, del­
la quale lord Galloway non udì la fine, e non nu-
scendo la conversazione com'egli desiderava, con­
dusse l'americano nel giardino chiuso, parlò di abi­
lità schermistica provò la sciabola sui ramoscelli 
e... 

Ivan dalla cicatrice balzò in piedi: - Pazzo che 
siete! - gridò; -verrete dal mio padrone, ora, anche 
se dovessi prendervi per... 

- Stavo appunto per andare dal vostro padrone, 
- disse Brown, con voce grave; - Devo chiedergli di 
confessare. 

Spingendosi 1 infelice Brown davanti come un 
ostaggio o un .sacrifizio, irruppero insieme nella 
tranquillità improvvisa dello studio di Valentin 

II grande detective sedeva al suo tavolo, appa­
rentemente trop i>o occupato per udire la loro tur­
bolenta entrata. Si fermarono un momento, e poi 
un che di strano, nell'aspetto di quella schiera dirit­
ta ed elegante fe> e balzare improvvisamente avanti 
il dottore. Un torco e uno sguardo, e la vista di una 
scatoletta di pillole accanto a Valertin, gli bastaro­
no per accorgersi che Valentin era morto sulla sua 
sedia. Ma sul voi lo cieco del suicida appariva qual­
che cosa di più dell'orgoglio di Cato ne. 
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Anche in Italia 
ci saranno 
i «book-shop» 
nei musei 

M All'estero la ven< ita di 
cataloghi e cartoline tv 'i mu­
sei è praticata da tempo. In 
Italia, invece, non è co .1. So­
lo a partire dai prossin ii me­
si, grazie a una convenzione 

Lo studioso francese 
rovescia alcuni luoghi comuni 
di chi ha dichiarato finita 
la «rivoluzione sessuale» 

Il dongiovannismo riemerge, 
i partner si moltiplicano 
e persino la famiglia 
può diventare trasgressiva 
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appena stipulata tra il mini­
stero dei beni culturali e l'i­
stituto poligrafico dello sta­
to, compariranno per la pri­
ma volta i «book-shop» nei 
nostri musei. 

Le sedi dipendenti dalla 
soprintendenza ai beni cul­
turali di Fire.ize si stanno già 
mobilitando. L'apertura dei 
centri di vendita dei catalo­
ghi, dei libri e dei sussidi di­
dattici è pnrvista per la se­
conda meta di agosto. , 
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• • In un momento in cui è 
bene sottolineare l'importan­
za, reale o supposte, dei valori 
morali, può sembrare para­
dossale parlare di un ritomo a 
Dioniso, figura quanto mai . 
emblematica del libertinaggio. 
E pertanto la semplice osserva­
zione dovrebbe obbligarci, in 
materia, a catalogare pratiche, 
fenomeni, o anche rappresen­
tazioni fantasmatlcne che 
sfuggono alla logica del «dover 
essere» ,nellat«]uale.inquadria> .. 
mo, talvolta a tutti i posjl, l .latti •, 
SCCjalLi.,,, , , V | , , , , , . , 

E in effetti curioso quanti po­
chi intellettuali abbiano tenta- ' 
to un approccio teorico al 
cambiamento del valori che 
ha luogo ogni giorno. E cosi, 
per una strana alleanza, pen­
satori molto distanti gli uni da­
gli altri, annunciano la fine del­
l'orgia», e tutti, chiunque essi 
siano - universitari, giornalisti 
o operatori culturali -, conti­
nuano a confezionare (e a 
vendere) una zuppa a base di 
moralismo, di razionalismo, 
senza scordare qualche altra 
crosta economico-politica. Al­
cuni, è vero, più sottili, hanno 
ben visto il problema, ma per 
mancanza di coraggio, o più 
semplicemente per abitudine 
mondana, non si arrischiano a 
prenderlo di petto e preferisco­
no cucinare, con un pizzico 
d'acido, queste ghiottonerie 
che piacciono tento ai diversi 
provincialismi della rive gau­
che. Il conformismo resta co­
mune a queste due tendenze ' 
tutte impastate di buona co­
scienza e di encomiabili inten­
zioni. In un tale contesto è ben 
difficile proporre un'analisi 
che sia attenta ai cambiamenti 
in gioco in questa fine di seco­
lo. 

E pertanto, a rischio di sem­
brare, nel migliore dei casi 
anacronistico, nel peggiore 
noioso, bisogna pur rompere 
le analisi moralistlco-politlche 
per cogliere il ritmo originale 
che scandisce la vita sociale, 
per arrestare il rapporto cinico 

Libertinaggio quotidiano 
O.scaltro che sempre più carat­
terizza le differenti abitudini, 
SOCl«W.' • '• " " 

Bisogna'dire che l'approc­
cio puramente 'quantitativo 
che ha sommerso la sociologia 
spesso distorce l'analisi. Ciò 
perché le categorie statistiche 
che servono a costruire la real­
tà osservata dal sociologi sono 
spesso riprese da una o da 
un'altra Inchiesta senza che si 
cerchi innanzitutto di verificar­
le. Cosi, le persone sono classi­
ficate secondo le categorie 
usuali: maritati, concubini o 
singoli. Ma come si chiamano 
quelli che, pur vivendo soli, 
non passano da soli neanche 
una notte, quelli che hanno 
una donna e delle amanti, 
quelli che vivono in più di due? 
L'amministrazione riconosce il 
matrimonio e il celibato e si è 
regalata un brivido di radicali­
smo assimilando II concubi­
naggio al matrimonio. Si può 
d'altronde osservare che, cosi 
facendo, non si tiene in conto 
la differenza che esiste fra que­
sto vincolo istituzionale, patri­
moniale, sociale, che è il ma­
trimonio (nella sua essenza in­
dissolubile) , e il rapporto pu­
ramente volontario, affettivo, 
molto più effimero e fragile del 
concubinaggio. 

Louis Roussel parla, molto a 
proposito, di «famiglia incerta» 
descrivendo queste nuove co­
stellazioni: menage con tre pa­
dri e sei nidiate di fratelli a va­
rio titolo, famiglie mostruose 
nel divario di età e nella dispo­
sizione delle generazioni. In­
fatti, l'immaginario contempo-
ranco accorda tanta più im­

portanza alla famiglia, valore 
..rifugio, valore , emozionale, 
quanto meno essa è praticata. 
La famiglia diventa una «cosa 
mentale». 

«Sincerità 
successive» 

Lo stesso quando parliamo 
di ritomo alla fedeltà. Propon­
go di usare il termine «sincerità 
successive». Nell'età moderna, 
soprattutto dal XIX secolo alla 
metà del nostro secolo, il ritmo 
dell'erranza, poi della stabiliz­
zazione sessuali e affettive, era ' 
fissato da norme: I ragazzi fa­
cevano le prime scappatelle, le 
ragazze scoprivano i loro corpi 
nel dormitori dei pensionati, 
poi si sposavano. Oggi si suc­
cedono più vite: l'amore co­
niugale, la separazione, la 
molteplicità dei partners, la 
stanchezza, il ritomo alla vita a 
due. Lo stesso divorzio, prima 
interdetto, poi teatrale, tende a 
banalizzarsi. In successone, o 
anche contemporaneamente, 
si può essere Filemone (sim­
bolo della fedeltà d'amore co­
niugale) o Don Giovanni, so­
prattutto quando II dongiovan­
nismo è di basso profilo, a col­
pi di Minitel o di incontri galan­
ti dalle 5 alle 7. 

Dilani, ed è questo che le 
statistiche non mettono in evi­
denza, le coppie si formano e 
si disfano in una esacerbazio-
ne dei sensi. Ma, mentre gli an­

ni '60 e 70 sono stati l'apogeo 
del culto del proprio corpo, del 
corpo liberato, del diritto al 
piacere, il sensualismo con­
temporaneo è essenzialmente 
«con-sensualismo»: sensuali­
smo condiviso. 

Il piacere dei sensi non si li­
mita più all'orgasmo: Il tatto, 
l'odorato, il gusto si sviluppa­
no. La famiglia diviene cosi, 
contrariamente alla famiglia 
del XIX secolo, luogo e veicolo 
dei sensi: è senza dubbio con 
ragione che 1 moralisti d'oltre 
Atlantico si inquietano per le 
carezze del genitori ai piccoli, 
non tento per un senso di vio­
lazione quanto perché la fami­
glia sensuale è eminentemen­
te effimera, fragile. La famiglia 
deve essere nicchia, rifugio, 
davanti al turbine che avanza. 
La famiglia è cosi punto fermo 
nell'erranza. 

D'altro canto, per cogliere il 
sorprendente (n) sorgere del 
libertinaggio, dello sfarfallio 
sessuale, oppure l'atmosfera 
erotica che avvolge la vita so­
ciale, bisogna ricordarsi di 
questa osservazione di Metz-

• sche: «Questo vecchio e illustre 
"io" non è, per dirla in termini 
misurati, che una ipotesi, una 
affermazione, soprattutto non 
è una certezza immediata». Ci 
voleva un qualche coraggio a 

Proclamare ciò nell'apice del-
indMdualismo trionfante, 

perché é proprio a partire dal­
la fortezza dell'io che la mo­
dernità ha intrapreso la con­
quista della natura e la regola­
zione o la sterilizzazione del 

MICHEL MAFFESOU 

mondo sociale, sessualità 
compresa. Ora si può afferma­
re che le crepe indagate dal fi­
loinfo sono progressivamente 
diventate massiva evidenza. In 
ogni caso evidenza vissute dai 
pili. Perché, per quanto riguar­
da l'identità ideologica, politi­
ca, sessuale, professionale, è 
proprio con delle certezze im­
milliate» che ci si confronte ai 
giorni nostri. 

Sono proprio queste Incer-
teraie, che si esprimono nella 
moltiplicazione dei prefissi 
«meta» e «trans» e che stanno 
alla basi; della cultura emozio­
na le o della cultura del senti­
mento In effetti la peculiarità 
di questa «incertezza» è il favo­
rire quello che io chiamo II tri­
tale, vale a dire provare insle- • 
me delle emozioni, degli affet­
ti, vibrare in comunione. For­
me di scambio sessuale, reale 
o fantasmatico, di copula uni­
versale, che favoriscono il rapi­
do flusso dei sentimenti, le 
successive sincerità nelle rela-
rionì, in una parola la circola-
rione del sesso, cosi importan­
te in ogni commercio sociale. 

In questo senso, l'individua­
lismo non è più di moda, non 
più il narcisismo, ma piuttosto 
una atmosfera estetica che si 
impegna a propagare quel 
triodo di vita, quella Ideologia, 
quel modo uniforme di vestire, 
quel valore sessuale, quella 
pratica di linguaggio, in breve 
ciò che rientra nella passione 
condivisa, nel desideno di Imi­
tai; l'altro, di perdersi in lui, in­
gomma, di copulare con l'al­

tro. In effetti ètità&$ailn»a:: 
te, la sua funzione di collega­
mento l'elemento primordiale 
del sesso vagabondo, della 
molteplicità delle avventure 
amorose, dello sviluppo del 
concubinaggio e del divorzio. 
Tutto ciò favorisce la relazio­
ne, la corrispondenza come la 
propone Baudelaire, o ancora 
quello che si può chiamare, a 
proposito del barocco, «la con­
nessione tattile». Questa tattili­
tà passa di fatto attraverso gli 
innumerevoli raggruppamenti 
di diversi ordini: testanti, con­
sumisti, sportivi. In ognuno di 
questi casi io tocco l'altro. Cia­
scuna di queste manifestazioni 
è causa ed effetto di un'atmo­
sfera erotica, di un libertinag­
gio potenziale che a volte trova 
una sua o delle sue realizza­
zioni, segnatamente grazie al­
lo sviluppo tecnologico, mi­
cro-informatico e ovviamente 
del Minitel, tutto all'insegna di 
una innegabile interdipenden­
za. 

Un pavido silenzio circonda 
gli annunci rosa, ma rari sono i 
giornali che non ne pubblica­
no neanche uno. Poche le ri­
cerche universitarie su questi 
annunci ed è pertanto impen­
sabile che la pubblicità dedi­
cata ad essi (metro, giornali, 
radio) sia senza effetto. Un 

ffiomo o l'altro si soccombe al-
a tentazione di questo nuovo 
frutto proibito, promessa di pa­
radisiache delizie, che é il pic­
colo schermo dei desideri fan-
tasmatici. Ma talvolta il fanta­
sma si congiunge alla realtà e 

™ spesso la sorpassa.-Alcune ri-
< <ercr*e.m corso affermano che 
> almeno dal 10 al 20* dei con­

tatti Minitel hanno esito favore­
vole, vale a dire sboccano in 
incontn di cui è difficile deter­
minare la natura ma dei quali 
si può pensare che non siano 
esclusivamente culturali. Co­
me non si parlava dei segreti 
dell'alcova, o non si diceva 
nulla dei matrimoni d'agenzia 
cosi sembra inelegante, o un 
po' scabroso parlare di una so­
cialità da videotex, tanto gran­
de è il ruolo dell'elemento pas­
sionale e rischioso. 

I rapporti 
per Minitel 

Che dire inoltre di ciò che gli 
italiani chiamano i «pomo-set­
timanali» e che, da noi, non 
hanno nome? Tutti questi gior­
nali, più o meno effimeri, pro­
pongono dei «contatti» o delle 
altre «unioni» a coppie e a celi­
bi moderni e avventurosi... E 
ancora, se la parte fantasmati-
ca non é trascurabile, non si 
può neanche trascurare che gli 
Incontri procurati in questo 
modo sono «fuori norma», del­
le vere e proprie boccate d'aria 
che permettono di sopravvive­
re alia mortifera atmosfera del­
l'Istituzione familiare. 

Bisognerebbe infine essere 
attenti a tutti questi piccoli mo­
menti erotici che bucano il cu­
po orario di lavoro. Un recente 

- sondaggio faceva voice che 
nella pudibonda Inghttìma, il 

•" STO delle donne avevano una 
avventura sessuale sul posto di 
lavoro! La pratica del non lavo­
ro durante il lavoro e sempre 
stata un trucco che consente 
l'autoconservazlone sul tempi 
lunghi. Che prenda la forma 
del libertinaggio non ci deve 
stupire: non è che l'espressio­
ne di questa atmosfera edoni­
stica che, per diversi canali, ha 
permeato l'insieme del corpo 
sociale. Viene in mente la bat­
tute dell'umorista a proposito 
del teatro «boulevardicr», sul­
l'eterno trio marito-rnoglle-
amante: le catene del matri­
monio sono cosi pesanti che 
bisogna essere almeno in tre 
per portarle. Con la cifr.i tre. è 
notono, è l'Infinito che comin­
cia: estrapolando il discorso, si 
può affermare che ie uifinite 
occasioni di Incontri sono una 
sorta di pulsione di erranza 
che la modernità aveva credu­
to di poter incanalare e che ri­
sorge, invece, più forte grazie 
ai diversi vettori fornit dalla 
postmodernità. 

In questo senso le relazioni 
di gruppo di cui si è pai lato, le 
piccole perversioni fuori rego­
la e altre deviasioni dalla mo­
rale corrente, pur non nuove, 
possono essere comprrse co­
me resurrezione di pratiche 
dionisiache, discrete o asten­
tate, che esprimono una in­
contenibile voglia di vivrre che 
l'addomesticamento dd co­
stumi non riesce più a in i bire. 

Un tale libertinaggio non è 
più appannaggio di una aristo­
crazia più o meno pervertita, 

come nel XVII o nel XVIII seco­
lo. Né è più il marchio della 
boheme artistico-intellettuale, 
cosi come si affermò dal XIX fi­
no alla metà del XX secolo. La 
democratizz.izione o massifi­
cazione dei libertinaggio non 
fa che tradurre la dispersione 
dell'individuo all'interno di un 
soggetto collettivo. Prendendo 
alla lettera la espressione di 
Rimbaud, là dove dice «io è un 
altro» o piuttosto che è parten­
do dall'altro ch<' si determina 
l'Io. Mollezza, passività, perdi­
ta, nel suo senso più generale, 
sono all'ordine del giorno. Ed 
é questo che si manifesta nella 
circolazione del sesso, nell'ef­
fervescenza srotea che per in­
terposti pub, cinema, televisio­
ne e stampa, corrode il corpo 
di ciascuno i» la società per in­
tero. 

È il sintomo di una decaden­
za ineluttabile? È certo che il 
•carpe diem», la pulsione d'er­
ranza, l'esacerbazione dei sen­
si hanno decretato la fine di di­
verse civiltà. Cosi, attraverso gli 
esempi citai e le pratiche che 
sono solo al loro inizio, si può 
affermare cr e l'accentuazione 
del libertinaggio sta a dimo­
strare che prima di essere indi­
viduale il sesso è soprattutto 
collettivo. Ricordando una 
vecchia tradizione antropolo­
gica (carnevale, baccanali, fe­
ste dionisiache), si può ricor­
dare che mimando il disordine 
e il caos tramite la confusione 
dei corpi, il sesso vagabondo 
crea periodicamente un ordi­
ne nuovo. Esso sottolinea cosi 
la priorità del collettivo sull'in­
dividuo e il suo pendant razio­
nale: il sociale. 

Con questo in mente si può 
apprezzare questa pulsione 
sociale che spinge a cercare, 
in ogni campo, quello che e 
inutile, quello che è privo di 
senso. O. secondo il concetto 
di «spesa» di Georges Bataille, 
ciò che si esaurisce nell'atto 
del puro godimento. 

(traduzione di Adele Vannini 
Copyright di Non jet Ob<t?rvateur) 

Donne creative, la colpevole mancanza di genio 
• • È in corso da anni un ac­
canito, appassionato lavoro di 
ricostruzione della propria 
storia da parte delle donne, 
alla riscoperta di Figure fem­
minili ingoiate dal buio del 
tempo, siano esse letterate, 
mistiche, pittrici, scienziate o 
filosofe. Spesso le donne han­
no avuto la sensazione distrut­
tiva di avere un vuoto alle loro 
spalle: dov'è lo Shakespeare o 
il Michelangelo donna? viene 
loro chiesto, come un rimpro­
vero per una colpevole man­
canza di genio. Ci sono voluti 
quattro secoli per riconoscere 
la grandezza di Artemisia 
Gentileschi e tuttora i suoi 
quadri vengono messi a con­
fronto con quelli del mediocre 
padre Orazio. Una quantità di 
sembrici sono state liquidate 
dalla critica ufficiale, oppure 
celebrate e riconosciute al lo­
ro tempo e in seguito dimenti­
cate. Lo scoglio contro cui 
naufraga anche la più solida 
reputazione è quello del pas­
saggio da una generazione al­
l'altra. La grande selezione av­
viene nel momento in cui la 

critica vaglia l'opera comples­
siva. Gli strumenti attraverso i 
quali avviene sono la critica 
letteraria, i saggi, la stona del­
la letteratura, le enciclopedie 
e antologie, i corsi universitari, 
i convegni: un apparato cultu­
rale che trascura le scrittrici e 
lascia pochissime superstiti. 
Nemmeno sulle grandi e gran­
dissime esistono studi esau­
rienti e sistematici e talvolta la 
loro scomparsa e occasione 
di denigrazione invece che di 
riflessione sul loro lavoro. Val­
ga per tutte l'esemplo di Elsa 
Morante, cui non è stata certo 
riservata l'attenzione critica e 
le dozzine di convegni dedi­
cati a Calvino o a Pasolini. 
Una grande come Fausta Cia-
lente nemmeno compare nel­
le enciclopedie letterarie Al­
ba De Cespedes è stata sotto­
valutata, bollata come scrittri­
ce «rosa» e quasi dimenticata 
mentre è stala l'anticipatrice 
di acute analisi dell'interiontà 
femminile. Molti libn di Anna 
Mana Ortese si trovano solo 
sulle bancarelle dell'usato. 

Un libro di Grazia Livi rilegge 
alcune grandi figure femrrunili 
(da Virginia Woolf a madre Teresa 
di Calcutta) riuscendo a non dividere 
la loro biografia dalle opere 

ELENA aiANINI BILOTTI 

Il vuoto alle spalle è punteg­
giato di rare, eccezionali pre­
senze e l'eccezione, come si 
sa, non fa storia né tradizione. 
Ciò che è necessario alle nuo­
ve generazioni di scrittrici, è 
un solido retroterra di scrittura 
cui attìngere forza per espri­
mersi, una costruzione artico­
lata e diversificata in cui entri­
no grandi e meno grandi, ec­
celse e meno eccelse e a tutte 
venga riconosciuta la loro 
parte Se si è obbligati a misu­
rarsi solo con il genio, lo sco­
raggiamento è inevitabile. Il 
fervore, la passione, l'acutez­

za con cui molte letterate 
stanno lavorando alla scoper­
ta e riscoperta di scrittrici in­
goiate dal tempo o trascorse 
sulla scena senza risplendervi 
quanto meritavano, stanno ri­
costruendo un patnmonio di 
parole di donne di grande ric­
chezza. 

L'amore per il talento e l'in­
telligenza di altre donne ha 
guidato l'intensa scrittura di 
Grazia Livi ne «Le lettere del 
mio nome» (La Tartaruga) e 
resuscitato sulla pagine l'ope­
ra e l'esistenza di alcune gran­
di personalità femminili del '«Allegoria della pittura», autoritratto di Artemisia Gentileschi 

nostro secolo come Simone 
de Beauvoir, Colette, Virginia 
Woolf, Gertrude Stein, Anna 
Frank, Gianna Manzini, Anna 
Banfi, Ingeborg Bachmann, 
Carla Lonzi, Madre Teresa di 
Calcutta. Non è solo l'acumi-
natezza e la singolarità del lo­
ro pensiero, la capacità di ri­
cercare e svelare una propria 
verità, la forza di penetrazione 
della loro scrittura che la Livi 
insegue, cattura e ripropone, 
ma ciò che di sovversivo la lo­
ro coscienza ha rappresenta­
to nel loro tempo. «Benché 
confinate varie donne d'ecce­
zione mirarono a conquistare 
il centro di sé. E a volte riusci­
rono a regnare su quel centro, 
mediante la scrittura». Sono 
donne nuove che per la prima 
volta nella storia osano «stac­
carsi dall'altro, fondarsi unica­
mente su di sé e fare il proprio 
ingresso nel mondo come 
persone». Un'impresa di affer­
mazione dell'io che comporta 
un'immensa fatica, una lotta 

I senza quartiere contro quella 
parte antica e torpida di sé 

. che trascina verso approdi 

consolatori ingannevoli, verso 
il dispendio e la dispersione di 
sé per la dedizione all'altro, 
sempre in agguato come una 
malattia mai sconfitta Colette 
riesce a domarla solo nella 
piena maturità. È -in;i lotta 
contro la falsa quieli" della 
protezione, contro la te ntazio-
ne illusoria di presenze che 
salvino dalla solitudine Una 
solitudine, invece, cru- 5 una 
condizione obbligata per una 
donna che scrive e che inten­
de regnare sul «entro «li sé». 
Perché se la Woolf ricava dal­
l'intesa col marito Léonard 
una protezione dagli .issalti 
della malattia e la possibilità 
di «radunare tutti i suoi talenti. 
per fame il suo fondamento 
reale» perché è un'intesa «vis­
suta sotto il segno della ragio­
ne» e di una grande civiltà di 
rapporti e non nel tumu to dei 
sentimenti, la Bachmann la 
«solitudine universale» delle 
donne la vive dramrratica-
mente nella propria l'ame. 
Dalla guerra nei rapporti tra 
uomo e donna nascono le 

guerre, dice. È sulle «cause di 
morie» delle donne che inda­
ga. Non si muore, dk e, si vie­
ne uccisi dalla ;rudeltà altrui. 
Come lei. 

Contrastando il luogo co­
mune che prescrive Ci separa­
re l'opera di un autore dalla 
sua vita, la Livi ci olire la gran­
de emozione di scoprire fino 
a che punto la scrittu-a trovi la 
sua necessità e il SJO nutri­
mento nell'esistenza L'osses­
sione personale di ognuna, il 
tema ncorrente che toma lun­
go il tempo e le pagine, ha 
cause remote e potenti. Come 
la rivolta vendicativa contro la 
sopraffazione masch ile in An­
na Banti, le donne calpestate 
vittime di sentenze di morte 
eseguite con la loro accetta­
zione nella Bachmann. la ten­
sione a dissipare le mistifica­
zioni che coprono le snatura­
mento dell'essere femminile 
in Simone de ISeauvoir È un 
libro, quello della Livi, che 
rappresenta una illuminante 
lezione e un severo monito 
contro lo sperpero di sé. 
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Un libro e molte polemiche. Toma 
il dibattito su Venezia: al di là 
dei chironomidi, dei Pink Floyd, 
dell'Expo o del «numero chiuso» 

Uno scontro, che passa attraverso 
gli schieramenti e le maggioranze 
arnministrative, tra omologazione 
e difesa dei caratteri della città 

Il Leone trasversale 
Venezia ha la ventura di finire sui giornali per le po­
lemiche stagionali sui chironomidi, sulla laguna 
senza ossigeno, sui turisti invadenti, o per gli eventi 
«speciali». Stavolta la discussione, invece, nasce da 
un libro, firmato da Bettin, che suscita reazioni con­
trastanti. Riemerge anche qui il confronto tra due 
ipotesi diverse sulla città, un confronto che attraver­
sa gli schieramenti politici e le maggioranze. 

•OOARDO SALZANO 

( • Notizie di stagione. La la­
guna veneziana è asfittica, la 
modernità suggerisce di insuf­
flale ossigeno puro per «vitaliz­
zarla»; per ora, a scopo speri­
mentale (qualcuno calcolerà 
quanta energia viene impiega­
ta per immettere ossigeno si­
stematicamente?). Placate le 
lotte di potere tra Regione, La­
vori pubblici e Ambiente per il 
disinquinamento, il Comune si 
accorge di non contare nulla, 
nonostante la «omogeneità po­
litica» con i governi regionali e 
nazionali. La citta è consuma­
ta dai visitatori mordi e fuggi 
mentre gli alberghi sono semi-
vuoti. Insomma, come al soli­
to. Ma c'è una novità. Quest'e­
state c'è un bel libro, che parla 
seriamente di Venezia e che 
proprio perciò sta suscitando 
qualche polemica. 

Il libro è Dove volano i leoni 
(Garzanti, «Coriandoli»). Lo 
ha scritto Gianfranco Bettin, 
giovane sociologo e scrittore, 
animatore da anni del Movi­
mento ambientalista venezia­
no, soprattutto a Marghera 
(dove Bettin è «emigrato» dal-
I originaria Giudecca), adesso 
consigliere comunale a Vene­
zia per I Verdi. L'ultimo inter­
vento polemico è di un altro 
verde, Sandro Boato (uno dei 
molti della nota (amiglia di 
ambientalisti) .U quale rimpro­
vera Bettin, suiti Nuboa' vene-
zia del 9 agosto, di non aver 
dato un rilievo adeguato al ver­
di: adeguato al ruolo non solo 
egemone ma dominante (a 
suo dire) che il movimento dei 
verdi avrebbe svolto in alcune 
recenti e non recenti battaglie 
veneziane. Alle velleità totaliz­
zanti di Boato, Bettin risponde 
a tono nello stesso giornale: «I 
leoni non volerebbero se fos­
sero solo verdi». Si tratta co­
munque di una polemica di 
non grande interesse. Più inte­
ressante e stimolante, invece, è 
la discussione che può aprirsi 
(e che con questo Intervento 
mi piacerebbe aprire) con la 
recensione, diversamente e 
più sottilmente critica, che 
Paolo Ceccarelli, direttore del­
l'Istituto di architettura di Ve­
nezia e anche lui consigliere 
comunale, per la lista il Ponte-
Pds, ha pubblicalo nell'Inserto 
libri di questo giornale, il 31 lu­
glio scorso. 

La recensione di Ceccarelli 
ha un grande merito: invoglia 
a leggere Dove votano i leoni. 
Ed è un libro che va letto, per­
ché racconta faccende impor­
tanti e complicate (quelle ap­
punto di Venezia negli ultimi 
SO anni) con un linguaggio 
semplice e accattivante. Rac­
conta vicende che a Venezia 
quasi tutti conoscono, ma che 
nel resto d'Italia appaiono solo 
sotto i bagliori dei «grandi 
eventi» - veri o falsi, temuti o 
sperati: il suolo che sprofonda 
e le acque alte, I Pink Floyd e 

l'Expo, i chironomidi e le al­
ghe, gli sbarramenti delle di­
ghe e i turisti dell'Est. F. raccon­
ta vicende che hanno un senso 
non solo per capire Venezia. 

Ceccarelli critica il libro di 
Bettin su di un punto, che del 
resto t ben vedere (ma non 
come lo vede Ceccarelli) è no­
dale. Egli lo rimprovera di 
•schematizzare la vicenda ve­
neziana degli ultimi anni pre­
sentandola a due soli colori: i 
cattivi, o i pragmatici superfi­
ciali (...), in nero, gli "altri", 
presumibilmente impegnati 
tutti a difendere in vario modo 
la città e la sua laguna, in ro­
sa». 

Il fatto è che Bettin coglie 
con esattezza i poli essenziali 
della dialettica, del conflitto 
che certamente è in atto da de­
cenni. Un conflitto nel quale 
non esistono ne verità assolute 
ne puri errori, e quindi nò an­
geli né diavoli, ma nel quale 
certamente si manifestano li­
nee, strategie, tendenze pro­
fondamente diverse, che so­
spingono la città verso diversi 
destini. Linee, strategie, ten­
denze non mai pienamente 
vittoriose né mai definitiva­
mente sconfitte: costrette a 
competere, ma anche a trova­
re temporanei componimenti, 
alleanze, compromessi, conta­
minazioni: per scendere terra 
terra,-a coabitare nelle stesse 
maggioranze. . 

Un conflitto, però, che esi­
ste, ed è vivo. Non vederlo, o -
come fa Ceccarelli - ridurne la 
portata, e insomma dipingere 
la realtà come una notte in cui 
tutti i gatti son grìgi, significa 
servire una delle parti senza 
neppure sapere quale. Biso­
gna allora in primo luogo com­
prendere quali sono I poli del­
la dialettica, quali sono le posi­
zioni, le linee contrapposte. 

Da un lato, c'è il tentativo di 
omologare la città (che è, ri­
cordiamolo, uno dei più gran­
di centri storici del mondo e 
quello ancor oggi più conser­
vato, o meno devastato, nella 
sua struttura fisica come in 
quella sociale) ai modi, le for­
me, le regole, I valori della ci­
viltà «moderna». É una linea 
che va dalle utopie futuriste e 
industrìaliste di cent'anni fa fi­
no alla più recente enfatizza­
zione delle «grandi opere»: da 
Marinelli e Volpi, a De Mlche-
lis. 

Dall'altro lato, c'è invece la 
tensione a salvaguardare i ca­
ratteri specifici di questa città, 
e della civiltà che in essa si 
esprime; non solo per «conser­
varli», ma per trame alimento e 
stimolo per una critica dei limi­
ti della civiltà «moderna» e per 
un tentativo di un loro supera­
mento. La struttura urbana (il 
modo di abitare e vivere la cit­
tà, compresa la festa del Re­
dentore cosi come ancor oggi 

è rimasta) e il rapporto con 
l'ambiente (il perfetto, costan­
te e sistematico bilanciamento 
tra intervento dell'uomo e ritmi 
e leggi della natura), sono due 
esempi, particolarmente signi­
ficativi ma -non unici, della 

", possibile modernità che la Ve­
nezia preottocentesca costitui­
sce: di ciò che la linea dell'o­
mologazione condurrebbe fa­
talmente a cancellare, e che la 
linea della specificità mira in­
vece a porre in valore. 

La dialettica tra queste due 
posizioni si è espressa, nell'ul­
timo ventennio, non solo nel 
rapporti tra maggioranze e op­
posizioni, ma ali interno stesso 
delle maggioranze; anche e 
soprattutto di quelle di sinistra 
(rosse o rosso-verdi che fosse-
io) . La portala reale dei con­
flitti deve esser rimasta però 
molto coperta, se Ceccarelli si 
limita a osservare, con una 
buona dose di schematismo, 
che le giunte di sinistra sono 
responsabili del male che (fa­
cendo o non facendo) è avve­
nuto nella città: senza doman­
darsi quali conflitti reali, quali 
logoranti o esaltanti dialetti­
che, quali tormentati avanza­
menti e regressi nell'ambito di 
ben concreti scontri abbiano 
caratterizzato gli anni delle 
giunte rosse e rosso-verdi. 

Ad esemplo, quale scontro 
vi sia stato sulla politica della 
casa, sulla priorità tra risana­
mento e costruzione di nuovi 
edifici: scelta decisiva, in cui la 
priorità del risanamento ri­
spondeva alla strategia di una 
difesa della città come luogo 
della vita ordinaria della popo­
lazione, e la priorità delle nuo­

ve costruzioni avrebbe signifi­
cato invece accelerare l'esodo 
della popolazione dall'edilizia 
storica e l'ancor più piena attri­
buzione di questa ai turismo e 
al' prestigio. E come questo 
scontro Abbia dato luogo (in 
anni che Ceccarelli definisce 
di «immobilismo») alla realiz­
zazione del più vasto program­
ma di edilizia pubblica (re­
stauro prima, nuove costruzio­
ni dopo) che sia stato proget­
tato ed effettuato in un centro 
storico italiano (un program­
ma, sia detto per inciso, realiz­
zato senza attingere ai fondi 
della legge speciale per Vene­
zia). 

O quale scóntro vi sia stato 
sulle utilizzazioni dell'Arsena­
le, o su quelle per l'Isola nuova 
del Tronchetto, o per il piano 
comprensoriale, o per gli inter­
venti in laguna, e cosi via per 
gli altri episodi del dibattito po­
litico percorso da Bettin (e 
qualche anno fa accuratamen­
te documentato da Luigi Sca-
no nel suo Venezia, terra e ac­
qua, Edizioni delle autonomie, 
1985). Episodi in ciascune dei 
quali si è espressa la tensione 
tra quelle due linee in cui sia 
nel libro di Bettin sia in questo 
mio intervento si individuano 
le polarità d'una dialettica di­
spiegata. 

Mentre Sandro Boato de­
nuncia Bettin per la «assenza 
di una credibile prospettiva del 
futuro della città e della lagu­
na» (pensando evidentemente 
che ogni libro scritto da un ver­
de deve essere un manifesto 
politico) Ceccarelli dissente 
da Bettin anche sull'-elenco 
delle cose da fare». Egli produ­
ce In merito «due esempi rela­

tivi - egli scrive - a questioni 
che conosco meglio»: il nuovo 
piano regolatore del centro 
stonco (costruito negli anni 
della seconda giunta di sini­
stra, completato in quelli della 
S'unta rosso-verde e avviato al-

disc ussione dalla giunta at­
tualo) e il ruolo dell'Università, 
a proposito della quale la «sini­
stra cittadina» è accusata di es­
sere quanto meno distratta. 

Si tratta di due questioni che 
anch'ic conosco, e voglio 
quindi intervenire tra i due 
contendenti. Ma innanzitutto, 
quali sono le due tesi? Bettin 
parici del piano del centro sto­
rico (uso le parole del suo re­
censore) come «di uno stru­
mento innovativo, anche da 
un punto di vista culturale». Per 
Ceccamlll esso è invece «un 
fan-agiroso strumento, varato 
in fretto (dopo eterni, aggrovi­
gliati si jdi). antiquato e poco 
convincente sul piano scienti­
fico e tecnico». 

Che il nuovo piano per il 
centro storico sia «poco con­
v incevo è un'opinione rispet­
tabilissima, benché non coin­
cida con quella di altri urbani­
sti che lo hanno potuto esami­
nare foise meglio di Ceccarelli. 
Che se ne parli come di uno 
strumento «farraginoso» è 
comprensibile solo se chi cosi 
lo definisce abbia come unico 
riferimento il piano regolatore 
di Cam piglia Marittima o di 
Monlescaglioso, e per di più 
ignori te normativa attuale che 
governa Venezia (e non è 
questo, certamente, il caso di 
Ceccarc Ili), oppure da chi co­
nosca il nuovo piano solo a 
orecchio. A chi poi ne parla 

come di uno strumento «varato 
in fretta dopo eleni e aggrovi­
gliati studi» ci sarebbe da sug­
gerire la lettura di testi forse 
non molto diffusi, ma comun­
que noti ai «cultori della mate­
ria» (quindi al direttore del-
l'Iuav), e magari anche degli 
atti del Consiglio comunale, 
noti ai membri del Consiglio e 
conoscibili da chiunque. 

Quel piano del centro stori­
co, tra l'altro, propone di asse­
gnare alle Università un'ampia 
area alla Stazione Marittima, 
suscettibile di trasformazioni 
consistenti e capace di ospita­
re le strutture universitarie (li­
berando i numerosissimi edifi­
ci storici che essa oggi impe­
gna) in relazione alle esigenze 
non solo del presente, ma di 
una lunga prospettiva. Tutt'al-
tro dunque che sottovalutazio­
ne, o risposte «molto sfumate e 
ambigue», da parte della «sini­
stra cittadina», per le esigenze 
degli atenei veneziani. Per essi 
sarebbe infatti risolto (se il 
Consiglio comunale approvas­
se il piano) il problema di 
quelle «notevoli necessità di 
spazio qualificato» che Cecca­
relli lamenta. 

Non so infine a che cosa 
Ceccarelli si riferisca poi quan­
do, sempre a proposito dell'U­
niversità, parla anche della ne­
cessità di risolvere «seri proble­
mi di accessibilità». Se si pensa 
di arrivare in aula in automobi­
le o In metrò (sono progetti di 
cui si parla) allora il piano del 
centro storico non va bene: es­
so infatti è il contrario dell'o­
mologazione agli standard 
moderni che queste ipotesi 
provocherebbero, e non solo 
simbolicamente. 

Pubblicate in italiano le memorie 
di viaggio del grande studioso 

Jacob Burckhardt 
«folgorato» 
sulla via di Firenze 
Era un giovane appassionato di teologia. Ma a Fi­
renze. Burckhardt scoprì l'amore per la storia del­
l'arte. La cronaca del suo «gran tour» è stata tra­
dotta per la prima volta in italiano, da Luca FaniJ-, 
li. La «meraviglia» dello studioso svizzero di front*;. 
ai capolavori di Leonardo e ai monumenti del Ri­
nascimento. La cronaca di un viaggio fatale dalla 
Lombardia alla Toscana. 

STEFANO MILIANI 

• • Quanto struggimento 
può provocare una cattedra­
le su una piazza italiana du­
rante una notte d'estate: «La 
fortuna e la sfortuna del pas­
sato mi baluginavano da­
vanti all'occhio della mente 
come immagini fluttuanti 
mentre, appoggiato al porto­
ne anteriore del Duomo, re­
spiravo la tiepida aria della 
notte», annotava ne! 1838 lo 
storico dell'arte e delle civil­
tà Jacob Burckhardt, di fron­
te alla cattedrale di Pisa, po­
che ore prima di partire per 
Firenze. «Avvertii che un'e­
terna nostalgia mi avrebbe 
legato a questa città», scrive­
va. Ma accompagnava que­
sto sentimento di dolce do­
lore la felicità di una scoper­
ta rivelatrice: «Mi ero arric­
chito dell'immagine di un 
mondo artistico per me nuo­
vo, incontenibilmente bel­
lo». Tanto bello da dargli un 
senso di vertigine, da lascia­
re un'impronta indelebile in 

quel giovane svizzero elio 
studiava ancora teologia m.j 
che, dopo l'incontro con l'I­
talia, ai santi e alla religione 
avrebbe preferito la stori.) 
umana, spesso e volentieri 
osservata attraverso le forni'? 
dell'arte. 

In quella estate del 1838 <; 
nell'anno successivo Jacob 
Burckhardt infatti maturi) 
una conversione laica. Una 
conversione testimoniata da 
un libretto edito con una 
grafica accattivante dalla e l ­
sa editrice fiorentina Vallec­
chi, Vedute d'Italia (95 papi-
nea25milalire). 

Il testo curato, introdotto 
nonché tradotto per la prim. i 
volta in italiano da un giova­
ne studioso fiorentino, Luci 
Farulli, altro non è che l.i 
cronaca del tour italiano chi" 
vide come tappe Milano, Ge­
nova, Pisa, Firenze e Fiesoli • 
e che il ventenne Burckharcll 
scrisse per la rivista Der Watt • 
derer in der Schweiz D. i 

Piazza 
della Signoria 
a Firenze e 
(a sinistra), 
vecchie case 
di Canareggio 
a Venezia 

queste pagine trapela il sen­
so di «meraviglia» che monu­
menti e arte insultarono nel­
l'autore, conquislato non 
tanto dall'orrido e dal terribi­
le nella natura (d'altronde 
era svizzero, non veniva dal­
ia placida Inghilterra) : a Mi­
lano intravide il genio leo-
nardeso nella malconcia Ul­
tima cena, di fronte al Duo­
mo, «alla venerabile, im­
mensa costruzione quando 
riluce nell'estremo splendo­
re verso sera», Burcklurdt 
trasalì e chiese soccorso ;illo 
spirito critico per trame m a 
istruttiva lezione d'esteti :a. 
Anticipando quasi quello 
che metterà successivamen­
te in pratica nella Civiltà del 
Rinascimento , nel non ire-
no affascinante Cicerone : 
vedere le opere dell'ingegno 
non serve soltanto ad appa­
gare i sensi (a uno spirito 
protestante (erse appariva 
un pò sconveniente) ma I-
lumina la cultura che le ha 
prodotte. 

Queste note di viaggio, 
seppur innaffiate d 3 qualche 
spruzzo di retorice ottoceri-
tesca e da qualche passag­
gio snob, rivelano un modo 
di vedere l'Italia filtrato da 
suggestioni letterarie proprio 
della cultura tedesca. Eppu­
re Burckhardt non si imbar­
cò in un semplice tour lette­
rario: fu piuttosto una vert 
esperienza formativa delle 
mente, degli occhi e delle 
spirito e Luca Farulli, nell'in­
troduzione, trova agevole 
per parlare di «atto spirituale 
del paesaggio, della natura 
come arte» per il giovane 
viaggiatore. Il quale non sof­
focava nemmeno i sensi 
quando, andando a caccia 
di palazzi per Genova, si fa­
ceva rapire dal profumo di 
aranci di un giardino e da 
mille altre sensazioni. 

Come si conviene a ogni 
viaggio di formazione, qual­
che traversia gli toccò in sor­
te' lo tormentò il mtidi mare 
traversando il golfo ugure 
verso la Toscana, ma si senti 
abbondantemente ripagato 
in meraviglia. Si abbandonò 
perfino al romanticismo 
evocando il nome di Firen­
ze, città che, a suo giudizio, 
«conserva la bellezza che si 
avvicina alla città ideale e, se 
Dio vuole, la conserverà an­
cora a lungo per l'incanto 
del viaggiatore del nord e 
con profondo piacere per i 
suoi abitanti». Erano altri an­
ni. Jacob Burckhardt sognò 
opere d'arte vivere in un ro­
mantico plenilunio nella 
Galleria degli Uffizi, rimase 
letteralmente al ascinato 
dalla Galleria di Palazzo Pitti 
(in pratica l'attuale Palati­
na), mentre tesseva le lodi 
di Raffaello, dei dipinti che 
Firenze custodiva e custodi­
sce tutt'oggi. Ma non poteva 
prevedere il futuro. Nella cal­
da estate del 1838, a Pitti, 
Burckhardt osservava che 
«stranieri di tutte le nazioni 
popolano le sale dalle nove 
alle tre». Un secolo e mezzo 
dopo, quando il turismo cul­
turale è diventalo cibo per 
moltissime persone giovani 
e non, i musei di Palazzo Pit­
ti, Palatina compre:>a, sono 
aperti dalle 9 alle l'I: un bel 
progresso, non e 'è che dire. 

ALBANESI A BARI. IL GOVERNO 
ATTIVI IMMEDIATAMENTE 

LA PROTEZIONE CIVILE 

L'Ufficio Stampa della Sinistra giovanile comunica: 

A fronte dello sbarco di migliaia di albanesi avvenu­
to nelle scorse ore a Bari ed al loro trasferimento, In 
attesa di rimpatrio, presso lo stadio della Vittoria, 
vogliamo sottolineare l'aperta violazione compiuta dal 
nostro governo del più elementari diritti di assistenza, 
di aiuto e di solidarietà umana previsti dalla Carta dei 
diritti dell'uomo. 

Ci troviamo di fronte a migliaia di uomini e donne 
ammassate in uno stadio sotto il sole e senza possi-
biità di riparo, denutriti, con gravi problemi di disidrata­
zione e di ordine igienico-sanitario. 

Siamo in una situazione ancor peggiore di quella già 
verificatasi nei mesi passati a Brindisi dove alla colpe­
vole e ammessa indifferenza dello Stato, la risposta 
venne da una straordinaria opera di solidarietà della 
popolazione, dell'associazionismo e del volontariato. 

In questa situazione è assolutamente necessaria 
l'attivazione immediata della Protezione civile per assi­
curare la più elementare assistenza ed aiuto alle 
migliala di albanesi. 

È necessario garantire la sistemazione in luoghi 
coperti, assicurare la distribuzione di cibo ed acqua, 
attivare un servizio di assistenza Igienico-sanitaria, 
intervenire per scongiurare possibili epidemie. 

Non fare questo significa ancora una volta conse­
gnare al mondo ed all'Europa un'immagine, che sap­
piamo immeritata per gli italiani, di indifferenza e cini­
smo nei confronti della tragedia di migliaia di persone. 

PER LA POLITICA PULITA 
Il contributo finanziario dei deputati Pds all'attività del partito 

Aurei iana Alberici Occhetto 
Elios Andrcini 
Silvano Andriuni 
Renzo Antoniazzi 
Carlo Giulio Argan 
Ennio Baiardi 
Luciano Barca 
Nereo Buttello 
Ugo Benussi 
Giovanni Berlinguer 
Lionello Bertoldi 
Giuseppe Botta 
Arrigo Boldrini 
Rodolfo Bollini 
Alfio Brina 
Paolo Bufalini 
Emanuele Cuidinalc 
Archimede Cusudci Lucerà 
Giuseppe Chiurantc 
Gerardo Chiaromontc 
Vittorio Chicsura 
Giorgio Cisbuni 

Giovanni Correnti 
Isa Ferraguti Vallerini 
Maurizio Ferrara 
Vittorio Foa 
Antonio Franchi 
Menotti Galeotti 
Vittorio Gambino 
Carmine Gurofalo 
Aldo Giacché 
Lorenzo Gianotti 
Franco Giusiinelli 
Giuseppe lunnonc 
Nicola Imbriaco 
Luciano Lama 
Franco Longo 
Pusqualc Lops 
Maurizio Lotti 
Emunuelc Macaluso 
Francesco Macis 
Roberto Maffioletti 
Andrea Marghcri 
Riccardo Murghcriti 

Maurizio Mesoraca 
Orazio Montinaro 
Carla Nespolo 
Venanzio Nocchi 
Ugo Pecchioli 
Onofrio Petrara 
Piero Pieralli 
Mario Pinna 
Giovanni Ranulli 
Concetto Scivoletto 
Giovanna Senesi 
Ugo Spoletti 
Giglio Tedesco Tato 
Giorgio Tornati 
Graziella Tossi Bratti 
Claudio Vecchi 
Tullio Vecchietti 
Ugo Vetere 
Giuseppe Vignola 
Roberto Visconti 
Grazia Zuffa 

Membri del gruppo comunista-Pds del Senato e iscritti al Pds, versano ugni mese al partito una somma compresa tra il 60 e il 
67% della loro indennità, a partire da un minimo di L. 5.133.000. 
Lovrano Bisso, Araldo Cascia, Renato Pollini, Umberto Scardaoni, membri del gruppo comunista-Pds, non iscritti al partito, 
versano mensilmente una somma non inferiore al 60% della loro indenn ta. 
Inoltre Gianna Bochiccio Schelotto, Matilde Callari Galli, Francesco Greco, Ferdinando Imposimato, Giovanni Pellegrino. 
Glauco Torlontano, versano quote variabili della loro indennità al centi o e ad associazioni politico-culturali che operano nel 
territorio delle federazioni in cui vengono eletti. 

A cura del gruppo comunista-Pds del Senato 

DOMENICA 8 SETTEMBRE 1991 
BOLOGNA • PARCO NORD 

FESTA NAZIONALE DELL'UNITÀ (30-8 / 22-9) 

Raduno Nazionale 
DEL PODISTA 

km 2 -6-12,5-21,097 

Quota d'iscrizione L. 1.500 
Premi per tutti 

• Prima partenza ore 9.00 
Per i provenienti da fuori Bologna 
funzioneranno area Camping e 
convenzioni alberghiere 
Particolari condizioni di favore per 
assistere al «Meeting Città di Bologne » 
del 7 Settembre 
Funzionerà una segreteria presso: L'ARENA SPORTIVA 
il 5-6-7 settembre 

w 
Iscrizioni ed informazioni: COMITATO CHALLENG E - CORRI CON L'UNITÀ 

Via E. Cesarini, 1 - 40129 BOLOGNA - Tel. (051) 36.16.33 (ore serali) 
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Trentanni 
vissuti 
pericolosamente 

1 1950-60 
£ finito il centrismo, 
ma la svolta a sinistra 
fatica ad affermarsi. 
Nella De Fanfani apre 
ai socialisti. Moro a 
capo dei nuovi 
dorotei. La Chiesa 
cattolica contro 
l'apertura a sinistra. Il 
padronato punta sul 
Pli e su Malagodi. Negli 
Usa, malgrado 
Kennedy, ostacoli alla 
nuova politica. Il ruolo 
dei servizi segreti. 
Nasce il primo 
conflitto fra la De e un . 
presidente della 
Repubblica 
democristiano. 
Gronchi fa una propria 
politica estera e nel 
maggio '60 dà 
l'incarico a Tambroni. 
Perché due uomini 
della sinistra de 
aprono a destra? 
Luglio '60, i moti 
popolari, si volta 
definitivamente 
pagina. 

Fra la Bue del centriamo e l'avvio del centrosi­
nistra, la vicenda politica Italiana si dipana 
con un «erte dT episodi che mutano tutto un 
vecchio quadro. Il punto principale di Cam-
biaawiHo, B luogo politico dove k). «contro e 
ptt duro, è la Oc, vittoriosa nel '48, perdente 
nel 'SS. Carne ri avvia questa trantbdone? 

Una caratteristica del sistema politico italiano è 
la lentezza del processo decisionale. Già la 
sconfitta della cosiddetta «legge truffa», il 7 giu­
gno del 1953, aveva segnalato il distacco di al­
cuni settori della borghesia italiana, ceti medi, 
ceti intellettuali, dalla coalizione centrista e ac­
celerato la crisi della politica di De Gasperi. 

SI apre anche una lunga, travagliata, nuova 
fase netta Irata De. 

È vero. Dopo quella sconfitta, l'èra degasperia-
na si chiude e la nuova stella che si profila all'o­
rizzonte è Amintore Fanfani. Sostenitore, nel 
ventennio, del corporativismo sociale fascista, 
uomo di punta della Cattolica di Milano, centro 
importante del pensiero cattolico di destra ita­
liano, alla meta degli anni '50 Fanfani si presen­
ta come il costruttore della De non più come 
grande raccolta di correnti diverse, legate con 
un filo ombelicale assai stretto alla Chiesa e alle 
organizzazioni cattoliche, ma come un partito 
politico, moderno. 

Inizia con Fanfani la lotta al vecchi notabili... 
St, inizia la lotta al vecchio notabilato ed anche 
alle posizioni troppo sdraiate sulla collateralità 
con la Chiesa. Lo fa, sia al Nord, sia soprattutto 
al Mezzogiorno ed in Sicilia. Nasce con Fanfani 
un nuovo gruppo dirigente che vuole creare le 
condizioni di un superamento del centrismo e 
anche una nuova corrente, Iniziativa democrati­
ca. In quegli anni Fanfani è il più tenace sosteni­
tore di una possibile apertura ai socialisti, so­
prattutto quando il drammatico 1956 segnala 
un primo distacco di Nenni dall'alleanza che 
possiamo definire subalterna al Partito comuni­
sta di Togliatti. 

Contro Fanfani, Invece, ai organizza non solo 
la destra classica attorno a Sceiba, dot gli 
eredi del centrismo, ma un nuovo forte rag­
gruppamento, nascono I dorotei... 

Ricordiamo che con Sceiba c'era Andreotti. La 
scissione della Domus Maria, che dà vita ai do­
rotei, avviene nel '58, cioè quando il processo di 
avvicinamento tra democristiani e socialisti è 
andato molto avanti perché il Psi. con il Con­
gresso di Venezia, rende più evidente il distacco 
dal Pei, e la corrente autonomista, che in quel 
periodo è raccolta intomo a Nenni e a Lombar­
di, rompe con la vecchia strategia frontista. 

In questo stesso periodo si segnala nella De 
un altro uomo nuovo, Aldo Moro: con una po­
sizione slmile a quella del nemici della «svol­
ta». 

Nella scissione della Domus Maria una figura 
chiave è Aldo Moro, una figura chiave perché 
da una parte Moro riesce ad essere - in qualche 
modo - il leader di questa corrente di destra che 
si contrappone a Fanlani, però e nello stesso 
tempo l'uomo che ritiene inevitabile l'apertura 
ai socialisti e che, quindi, riesce ad essere insie­
me segretario della destra e della sinistra, allor­
ché verrà eletto alia guida della De. 

in questa nuova dialettica dentro la De In cui 
un professore che nasce a destra diventa l'al­
fiere dell'apertura a sinistra, e gli oppositori 
ri affidano ad Aldo Moro In una posizione che 
tu definisci di cerniera, che ruolo hanno la 
Chiesa e la Conilndnstrls sul corpo democri­
stiano? 

Nella Chiesa nulla cambia in modo rilevante 
non solo fino all'elezione di Papa Giovanni 
XXIII, ma dirci addirittura dopo il suo primo pe­
riodo di papato. Papa Giovanni XXIII succede a 
Papa Pio XII nel 1958. In un primo tempo si tro­
va di fronte ad una Curia romana tutta schierata 
sulle posizioni di Papa Pio XII e che non intende 
cedere subito il passo. Basta pensare al cardinal 
Ottaviano il quale utilizza spesso un giornale co-

Conversazione 
con Nicola Tranfeglia 

Quando Moro 

la destra de 
OIUSEPPE CALDAROLA 

me «il Quotidiano», che 0 il giornale dell'Azione 
cattolica, per riaffermare la logica di una dura 
contrapposizione alla sinistra, non soltanto al 
comunismo, ma a tutta la sinistra; oppure basta 
pensare al cardinale Ruffini in Sicilia. 

Dopo il primo anno e mezzo di pontificato, 
comincia ad apparire con chiarezza il desiderio 
di Papa Giovanni XXIII, da una parte, di sottoli­
neare l'aspetto pastorale, piuttosto che quello 
politico, dall'altra l'aspetto planetario, piuttosto 
che quello nazionale italiano nel pontificato, e 
soprattutto di essere consentaneo ai mutamenti 
che stanno avvenendo nel mondo. 

Nel padronato non c'è Invece aria di «tempi 
nuovi» anche se la Conflndustrla non sta fer­
ma esl inette a fare politica... 

La Confindustria, di fronte alla crisi del centri­
smo, mostra, almeno in parte, di non avere più 
fiducia in una De in cui appaiono cosi confuse 
le parti dei singoli leader e punta su uno degli 
alleati della De, cioè sul Pli. L) c'è un nuovo se­
gretario, Giovanni Malagodi, che si presenta co­
me uno strenuo difensore del centrismo e si bat­
te per un governo moderato di destra. Dal '58 al 
'63 il Pli ha crescenti successi elettorali, e soprat­
tutto nelle grandi aree del Nord, dove l'indu­
strializzazione è più avanti, rappresenta un'ef­
fettiva alternativa per le classi abbienti di fronte 
alle oscillazioni della De. 

In questa posizione della Conflndustrla si tro­
va una delle tipiche questioni della vicenda 
politica Italiana: la De come protagonista di 
una battaglia politica, ma anche soggetto po­
litico su cui intervengono altri potentati, altri 
gruppi, In gran parte, in questa fase, visibili. 

Una premessa: il capitalismo italiano non è sta­
to modificato profondamente dal punto di vista 
dell'assetto dei poteri Interni, né dal fascismo, 
né dalla seconda guerra mondiale. C'è in Con­
findustria ancora una prevalenza dell'industria 
legata allo Stato » ai vecchi equilibri di poche, 
grandi famiglie rispetto all'industria di tipo nuo­
vo. Basta pensare che il presidente della Confin­
dustria è per tutti gli anni '50 Angelo Costa, cioè 
un armatore, e che gli elettrici, da una parte, e i 

tessili dall'altra hanno ancora un grande peso. ,, 
Ma c'era davvero un fronte cosi com|Mtlo die­
tro la guida delle forze del «vecchioi capitali­
smo? 

Di fronte al profilarsi del centro sinistre, in Con­
findustria ci sono posizioni diverse. Rista pen­
sare al «Corriere della Sera» e alla «Stimpa»: Il 
«Corriere della Sera», esponente dei tessili, assu­
me un atteggiamento decisamente crilk-o e ne­
gativo e si accosta moltissimo a Malagodi. men­
tre la «Stampa» di Torino assume un atteggia­
mento prima cauto, poi decisamente ti vorevole 
alla politica del centrosinistra. 

Il vincolo Intemazionale ha pesato in modo 
costante sulla nostra vicenda politica. Dagli 
Usa viene dapprima un «no» a qualsiust aper­
tura a sinistra. Poi con Kennedy la posizione 
inizia a cambiare. Analizziamo qticst'ultro 
fattore (esterno?) della politica ltalnina. 

Sulla base dei documenti di cui disponiamo, 
penso in modo particolare ai documenti che so­
no emersi dalle inchieste, dalle indagini giudi­
ziarie dei giudici Casson e Mastelloni, e dalle 
stesse indagini della Commissione pavimenta­
re sulle stragi, penso ad un documento molto 
netto, come la relazione preliminare del presi­
dente Gualtieri, quello che appare chiaramente 
è che esistevano accordi che non sappiamo 
neppure se riguardassero solo i servizi segreti, 
cioè la Cia da una parte e il Sifar dilli altra, o i 
governi, e che prevedevano misure di i.'araltere 
interno e straordinario per fronteggiare situazio­
ni politiche non gradite. Oggi sappialo che, 
dall'inizio degli anni '50, precisamente nel 
1952, esisteva un accordo preciso tra la Cia e il 
Sifar, per preparare azioni molto precisa e mol­
to ben organizzate, qualora un partito di-Ila sini­
stra si fosse avvicinato all'area di governo. Gla­
dio nasce cosi ed è per questo che non si può 
parlare solo di servizi deviati di fronte ad una 
politica deviata. 

Come Interviene li kennedlsmo nel determi­
nare nuove condizioni per il vincolo interna­
zionale che resta? 

Kennedy, appena eletto si trova di fronti' ad una 

Mesi cruciali ci attendono. È come se 
. tutti i primi quarantanni di questa 
prima Repubblica si fossero abbattuti 

d'un colpo sulle nostre vite e sui. 
destini del paese. Nasce da qui 

l'esigenza di leggere gli avvenimenti 
più prossimi a noi e quelli che 

verranno, avendo rivisitato gli snodi 
fondamentali della nostra storia. Il 

tentativo è quello di far scorrere il film 
di questi anni dando un ruolo 
evidente non solo alla politica 
«visibile», ma anche a quella 

«invisibile», cioè di ragionare tenendo 
presente tutti i protagonisti veri, anche 
quelli occulti, che sono intervenuti a 
«fare politica». Non è quindi né una 

storia ufficiale, è semmai il repertorio 
ragionato dei problemi di storia che a 
mano a mano si sono presentati sulla 
scena politica italiana; né tanto meno 

è una storia dei poteri occulti. 
Abbiamo però cercato di far vedere 

come fossero intrecciati i due 
momenti e come gli stessi partiti 

politici, in particolare la De, fossero al 
tempo stesso soggetti politici 

autonomi, ma anche terreni entro cui 
altre forze intervenivano per mutare il 
corso delle cose. Il punto di partenza 

di questo viaggio nell'Italia che si 
affaccia oggi alia crisi più profonda, 

insieme politica morale sociale e 
istituzionale, abbiamo pensato 

dovesse essere il più radicale punto di 
svolta dopo la nascita della 

Repubblica, cioè il centrosinistra, per 
giungere fino a noi, alla conclusione 
del pentapartito e all'ultimo, per tanti 

versi eccezionale, scorcio di 
settennato di Francesco Cossiga. 

politica molto risoluta del Dipartimento di Stato 
contro l'ingresso dei socialisti al governo in Ita­
lia. È provato anche dal fatto che Kennedy deve 
intervenire a rimuovere e sostituire i funzionari 
che si occupano delia politica italiana, perché 
sono funzionari che alimentano manifestamen­
te i gruppi di destra all'interno della politica ita­
liana, in funzione non solo anticomunista, ma 
anche antisocialista. 

Qui i pareri degli storici si dividono: per alcu­
ni, dopo un anno, un anno e mezzo, Kennedy 
ha ragione di questa opposizione; per altri la co­
sa dura ancora più avanti. Personalmente pen­
so che non è bastato un anno al presidente de­
gli Stati Uniti, c'è voluto più tempo. La questione 
era più complessa e, quindi, fino al 1963. l'anno 
in cui Kennedy viene assassinato, ci sono dei 
sintomi di cambiamento nella politica america­
na, ma non c'è una politica rettilinea nei con­
fronti dell'apertura a sinistra. 

Resta il fatto che la distensione tra Stati Uniti e 
Unione Sovietica, gli incontri a Camp David tra 
Krusciov e Kennedy, l'atteggiamento diverso del 
Papato sono tutti elementi che spingono forte­
mente non soltanto la sinistra democristiana, 
ma anche il centro e la destra democristiana a 
ritenere conveniente l'apertura a sinistra. C'è or­
mai una contrapposizione troppo forte tra libe­
rali e democristiani all'interno della coalizione e 
la De deve decidere se continuare a stare con i 
liberali e rinunciare completamente all'apertura 
ai socialisti ma non ha un'altra politica da pro­
porre anche perché c'è un problema di numeri 
elettorali che rende forte l'atteggiamento cauto 
e lento di Moro verso il centrosinistra. 

Questo periodo culmina con l'episodio che 
dà un po' il segno al periodo che si chiude ma 
per certi aspetti accelera, malgrado le Inten­
zioni fossero diverse, Il processo di apertura 
a sinistra: penso al famoso governo Tambroni 
e al luglio '60. Prima di analizzare questa vi­
cenda, cerchiamo un po' di capire come na­
sce dentro la De una presidenza della Repub­
blica di un uomo, come Gronchi, noto per le 
sue posizioni di sinistra, un presidente con 
notevoli, per quei tempi, capacità di esterna­
zione che interviene invece sulla vita politica 
con una scelta di sfida e di destra. 

Bisogna ricordare che Gronchi non era stato, 
nel 1955, il candidato ufficiale della De e che 
egli viene eletto presidente della Repubblica 
con i voti della sinistra e della destra, tutti coaliz­
zati contro il candidato ufficiale della De Cesare 
Merzagora che rappresentava allora la preva­
lente tendenza di centrodestra. Gronchi viene 
eletto, quindi, come espressione di una coali­
zione abbastanza insolita, che si vuole in qual­
che modo contrapporre alla linea della De e 
mostra già nei suoi primi atti di voler mantenere 
questa caratterizzazione. 

Egli è un esponente della corrente sindacale 
di sinistra della De. è stato membro dell'Assem­
blea costituente ed ha avuto posizioni sempre 
chiaramente di sinistra. Con il suo mes«aggio 
d'insediamento parla di attuazione della Costi­
tuzione, in aperta polemica con il gruppo domi­
nante della De die è per un'attuazione molto 
lenta e molto parziale della Costituzione. 

Compie degli atti caratteristici di autonomia e 
di differenziazione rispetto al governo, basta 
pensare al viaggio in Unione Sovietica: un'aper­
tura verso il mondo comunista che non solo 
non è condivisa dalla maggioranza democristia­
na, ma che è duramenteirttaccata dal Vaticano. 
Questo presidente della Repubblica (e direi do­
po di lui tutti i presidenti democristiani della Re­
pubblica) si mette in contrasto con il partito di 
provenienza. 

E Tambroni chi é? Non è singolare che nasca 
a sinistra anche il secondo protagonista di un 
pericolosissimo colpo di mano di destra? ' 

Gronchi ha tra i suoi seguaci e allievi Tambroni, 
il quale è un esponente - da tempo - della cor­
rente di sinistra e, tra l'altro al congresso demo-

E la tv tiene a battesimo il sogno italiano 
• • Uno schianto improvviso nella nebbia. La nave svedese 
«Stockholm» sperona il transatlantico italiano «Andrea Doria» che 
affonda nell'Atlantico al largo di Nantuckel. È il 25 luglio del 
1956. Muoiono venti persone, oltre 1.600 saranno tratte in salvo. 
La radio racconta in diretta la tragedia. Ma è anche possibile ve­
dere le immagini del colosso da crociera della marina italiana 
adagiato sul fondo degli abissi. Basta avere un televisore. Non è 
che nel 1956 di apparecchi ve ne fossero molti nelle case italiane. 
Poco più di duecentomila contro i novantamila che il 3 gennaio 
del 1954 avevano fatto da padrini al battesimo della pnma tra­
smissione televisiva della storia del nostro paese. Gli italiani sco­
prono lo spettacolo in casa e per il cinema cominciano le prime 
avvisaglie di crisi anche se a Cinecittà si girano oltre 180 film in un 
anno. Lavorano De Sica e Totò, la Pampanlni e la Lollobrigida, 
Alida Valli e Amedeo Nazzari. Nel 1952 Federico Fellìni confer­
ma la sua fiducia in un giovane Alberto Sordi facendogli interpre­
tare «Lo sceicco bianco» e dopo qualche anno, nel 1959. metterà 
a mollo nella lontana di Trevi Anita Ekberg. Wanda Osiris scende 
ogni sera le scale al termine del suo spettacolo di rivista. Macario 
e Rascel entusiasmano la platea con le loro donnine e le loro bat­
tute. Ma le sale restano tragicamente deserte quando Mike Bon-
giorno nel 1955 dal piccolo schermo comincia a interrogare l'Ita­
lia. Al successo di «Lascia o raddoppia?» si aggiungono quelli di 
Mario Riva e del suo «Musichiere», dell'«Un, due e tre» di Tognazzi 
e Viancllo e l'appuntamento serale con la pubblicità. Dal 1957 
ogni bambino imparerà che a nanna ci si va dopo «Carosello». 

L'Italia di questi anni cinquanta comincia a sognare. La guer­
ra è ormai un ricordo e l'industria sta prendendo il sopravvento 
anche se nel 1955 gli occupati nell'agricoltura sono più numerosi 
degli operai e degli impiegati nel terziario. Quasi otto milioni 
contro sei milioni e mezzo e quattro milioni e mezzo. La fuga al 
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nord è però già commi lata Col bagaglio leggero di una valigia di 
cartone e molte illusioni sono sempre di più quelli che sperano di 
avere un migliore destino tra le ciminiere delle fabbriche che nei 
campi. Proprio un ex tracciante di Cerignola, Giuseppe Di Vitto­
rio, è il segretario geneiale della Cgil. Lontani dalla propria fami­
glia, dalla propria terra dalle abitudini di sempre questi nuovi ita­
liani del nord stentane' a trovare una dimensione in un mondo 
che cambia sempre plf velocemente. 

I sogni infatti ormai viaggiano su quattro ruote non più solo 
sulle due di Coppi e Bt tali La «500» fa la sua prima apparizione 
nel 1957. Diventerà il simbolo di un'Italia spensierata, proiettata 
verso un futuro che appaic roseo. Parallela, però, continua a 
camminare sui propii linari l'Italia del crimine. Quello organiz­
zato che muove i prim passi e che uscirà per la prima volta allo 
scoperto quando alla riballa della cronaca nera comparirà una 
giovane ragazza, Pulita Maresca. che il 5 ottobre del 1955 si fa 
giustizia da sola uccidendo a Napoli, tra le cassette del mercato 
ortofrutticolo, Totonno e Pomigliano, l'assassino di suo marito. 
Pascalone 'e Nola. La e imorra, con il suo preciso codice, diventa 
cosi argomento di cronache nazionali. La mafia lo era diventata, 
un anno prima, con l'i ssassinio in carcere di Gaspare Pisciotta, 
ex luogotenente di Salvatore Giuliano. Data importante questo 9 
febbraio 1954. Compare il primo caffè-killer. Non sarà l'ulti-
mo...Ma l'Italia appassionata di cronaca nera che nel ! 953 si era 
trovata ad interrogarsi su chi avesse ucciso la bella Wilma Monte-
si assidua frequantatric di ambienti dove non mancavano politi­
ci dai nomi noti e nobili. cinque anni dopo si trova alle prese con 
un altro appassionante giallo. Alle 8 del mattino dell'I 1 seltcm-
bre 1958, nella sua ;asa di via Monaci a Roma, viene trovata 

strangolata Maria Martirano, moglie del geometra Giovanni Fe-
naroli che viene accusato di essere il mandante dell'omicidio. 
Esecutore Raoul Ghiani. Il processo si concluderà solo nel luglio 
del 1966 in Cassazione con la conferma della condanna di Ghia­
ni. Sarà grazialo nell'84 da Pertini. 

Ma non solo di cronaca nera si ciba l'Italia. Comincia l'era 
delle grandi favole vissute in diretta. Elisabetta II diventa regina 
degli inglesi davanti ai telespettatori di tutta Europa grazie alla 
prima trasmissione in Eurovisione. Grace Kelly e Ranieri di Mona­
co coronano il loro sogno d'amore il 19apriledel 1956. Ma que­
sto è anche l'anno della rivolta popolare in Ungheria mentre bi­
sognerà aspettare il 1959 perchè a Cuba, dopo la caduta di Bati­
sta, prenda il potere Fidel Castro. 

La faccia dell'Italia che cambia è rappresentata anche da 
quella bonaria del cardinal Roncalli che, nel novembre de! 58, 
sale al soglio pontificio con il nome di Giovanni XXIII. Molti lo 
giudicarono un Papa di transizione. Quattro anni gli furono suffi­
cienti per incontrere i grandi della terra e lasciare un segno inde­
lebile nella storia politica e umana del pontificato. 

Il Belpaesc ora è anche ritmato in modo diverso. È il 1958 
quando Domenico Modugno rompe tutti gli schemi sanremesi 
del cuore che fa rima con amore e invita il mondo a volare «più in 
allo del sole ed ancora più su». Urla molto anche una ragazza di 
nome Anna Maria Mazzini in arte Mina ed uno sconosciuto, Tony 
Dallara, vuole il «ghiaccio bollente». Ma le sorprese non finiscono 
qui. Occhiali neri, voce gregoriana Gino Paoli è il primo cantau­
tore a conoscere la notorietà. Canta d'amore, di nostalgia, di ri­
cordi, di una gatta. Nelle manifestazioni di prolesta con: o Tam­
broni ci saranno anche lui e i suoi amici. E cosi la musica incon­
tra l'impegno politico. 

Carri armati sovietici presidiano 
un incrocio di Budapest 
il 2 novembre del'56. 
Accanto «il titolo, Fausto Coppi 
impegnata nel campionato 
del mondi) di ciclismo del '53 

cristiane' di Firenze si è pronunciato per l'aper­
tura a sinistra. 

Gronc hi fa di tutto per dare l'incarico a Tam­
broni dopo due incanchi, uno a Piccioni ed uno 
a Segni che falliscono velocemente propno 
perché 1<I De non è ancora pronta ad aprire a si­
nistra. L incarico a Tambroni ha per Gronchi il 
significalo di dar vita a un governo di transizio­
ne. La <4c accetta oblorto collo, ma chiariscile 
che si tra ta di un «governo amministrativo». 

Senonché Tambroni, presumibilmente - e 
questo non si è mai accertato in maniera sicura 
- d'accoitlo con il presidente della Repubblica, 
si presenta in Parlamento con un discorso nei 
quale sembra che il governo da lui formato sia 
destinato non a rappresentare una transizione 
in attesa del centrosinistra, ma come se si trat­
tasse di tiri governo stabile, incaricato di svolge­
re una pc >l itica a lungo termine. 

Di frónte a questo atteggiamento, tutti i partiti 
laici, ciò!- il Psdi, il Pri, il Pli, dicono di «no» al go­
verno, gli Messi monarchici dicono di «no»; natu­
ralmente il Psi non prende neanche in conside­
razione un atteggiamento simile, che appare 
corno ur, tentativo di fermare il processo di 
apertura > sinistra e Tambroni ottiene una mag­
gioranza in Parlamento con l'apporto determi­
nante dei gruppi fascisti. Questo avviene l'8 
aprile 19tt) e... 

C'è un grezzo da pagare... 
SI. c'è ur. prezzo da pagare immeidialamente, 
cioè tre riinistri della sinistra de. Pastore. Bo e 
Sullo, ministri importanti, si dimettono dal go­
verno e soprattutto l'I 1 aprile si riunisce la dire­
zione delta De e chiede a Tambroni di dimetter-
si.Qui interviene di nuovo una incenda che non 
è stata ancora chiarita storicamente, cioè il pre­
sidente d>:lla Repubblica dà un incarico a Fan­
fani, che era stato indicato appunto dalla De, 
ma quest ultimo non è in graco di formare un 
governo proprio perché la situazione è ingessa­
ta ed il 27 aprile si dimette. 

A questo punto Gronchi, non d'accordo con 
la De, m;i con una sua iniziativa, decide di ri­
chiamare il governo Tambroni e di inviarlo al 
Senato pei la discussione: al Senato, di nuovo, il 
governo Tambroni ottiene la maggioranza con 
il voto della Democrazia cristiana e dell'Msi, an­
che se al Senato il voto dell'Msi non è determi­
nante come quello della Camera. 

Ma tre ut'anni dopo che spiegazione si può 
dare a i |uesta improvvisa virala a destra, di ti­
po preti Idenziale di Gronchi? 

Correvano voci in quel moniento che Gronchi 
stesse giocando le carte necessarie per ottenere 
la rielezione, ma tutti i parliti, ine usa la De, la 
escludevano. Anche questo è un po' una co­
stante delle presidenze della Repubblica: la 
smania della seconda elezione. Si può ipotizza­
re che Gronchi, isolato dalle foize politiche e 
dall'opinione pubblica, facesse un calcolo di 
sua soprtiwivenza politica che non aveva fon­
damento i.' lo portava a destra. 

In ogni, caso si crea una situazione confusa. 
Dell» Di-, fra De e Psi, al vertice d«Uo Stato. 

Certo, e s arriva cosi al luglio 1960 c'è tensione 
nel paese. ed in questa situazione già calda la 
decisione del governo Tambroni di consentire 
che il Coi «rosso nazionale dell'Msi si svolga a 
Genova è una scintilla. 

Naturai nente è stato ricordato dagli storici 
che di pe' sé la cosa non era inedita. L'Msi ave­
va svolto anni prima un Congresso a Milano 
che. com< • Genova, è città medaglia d'oro della 
Resistenz., ma bisogna tener conto del mo­
mento in < ui avviene. In quel luglio '60 si crea, in 
qualche modo, una contrapposizione tra una 
tradizione antifascista, che coinvolge una larga 
parte del i «polo di sinistra ed anche una stessa 
parte dell ì De, mentre governo e presidente 
della Rep' ibblica appaiono invece come arroc­
cati nel te Dativo di utilizzare ancora, come era 
avvenuto nel periodo del centrismo, i voti della 
destra per continuare a mantenere 1 potere. 

Dopo 1'' dimostrazioni di massa a Genova, 
Tambroni {• costretto, per non usare; la forza, a 
sospendeie il Congresso dell'Msi. Ma nei giorni 
successivi Tambroni cambia atteggiamento e 
sia a Rom.i, a Porta S. Paolo, che .* Palermo, a 
Modena, ;i Catania, le forze di polizia ricevono 
l'ordine di reagire con la violenza alle manife-
stazioni.C. sono morti, feriti, si ritorna effettiva­
mente ad .in costume che sembrava legato agli 
anni più d.iri della guerra fredda e dello scontro 
tra le oppc-ste posizioni. 

E anche nella De si apre uno scontro duro e, 
spesso, come accadrà anche successivamen­
te, oscuro... 

Infatti inccrnincia ad esserci una guerra di dos­
siere, soprattutto all'interno della De, che diven­
terà una caratteristica, anche eiuesta costante, 
degli anni successivi. 

C'è una testimonianza che Gronchi ha dato a 
Giuseppe Tamburrano ed è particolarmente in­
quietante, perché Gronchi ha dichiarato di aver 
fatto sorvegliare Tambroni dal Sifar e Tambroni 
avrebbe d chiarato a Gronchi, sempre secondo 
questa tesi tmonianza, che era in corso un colpo 
di destra e che la posizione del suo governo vo­
leva evitar \ in qualche modo, i ' precipitare del­
le cose a iestra e che, quindi, il suo atteggia­
mento non era da giudicare cerne un tentativo 
autoritario, anzi, come un tentativo ili mantene­
re le regole democratiche in un momento di dif­
ficoltà. 

Su ques: ;> non esiste ancora una verità storica 
chiara peri he bisognerebbe poter vedere gli ar­
chivi del SÌ ar. Quello che è certo però è che da 
molti anni armai capo del Sifar è il cenerate De 
Lorenzo e< è altrettanto certo che quest'ultimo 
fa preparale almeno 157mila fascicoli (e non 
sappiamo '« fossero di più) che vengono usati 
nella lotta interna al partito di maggioranza. 
Tambroni asa questi fascicoli ma, dopo i morti 
di Modena e della Sicilia, la De non può più tol­
lerare una situazione simile e si trova veloce­
mente un accordo, voluto dalla stessa segreteria 
democristiana di Moro, per un governo mono­
colore, gu dato di nuovo da Fanfani, con l'a­
stensione elei socialisti e dei monarchici. Questa 
soluzione,. hiaramente interlocutoria, consente 
di mettere da parte Tambroni e di risolvere a 
vantaggio della De il contrasto con lei presiden­
za della Re pubblica. 

Da quel momento Gronchi perde qualsiasi 
speranza di essere rieletto, non «s più in grado di 
fare una politica autonoma al vertice dello Sta­
to, e il mom colore Fanfani è il governo che pre­
para il primo centro sinistra, non un centrosini­
stra organk o, ma quel centro s'nistra che dura 
più di un anno, cioè dal 21 febbraio '62 al 21 
giugno '63 l'che viene considerato, pur essendo 
un governe caratterizzato soltanto da un appog­
gio estemci del Psi, il governo che in qualche 
modo non solo dà inizio al centrosinistra, ma 
svolge la parte più rilevante delle riforme del 
centrosinis'ia. 

! Continua) 



PAGINA 1 8 L'UNITA 

Il rimedio 
per il mal 
di denti? 
Una sigaretta 

Alcuni scienziati di Pechino, in Cina, hanno messo a 
punto una sigaretta speciale che cancella in soli dieci 
secondi il dolore di denti. Secondo il Quotidiano del po­
polo, per far sparire il dolore è sufficiente una sola tira­
ta. Il professor Sun Guofu, presidente dell'Istituto di ri­
cerca e design per l'ingegneria fisica e chimica, ha pre­
cisato che il nuovo e singolare farmaco dovrebbe essere 
messo in commercio tra breve. Una sola tirata, secondo 
il docente di Pechino, può garantire dal mal di denti an­
che per un anno intero. 
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Un accordo 
per combattere 
l'inquinamento 
nel Gran Canyon 

Dopo vent'anni di batta­
glie legali: venerdì scorso 
è stato raggiunto un accor­
do per combattere il grave 
inquinamento atmosferi­
co nel Gran Canyon (Co-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ lorado): meta di turisti da 
tutto il mondo Fonte prin­

cipale dell'inquinamento dell'aria è la grande centrale 
elettrica di Page, che è situata a una quindicina di chilo­
metri a nord del Canyon. L'impianto brucia carbone e si 
calcola che emetta nell'atmosfera da 65.000 a 75.000 
tonnellate di anidride solforosa ogni anno. Cedendo al­
le richieste di vari gruppi ambientalistici, i proprietari 
ertila centrale -e cioè le tribù indiane Navajo che hanno 
le loro riserve nella zona-hanno accettato di investire 
quasi mezzo miliardo di dollari per depurare i gas di 
scarico e ridurre entro il 1999 del novanta per cento le 
emissioni inquinanti. 

NllOVe La Gran Bretagna parteci-
eSDlOraziOni *** a u n ProSerto della 

X a * i 7 « « Nasa per Inviare su Satur-
SU M U I I H O no una navicella spaziale. 
e SU Titano , j0 n a "ferito il Science 

and Engineering Research 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Council (Sere), un organo 

del governo inglese per la 
promozione della ricerca scientifica. 11 Sere ha stanziato 
cinque milioni di sterline, più di undici miliardi di lire, 
per questa missione di esplorazione del pianeta. La na­
vicella spaziale dovrebbe venire lanciata nel 1995. Orbi­
terà attorno a Saturno per almeno tre anni e farà partire 
una sonda diretta verso il satellite Titano. 

In Australia 
un formaggio 
senza grassi 
animali 

In Australia, è stato otte­
nuto in laboratorio un for­
maggio quasi senza grassi 
saturi di origine anima-
le(il novanta per cento in 
meno di un formaggio co-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ mune). I grassi animali -
ritenuti colpevoli di favori­

re arteriosclerosi e malattie cardiovascolari - sono stati 
sostituiti da grassi polinsaturi di origine vegetale. Il pro­
cesso è stato realizzato da un'industria alimentare di 
Melbourne, e consente di mantenere inalterati, consi­
stenza e sapore del formaggio. Alla riduzione del grasso 
si accompagna un analogo calo della quantità di cole­
sterolo. La sostituzione del tipo di grasso nei formaggi, 
precisano i responsabili della società australiana, è utile 
solo per la prevenzione dei disturbi cardiovascolari. 
Non ha influenza, invece, sulle calorie totali, poiché i 
grassi vegetali messi al posto di quelli animali sono al­
trettanto calorici. 

Nel mondo 
trecento organismi 
geneticamente 
modificati 

Sono circa trecento gli or­
ganismi geneticamente 
modificati immessi fino ad 
oggi nell'ambiente terre­
stre per sperimentazioni 
sul campo, secondo uno 
studio dell'Ocse reso noto 
a Parigi. 11 paese che ne ha 

prodotti di più sono gli Stati Uniti, con centosettantacin-
que specie diverse. Segue la Francia con sessanta. In 
parte si tratta di piante transegeniche, cioè con geni 
estranei inseriti nel loro patrimonio ereditario: tabacco, 
colza, barbabietola, piante da frutta, che risultano più 
resistenti alle aggressioni climatiche, ai parassiti, alle 
malattie; alcuni sono batteri in grado di produrre enzimi 
o vaccini, o di metabolizzare sostanze inquinanti, de­
gradandole. 

MARIO AJaTLLO 

Allarme in Gran Bretagna 
È morta una donna dopo 
il trapianto di tessuti 
da una «mucca pazza» 
avi LONDRA. Allarme in Gran 
Bretagna per la possibile diffu­
sione di una versione dell'en­
cefalopatia spongica (la ma­
lattia che fa impazzire le muc­
che) in grado di colpire gli 
uomini. L'allarme è scattato 
dopo la morte di una donna, 
operata nel 1983 per un tumo­
re al cervello e alla quale sem­
bra sia stata innestata una 
membrana proveniente da 
una mucca infetta. La signora 
Pauline Nuttal, 45 anni, era 
perfettamente guarita dal tu­
more al cervello, ma il 18 
maggio scorso è morta per il 
morbo di Cretztfeldt Jakob, 
molto vicino come sintomato­
logia all'encefalopatia spongi­
ca, la malattia che in Gran 
Bretagna ha ucciso migliaia di 
capi di bovini. I primi sintomi 
(perdita di equilibro, difficol­
tà di parola e vista distorta) si 
sono presentati lo scorso an­
no e in qualche mese le sue 
condizioni sono diventate di­
sperate, il suo caso è arrivato 
ora in tribunale. 

Pauline nuttal era stata ope­
rata in un ospedale londinese 
che sta cercando ora di rin­

tracciare il lotto di materiale 
usato in quell'operazione e 
tutti i pazienti che subirono 
analoghi trapianti fino al 
1986. Da quell'anno in poi, in­
fatti, membrane animali non 
sono state più usate e al loro 
posto sono stati impiegati ma­
teriali artificiali, giudicati più 
sicuri. 

L'encefalopatia spongica 
bovina, nota con il nome di 
•mad cow disease» (malattia 
che fa impazzire le mucche), 
è stata scoperta nel 1985 ed 
ha colpito finora migliaia di 
capi in Gran Bretagna. La pau­
ra che il morbo potesse conta­
minare anche gli esseri umani 
era già scoppiata pochi mesi 
fa, quando si era scoperto che 
la malattia poteva passare dai 
ruminanti ai carnivori. Una 
Commissione govmativa ave­
va allora dato avvio ad una 
approfondita inchiesta, men­
tre Richard Lacey della clinica 
microbiologia di Leeds aveva 
consigliato al governo di im­
pedire alla carne bovina in­
glese di lasciare il paese e di 
eliminare tutti i capi infetti. 

.Complessi modelli teorici e raffinate tecniche 
vengono oggi in aiuto agli astronomi. E la difficile ricerca 
continua: si scoprono così nuovi pianeti, Soli e «nane brune» 

Altri Universi cercasi 
• • Esistono altri Soli, altri 
pianeti, altre Terre nell'univer­
so? E se si, quanto e in che co­
sa il nostro sistema solare rien­
tra nella norma oppure è atipi­
co? Sono domande che per 
lungo tempo hanno torturato 
pensatori, filosofi, scienziati, 
perfino teologi. L'esistenza di 
altri pianeti sembra una condi­
zione necessaria per l'esisten­
za nel cosmo di forme di vita 
anche solo vagamente slmili a 
quelle terrestri. Sembra che 
ora siamo vicini ad ottenere 
una risposta. Un complesso di 
nuovi modelli teorici e di raffi­
nate tecniche osservatlve infat­
ti giunge in aluto agli astrono­
mi. È di pochi giorni fa, ad 
esemplo, fa scoperta da parte 
di un gruppo d! scienziati in-

§lesi di un pianeta al di fuori -
el sistema solare. Il pianeta è 

dieci volte più grande della • 
Terra e compie l'orbita intomo . 
al suo «sole» (una pulsar) in ' 
sei mesi. La sua esistenza è sta­
ta provata per ora solo in mo­
do indiretto, cioè tramite le 
fluttuazioni registrate negli im­
pulsi radio emessi dalla sua 
stella. Sembra però che la pos­
sibilità che sul pianeta esista la 
vita sia molto remota. La ricer­
ca dell'esistenza di pianeti al 
di fuori del sistema solare ha 
inoltre fruttato nuove informa­
zioni su una classe di corpi ce­
lesti intermedi fra stelle e pia­
neti, le nane brune. 

L'osservazione diretta di 
pianeti orbitanti intomo ad al­
tre stelle è un compito di diffi­
coltà quasi proibitiva. Un pia-
nera come Giove riflette non 
iiù di un miliardesimo di tutta 

la luce che viene emessa dal 
Sole: un rapporto molto mino­
re di quello fra un fiammifero 
acceso e un potente riflettore. 
Visto da un'altra stella, anche 
vicina, questo debolissimo lu­
micino sarebbe' distante dal 
Sole circa un secondo d'arco: 
come dire, un tratto di 5 centi­
metri visto da 10 chilometri di 
distanza. Eppure, sfide di que­
sto genere hanno sempre sti­
molato la creatività degli scien­
ziati. 

Un metodo che ha già dato 

3u.ilche successo è di tipo in-
iretto, e prende lo spunto dal­

le teorie oggi accettate sulla 
formazione del nostro sistema 
solare. Queste teorie sviluppa­
no un'idea proposta per la pri­
ma volta da Kant e Laplace 
due secoli fa, quella della ne­
bulosa solare primitiva. Si ritie­
ne che il processo di conden­
sazione di una nube di gas In­
terstellare in una stella abbia 
come sottoprodotto di lascia­
re, in orbita intomo all'astro 
centrale, una nube di materia­
le diffuso. Si tratta di gas e di 
polveri che si dispongono in 
un disco rotante appiattito, en­
tro cui si sviluppa, in un inter­
vallo di tempo che può durare 
decine di milioni di anni, un 
continuo processo di aggrega­
zione. Si formano cosi prima 
granelli di polvere, poi piccoli 
corpi solidi simili agli asteroidi, 
ed Infine veri e propri pianeti 
su orbite concentriche ben 
spaziate fra loro. Se un'altra 

La ricerca di altri Soli, di altri pianeti, di forme di vita nel 
Cosmo che anche sol» vagamente somiglino a quella ter­
restre continua. Oggi gli astronomi possono avvalersi di 
tecniche raffinate e di nuovi modelli teorici. Grazie a que­
sti strumenti è avvenuta la scoperta del primo pianeta al 
di fuori del sistema solare: grande 10 volte la Terra, com­
pie l'orbita intomo al suo sole in sei mesi. Grazie a questi 
strumenti si sono ottenute informazioni su una classe di 

corpi celesti intermedi fra stelle e pianeti: le «nane bru­
ne». Ma la possibilità che nell'Universo esistano altre for­
me di vita rimane ancora remota. L'osservazione diretta 
di pianeti orbitanti intomo ad altre stelle è un compito 
molto difficile, ci sono però anche metodi per scoprire 
pianeti «già formati» anche senza vederli. Se altre Terre 
verranno scoperte, le idee di Copernico e di Giordano 
Bruno avranno trovato un'altra conferma. 

PAOLO FARINKLLA « 

Pa 

Disegno di Mitra Dlvshali 

stella si trova oggi nel bel mez­
zo della fase di formazione dei 
pianeti nella nube primitiva, 
possiamo accorsecene prima 
di tutto osservando la nube 
stessa. 

Ciò è stato posslbie per la 
prima volta negli anni 80, so­
prattutto per mezzo dei tele­
scopi infrarossi, particolar­
mente sensibili alla radiazione 
emessa non dai gas caldissimi 
presenti sulle superile! stellari, 
ma a quella che viene dal ma­
teriale più freddo della nube 
circumstellare. Per esempio, 
nel 1983 il telescopio infraros­
so spaziale Iras realizzò un ca­
talogo di tutte le più intense 
sorgenti infrarosse del cielo, e 
fra di esse trovò diverse stelle 
circondate da un bozzolo di 
gas e di polvere in cui, forse, si 
stanno formando pianeti. Fra 
queste stelle, attirarono molto 
interesse due stelle ben note 
perché la loro limitata distanza 
dal Sole le rende ben visibili ad 
occhio nudo: Vega, la stella più 

Se incontrate un extraterrestre 
• • Se nei giorni scorsi abbiamo pubbli­
cato in tre parti un lungo articolo sull'im­
maginario relativo agli altri mondi abitati 
oggi una notizia restringe ancora i confini 
tra fantascienza ed astronomia. Anzi, quei 
conlini sono stati aboliti dagli astronomi di 
tutto il mondo che, riuniti nelle scorse setti­
mane a Buenos Airesper la 9/a assemblea 
della «Unione astronomica internaziona­
le», hanno redatto per la prima volta una 
spec iiì di decalogo per chi si trovi alle prese 
con un segnale exstraterestre. 

E quel che fino a poco tempo fa era pre­
so alla leggera, e' diventato, nelle mani dei 
seriss.mi membri del congresso, un arido 
procedimento burocratico con tanto di re­
gole. La regola numero uno e' che, una 
volta intercettato un possibile messaggio 
extrateiTestre, invece di cadere al suolo 
svenuti, si abbia la perizia e la costanza di 

verificarlo e confermarlo. 
Il secondo passo e' entrare in contatto 

con almeno uno dei cinque enti intemazio­
nali autorizzali a ricevere questo tipo di in­
formazioni, dalla 51/a commissione dell' 
Unione astronomica intemazionale, al se­
gretariato generale dell' Onu. Tra discus­
sioni sull' espansione dell' universo, sul si­
gnificato e 1' importanza dei quark e dell' 
antimateria, gli astronomi hanno anche 
trovato il tempo di mettere in chiaro che 
nessun paese si deve appropriare del con­
tatto con gli extraterrestri e che nessuno, al 
momento di rispondere, si deve far passare 
per una sorta di ambasciatore della Terra. 

Il procedimento appare simile a quello 
da seguire se si trova un oggetto smarrito: 
controllare i documenti e rivolgersi agli uf­
fici competenti. 

brillante della costellaziore 
della Lira, e Beta Pictoris, la :ie-
conda stella del Pittore, una 
costellazione visibile nell'emi­
sfero australe. La scoperta <li 
una nube appiattita intomo a 
Beta Pictoris, nella quale fon e 
sono presenti i primi «embrio­
ni» di futuri pianeti, è stata con­
fermata alcune settimane la 
dalle osservazioni in luce visi­
bile condotte dal telescopio 
spaziale Hubble. Queste osse'-
vazioni ci permettono cosi di 
lare un viaggio nel tempo, e 'li 
assistere «in diretta» ad eventi 
che avvennero intorno al Sole 
quasi 5 miliardi di anni fa. 

Ma ci sono anche metodi 
per scoprire pianeti già form.i-
ti, anche senza «vederli» diret­
tamente. La forza gravitazionn-
le generata da un pianeta «di­
sturba» infatti il movimento 
della stella rispetto a noi, e in 
linea di principio questi «di­
sturbi» possono essere rilevati 
in due modi: osservando il len­
to spostamento della stella sul­

la volta celeste, e cccando di 
evidenziare delle piccole oscil­
lazioni intomo a una traiettoria 
rettilinea: oppure verificando 
se la velocità di avvicinamento 
o allontanamento della stella, 
che sposta verso il blu o verso 
il rosso la luce che da essa pro­
viene, ha delle piccole varia­
zioni periodiche. Entrambi 
questi effetti sono mhuscoli, e 
crescono solo all'aumentare 
della massadel corpo che ne è 
all'origine. Gli strumenti astro­
nomici attuali, basati sulla su­
perficie terrestre, li hanno mes­
si in evidenza per diverse stel­
le, che pure non mostrano 
«compagne» visibili. Tuttavia, 
tutte o quasi tutte queste rileva­
zioni (su alcuni casi la discus­
sione è aperta) hanno portato 
a stimare la massa degli oggetti 
responsabili delle osallazioni, 
o delle variazioni di \elocità, a 
qualche centesimo di massa 
solare. 

Si tratta di masse superiori di 
decine di volte rispetto a quel­
la di Giove, il maggiore pianeta 
del sistema solare, m.i più bas­
se di quel limite minimo (il 7% 
della massa solare) che gli 
astrofisici ritengono necessa­
rio all'«accendersi» delle rea­
zioni termonucleari nei nuclei 
stellari. Gli effetti osservati so­
no quindi probabilmente do­
vuti a una classe di corpi cele­
sti finora mai osserviti diretta­
mente, che hanno preso il no­
me di nane brune, corpi più 
grandi dei pianeti ma più pic­
coli e freddi delle sielle, che 
emettono radiazioni a spese 
dell'energia termica accumu­
lata durante la condensazione 
iniziale dal matenale diffuso 
delle nubi interstellari. 

Osservazioni dello stesso ti­
po potrebbero però essere rea­
lizzate anche da appositi tele­
scopi spaziali: l'assenza dell'a­
ria e di disturbi meccanici do­
vuti1 alla gravità dovrebbe infat­
ti permettere di aumentare in 
modo considerevole la preci­
sione delle misure, e quindi di 
diminuire le dimensioni mini­
me dei corpi «invisibili» che sa­
rebbe possibile scopnrc intor­
no alle stelle. Pianeti come 
Giove sarebbero facilmente al- , 
la portata di questi strumenti, 
anche se per pianeli ancora 
più piccoli - come quelli di ti­
po terrestre - resterebbero da 
superare molte difficoltà. Ma 
nello spazio - o magari sulla 
faccia nascosta della Luna -
diverrà forse anche possibile, 
tra qualche decennio, osserva­
re direttamente i pianeti vicini 
alle stelle, grazie alla tecnica 
interferometnea: usando reti di 
telescopi posti a glande di­
stanza l'uno dall'altro in modo 
da combinarne le immagini, sì 
dovrebbe poter raggiungere 
una risoluzione (ossia una ca­
pacità di osservare dettagli) 
pari a quella che avrebbe un 
unico telescopio di dimensioni 
enormi. Se altre «Terre» verran­
no scoperte, le idee- di Coper­
nico e Giordano Bruno avran­
no trovalo un'altra conferma 
dopo tre secoli di ricerche. 

" Astrotisico 
Umwr\itù di Pisa 

Il linguaggio è una straordinaria forza motrice dell'evoluzione: intervista al cognitivista americano Philip Liebermann 
Un'acquisizione relativamente recente ha portato allo sviluppo di due straordinari strumenti del pensiero, la parola e la sintassi 

E un ominide urlò: «Presto scappiamo, c'è un leone» 
Il linguaggio umano è un'acquisizione relativamen­
te recente se paragonato ad altre capacità struttura­
te, ma ha portato due nuovi potenti mezzi al pensie­
ro: la parola e la sintassi. Le parole sono strumenti 
indispensabili per la comunicazione, cosa hanno di 
diverso da altre «parole animali»? Qual è la peculia­
rità del pensiero dell'uomo? Ne parliamo con un 
esperto, il professor Liebermann, cognitivista. 

CLARA BAU.KRINI 

• • «I parenti di un ominide 
in grado di pronunciare con 
rapidità la frase: "Attenzione, 
ci sono due leoni dietro quella 
roccia" avevano sicuramente 
una probabilità di sopravviven­
za più alta rispetto agli altn». La 
velocità di comunicazione ha 
rappresentato quindi un van­
taggio selettivo importante, se­
condo il professor Philip Lie-
berman, docente e ricercatore 
del dipartimento di scienze co­
gnitive e linguistiche della 
Brown University di Providen-
ce, negli Stati Uniti. Anzi, dice 
Liebermann, la «forza motrice» 
che ha prodotto l'essere uma­
no moderno potrebbe essere 
stala proprio l'evoluzione del 
linguaggio verso una comuni­
cazione rapida. 

Il linguaggio umano è, relati­
vamente alle altre strutture, 
una acquisizione recente che 
ha portato due nuovi potenti 
mezzi nel pensiero umano la 
parola e la sintassi. Sono molte 
le componenti biologiche 
coinvolte nello sviluppo del 
linguaggio, fra queste per 
esempio la capacità di acqui­
stare ed usare le parole. Le pa­
role sono strumenti indispen­
sabili di due attività fondamen­
tali: la comunicazione ed il 
pensiero. Un'intera famiglia di 
concetti può infatti essere tra­
smessa o considerata quando 
una sola parola viene pronun­
ciata o semplicemente pensa­
ta. 

Professor Uebennan, molti 

animali possiedono forme 
di linguaggio e sono in gra­
do di imparare alcune paro­
le del nostro. Quali sono, ri­
spetto ad essi, le caratteri­
stiche peculiari del nostro 
modo di comunicare? 

Da molti studi comparati, so­
prattutto sugli scimpanzé, sap­
piamo che essi sono in grado 
di impalare fino a 200 parole, 
simboli, del nostro linguaggio. 
Quello che non possono fare è 
produrre suoni controllati vo­
lontariamente. Per esempio 
non sono in grado di reprime­
re il grido che emettono di 
fronle'al cibo, anche quando 
questo e svantaggioso. Inoltre 
essi possono produrre deter­
minati suoni anche se vi sono 
delle lesioni di una parte del 
cervello responsabile dei mo­
vimenti volontari: la neocor­
teccia Nell'uomo invece vi ò 
un'are.i motoria precisa (area 
del Bruca) situata nella cortec­
cia celebrale che, se danneg­
giata, provoca una afasia, una 
mancanza completa di parola. 
Un'altra caratteristica peculia­
re dell'uomo si riscontra osser­
vando l'anatomia delle vie ae­
ree: infatti uno dei meccanismi 
biologicamente necessari per 
ottenere un linguaggio come 
quello umano è costituito dalla 

struttura del tratto sopralarin­
geo (naso, bocca, faringe). La 
particolare organizzazione di 
questo tratto permette all'uo­
mo di produrre suoni non na­
sali, suoni quindi più facilmen­
te e più rapidamente percepi­
bili. 

Con quale meccanismo pos­
siamo percepire le parole? 

Gli esseri umani hanno un 
meccanismo cerebrale innato 
che si è adattato alla percezio­
ne dei suoni e del linguaggio. 
A livello inconscio noi suddivi­
diamo le carattenstiche del 
suono, come le frequenze, in 
categorie fonetiche discrete, 
cosi un tipo di suono verrà sen­
tito come una «b», un altro co­
me una «p» ecc. Il cervello 
sembra essere sintonizzalo per 
rispondere ai segnali acustici 
che l'anatomia permette di 
produrre. La possibilità di nco-
noscere i suoni emessi non e 
una carattenstica esclusiva 
dell'uomo, ma solo nella no­
stra specie si presenta un insie­
me cosi elaboralo ed efficiente 
di decodificazione. Questo in­
sieme 6 inoltre trasmesso ge­
neticamente, come mostrano 
studi fatti su neonati per la ri­
sposta a suoni monosillabici. 

Che differenza c'è fra la per­

cezione del «noni e quella 
del linguaggio? 

I suoni emessi nella lingua par­
lata sono una componente es­
senziale della nostra abilità lin­
guistica, essi infatti permetto­
no la trasmissione di «segmen­
ti» fonetici ad una velocità ele­
vata, fino a 25-30 segmenti al 
secondo. Al contrario l'uomo 
non può identificare suoni che 
non fanno parte del linguaggio 
ad una velocità superiore a 7-9 
segmenti al secondo. Il nostro 
cervello 6 quindi in grado di 
decodificare efficenlemente 
un gruppo particolare di suoni 
che costituisce il nostro lin­
guaggio, a sua volta prodotto 
da una struttura particolare. La 
rapidità con cui, tramite il lin­
guaggio, pensieri complessi 
possono essere trasmessi ha 
rappresentato per l'uomo un 
indiscutibile vantaggio evoluti­
vo. 

Professor Uebennan, lei 
studia il linguaggio e le 
strutture ad esao collegate 
In una prospettiva darwinia­
na. Come ai è evoluto il lin­
guaggio durante la storia 
dell uomo? 

II linguaggio parlato rappre­
senta la continuazione della 
tendenza evolutiva che ha por­

tato alla «liberazione» del e 
mani attraverso la postura ere • 
ta e la locomozione bipede. 
Infal i i meccanismi cerebrali 
che controllano la produzione 
del linguaggio derivano proba­
bilmente da quello che ha pc-
messo lo svolgimento di attivi­
tà precise con una mano. CosJ, 
mentre si specializzava la ca­
pacità di movimento della m.i-
no per eventi del tutto fortune-
si, si specializzava una zona 
della corteccia motona devo, 
luta al controllo volontario del 
linguaggio. Questo evolversi 
parallelo e forse avvenuto per­
la casuale vicinanza morfolo­
gica della corteccia motor.a 
che controlla la mano e quel la 
che controlla la lingua e le Lib­
bra. Si possono elencare alcu­
ni passi evolutivi che sono en­
trati in gioco nell'evoluzione 
del linguaggio, come la latera-
lizzazione del cervello negli 
ominidi, fenomeno che porta 
allo sviluppo dell'emisfero s-
nistro che controlla i mov-
menti della mano destra e la 
produzione del linguaggio. 

Professor Uebennan, quan­
do si è evoluto il cervello 
dell'uomo moderno? 

La riorganizzazione del cerve -
lo umano si riscontra in reperì 
fossili di circa 100 000 anni fu. 

Più difficile è stabilire le con­
nessioni fra lo sviluppo della 
sintassi, lo sviluppo di processi 
cognitivi astratti e lo sviluppo 
delld corteccia prcfrontale. Vi 
sono alcune prove archeologi­
che: i reperti di .label Qafzeh e 
Skhul V, fanno pensare ad un 
cervello già completamente 
sviluppato, con capacità logi­
che e sintattiche. Nell'uomo di 
Neanderthal, vissuto circa 
35.000 anni fa, manca il tipico 
tratto vocale umano; ma que­
sto non dimostra l'assenza del 
meccanismo celebrale. Poiché 
la struttura che permette la 
produzione del linguaggio 
sembra essere concomitante 
con la capacita di controllo 
manuale, doveva esistere una 
certa abilità nel parlare negli 
ominidi che precedettero l'Ho­
mo Sapiens. De, resto, il tratto 
vocale umano non si sarebbe 
evoluto se non |>er permettere 
una migliore comunicazione, 
comunicazione che quindi si 
doveva essere già presentata. Il 
linguaggio 6 stato fondamen­
tale nell'evoluzione dell'uomo 
e nella crescita delle sue capa­
cità logiche e di pensiero 
astratto, io penso che, in breve, 
siamo ciò che siamo in viilu 
delle capacità di linguaggio e 
di sintassi. 
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SPETTACOLI 
Il ritorno di Domenico Modugno: un concerto emozionante 
in uno scenario molto kitsch, con biglietti da 1100 franchi 
e obbligo di papillon. Ma, dopo la malattia, il cantante 
è in ottima forma e strappa applausi con i vecchi successi 

A Montecarlo, in frac 
Il ritomo di Domenico Modugno: si è esibito allo 
Sporting Club di Montecarlo, aprendo una tournée 
che lo porterà lino alle lontane Americhe. L'am­
biente era lievemente insopportabile (obbligo di 
papillon, dame ingioiellate, e la bazzecola di 1100 
franchi a biglietto) ma Modugno ha cantato alla 
grande, e a voce spiegata come un tempo, tutti i 
suoi maggiori successi. SI, anche Volare. 

DimwHMiaiNi 
B MONTECARLO. Vederlo è 
una botta forte al cuore, mi­
scuglio amaro di nostalgia, te­
nerezza ed emozioni. U, sedu­
to su una sedia, avvinghiato al 
microfono, segnato da una 
malattia implacabile: Domeni­
co Modugno sconvolge gli ani­
mi dei presenti, semina senti­
menti contrastanti, groviglio di 
sensazioni intense che pren­
dono cuore e stomaco. Tutt'in-
tomo qualche centinaio di 
smoking seriosi e signore in­
gioiellate, cornice che ben s'a­
datta al kitsch ostentato dello 
Sporting Club e della stessa cit­
ta monegasca. Qui le macchi- -
ne misurano metri e metri, gli' 
abiti sprizzano firme attlsonan-. 
ti, gli hotel sembrano labirinti 
di scale e corridoi, il lusso è 
praticamente un'esigenza. 

Allo Sporting si celebra dun­
que la prima tappa del nuovo 
tour di Modugno, destinata a 
toccare presto Stati Uniti e Sud 
America: li pacchetto della se­
rata si consuma a spizzichi e 
bocconi di varia umanità. Prez­
zo Jlsso 1100 franchi, quasi tre-
centomfla lire, per un tratta-

. mento di tutto compreso che 
include cena, concerto, ame­
nità di contomo, ballo finale. 
Ai tavoli arriva un po' di tutto, 
prestigiatori spagnoli, venditori 
di souvenir fotografici, portate 
francesi, fiumi di champagne. 
Intorno la scenografia un po' 
ridicola di questo ritrovo snob: 
fontanelle sparse, frotte di 
specchi, illuminazione stile 
Broadway, cielo di stelle colo­
ratissime a coprire il palco. 

Tra una portata di carne e il 
dolce, arriva Mimmo. Un poco 
lo invidiamo, porta la cravatta, 
lui e la band a ruota, mentre 
noialtri siamo costretti a un fa­
stidioso papillon: sul fondo 

della sala Adriano Aragozzini, 
bersagliato da mille problemi, 
s'agita nervoso, quasi prega. È 
lui che ha voluto questo ritor­
no, fortemente. La sigletta stile 
americano è 11 tormentone del­
la serata, ogni volta a ricordar­
ci che Modugno ha scritto Vo­
lare. «Ciao, ciao bambina» e la 
prima frase memorabile, roba 
da strappare l'applauso a que­
sta platea smortina e moscia 
assai. 

Mimmo non si perde d'ani­
mo, sente la serata come una 
rinascita dopo quel maledetto 
ictus che l'ha tenuto fermo per 
oltre sci anni: preme su quella 
sedia, vorrebbe alzarsi, gridare 
la propria gioia. Soffriamo con 
lui e'amiamo il suo coraggio. 
La voce c'è tutta, l'energia an­
che. Volare arriva subito, forse 
troppo in fretti. La gente fatica 
a tenere il passo ma, sollecita­
ta, canticchia il ritornello. La 
donna riccia e 'O cafè portano 
venti di Meridione, suoni ru­
spanti e dialetto spiccio: c'è un 
odor di tarantella, battimani in 
seguenza e clima popolare. 
Siamo sicuri di essere proprio 
a Montecarlo? 

Modugno canta l'amore, ro­
manticherie di contrabbando 
{L'anniversario) e distacchi 
struggenti (La lontananza) : 
forza la voce, accentua i signi­
ficati, regala interpretazioni 
teatrali. Oppure commuove 
col suo pezzo più bello, Vec­
chio frac. L'atmosfera si fa not­
turna e malinconica, le parole 
arrivano nel profondo, i brividi 
salgono: poesia. E la musica 
scivola lieve, sognante, in pun­
ta di piedi, vagamente jazzata. 
Il poker di musicisti (basso, 
chitarra, tastiere e batteria) la­
vora di cesello suoni puliti e 
misurati, senza esibizionismi. 

Ecco allora V piscispada. Stra­
da 'nfosac Resta cu'mme, tutte 
legate insieme, brandelli di tra­
dizionale popolare: «Sei im­
mortale», grida uno. «E tu sei 
buono», ringrazia Modugno. 
Quindi riprende a parlare. 
•Stanno succedendo delle co­
se terribili - spiega - si riman­
da indietro la gente che viene 
nel nostro paese con mille illu­
sioni. Cercano solo una siste­
mazione dignitosa, poter avere 
un tetto, stare con la propria 
famiglia». È l'introduzione ad 
Amara terra mia. walzer dolen­
te sul tema degli immigrati: re­
cital agrodolce, dove cosmica 
tristezza e barlumi di speranza 
di alternano e si confondono. 

Meraviglioso ricrea l'emo­
zione delle piccole e grandi 
cose quotidiane, quelle che 
danno la forza di esistere e aiu­
tano a trovare la luce in fondo 
al tunnel: «Il mare, il sorriso di 
un bambino, l'amore». Modu­
gno la dedica a tutti quelli che 
soffrono, ai disperati, a chi è 
sulla soglia del non ritomo: 

•Anch'io ci sono passato - di­
ce commosso - ma la vita vale 
sempre la pena di essere vissu­
ta». Parole semplici, melodie 
efficaci, voce espressive: un 
classico. Siamo agli sgoccioli: 
tra gli ennesimi stacchetti della 
sigla, Mimmo conclude il suo 
recital. Cinquanta minuti in tut­
to, e si canta in coro Volare, 
anzi Modugno fa di più, ab­
bandona la sedia e alza i pugni 
in aria: la gente lo Imita, molla 
lo champagne e allena il tova­
gliolo, lo sventola come un faz­
zoletto, forse una bandiera. Ar­
rivederci. Poi qualche botto 
d'artificio, stentato e svogliato, 
mentre l'orchestra attacca uno 
swing: tutti in pista a ballare, 
smoking affaticati, scarpe stret­
te e palpebre pesanti. 

Intanto Mimmo si prepara 
alla prossima serata: chi oggi 
passasse per Montecarlo fac­
cia pure un saito allo Sporting, 
pagherà meno e non vena 
guardato come un marziano 
se indosserà una semplice cra­
vatta. 

«Ora partirò 
alla riconquista 
dell'America» 

Domenico Modugno; al centro, 
l'artista mentre bnnda 
con l'organizzatore Adriano 
Aragozzini dopo il recital; 
sopra il titolo, Modugno 
durante l'esibizione 

M MONTECARLO. Spettacolo 
finito, Ilici spente, voglia di 
parlare;: >i alternano giornalisti 
da tutta Italia, strette di mano, 
fotografi-.-, richieste di autogra­
fi. Modugno 6 soddisfatto, 
stanco ma non troppo, al soli­
to energico e vivace. Accetta le 
domande: e si confessa senza 
remore. Quando canto l'emo­
zione e a prima cosa che mi 
interessa: è come lare l'amore 
con una donna nuova per la 
prima volta. E tutte le volte che 
mi esibì sco dopo un po' di 
tempo, r. rovo questa sensazio­
ne. Ola, non voglio dire che 
cantare «a un fatto sessuale, 

però ci si avvicina un po'. Sta­
sera ero emozlonatissimo per­
ché la donna In questione era 
importantissima, era in moco 
molto per me, dovevo vedere 
se ero ancora in grado di fare 
uno spettacolo con un pubbli­
co vero in un ambiente vero, 
che mette quasi in soggezio­
ne». 

Qual è stato il momento più 
critico della serata? «Senz'altro 
l'inizio, poco pnma di uscire; 
ho pensato: "ma che ci sto a 
fare?, me ne devo andare. Per­
chè sono stato coinvolto un'al­
tra volta?". Ma dentro morivo 
dalla voglia di stare su quel 

palco. Ogni volta che sento av­
vicinarsi un momento cosi im­
portante vorrei scappare via, 
poi rimango. Perché è bello re­
stare II, lottare e forse vincere». 

Come s'è preparalo a que­
sto rientro? «Appena ho co­
minciato ad accennare le pri­
me note ho capito che dovevo 
riprendere tutto da capo, rim­
boccarmi le maniche, recupe­
rare addirittura la parola. La 
malattia mi aveva colpito an­
che in questo punto: cantare, 
recitare v * m fretta era di­
ventala ' '' e •, <" ' '-Vseguire 
Vecchio frac, ^ c CM ,upio, e 
stato molto duro perché il rit­
mo è lento, ma le parole sono 
tante, una specie di scioglilin­
gua. Le ho ripetute all'inlinito e 
ce l'ho fatta. Perché io non so­
no uno che si rassegna, nean­
che con la malattia, c'è gente 
che si abbandona su una car­
rozzella e si lascia morire. Io 
ho detto no, devo continuare a 
vivere e tornare a cantare. La 
nostalgia della musica mi ha 
attanagliato per tutto questo 

tempo, era un'ossessione ten i-
bile: voler cantare e non potè r-
lo fare, perché inchiodato tei 
una sedia. Cantare è la mia \ i-
ta, li mio lavoro, la mia passi- >-
ne». 

Lei viene considerato il p i-
dre dei cantautori, che rappor­
to ha con i suoi colleglli? «Ce n 
artisti veri come Paoli e Dal a 
ho un rapporto bellissimo: ci si 
incontra, non ci si parla, ma ci 
si capisce al volo e questo è 
splendido. Li seguo tutti e un 
po' mi sento davvero il loro p i-
ciré, anc he se illa fine ho a i 
pena qualche anno in più Ji 
questi figli». 

A settembre canterà in Am »• 
rica: ha paura? «Assolutamente 
no. In America mi sento a e 1-
sa, come essere a Napoli o Ba­
ri Ma questo non perché II ci 
sono tanti italiani, ma perche 
gli amencani conoscono bene 
le mie canzoni». E l'Italia? • n 
Italia voglio tornare con uro 
spettacolo diverso, più teatri-
le, qualcosa di nuovo Vogl o 
metterci dentro canzoni di In­

dizioni lontane e scon Dsciute e 
anche i ricordi dell'infanzia, . 
come il gndo di mia mamma ' 
che mi richiamava indietro dal 
mare quando mi allontanavo. 
Mi piacerebbe iniziare dal Si­
stina di Roma, andaix.' al Pc-
truzzclli di Bari, girare la Sicilia 
e poi toccare tutta l'Ite Ha». Pro­
grammi futuri? «Ho tanta voglia 
di rimettermi a comporre bra­
ni, ogni giorno ci provo, ma 
poi mi scoraggio. Mi siedo al 
pianoforte, comincio a suoni- ; 
re, ma la mano smis'n no-- • • , 
dov devi- e mi arral >• - . 
cosa pc-0> si sta muovt < - > 
avrò in testa almeno un centi­
naio di idee, molte le ho butta­
te via perché non mi convince­
vano. Quando troverò l'ispira­
zione giusta, allora metterò in- ' 
sieme una decina di canzoni e 
farò un disco. Una è già pron­
ta, si intitola Luna di Lampedu­
sa. Poi c'è Oceano, tutta dedi­
cata al mare. Î e altre non ve le 
dico, perché altnmcnli mi ru­
bano le idee. Purtroppo acca­
de anche queste i». U Di fi' 

Al Teatro Antico di Taormina una stravagante messinscena del capolavoro di Luigi Pirandello 
«ammodernato» da Franco Zeffirelli. Il nuovo testo lascia perplessi ma piace molto al pubblico 

E i sei personaggi perdono Fautore 
Accoglienze da stadio per l'opera più famosa di Lui­
gi Pirandello, «ammodernata» da Franco Zeffirelli 
(regista, scenografo, adattatore) ed eseguita nel 
Teatro Antico di Taormina. In evidenza, nel succes­
so decretato da un pubblico strabocchevole, le in­
terpretazioni di Enrico Maria Salerno e Benedetta 
Buccellato. Ma, nel cronista, questo allestimento di 
Sei personaggi suscita forti perplessità. 

AOOIOSAVIOLI 

• I TAORMINA. L'ipotesi di 
partenza è la seguente: che. 
sul palcoscenico dove irrom­
pono, con tutto il loro carico di 
straziata, irredimibile umanità, 
i «Sei personaggi in cerca d'au­
tore», non stia lavorando, agli 
ordini d'un disilluso Capoco­
mico, una Compagnia «d'epo­
ca» (primi anni Venti), impe­
gnata con assai poca convin­
zione nelle prove d'una prece­
dente commedia di Pirandello 
- «che chi l'intende è bravo» - , 
cioè //giuoco delle parti, 1918, 
ma un gruppo di attori e tecni­
ci d'oggi, alle prese, nienteme­
no, con / giganti della monta­
gna. Ovvero con il capolavoro 
postumo del grande dramma­
turgo, da lui a lungo pensato e 
in parte scrìtto, ma lasciato poi 
incompiuto al momento delia 
scomparsa, nel 1936, una buo­

na quindicina d'anni dopo 1 
Sei personaggi. 

Ma ciò sarebbe niente. Il fat­
to è che il novello Capocomico 
e gii attori e i tecnici, a proposi­
to dei Giganti, ma anche a 
sproposito, discettano di testo 
e sottotesto, di morte dell'arte, 
di teorie e pratiche recitative 
fiorite o rifiorite ne! nostro do­
poguerra, citano l'Actor's Stu­
dio e perfino Kantor, e insom­
ma dimostrano di conoscere, 
magari a orecchio, i problemi 
e gli argomenti della stona del 
teatro, quanto meno nell'ulti­
mo secolo (ma si parla pure di 
cinema, e di televisione...). 
L'unica cosa a mancar loro è, 
appunto, la nozione dell'esi­
stenza d'un testo di Pirandello 
intitolato Sei personaggi in cer­
ca d'autore, passaggio obbliga­
to, peraltro, nella travagliata vi­

cenda dell'evolversi (o invol-
versi) di molte forme espressi­
ve, in età moderna. 

Non si tratta d'esser puristi. É 
che. dalla bizzarra premessa, 
derivano stravaganti conse­
guenze. Sembra impossibile, 
infatti, e i e quei giovani tea­
tranti, ptonti ad arrovellarsi e 
quasi ad azzuffarsi sul senso 
da dare ai Giganti della monta­
gna, non ravvisino subito, o 
dopo le prime battute, in quel 
sestetto di figure in abiti fuori 
moda, il Padre, la Madre, la Fi­
gliastra, ecc., progenitori dei 
pur diversi personaggi che essi 
son chiamati a incarnare. 

L'«iniposlazionc dramma­
turgica originale» (a firma di 
Franco Zeffirelli e Luigi Van-
zl), come è definita in locandi­
na (qui, del resto, il nome di 
Pirandelb ha minor rilievo ti­
pografico di quelli del regista e 
degli interpreti principali), si 
dichiara dunque per un ag­
giornamento comunque in­
completo e tutto in superficie, 
a cominciare dall'aspetto visi­
vo: una issante apparecchia­
tura metallica irta di riflettori, 
più simile a un set cinemato­
grafico e- televisivo da mega­
concerto che a un luogo tea­
trale (a ogni modo, le luci e i 
suoni rock promessi, o minac­
ciati, nel e conferenze stampa 
si limitano a un effetto di dis­

solvenza, invece del prescritto 
calar di sipario). 

C'è da aggiungere che se i 
contenuti dei discorsi introdut­
tivi, prima della comparsa dei 
Sei personaggi, sono quelli ac­
cennati sopra, il linguaggio 
che li comprende è abbastan­
za approssimativo, sospeso tra 
il ricalco e la caricatura d'un 
certo gergo del mestiere. E vi 
facciamo grazia di qualche 
scorcio estemporaneo di pole­
mica politica, con riferimenti 
al crollo dei regimi dell'Est o 
alle discussioni sul presiden­
zialismo (tra le presenze in­
ventate da Zeffirelli va annota­
to un giornalista di Raitre, ca­
miciola rossa, Manifesto sotto 
il braccio e operatore al segui­
to). 

Di Pirandello rimane, sebbe­
ne qua e là manipolato e spes­
so interpolato, l'insieme delle 
pagine che riguardano, in mi­
sura più stretta, i Sei personag­
gi; e il Settimo, Madama Pace: 
ma la clamorosa sortita di co­
stei (a indossare i panni è, en 
travesti, Daniele Dublino), me­
morabile in altre edizioni del 
dramma, risulta, nel caso, fiac­
ca e scontala, cosi come, no­
nostante le cose «nuove» mes­
segli in bocca, ricade nella 
convenzione il ritratto del Ca­
pocomico disegnato da Gian-

Una scena dei «Sei personaggi in cerca d'autore»; a sinistra, Enrico Marte Salerno 

cario Zanetti, e che rischia di 
annegare nel tumultuoso «mo­
vimentismo» dominante, so­
prattutto, il «prologo» dello 
spettacolo 11 quale, lei suo 
complesso, tiene in scarso o 
nullo conto lo spazio cosi par­
ticolare e suggestivo del Teatro 
Antico, dove la «prima- si è 
svolta (e dove, oggi e domani, 
sono fissate le due ultime repli­
che, prima dell'annunciata ri­
presa autunnale). 

Si deve |«rò dire che un bel 

risalto (superato un lieve im­
paccio iniziale, avvertibile l'al­
tra sera) ha il Padre imperso­
nato da Enrico Maria Salerno 
con un'accentuazione (niin 
inedita, ma esplicata beilo l 
del suo lato istnonesco, gui'to 
e obliquo- quasi un «dèmo io 
meschino», che può evocare le 
frequentazioni, lontane o vi 'i-
ne nel tempo, da parte di Ni-
lerno, di personaggi della lette­
ratura e del teatro russi (Do­
stoevskij, Andreev .) . 

Benedetta Buccellato ò la Fi­
gliastra: una delle migliori da 
noi viste (e sono tant--), per il 
piglio sferzante, l'energica vo­
calità (ma la «sindula 'isata> fi­
nale è tolta via), la testualità 
precisa, anche se. tutto som­
mato, non si discosta da una li­
nea tradizionale Staluana la 
Madre di Regina Banchi, ap­
propriato il Figlio di Stefano 
Onofri Degli altri, ricordiamo 
Sergio Basile. Inaura Androini, 
e la piccola Veronic 1 Visentin. 



RITORNO A BRIDESHEAD (RalunO, 7.30). Per I più 
mattinieri anche di domenica, ecco la quinta puntata 
dello sceneggiato tv dal titolo Sebastìan contro il mon­
do. Fra gli interpreti il famoso attore Inglese Jeremy 
Irons, protagonista di Inseparabili. 

SPAZIO MUSICA (Ha/due. 9.50). Per chi ama la musica 
stamane viene proposto il poema per soli coro e orche­
stra di Rachmanlnov, Le campane, da Edgar Aliali Poe. 
L'orchestra ed II coro sono della Rai di Milano. Direttore 

' Vladimir Fedoseev, maestro del coro «Vittorio Rosetta». 
I CONCERTI DI RAITRE (Rattre, lì.SO). Ancora musica 

proposta In mattinata. Dalla chiesa S.lgnazk> di Roma, 
l'Orchestra dell'Accademia Musicale Italiana esegue la 
sinfonia di additai Haydn. 

U. MONDO DI QUARK (Rallino. IO). La storta del Medi­
terraneo è al centro di questa puntata del programma 
di Piero Angela. Ci viene proposto II documentario di 
David Attenborough Oli del asserviti, che illustra la vi­
cenda dei primi insediamenti umani sulle rive del baci­
no mediterraneo. 

FORTUNISSIMA (Raluno, 14). Veloce appuntamento 
per gli appassionati del gioco del Lotto. Prosegue Infatti 
il concorso che assegna quattro giocate da m e c o mi­
lione di lire ciascuna ai lettori che, telefonando, rispon­
deranno alle domande poste da Rosanna Vaudetti. 

U. POMERIGGIO DEL NUOVO CANTAGIRO (Rai-
due, 17.30). È arrivato a Ugnano Sabbiadoro, vicino a 
Udine, il Nuovo Cantagiro dì Ezio Radaelll. In diretta nel 
pomeriggio sono di scena debuttanti ed emergenti pre­
sentati da Gianfranco Agus, Pino D'Anglo e Patrizia Pel­
legrino. 

BABYBOOM (Canale 5.18.15). Titolo del telefilm di que­
sto pomeriggio è Scuoto di geni. Dove iscrivere II proprio 
bambino quando arriva l'età dell'asilo? È un problema 
che assilla la giovane mamma protagonista, che decide 
di iscrivere la sua bambina Elisabeth al Centro di svilup­
po mentale, dove i bambini diventano geni. 

LO SPETTACOLO IN CONFIDENZA (Raitre, 19.45). La 
giornalista Anna Maria Mori incontra Marina Malfatti, 
secondo la nota formula di domande e risposte Infra-
mezzale a pezzi di repertorio. 

UNA SERA a INCONTRAMMO (Retequattro. 21.25). Lo 
show condotto da Lorella Cuccarmi e Marco Columbro 
stasera vede come ospiti due coppie famose, Serena 
Grandi ed 11 marito Ercole. Fabio e Lola Testi. Durante il 
programma si alternano parodie di film, esibizioni di 
lambada, canzoni d'amore, scenette. Tutto rigorosa­
mente in replica. 

BEAUTIFUL (Raidue, 20.30). È arrivato alla 350* puntata 
lo sceneggiato più seguito della stagione. I genitori, do­
po aver rivelato a Ridge che fu Thome a sparargli (se­
guite?) , lo pregano di convincere Caroline a non divor­
ziare. Ridge non prende nessun impegno, pero... 

I GIORNI DELL'ATOMICA (Rakino. 20.40). Seconda ed 
ultima puntata dello sceneggiato tratto dal libro di Peter 
Wyden Day One: Betore Hiroshima and after, che rac­
conta I retroscena del lancio della bomba atomica su 
Hiroshima e Nagasaki nel 1945. 

IL NUOVO CANTAGIRO TU f Ratdue. 21.35). Dopo l'as­
saggio del pomeriggio, e di sera che lo spettacolo entra 
neTvtvo. La gara tra le coppie dei «big» viene presentata 
da Gabriella Carlucci e Mara Venler. 

(Eleonora Marietti) 

La famiglia a fumetti più famosa degli Usa 
dal 1° ottobre finalmente anche in Italia 
tutti i martedì su Canale 5 alle 22,30 
Sulla stessa rete anche i cartoon di Spielberg 
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Rissosi, irascibili Simpsons 
«eroi» dell'americano medio 

Cosi arrivano I Simpsons. Dopo essere approdata 
dagli Stati Uniti in oltre cinquanta paesi (dal Giap­
pone alle Bermuda, dallo Zimbabwe alle Filippi nei 
la sit-com animata si ferma anche in Italia, dal pri­
mo ottobre ogni martedì su Canale 5. in un orario da 
pubblico adulto, le 22.30. Tutte per i bambini, inve­
ce, le Tiny Toon Adventures di Steven Spielberg, in 
programma da settembre su Bim Bum Barn. 

STH>ANIASCATWfl 
EBJ ROMA, «lo sono Burt Sjrn-
pson, e tu chi diavolo sei?». E la 
traduzione gentile di una delle 
frasi dette con maggiore (re-

auenza da Burt, pecora nera 
ella famiglia Simpson. Ma chi 

diavolo è Burt? È un ragazzino 
di circa dieci anni, pelle gialla 
sotto la quale batte un cuore 
nero, come traspare dall'ac­
conciatura (anche se il suo 
creatore dice di essersi ispirato 
al taglio di capelli che aveva da 
piccolo e a quello dei punk). 
Potrebbe essere il simbolo di 
un'infanzia apatica, cosi brutti­
no da risultare grazioso, disub­
bidiente, un po' agitato, ribel­
le. Più semplicemenentc e il fi­
glio di Homer e Marge, fratello 
di Lisa e Maggie, in pratica la 
star de I Simpsons, prima sit­
com a cartoni animati ad aver 
conquistato le vette della clas­
sifica del programmi tv più visti 
dopo due famosissime crea­
zioni targate Hanna e Barbera: 
i Flinstones (Gli Antenati) e i 
Jetsons (I Pronipoti). . 

La famiglia Simpson arriva 
direttamente dalla matita del 
cartoonist americano Matt 
Groening, dalla BSkyB, la tv via 
satellite che li trasmette negli 
Stati Uniti a circa 2 milioni e 
300mila famiglie, e dalle centi­
naia di quotidiani che pubbli­
cano le loro strisele ogni gior­
no. E arriva in Italia quando or­
mai, all'estero sono un feno­
meno, quasi di costume. I loro 
lans non si contano, come an­
che 1 fedelissimi del loro show 
televisivo. Newsweek e Time li 

hanno definiti il più straordina­
rio fenomeno televisivo di que­
sti anni, una specie di rivolu­
zione nel mondo dei cartoni 
animati- una famiglia nella 
quale l'America si rispecchia, 
un piccolo inferno familiare in­
farcito di cattiverie, manie e 
cialtronerie, che si muove nel­
l'inferno di una vita «moderna» 
portata agli estremi. Antieroi 
della vita quotidiana, i suoi 
componenti rappresentano 
una parte della nostra società 
e ne mettono a nudo debolez­
ze, difetti, cattiverie. C'è Burt, 
come abbiamo già detto, un 
ragazzino creato da Groening 
attingendo dai ricordi della 
sua infanzia, ma anche con il 
duplice intento di vendicarsi 
delle autorità che lo opprime­
vano da piccolo, e di costruire 
una satira sui modelli familiari, 
suburbani e felici, che la tv 
propina ogni giorno. 1 Sim­
psons (una famiglia dove si li­
tiga, si cerca di far quadrare il 
bilancio e, soprattutto, si guar­
da la televisione) sembrano 
quasi un aggiornamento di un 
altra sit-com a cartoni animati 
famosa negli anni 70, anch'es­
sa approdata sul nostri tele­
schermi senza grande clamo­
re. Si intitolava Wait tillyour fa-
ther gets home (Aspetta che 
tuo padre tomi a casa) e ree- • 
contava la vita quotidiana di 
una coppia media, lui impie­
gato e lei casalinga, alle prese 
con tre figli (uno dei quali de­
cisamente freak) e i fantasmi 
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Burt Simpson in una vignetta pubblicata sul a 30 di «The Face»; in alto I Tfeiy Toon 

di uri Vietnam non ancora so­
piti. 

A poche settimane dalla 
programmazione in Italia dei 
Simpsons, il merchandising si 
prepara e affila le armi, È già in 
vendita nelle discoteche 77ie 
Simpscns sing the blues, un al­
bum curale a dir la verità non 
molto interessante. Ma dove 
compare Do the Bartman, un 
«rap alla Burt» che i cinefili 

, hanno già avuto modo di 
asce ita e e vedere in un video 
a cattcni animati abbinato al 
film Etì'vard mani di forbice. E 
in attesa della valanga di gio­
cattoli, t-shirt e ammennicoli 

(autorizzati e pirata) che ha 
già invaso l'America - l'anno 
scorso la faccia di Burt, stam­
pata sulle classiche magliette, 
è stata indossata da 70 milioni 
di Americani - in contempora­
nea con l'uscita in tv del car­
toon, la Leonardo libri metterà 
in vendita quattro pubblicazio­
ni: The Simpsons rainy day fan 
hook, Greetìngs front the Sim­
psons, The Simpsons Xmas 
'•booke The Simpsons 1992fun 
calendar. Ovvero un libro di 
giochi per le giornate di piog­
gia, una serie di cartoline, un 
calendario e una storia a fu­
metti. 

Ecco i Tiny Toon 
discendenti 
di Roger Rabbìt 
••ROMA Anche i Tiny 
Toon, i superannunciati car­
toni già visti in diverse antepri­
me (da Riva del Garda l'estate 
scorsa all'attuale edizione del 
Festival di Taormina), appro­
dano sui teleschermi targati 
Fininvest. Li ospiterà, da set­
tembre, Bim Bum Barn, la tra­
smissione per bambini di Ca­
nale 5. Figli di Roger Rabbit e 
diretti discendenti di Bugs 
Bunny e Oaffy Duck (più in 
generale del cartoni targati 
Warner Bros, i Looney Toon 
di Chuck Jones, Tex Avery, 
Fritz Freleng e Robert Clam-
pet), i Tiny Toon sono una 
banda di cuccioli di varie raz­
ze (dal coniglio al coyote) 
che frequentano l'Acme Uni­
versity e vivono a Cartoonia. E 
già questo nome, insieme a 
quello del sopracitato Roger 
Rabbit, vi avrà messo sulla pi­
sta della «grande mano» che 
sta dietro alla serie televisiva, 
Steven Spielberg. 11 regista 
americano è il produttore ese­
cutivo dei Tiny Toons, chia­
mato nell'88 dalla Warner per 
realizzare un film a cartoni 
animati. Progetto che ha in se­
guito trasformato nell'idea di 
una serie tv dedicata a grandi 
e piccini. -

Nasce cosi Tiny Toons, 65 
episodi di sei minuti o di mez-
z ora ciascuno. Ed è inutile di­
re che in America è stato.subi». 
to'un successo.'Un successo 
che alla Warner quantificano 
con quanti più numeri possi­
bili. 25 milioni di dollari, 
400mila a puntata, il costo; 
100 le persone impegnate nel 

progetto; 20/25mila le tavole 
disegnate per ogni mezz'ora 
di cartoni; 35 gli elementi che 
compongono l'orchestra ad­
detta ad eseguire il commento 
musicale (il costo della co­
lonna sonora per gli epiuxli 
lunghi si aggira sui 40mila dol­
lari); 25 i nuovi episodi in 
cantiere; 4 le nomination agli 
Emmy Awards; 33.5 la percen­
tuale dell'ascolto: numero 
uno, il posto raggiunto nella 
classifica dei programmi. Tiny 
Toon insomma ha sbancato, 
vincendo addirittura il con­
fronto con le Ninja Turtles e i 
disneyani Duck Tales. 

In Italia dovranno vedersela 
con i Flinstones e i Jetsons di 
Hanna e Barbera programma­
ti su Big (Raiuno), e non do­
vrebbero cavarsela male. I di­
segni sono deliziosi, la sene è 
di altissima qualità, la storia 
mescola umori e ritmi uno-
demi», manie e mode adole­
scenziali comprese le star del­
le pellicole Spielberghlane 
(da Indiana Jones allo .squa­
lo), con l'azione e la demen­
zialità dei vecchi eroi tifila 
Warner. SI, perché accanto ai 
piccoli Buster Bunny, liabs 
Bunny, Pluncky Duck & co., ci 
sono anche Bugs Bunny, Wil-
lie il Coyote, Duffy Duck e 
compari nel ruolo di inse­
gnanti, vecchie volpi dell'irle 
di sopravvivere a Cartoonia, In 
questo modo «anche il pi i bibli­
co adulto non resterà indiffe­
rente e rimarrà incollato al te­
levisore fino al termine di ogni 
episodio». Parola di Steven 
Spielberg. CÌSl.S. 

Nino Frassica 
Cinema e tv 
ma il teatro 
è un sogno 
BEI ROMA 'Mi piacerebbe 
portare in scena un lavoro 
scritto insieme a Gino e Miche­
le, due autori che mi piacciono 
molto. Loro comunque ancora 
non lo sanno...» Tra i sogni nel 
cassetto di Nino Frassica c'è 
anche una collaborazione con 
due autori di satira, collabora­
tori del settimanale più tartas­
sato d'estate. Cuore. L'attore 
parla dei suol progetti, tanti, e 
della «pausa» televisiva lunga 
dodici mesi che Intende con­
cedersi alla scadenza del suo 
contratto con la Rai, nel mag­
gio del prossimo anno, mentre 
sta girando insieme alla mo­
glie Daniela Conti una manife­
stazione dedicata al nuovi co­
mici (per un programma che 
andrà in onda su Raidue il 22 
settembre, pei- la regia di Pino 
Leoni). 

Altri impegni, comunque at­
tendono Nino Frassica. «Intan­
to sto studiando il copione del 
seguito di Vacanze di Natale di 
Enrico Oldoini. che tnizieremo 
a girare a metà settembre -
racconta - . In aggiunta al cast 
del primo film arriveranno, ol­
tre me, Alberto Sordi e Ornella 
Muti». E ancora cinema, sem­
pre con Oldoini, lo aspetta per 
l'inverno: «Con lo stesso regista 
girerò subito dopo un altro 
film, questa volta con ambien­
tazione estiva». 

Con l'autunno arriverà an­
che il lavoro in televisione: gli 
hanno proposto la partecipa­
zione, come ospite fisso, a tre 
varietà e Frassica deve ancora 
decidere quale scegliere. «Per 
la tv avevo anche un progetto 
mio, piuttosto ambizioso - ag­
giunge - che però in questo 
periodo di economie non è 
possibile realizzare. Quest'an­
no non ci sono investimenti da 
fare, tantomeno sono previsti 
esperimenti». Ma non è tutto, 
Nino Frassica si prepara anche 
a calcare le scene di un teatro. 
«In questo periodo non faccio 
altro che leggere, leggere e 
scartare - dice - . Non ho anco­
ra trovato quzkosa che faccia 
al caso mio, "ria non dispero. 
Se ci riesco vorrei scrivere 
qualcòsa io stesso, Magari col­
laborando con mia'coppia co­
me Gino e Michele, .altrimenti 
mi piacerebbe uri inedito, me­
glio se di qualche giovane au­
tore americano». 

CRAUJNO RAIDUE RAITRE 
£»' minininwKni 

SCEGLI IL TUO FILM 
7 . 3 0 RITOHMOABRn>S3HSAD.(0-) 

«Tfa»Q M A L L O K t T T Y . Car ton i an imat i 

1 0 . 0 0 IL MONDO DI QUARK 

H . O O MS88A.(OaS. MedardolnArcevla) 

I M I PABOLASVfTAiLENOTIZ lE 

12 .1 e 

» M IM ICA. Concerto diretto dal 

Maestro Vladimir Fedoseev 

8 . 2 8 VELA. Dal Lago di Garda) 
11.PO VENEZUELA. Le Isole Tepuyes 

13.30 ìmmiamAU 
1«MX> FORTUNI88IMA. Con R. Vaudetti 

1 4 . 1 0 SANOUB MISTO. Flhn con Ava Gard-
ner: regia di Georg» Cullar 

1.VOO M U S A C I GIACOMINO. ProM con 
Sergio Totano. Michele Rlccardlnl 

1 7 . 3 0 IL PARCA— 

1SOO FANTASTICO *SS. Momenti «ceni da 
Alberto Testa • Fabio Testa 

1 8 . 3 0 C H I 1 • S O M 

t O M 

I a t o m i OBLIA ATOMICA. Sceneg­
giato In tre puntate con 8. Dennehy. Re-
gl» di Joseph Sargent (2* puntata) 

2 2 . 1 8 MILLS MKMJAt LA 
CONTINUA. Con Renate Pozzetto 

2 3 . 1 8 LA DOMENICA SPORTIVA. A cura di 

Tito Stagno, con Sandro Ciotti 

1 4 . 0 0 T O I NOTTE. CHE TEMPO FA 

Europa) (4* tinaia) 

taso 
1LOO 

13O0 

ISSO 

ItVAO 

IT.*© 

18.48 

SOM» 

S O M 

21.88 

23.18 

SSOO 

SSJS 

0 X 8 

ANTON, CUOR tVORO.FI 1 m 

SERENO VARIABILE 

TOS ORE TREDICI 

AUTOMOBILISMO F.1 Q.P. D*UN-
OHERIA. Da Budapest 

CAVALCA VAOUBRO.FHm 

IL «OMERICOIO DEL NUOVO CAN-
TAOIRO.(Da Ugnano Sabbiadoro) 

TOS TBLBOIORNALB 

TOS-DOMENICA SPRINT 

BSAUTIFUL.Telenovela 

IL NUOVO CANTAOIRO 'Bl.Presen-
tano Gabriella Carlucci e Mara Venler 
(da Llgnano Sabbiadoro) 

TOS NOTTE 

MB1BOS•TOS OROSCOPO 

HtOTBSTANTBSIMO 

UMBRIA JAZZ'SI 

11.SS I CONCERTI DI RAITRE 
1S.3S IL CARABINIERE A CAVALLO. Film 

con Nino Mantredi 
1 4 X 0 TELEOIORNAUREaiONAU 
14.1Q TOS-POMERIOOIO 
1 4 . 2 0 TENNIS. Challensor Cervia 

SHERLOCK HOLMES E L'ARMA SS-
QRBTA. Film con Basii Ratti boni» 

1 T . 1 0 TERMINATOR 2 . Film 

1 4 . 3 0 LA TERRA DEI P IPANTI 

1 5 . 3 0 MOVIN'ON. Telefilm 

17.80 LA VALLE DELL'ECO TO-
NANTE. Film con Klrk Morris 

18.3Q CANNON. Telefilm 

2 0 . 3 0 CANNONI A BATASL Film 
con Richard Attenborough 

2 2 . 3 0 PUS ONESTI FURILEOOB 

2 3 . 3 0 MODSQUAD.Telefilm 

1 8 . 1 » ICOHTAOIATI.FI Im 
1 4 . 4 0 EROICHE CANAGLIE. Film 

' con Stephen Boyd 
1 6 . 1 5 FURTO SU MISURA. Film con 

Rita Hayworth, Rex Arrlson 
1 8 . 0 0 BIONDE, ROSSE E B R U N E -

Film con Elvls Presley 
2O.O0 T M C N E W S 
2 0 . 3 0 IN ONDA. Attualità 
2 2 . 3 0 CALCIO. Ajax-Sampdorla 

1 8 . 3 8 TOS DOMENICA OOAL 
1 8 . 0 0 TELBOIORNALE 
18 .30 TELEOIORNALEHEOIONAILE 

HI l l l l l l ì l l l l 
1 8 . 4 8 L08PBTTACOLO IN CONFIDENZA 

LE AVVENTURE DI DON GIOVANNI. 
Film con Errol Flynn 

2 0 . 3 0 

2 2 . 2 8 CALCIO. Tottenham-Messtna 
Q.2Q TOS EDICOLA-METEO* 
0 . 3 8 SQUADRA SPECIALE 4 4 MAQNUM. 

Film con Terence Donovan 

OAMMAJ^ilm In 4 puntata con Giulio 

Brogl, Laura Belli (2* puntata) 

7.00 

14.00 

21.OO 

21.30 

23.00 

VIDEO DEL OIORNO 

RADKHAB 

AREZZO WAVB 

VIDEO A ROTAZIONE 

' R.B.M. IN CONCERTO 

23 .30 NOTTE ROCK 

13.0O CONCERTI DI MOZART 
1 4 . 0 0 DUR STRANI PAPA. Film di 

Mariano Laurent! 
1 8 . 3 0 OUBSTI BENEDETTI RA-

PAZZI . Film con H Nielse 
17.0O NON STA BENE RUBARE IL 

TESORO. Film con L Ward 
18.3Q EMOZIONI NEL BLU 
20 .30 IL DESERTO DEI TARTARI. 

Film con Vittorio Gasaman 
23.O0 LERAOAZZEDITUTTLFI lm 

TELE 4d (inumili 

«Agente 007 Si vive solo due volte» (Canale 5 ora 20 30) 

^ > 
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Programmi codificati 
20 .3O OLD ORINOO. Film con Jane 

Fonda, Gregory Pack 
2 2 . 3 0 MODERNS. Film con Kelth 

Carradino, Linda Fiorentino 
0 . 4 8 IL DITTATORE DEL PARA-

DOR IN ARTE JACK. Film di 
Paul Mazursky 

13.0Q L'ECOMALVAPIA.FIIm 
1 4 X O TELBOIORNALE 
14.3Q POMERIOOIO INSIEME 
1 8 . 3 0 STAZIONE DI SERVIZIO 
1 8 . 3 0 TELBOIORNALE 
20 .3O LA CANZONE DI BRIAN. Film 
2 2 . 0 0 NOTTE SPORT 

8 X O BONANZA. Telefilm .11 duca- TJX> I BUM BAM. Varietà 8 . 3 0 PRIMAVERA. Telenovola 
RADIO 

1 0 0 0 LA STORIA D* JBSSIB OWENS. Film 
(2* ed ultima puntata) 

l O O S SUPERVKSKV. Telefilm 8 .48 STELLINA.Tolenovola 

INPBRMI8RR A 
film «Minacce di morte». 

Tele- l O X S PJPTIDE.Telefilm 
1 1 . 4 8 STUDIO APERTO. Film 

1 2 . 8 8 CANALE 8 NEWS. Notiziario 
1 3 . 0 0 SUPERCLASSIFICASMOW 
1 4 . 1 8 CAVALCATA DELLA RISATA. Film 
1 8 4 » BIM BUM BAM. Varietà 
1 8 . 1 8 BABYBOOM.Telefilm 
1 8 . 4 8 RIVBDIAMOLL Varietà 
18.3Q CANALE 8 NEWS 

1S.OO CALCIOD'ESTATE.DiM.Bartolettl 

11.OO DIETRO L'ANOOLO. Film cun i.hlrley 
Tempie Regia di IrvingCummin' s 

I.OO IL MAOO HOUDINI. Film con 
TonyCurtls 
(Replica dalle 01.00 alle ?3) 

13 .O0 ORANO PRIX. (Replica) 
1 2 . 3 0 IJEFFERSON. Telefilm 

1<VOO I DUB F l O U DI TRINITÀ. Film. Regia 
dlOsvaldoCIviranl 

1 3 . 0 0 LOVE BOAT. Telelilm 

1SJM) TARZAN.Telefilm.Ifanatlcl-
1 4 . 0 0 MANUELA. Telonovela con Grecia 

Colmenares (15* puntata) 

S\ 
1 8 . 3 0 VENTI RIBELLI 

1T.OO Telelilm 
1 8 . 3 8 DUR COME NOL Telefilm .Un corpo 

per un'anima- con William Conrad 
18 .O0 POLIZIOTTO A 4 ZAMPE, Telefilm 

18.O0 RIVIERA. Telefilm 

20 .3O SPENTE 0 0 7 SI VIVE SOLO DUB 
VOLTE. Film con Sean Connery, Oo-
nald PleaBenca. Ragia di Lewis Gilbert 

2 2 . 8 8 IL RITORNO M «MISStONB IMPOS-
S I B I U b . Telefilm 

S 3 . 8 3 CANALE 8 NEWS. Notiziario 

18-SO STUDIO APERTO Notiziario 
1 7 . 8 8 TQ4 NOTIZIARIO 

2Q.3Q IL PECCATO DI OYUKI 
2 1 . 1 8 Al PRANDI MAOAZZINI 
22 .0O GLORIA E INFERNO 

1B.00 ATEAM.TeleftlmconGeorgePeppard 

2O.O0 MAI DIRS DANZAI. Varietà 

1 8 . 0 0 SENORA. Telenovola 

18.48 CRISTAL. Telonovela (10» puntala) 

SOSO D R I V I IN STORY. Varietà 2 0 . 3 0 MARILENA. Telenovola 
^ 

24 .0O CORTINA ' S I , UN'ESTATE TRA LE 
. Attualità con J. Gavromkl 

O.S8 SPY FORCE, Telefilm 
1.38 ATTENTI A QUEI DUE. Telefilm 

S S J M LA M O P U B I N B I A N C O - L'AMANTE 
AL PEPE. Film con Lino Banfi, Pamela 
Prati. Ragia di Massimo Tarantini 

24.QO PLAYBOY SHOW. Varietà 
O.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

2 1 . 2 8 UNA SERA CI INCONTRAMMO. Va­
rietà con M. Columbro. L Cuccarmi 

2 3 . 3 0 OENOVA, COLOMBO E... Vnne à 

1 .30 LOVE BOAT. Telefilm con G Ma Leod 

1 8 . 3 0 FANTA8ILANPIA 
18.3Q I GEMELLI EDISON 
2 0 . 0 0 AJL CRIMINALE CERCASI. 

Film con Mona Froeman 

RADIOGIORNALI. GR1. 8; 10.16; 13; 18; 23. 
GR2 8.30; 7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.23; 19.30; 22.30. GR3' 7.20; 9.4J; 11.45; 
13.45; 18.25; 20.45. 

RADIOUNO. Onda verde 6 56, 7.56. 10 57, 
12 56, 18.56. 20 57, 2125, 23 20. ».30Santa 
Messa, 13.20 Quelli di sabato, 10.25 Noi come 
voi. 20.30 Stagione lirica: L'Impresario teatra­
le K 486,23.10 La telefonata. 

RADIOOUE. Onda verde. 6.27.7.26,8.26,9.27. 
11 27,13.26,18.27.19.26,22.J7.8.45 Le signo­
re del cielo e degli abissi; 12.50 Hit Parade, 
14.30 Fine settimana, 21.00 Lo specchio del 
cielo, 22.40 Buonanotte Europa 

RADIOTRE. Onda verde' 7.18, S.43,11 43 8.30 
Concerto del mattino, 11.50 Uomini e profeti, 
14 Paesaggio con figure, 20.00 Concerto ba­
rocco, 21 Trieste Prima 

RADIOVERDEDAI. Musica, notizie e Informa­
zioni sul traffico In MI dalle 12 Malie 24 

1 2 . 3 8 IL CARABINIERE * CAVALLO 
Ragia di Carlo Lizzani, con Nino Manfredi, Armane 
Stroyberg, Maurizi t> Arena. Italia (1961). 100 minuti. 
Unica Incursione dal cinema di Lizzani nel genere co­
mico (su una sceneggiatura firmata da Pietrangelo 
Scola e Maccarl). Un carabiniere a cavallo, subito do­
po Il matrimonio, scopre che gli rianno rubeito il de­
striero. E, pur di ncn ritornare In caserma, a cavallo di 
una bestia da tiro, 'incide di impegnare la luna di mie­
le alla ricerca dell'animale. , - ' 
RAITRE / 

1 4 . 1 0 SANGUE MISTO 
Ragia di George Cukor, con Ava Oardner, Stewart 
Granger, Bill Traverà. Usa (1958). 110 minuti. 
Drammone a tinto orti e Inedito .kolossal»' produttivo 
per II tocco leggoro di Cukor. Slamo In Pakistan, negli 
ultimi anni derdomlnio britannico sulle Indie. Una gio­
vane oriunda è combattuta tra l'amore per un ufficiale 
Inglese e l'amore par la patria di cui ancho lei deside­
ra l'Indipendenza. 
RAIUNO 

1 4 . 4 0 EROICHE CANAGLIE 
Ragia di Georgi» McCowan, con Stephen Boyd, Ro­
bert Hocka, Susan Olivier. Uaa (19«S). 72 minuti. 
Film d'azione dallo stesso regista dell horror-thriller 
•FrogS". Un capitano fiero di se e del suo razzismo si 
trova costretto, du-ante la seconda guerra mondiale, 
a difendere una digti dagli assalti nemici appoggian­
dosi ad un plotone eli soli soldati di colore. Generosi 
ma senza precedenti esperienze belliche. 
TELEMONTECARLO 

1 8 . 1 8 FURTO SU MISURA 
Ragia di George Marshall, con Rax Harrlaon, Rita 
hayworth. Alida Valli. Uaa (ISSI). 90 minuti. 
Parata di grandi attori per un giallo emblertato nel 
mondo del falsari <• degli antiquari. Il furto di un Goya 
al museo del Pradn di Madrid viene facilitato dal con­
temporaneo assassinio di un torero. Ma all'Ispettore 
Incaricato dell'Indagine non sfugge il casuale colle-
lamento... 

LEMONTECARLO 
garr 
TEL 

2 0 . 3 0 LE AVVENTURE DI DON GIOVANNI 
Regia di Vincent Srierman, con Errai Flynn, Vlveca 
Llndfora, Alan Hata. Usa (1949). 110 minuti. 
Cappa e spada por Don Giovanni chiamato a dirigere 
una scuola di scherma all'accademia militare presso 
la corte di Spagna 11 prode scopra che un duca trama 
alle spalle della regina. Si scatena un :onflltlo a cor­
te 
RAITRE 

2 0 . 3 0 AGENTE007SIVSVESOLODUEVOLTE 
Ragia di Lewis Gilbert, con sean Connery, Donald 
Pleasance, A. WntuibayasM. Gran Bratagnn (1967). 
117 minuti. 
Quinto capitolo dot la saga Bond, uno dei più soettaco-
larl per la sua ambientazione orientale e II singolare 
rifugio prescelto d Illa temutissima Spectre psr I suol 
adepti l'Interno di un vulcano in attività. Dato per 
morto, Bond si ripresenta ovviamente al momento op­
portuno e non c'è vulcano che possa tenergli tosta. 
CANALE 5 

0 . 3 5 SQUADRA SPECIALE 44 MAGNUM 
Ragia di Bruca Berosford, con Terence Donovan, Ed 
Davaraaux, T. Bonnor. Australia (1978). 94 mimiti. 
Chissà qual è II titolo originale di questo film d'azione 
firmato dall'australiano Beresford (.A spasso con 
Daisy-, -Mr. Johrison») Lo schema è risaputo ma I 
paesaggi in cui t> ambientata la vicenda poliziesca 
Inediti, e il ritmo della conduzione brioso e con spunti 
ironici 
RAITRE 
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Intervista a David Streiff, direttore dal 1982 Proseguono le proiezioni del concorso 
del festival della cittadinasvizzera Apprezzati lo svizzero «Giorni di dubbio » 
Dopo 10 anni, senza traumi, la decisione e il canadese «H », ma le vere sorprese 
di interrompere un «matrimonio felice » sono arrivate dalla Tunisia e dal Mali 

Locamo, cronaca di un amore 
Gli inferni 
del Nord 
e il fuoco 
dell'Africa 

DAL NOSTRO INVIATO 

ìli 

•i-I 

: • ' • 

{I 
, i 

•?'• 
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<B LOCARNO. Un virtuale 
conline cinematografico se­
para il Nord dal Sud del mon­
do contemporaneo. Lo danno 
a vedere in modo significativo 
i quattro lavori, provenienti da 
altrettanti paesi, comparsi in 
questi giorni nell'ambito della 
rassegna competitiva di Lo­
camo '91. Oa una parte, dun­
que, i film svizzero e canade­
se. Giorni di dubbio di Ber­
nhard Giger e «di Darrel) Wa-
syk; dall'altra, quelli franco-tu­
nisino e franco-maliano, La 
collana perduta della colomba 
di Nacer Khemir e Al fuoco! di 
Adama Drabo. 

Tetro e desolatissimo è il 
film canadese di Darteli Wa-
sik H, dove due giovani, allo 
stremo di ogni degrado per 
tossicodipendenza, tentano, 
con un residuo soprassalto di 
consapevolezza, di sottrarsi 
all'inesorabile fine che li at­
tende. .Lui, Snake, e lei, Mi-
chelle, rinserrati in una tana-
rifugio claustrofobica, pati­
scono cosi l'esasperante, con­
trastata tensione nervosa del­
la graduale disintossicazione. 
Ma quando proprio sembra 
che stiano entrambi per farce­
la. Snake. catturato da un ra­
pimento mistico-allucinato-
rio, ricasca all'improvviso nel 
gorgo .deto,vecchia, abiezio­
ne, menjre MicheUe.ls9|ale1dJ-
sperata, una -impotente al 
mondo circostante il suo irre­
parabile dolore. Film tutto te­
nuto, su toni prosciugati, es-
senzìalissiml dello psicodram­
ma. He davvero una testimo­
nianza straziante, austera­
mente solidale con le infinite 
tragedie in cui incappano og­
gi giovani indifesi e fuorviati. 

Di ambientazione altrettan­
to inqirWnnte. anche l'altro 
film, diciamo pure, rappre­
sentativo delle società occi­
dentali avanzate. Giorni di 
dubbio di Bernhard Giger. 
Qui, prendendo spunto dalla 
precettazione da parte del tri­
bunale della signora borghese 
Eva Balmer come giurata in 
un processo per omicidio, il 
già noto cineasta elvetico im­
bandisce una indiscriminata 
requisitoria tanto contro con­
formismo e ipocrisie di un de­
terminato ambiente giudizia-
rlo^polirjco.quanlo verso par­
zialità, soperchierie messe in 
atto da singoli magistrati, am­
biziosi e senza scrupoli. 
" Eva Balmer, in ispecie, si 

oppone con rigore e costanza 
alla liquidazione come colpe­
vole di un presunto uxoricida 
e Giorni di dubbio, basato su 
un fatto reale, è una detective-
story di tipo inconsueto. Sen­
za facili suggestioni, né alcun 
indugio spettacolare, il film di 
Giger si raccomanda piuttosto 
per quel suo ostinato, punti­
glioso piglio nel fornire nota­
zioni, indizi sulla realtà svizze­
ra d'oggi, turbala da squilibri e 
disfunzioni vistosi. 
' Faccia a faccia con i film 

canadese e svizzero, risulta 
subito solare l'impostazione 
narrativa-stilistica assoluta­
mente contrastante che go­
verna i film africani, quali il 
franco-maliano Al fuoco! e il 
franco-tunisino La collana 
perduta della colomba II diva­
rio sostanziale tra queste ope­
re e quelle •occidentali» resta 
preciso, inconfondibile e si 
caratterizza fino a configura­
re, per ciascuno dei due rac­
conti, una favola di immedia­
to, penetrante significato so­
ciale e civile. È il caso di Al 
fuoco!, disinibita incursione 
tra usi e costumi arcaici e in­
sieme modernissimi in un Ma­
li in tumultuosa trasformazio­
ne. E il caso, altresì, de La col­
lana perduta della colomba. 
dove, ricalcando moduli lette­
rari sofisticati, si rivisita con 
inalterata freschezza la toc­
cante vicenda di un giovane 
in cerca della sua amata. So­
no film, questi ultimi, di diffici­
le collocazione nella distribu­
zione commerciale europea. 
E la loro comparsa a Locamo 
costituisce intrinsecamente 
un incentivo prezioso affinchè 
tale stesso cinema sia cono­
sciuto anche da noi quanto 
merita. 

I giorni che separano da un addio sono i più lunghi. 
Per David Streiff, che sabato 17 agosto lascerà la di­
rezione del festival di Locamo dopo dieci anni, le 
ore sembrano non passare mai. Ma il tempo «sospe­
so» è un'ottima occasione per lasciarsi andare alle 
riflessioni, per ripercorrere i ricordi di una storia de­
stinata a concludersi. Cronaca di un amore che non 
conosce il viale del tramonto. 

BRUNO V I C C H I 

• LOCARNO. David Streiff, 
direttore uscente del Festival, 
se ne va. Dopo dieci anni ha 
deciso di tagliare il cordone af­
fettivo che lo legava alla sua 
•creatura». Una scelta non faci­
le. Ma, paradossalmente, nep­
pure troppo traumatica. Per­
ché David Streiff, in fondo, 
3uesto momento lo aspettava 

a tempo. Non per una ragio­
ne «logica», né per problemidi-
piomaticl, né tanto meno per 
incomprensioni e difficoltà di 
convivenza con le istituzioni. 
Anzi, la sua direzione è stata 
caratterizzata da un'atmosfera 
di grande amore e compren­
sione reciproca. David Streiff 
vuole andarsene, semplice­
mente perché è bello poter in­
terrompere un amore quando 
ancora esiste la forza della 
passione. Senza lasciare che 
siano i giorni e la stanchezza a 
decidere come e quando dirsi 
addio. «Quando ho assunto la 
direzione del Festival pensavo 
di mantenere l'incarico, al 
massimo, 3/4 anni», sorride. 
•Ora, dopo dieci anni, ho capi­
to che non avrei potuto dare di 
più alla manifestazione. Per 
continuare avrei dovuto ridi­

mensionare il mio impegno. 
Ed è molto difficile rivedere, 
correggere, reinventare qual­
cosa che si è costruito piano 
piano. Esiste un momento nel 

3uale occorre avere il coraggio 
i dire basta. Non si possono 

trascinare le cose a lungo. Non 
è saggio». 

Della tua ultima stagione co­
me dlrettoret che riconto 
conserverà? 

Un ottimo ricordo. Forse, mai 
come quest'anno mi è stato 
permesso di realizzare ciò che 
volevo veramente. È il bello 
degli addii. Magari qualcuno 
brontola o vorrebbe brontola­
re. Poi tutto si sistema. Non c'è 
molta voglia di discutere quan­
do ci si saluta. Si possono sol­
levare obiezioni ma poi si pen­
sa: va be', tanto è l'ultima vol­
ta, lasciamo perdere. 

Ripensando al passato, qua! 
è stata la vera forza di Locar-
DO? 

L'impostazione della manife­
stazione. L'aver saputo coin­
volgere la città in un progetto 
vero, tangibile. Molte rassegne 
si dedicano soprattutto alla 

«La collana perduta della colomba», del legista tunisino Nacer Khemir 

promozione d'immagine, alle 
campagne pubblicitarie, di­
menticando i film. Ed infatti, 
alle proiezioni sono presenti 
soltanto due gatti. Noi abbia­
mo saputo creare un pubblico. 
All'inizio, un produttore pote­
va giustamente restare per­
plesso sull'opportunità di spe­
dire una pellicola a Locamo. 
Ma arrivato qui, non poteva 
che restare stravolto dal nume­
ro di spettatori presenti. Il mio 
è stato un festival di quantità e 
spero anche di qualità Certa­
mente, i problemi restano. Le 
sale in città sono tutto salvo 

che belle e funzionali. Ma una 
manifestazione non ha il com­
pito di cambiare un certo tipo 
di realtt. Un festival trova una 
ragione di vita nel suo pubbli­
co. 

Quest'anno, però, i distribu­
tori hanno preteso del tagli 
radicali alle presenze in 
Plana Grande. 

Non cnxJo sia una decisione 
da contestare. La spirale del 
successo ci aveva portato ad 
avere fino a 9mila presenze al­
le proiezioni serali. Oggi, sa­
remmo potuti arrivare anche 

ad oltre 10rnila. Ma a quale 
prezzo? Chi paga un biglietto, 
ha diritto di vedere un film nel­
la condizione migliore e non 
schiacciato come in una scato­
la dì sardine. Oltretutto, ci so­
no regole di sicurezza che van­
no rispettate. Per non creare 
spiacevoli equivoci, abbiamo 
pregato la stampa e la televi­
sione di scoraggiare il pubbli­
co dal venire a Locamo in al­
cune date particolari. Stasera, 
ad esempio, non saremo in 
grado di vendere biglietti per 
L'homme qui a perdu son om­
bre dì Alain Tanner. Gli spetta-

ton che perderanno la prole­
zione, vedranno comunque il 
film tra pochissimi giorni nelle 
sale. Come contropartita al nu­
mero chiuso, i distributori si 
sono infatti impegnati a rende­
re più rapidi i tempi di uscita 
delle pellicole. 

Locamo è 11 festival delle 
•coperte, delle opere prime. 
In dieci anni di direzione 
qaal è U suo bilancio collo 
•tato di salute del nuovo ci­
nema? 

Rispetto al passato, adesso c'è 
più scelta. E più facile scoprire 
qualcosa. Ma è anche più fati­
coso. Un po' tutti i festival si so­
no buttati sui giovani. E i giova­
ni purtroppo non hanno capi­
to che quello che può offrire 
Locamo nessun'altra manife­
stazione sarà mai capace di 
garantirlo. Forse, ci sono meno 
opere interessanti ed essendo 
obbligati a vedere qualunque 
cosa perdiamo tantissimo tem-' 
pò inutilmente. Pero, ci si salva 
con un pizzico d'intuito e tan­
tissimo sentimento. 

L'ipotesi di trasferire Can­
nes In autunno rischia di 
modificare molti equilibri. 
Nell'eventualità che questa 
idea si materializzi, quale 
destino attenderebbe Locar-
no? 

Non sarà cosi semplice sposta­
re le date di un calendario fe­
stivaliero che ha scadenze ri­
gorose. Dovesse accadere, Lo­
camo avrebbe non pochi pro­
blemi. Arrivare a ridosso della 
nuova Cannes, ad esempio, 
costringerebbe il festival a ridi­
mensionare le proiezioni in 
Piazza Grande. 

All'Arena di Verona il celebre balletto di Prokofiev con Carla Fracci e Gheorge Iancu 

Giulietta torna sul luogo del 
Carla Fracci è Giulietta nel balletto di Prokofiev che 
l'Arena di Verona ha proposto nel suo cartellone 
estivo. Affiancata da Gheorge lancu, la Fracci ha ri­
percorso passi storici: la stessa scena del balcone e 
dell'addio che John Cranko creò per lei nel '58, con­
servati nell'attuale versione coreografica di Loris 
Gai. Regista naturalmente Beppe Menegatti, marito 
e manager della danzatrice. 

ROSSILLA BATTISTI 

Caria Fracci e Gheorge lancu in «Romeo e Giulietta» 

• • VERONA C'è un profumo 
intenso di gigli nello stretto 
corridoio dei camerini. I mazzi 
di fion si affastellano l'uno 
contro l'altro. L'ultimo Carla 
Fracci è nell'ultimo stanzino, 
pallida, gli occhi cerchiati di 
sfumature livide, sembra quasi 
uscita fisicamente - e non solo 
dalla scena - dalla tomba di 
Giulietta. In un secchiello ac­
canto a lei sfrigolano I cubetti 
di ghiaccio, pronti per decon­
gestionare i piedi, finalmente 
tolti dall'inferno delle scarpe 
da punta. Ma la Fracci non 
mostra cenni di sollievo. E affa­
ticata, e un sorriso sforzato le 
solca il volto, ancora impresso 
dalla tragica intensità del terzo 
atto di Giulietta e Romeo, di cui 
è appena stata acclamatissima 
protagonista all'Arena di Vero­
na. 

Ci si chiede come potrà «so­
pravvivere» alla cena di gala in 
suo onore con un fitto gruppo 
di ammiratrici vip, da Giulietta 
Manina a Valeria Monconi. Un 
gala per festeggiarla che l'Are­
na ha oiganizzato forse anche 
un po' per farsi perdonare il 
fatto di nver introdotto lo spet­
tacolo in cartellone solo in se­
conda battuta, dopo il «bistic­
cio» con Nureyev. La miccia 
della rottura fra l'Arena e l'ec­
centrico tartaro - si ricorda - fu 
innescata da un calcione che 
l'informale Rudy applicò sul 
didietro di uno dei danzatori 
del corpo di ballo dell'Ente 
mentre provavano la sua ver­
sione di Giulietta e Romeo. 
L'Arena reagì interrompendo il 
contratto e ricorrendo all'assai 
rodato allestimento di Beppe 
Menegatti e a una Giulietta dal 

calibro sempreverde come la 
Fracci. 

Una scelta tranquilla, rassi­
curata dal numero infinito di 
repliche che questo allesti­
mento si porta alle spalle e dal­
le tracce illustri di cui ancora si 
fregia. Risalgono a più di tren-
t'anni fa, infatti, la scena del 
balcone e quella dell'addio a 
firma di John Cranko, che nel 
'58 compose appunto un Giu­
lietta e Romeo scegliendo 
espressamente la Fracci, allora 
da poco scelta per brillare nel 
firmamento della Scala. E so­
no ancora questi estratti ad 
esprimere, pur attraverso qual­
che ritocco, il nocciolo più in­
tenso di questo allestimento. 
Se è vero che l'eroina shake­
speariana ha sulla carta appe­
na 14 anni, è altrettanto vero 
che per saperla interpretare 
occorrono lustri di esperienza 
alle spalle. Cosi la metamorfo­
si che cambia la ragazzina in 
adolescente innamorata e 
quindi donna appassionata 
nel giro di tre atti è oggi rifinitis­
sima nella Fracci, che però re­
sta ineguagliabile nella scena 
finale, dove può esprimere il 
suo talento drammatico. Le è' 
accanto Gheorge Iancu, un 
Romeo più lirico che intrepi­
do, accompagnato da uno 

scanzonato Mercuzio (Benito 
Marcellino), molto nitido. 

Quanto al resto della coreo­
grafia, curata da Loris Gai, si 
avverte una forte propensione 
per il coreodramma, lo squa­
drare in grandi gruppi corali 
l'azione senza intrecci partico­
lari (assai difficili, peraltro, da 
comporr quando in scena ci 
sono decine di persone). Una 
processione di masse che l'or­
chestra non aiuta a far fluire e 
defluire: «forza, forza», grida 
uno spettatore dall'alto degli 
spalti per incalzare l'esecuzio­
ne musicale troppo rallentata. 
E una brezza di fischi si mesco­
la agli applausi del secondo at­
to rivolta agli indugi e ai pianis-
simo-quasi muto dell'orche­
stra. 

È l'ultimo atto a ridare ali al 
balletto, sublimandosi nei pas­
si della coppia Fracci-lancu. 
Lontano dal clamore confuso 
di gruppi che entrano ed esco­
no, si staglia l'ultimo disegno 
di danza. Conquistando defini­
tivamente il pubblico dell'Are­
na che accoglie con un gran­
de, interminabile applauso i 
due interpreti e l'alone di im­
mortalità che, soprattutto a Ve­
rona, sembra circondare la 
storia d'amore di Giulietta e 
Romeo. 

LUTTAZZI IN CONCERTO DOPO 20 ANNI. Lelio Luttazzi 
(nella foto) toma a tuonare il pubblico dopo oltre ven-
t anni di assenza dalli; scene. Il ritomo del popoJare mu­
sicista, in passato conduttore e direttore d'orchestra di 
tante trasmissioni televisive di successo, è per domani se­
ra, a Salerno, in occesione della rassegna (stiva «Teatro 
del barbuti». Durante l'esibizione Luttazzi sarà accompa­
gnato da Massimo Monconi al contrabasso e da Sergio 
Conti alla batteria. Ir programma brani di Kem, Potter, 
Carmichael. Gershwin, Kramer e dello stesso Luttazzi, 
più alcune rivistazion! di famosi brani italiani degli anni 
Trenta e Quaranta. Nato a Trieste 68 anni fa, Il composi­
tore non si esibiva in pubblico dal 1970, quando, insieme 
a Walter Chiari, rimase coinvolto in una vicenda di droga 
da cui risultò poi estre neo. 

PRINCE IN UN VIDEO (SPIRATO A CALIGOLA. Si chia­
ma Gel off Vi nuovo vi*» di Prince, atteso domani per il 
primo passaggio nell-s tv Usa. Secondo quinto scrive il 
quotidiano US. Today, il video della famosa roc k star è 
ispirato alla Roma dei tempi di Caligola e alla «dirty dan­
cing', il ballo provocatorio e allusivo che il cantante dan­
za con le due nuovi < omponentj del suo grappo. Robia 
La Morte e Lori Werner. Accanto a loro, Prince ha già 
preparato altri video di prossima uscita, nonché la co­
pertina ologramma del suo ultimo album, Diamovdsand 
pearls, atteso nel negozi americani per il 17 settembre. 

BENVENUTI REGISTA DI «ZITTI E MOSCA». Quattro sto­
rie ambientate durante una festa dell'Unita tra bambini 
detective e sbandati di periferia, stanilinisti irriducibili ed 
ex partigiani alle prese e on il Pds. Si chiama Zitti e Mosca 
il film che Alessandro benvenuti, ex Giancattivo, attore 
comico, già regista di Benvenuti in casa Gerì, ha appena 
finito di girare nella provincia fiorentina. Nel cast una 
cinquantina di attori e: molti volti noti e notissimi Massi­
mo Ghini, Athina Cenci lo stesso Benveniti accanto ad 
Alida Valli, Novello Novi-Ili e Pina Cei. 

«RUMORI MEDITERRANEI»: VL JAZZ IN CALABRIA. Si 
apre con il gruppo italiano dei Tanit insieme al trio Miro-
slav Vitous, Jan Garbarek e Peter Erskine ['undicesima 
edizione del festival intemazionale di jazz «^urnon medi­
terranei», in programmai a Roccella Jorifc» dal 28 al 31 
agosto. Molti gli arasti ospiti che, per l'occasione, com-

' pongono brani originali, edi rilievoi due omaggi partico­
lari a Steve Lacy e a Muro Daimon. In chiusura la Barry 
Guy and the London jazz composers' orchestra e il pro­
getto del Roberto Gatte i QuarteL 

VENTIMILA IN PELLEGRINAGGIO PER El.VIS. Comin­
ciano oggi per culminare il 16 agosto con la ricorrenza 
del quattordicesimo anniversario della mor e di Ehis Pre-
sley, le commemorazioni ufficiali nei luoghi can al miti­
co musicista. A Graceland, la sua dimora, la seconda più 
visitata di tutti gli Stati Uniti dopo la Casa Bianca (700mi-
la turisti ogni anno), sono attese almeno ventimila per­
sone. Il programma prevede visite guidale, kermesse, 
musica, una «Straelvis» di cinque chilometri, un'asta di ci­
meli e la consueta veglia con processione sulla tomba di 
famiglia. 

GRETA GARBO IN UNA MOSTRA A ROMA. Dal 18 set­
tembre al 16 ottobre la biblioteca nazionale di Roma 
ospiterà la mostra «Garbo, il volto del cinema», un'espo­
sizione di materiali non filmici (libri, articoli, saggi, criti­
che) dell'attività cinematografica della grande attrice. 
nonché un vasto elenco di fotografie, locandine, pieghe­
voli, in parte inediti. Tra i film in programma, tutti in ver­
sione originale, anche il raro Love dei 1927, diretto da 
Edmund Goulding, pnma interpretazione di Garbo nel 
ruolo di Anna Karenina. 

A COMACCHIO L'EMILIA ROMAGNA IN MUSICA. Dal 
jazz al rock passando per la lirica è quanto offre il pro­
gramma di «Emilia canta», la prima rassegna estiva di so­
norità emiliano-romagnole ospitata fino al 31 agosto a 
Cornacchie Nata da un' idea di Lucio Dalla per nlanciare 
il patrimonio musicale della regione, il cartelloni; pre­
senta serate di bel canto con la soprano Carmela Apollo­
nio, il rock dei Litfiba e, in chiusura, il concerto dell'ar­
monicista Andy J. Fonest. 

PAVAROTTI: NIENTE AIDA, MA VERRÀ A ROMA. Il te­
nore Luciano Pavarottl non canterà Mieto a! Central Park 
di New York come invece annunciato dal scvnntendente 
Cresci. «Non è nel repertorio di Pavarottl - ha detto l'a­
gente del cantante - È comunque la notizia '.'ha appresa 
dai giornali». Ma Cresci non demorde. «Per New York è 
andata cosi - ha commentalo - ma stiamo studiando al­
cune date per avere Pnvarotti all'Opera di Roma, da dove 
è assente da moltissimo tempo». 

(Slefar, ta Chinzan) 

UNA PLATEA PER L'ESTATE 

Musica classica «in salita» a L'Aquila 
• • I Litfiba stasera suonano al cam­
po sportivo di Malano (Udine). Fa­
brizio De André a Brescia, Gianna 
Nannini ad Acri (Cosenza), Rossana 
Casale a Ugnano (Udine), Grazia Di 
Michele a Ugnano Sabbladoro 
(Udine), Omelia Vanoni a Siracusa, 
i Malia Bazar a Ugnano Sabbladoro, 
il musicista tedesco Stefan Micus, che 
predilige le influenze orientali, suona 
a Sarzana (Sp), Scialpi è a Genaz-
zano. Ultima serata per la rssegna in­
temazionale di Blues a Buccino (Sa­
lerno) con Andy J. Forrest. 

Classica e lirica. A L'Aquila Escur­
sioni musicali, che Iniziano alle 11 e 
proseguono lungo una passeggiata sui 
monti. Il gruppo è formato dal sopra­
no Giselle Elgarresta, dal flauto di An­
tonello Moroni, dal contrabbassista 
Tonino lele e dal clavicembalista Etto­
re Maria Del Romano. A Baasano del 
Grappa, nell'ambito di «Asolo musi­
ca», si esibisce il gruppo folcloristico 

Anima russa, con il basso Anatoli Sa-
fiulin e il soprano Nina Vysotina. Per 
«Emilia canta», a Comacchlo un con­
certo con la cantante Francesca Peda-
ci e il pianista Leone Magiera. Al Uto-
rale del Cavallino (Venezia) brani 
polifonici con la Piccola poliphonia 
veneta dell'associazione Estro armoni­
co. Operetta ad Agrigento con La ve­
dova allegra, nell'allestimento della 
compagnia Belle epoque. Replicano, 
al festival pucciniano di Torre del La­
go (Viareggio), Le villi e // tabarro, 
prima e ultima opera di Puccini, diret­
te da Reynald Giovanlnetti. A Macera­
ta ultima replica di Cast fan tutte, diret­
ta da Gustav Kuhn. A Lanciano l'orga­
nista Aivar Kalejs esegue musiche di 
Mendelssohn, Richter, Liszt, Guiltman, 
Hesford, Kalejs. A Trapani La vedova 
allegra, con la regia di Carlo Rivolta. A 
Tagllacozzo un concerto del flautista 
Maxence Larrieu con Francesco Chiri-
vl al flauto e Paolo Biondi al piano. A 

San Glmlgnano il Nuovo trio Fauré 
eseguono musiche di Mozart, Beetho­
ven e Schubert. 

Danza. A Villa Celimontana (Ro­
ma) la compagnia di Anna Catalano 
presenta due sue coreografie, Il merca­
to delle memorie e Ixi traccia d'oro a.. 
WAMozart. A Cesenatico, per la ras­
segna «La Luna e la Danza», stasera è 
in scena una «Gran soirée contempo­
ranea» con Erminia della compagnia 
di Torao Suzuki, Colori di Enrica Pal­
mieri, Bestiario di lan Sutton, e Selene 
di Chiara Reggiani. Ad Altomonte è 
invece in scena l'Aterballetto di Ame­
deo Amodio che presenta tre coreo­
grafie: Night creature di Alwin Ailey, 
Apollon Musaseled\ Balanchine e Coc­
codrilli in abito da sera dello stesso 
Amodio. 

Teatro e cabaret. A Cordano (Pe­
rugia), in piazza Doni Donna che di­
pinge, donna pittrici': Quattro percorsi, 

un video di Anna Belardinelli. A piazza 
Coragino, serata di poesia in dialetto 
con Fausta Bennati, Mario Ceccucci, 
Isabella Giovannoni. A Taormina ulti­
ma replica di Sei personaggi in cerca 
d'autore con Enrico Maria Salerno e 
Regina Bianchi, regia di Zeffirelli; e per 
Intrighi d'amore di Torquato Tasso, re­
gia di Alvaro Piccardi. Teatro di figura 
a Imola, con il burattinaio romagnolo 
Mauro Monticelli ne // rapimento del 
principe Carlo; a Bellarla con il grup­
po Assondelli e Stecchettoni; a Modi-
gitana, con Prezzemolina dei Pupi di 
Stac. Alla Versiliana di Marina di Pie-
trasanta ultima serata per Storie del 
signor G. N.2à\ Giorgio Gaber e La lo-
candiera di Goldoni con Manuela Ku-
stermann e Stefano Santospago. // 
giorno della civetta di Sciascia, con 
Nando Gazzolo e Nino Castelnuovo, 
regia di Melo Freni, è a Laghi di Slba-
ri (Cosenza) 

(Monica Luongo) 

«Melodie del mare e del sole» 
festival sloveno per la pace 
••1 MILANO Aria di vacanza 
in un paese in guerra. File di 
auto aspettano pazientemente 
il loro turno sulla superstrada 
che da Lubiana porta al mare 
di Koper. E' la Slovenia bene 
che, ogni fine settimana, ap­
proda sulle dorate e amene 
spiagge dell'Istria e che il 16 e 
il 17 agosto affollerà, come 
ogni estate da 14 anni, l'Audi­
torium di Portorose RadioKo-
per e Tv Lubiana sono pronte 
per registrare il grande evento, 
il più importante festival musi­
cale della Slovenia che in pas­
sato ospitò anche gli italiani 
Pupo e Toto Cotugno e che 
quest'anno avrebbe voluto tra i 
concorrenti anche Lucio Dalla, 
che però ha rinunciato. 

•Melodie del mare e del so­
le» è una rassegna di canzoni 
balneari, ispirate all'evasione e 
alla vacanza, una specie di Fe­
stival di Sanremo della Slove­

nia che non poteva non tenersi 
a Portorose, la «Cote d'azur» ju­
goslava. Slovena, pardon. Vii-
canza e smemoratezzs non 
tanto dal lavoro quanto dagli 
eventi bellici che quest'anno 
hanno costretto gli organizza­
tori a rimandare di un mese. Il 
momento è arrivato. «Ora è co­
minciata quasi una vera stagio­
ne turistica - spiegano gli orga­
nizzatori - anche se mancano 
gli stranieri» (ien l'Adriatica ha 
soppresso tutti I traghetti per 
Yugoslavia e Grecia). E se a 
nord verso la Slavonia razze d i-
verse comunicano a colpi eli 
mortaio la loro poca voglia di 
restare uniti, qui nella terra 
«conquistata» quasi cent'anni 
fa dal folle volo di Gabriele 
D'annunzio, si tenta l'opera­
zione opposta. Merito dell'Al­
pe Adria e di quanti chiedono 
più collaborazione tra popola­
zioni altrettanto diverse ma 
memon dei sogni teresiani dol-

la Mitteleuropa, delle nostalgie 
dell'Impero Asburgico, quan­
do qui fiorivano mezzi e idee. 
L'Italia con Tneste, l'Austna, 
l'Ungheria, la Slovenia e la 
Croazia partecipano al festival 
vacanziero con i loro beniami­
ni locali: Elio Pisak. Andrea 
Makoter, la Platina Band, Or­
nella Serafini e j\ngelo Baigue-
ra, col loro misto di generi, dal 
pop all'house r-iusic. E il duo 
Moulin Rouge, tnonfanle in 
Giappone con la disco "Ab­
biamo tutto il d ntto di distrar­
ci, di andare ava nti - dice Isloc, 
uno dei promolon - il mondo 
non si è fermat > quando l'ar­
mata yugoslava ci ha invasi». 
Anche se dal (e: Uva] mancane 
molti interlocut )n: serbi, bo-
snici e quelli de le altre repub­
bliche. «Per comunicare occor­
re sincerità - conclude • ma do­
po la morte di Tuo non c'è mai 
stata». a E Az 
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In città 

Jo Squillo: 
in concerto 

. domani 
aGenazzano 

, allo stadio 
Ì «Le Rose» 

GLI APPUNTAMENTI DI OGGI 
Alatri (provincia di Fresinone). La cittadina sulle pendici 

dei Monti Emici ospita da oggi e fino al 15 il Festival In­
ternazione del Folklore al quale parteciperanno molti 
gruppi dell'Est. Approfittatene per visitare la bellissima 
acropoli e l'imponente cerchia di mura ciclopiche. 

Genazzano. Alle 21 concerto di Scialpi il cui indimentica­
bile «look» stracciato ai tempi di «Rock'n'roller», Il suo 
primo successo, è ormai è entrato nell'albo del nostro 
costume. Dotato di una voce corposa, si e prima dedica­
to ad una new-wave molto edulcorata approdando, infi­
ne, alla melodia italiana (stadio «Le Rose»). 

FlaggL 11 Teatro comunale ospita il pianista Sandro De Pal­
ma che eseguirà -Fantasia in do min. K476» e «Sonata in 
do min. K457» di Mozart, «Drei Klavierstuck D. 946. di 
Schubert, •Preludi op. 28» e •Scherzo n.l in si min. op. 

.20»diChopin. 
Villa Cellmontana. Renato Greco e la sua compagnia di­

retta assieme a Maria Teresa Dal Medico presenta il pri­
mo dei suol spettacoli in programma nel Teatro di ver-
zura: una serie di spezzoni di balletti da opere, che il co­
reografo compone nel suo tipico stile fra jazz e classico. 
Ore 21,30. 

Caprarola. Musica e risate per festeggiare la seconda edi­
zione del 'Festival dei funamboli»: clown, funamboli e 
acrobati affolleranno le strade del paesino in provincia 
dì Viterbo. Il cartellone prevede concerti Jazz e esibizioni 
in piazza e in teatro di mimi, cabarettisti e artisti comici. 

CU APPUNTAMENTI DI DOMANI 
Genazzano. Se vi siete trasferiti in questa graziosa cittadina 

per poter seguire la rassegna che si tiene allo stadio <Le 
Rose», unite l'utile e il dilettevole andando a visitare al­
cune interessanti opere d'arte. Vi segnaliamo la splendi­
da fontana di Piazza Matteotti, la Porta merlata stretta tra 
una torre e un baluardo e la chiesa di S. Paolo. Per la 
musica è di scena Jo Squillo, ex ragazzina terribile che 
ai tempi dell'occupazione del centro sociale S. Marta, a 
Milano, furoreggiava con le >Kaos Rock», il suo gruppo 
femminile. Ora Jo è assai meno trasgressiva di un tempo 
visto che ha perfino partecipato al Festival sanremese. 

Ctneporto. (parcodella Farnesina). Unprogrammadedi­
cato al cinema italiano: alle ore 21 /urne'di Gabriele 
Satvatores. Due vecchi amici (Diego Abatantuono e Fa­
brizio Bentivoglio) partono insieme per una tournee 
teatrale, ma l'uno non sa che la sua ragazza lo sta la­
sciando per amore dell'altro. Poi il concerto funky blues 
di Charlie Cannon e i Daniel and Crew. Il secondo film è 
Italia-Germania4-3di Andrea Barzini. 

Tenradna. Al centro sportivo «Molo» spettacolo del Circo 
nazionale cinese. Informazioni al n.0773/701863. 

Villa Cellmontana. Secondo appuntamento con la com­
pagnia iazz di Renato Greco e Maria Teresa Dal Medico: 
alle 21,30 Donna Laura di Carini, uno dei loro balletti di 
repertorio più noti su musica di Tony Cucchiara. 

Nettuno. Alla •città spettacolo» alle ore 21, Teatro di Villa 
Borghese, di scena Paola Quattrini in -La locandiere» di 
Carlo Goldoni, per la regia di Ennio Collorti. 

Ponte di Ferragosto 
Otta semideserti 
servizi «al minimo» 
BB La fuga di Ferragosto è 
iniziata. Tra venerdì e ieri 
140mila automobili si sono 
lasciate alle spalle i caselli 
autostradali della capitale. Il 
traffico è stato sostenuto an­
che sulle vie consolari. In­
tenso ma senza grandi pro­
blemi. Soltanto all'altezza di 
Orte, nella mattinata, una 
serie di tamponamenti a ca­
tena ha provocato delle co­
de. Affollati anche treni, ae­
rei e traghetti. E in una città 
semivuota, dove i servizi la­
vorano a ritmo ridotto, le ini­
ziative per non rendere di­
sperante la ricerca di un ne­
gozio aperto o quella di soc­
corso in casi di emergenza si 
moltiplicano. Sul fronte del 
commercio sono scesi in 
campo «Quelli della dome­
nica», che per oggi garanti­
scono l'apertura di un centi­

naio di esercizi commerciali 
tra generi alimentari, di ab­
bigliamento e di articoli vari. 
L'apertura facoltativa dei ne­
gozi anche per il giorno di 
Ferragosto è stata decisa 
con un'ordinanza del sinda­
co. E «Quelli della domeni­
ca» stanno raccogliendo 
adesioni in tutte le categorie 
di esercenti per offrire alla 
città, anche il 15 agosto, un 
lungo elenco di negozi aper­
ti. 11 Comune ha anche pub­
blicato i turni che effettue­
ranno i distributori di benzi­
na. Anche 1 carabinieri da­
ranno una mano a risolvere 
piccole e grandi emergenze 
di chi resta in città attraverso 
un servizio «porta a porta» di 
nuova istituzione, entrato in 
funzione venerdì scorso, al 
quale i cittadini potranno ri­
volgersi con una telefonata. 

Piazza Navona, vigili contro musici ambulanti. Ma la platea li difende 

«Guerra» dei mimi di sbrada 
Due serate di proteste tra la folla notturna di piazza 
Navona. La decisione dei vìgili di elevare multe nei 
confronti degli artisti ambulanti ha provocato rea­
zioni di scontento da parte di centinaia di persone. 
Una «guerra» verbale, che ieri sera ha dato vita ad un 
«meeting» di protesta degli artisti di strada. Le norme 
che regolano la materia risalgono al 1931. e rischia­
no di far morire le già misere serate romane. 

BIANCA DI OIOVANNI 
>"vty\n 

• • Esplode la «guerra dei 
mimi» a Piazza Navona. Per 
due sere artisti di strada, vigili, 
poliziotti e pubblico in cerca di 
fresco e di suggestioni nottur­
ne nella capitale, si sono fron­
teggiati, per fortuna solo ver­
balmente, scontrandosi sul di­
ritto di musici, mimi e clown 
ad animare la storica piazza. E 
dopo lcsonore multe subite gli 
artisti di strada si sono dati ap­
puntamento ieri sera, sulla 
piazza, per dar vita a un gran­
de spettacolo di protesta, tutti 
insieme, sostenuti dal pubbli­
co di romani e turisti, che han­
no ben poche occasioni di in­
contro In questa «povera» esta­
te romana. 

L'altroieri tutto è cominciato 
verso le 22, quando Fabio, un 
mimo dell'associazione cultu­
rale 'Stradane», ha iniziato il 
suo spettacolo. I turisti e i po­
chi romani rimasti in citta che 
si trovavano nella piazza han­
no gradito l'iniziativa. Per i vigi­
li, invece, qualsiasi attività arti­
stica svolta in pubblico senza 
essere iscrìtti all'albo dei me­
stieri e girovaghi, costituisce un 

reato punibile con una multa 
di 400 mila lire. Ma quando 
hanno provato ad applicare il 
regolamento, la reazione del 
pubblico non si è fatta attende­
re. La gente, assetata di spetta­
coli in una città semideserta, 
ha cercato di convincere gli 
agenti a desistere dal loro in­
tento. Circa un'ora dopo sono 
giunte sul posto ben cinque 
auto della sezione dei vigili ur­
bani Monserrato, per soccorre­
re i colleghi accerchiati dalla 
folla. «L'atmosfera era tesa, ma 
non pericolosa - afferma il vigi­
le coordinatore dell'operazio­
ne - cosi ho deciso di rimanda­
re indietro le auto e cercare di 
calmare la gente». Il vigile ha 
lasciato che Fabio terminasse 
il suo spettacolo e poi ha ini­
ziato a «parlamentare» con il 
pubblico. Il «dibattito» e durato 
fino all'una e mezzo, quando 
la folla ha cominciato a dira­
darsi. Soltanto a questo punto 
è «scattata» la salata multa. 

L'episodio e stato una sorta 
di «replica» di una vicenda 
analoga accaduta la sera pri­
ma nello stesso luogo. Anche 
giovedì sera, infatti, gli agenti 

I f f e t v 
*%S™"**s, 

?i^?mm. v 

*Mn>, 

dui posto mobile di polizia di 
Piazza Navona avevano ferma­
to due giovani polacchi che 
stavano suonando il violino. 
Alici' e allora una folla di circa 
400 |x:rsone si era nbellata al 
provvedimento. Alla fine i poli­
ziotti hanno deciso di fare una 
colletta per pagare la multa dei 
due slranieri. «Purtroppo noi 
tutori dell'ordine ci troviamo 
spesilo fra l'Incudine e il mar­
tello -, continua la guardia del 
gmppo Monserrato-. Esiste un 
reaplamento che risale al 
1931, cioè il testo unico di pub-
blica sicurezza. Noi siamo co­
stretti a farlo rispettare, anche 
se ci rendiamo conto che cosi 

le strade e le piazze della citta 
finiranno per morire». Più deci­
sa la posizione di Guido Cam-
popiano, segretario dell'Asso­
ciazione Amici di Piazza Navo­
na. -Il regolamento viola il di­
ritto costituzionale all'autoe-
spressione, senza contare che 
non è più all'altezza dei tempi. 
Se viene applicato alla lettera 
Roma non starà più al passo 
con le altre capitali europee, 
città in cui esiste una vita not­
turna vivace. 1 tutori dell'ordine 
si comportano sempre con II 
massimo senso di urbanità, 
ma anche loro sono vittime 
della legge. In questi giorni si 
sta creando una tensione che 

noi non'gradiamo. Speriamo 
che i legislatori capiscano che 
non si pud uccidere la voglia di 
divertirsi di un popolo». Per 
Campopiano II centro storico 
si sta trasformando in un'oasi 
protetta, riservata a pochi Vip 
che non vogliono schiamazzi e 
rumori notturni. Una città «sot­
to vetro», dunque, che rischia 
la «desertificazione» non sol­
tanto nel mese di agosto, ma 
tutto l'anno. I giovani artisti, 
comunque, associati nel grup­
po Stradane, hanno fatto sape­
re di non avere alcuna inten­
zione di pagare le multe. Vo­
gliono solo ridare alla gente il 
gusto di vivere in città. 

Cerimonia per il nuovo questore 
ani Ieri mattina, alla presenza del ministro dell'Interno Vin­
cenzo Scotti, si è insediato il nuovo questore di Roma: Ferdi­
nando Masone. Alla cerimonia che si è svolta ieri negli uffici 
della questura hanno preso parte il capo della polizia Vin­
cenzo Parisi, l'ex questore di Roma, Umberto Improta, ora 
nuovo prefetto di Napoli, l'ex prefetto di Roma Alessandro 
Voci, nominato capo del Sisde, e il nuovo prefetto della ca­
pitale Carmelo Caruso. 

Tutti i presenti hanno avuto parole di elogio per Ferdi­
nando Masone, che viene da una lunga esperienza di lavoro 

vissuta in una città difficile: Palermo. Le prime parole sono 
andate al ricordo di Antonio Scopelliti, il magistrato ucciso 
venerdì scorso a Reggio Calabria. «Vorrei ncordare un amico 
caduto nelle trame della violenza - ha detto ieri Improta - e 
ricordarlo in un momento cosi importante per tutti noi». E 
poi ha aggiunto. «Sono stato vicino a Masone negli anni di 
piombo lo conosco bene e so che saprà fare meglio di me 
per la sicurezza di questa città». Nella foto, da sinistra, Um­
berto Improta, Carmelo Caruso, Ferdinando Masone e Ales­
sandro voci. 

Polizia insegue banditi. Tamponamenti al Prenestino 

Caccia all'uomo da film 
Cappotta una volante 
Traffico in tilt per un inseguimento, avvenuto ieri 
mattina lungo la via Prenestina. Una volante della 
squadra mobile ha cercato inutilmente di raggiun­
gerò una «Fiat Uno» con a bordo un latitante. Ma la 
vettura della polizia si è ribaltata durante la caccia 
al l 'uomo ed un 'agente è rimasta ferita. Tampona­
menti a ca tena e incroci bloccati dagli incidenti stra­
dali, per fortuna non gravi. 

• • Le automobili che sgom-
rrano in mezzo al traffico, il 
suono delle sirene. Gli elicotte­
ri clic sorvolano le strade per 
localizzare i malviventi, men-
tr; qualche macchina si scon-
tr i j.gti incroci dove un minuto 
p-inia sono sfrecciati fuggitivi e 
li seguiton È durato poco più 
d vsnli minuti l'inseguimento 
tri una volante della polizia e 
l'.iu e con a bordo un latitante, 
confusosi poi con il ferimento 
d un'agente di polizia: duran­
te I inseguimento ha «cappot­
talo' con la sua auto, mentre il 
latitante è nuscito a fuggire 

L inseguimento ù iniziato ie­

ri mattina, in via di Torrenova 
dove una pattuglia della squa­
dra mobile era ferma per alcu­
ni controlli. Verso le 10 una 
Fiat Uno - risultata rubata ad 
un rapprentante della Kraft re­
sidente a Frascati - con a bor­
do due uomini si avvicina al­
l'auto della polizia. Isabella 
Ciampi, l'agente che è alla gui­
da della volante, riconosce im­
mediatamente il latitante il cui 
identikit già da tempo è distri­
buito in tutti gli uffici delja que­
stura e del quale gli inquirenti 
non vogliono rivelare il nome. 
L'auto non si ferma all'alt. L'a­
gente dà immediatamente l'al­
larme, poi si lancia all'insegui­

mento. Da via di Torrenova le 
due auto sfrecciano nel traffico 
per diversi chilometri lascian­
do dietro di loro una scia di in­
cidenti stradali. Soprattutto 
lungo la via Prenestina semina­
ta da incroci ai quali, ovvia­
mente, le due auto non lascia­
no la precedenza a nessuno. Il 
traffico è in tilt. Va avanti cosi 
fino all'altezza di via di Valle 
Martella, a ridosso di Frascati, 
dove gli agenti perdono di vista 
i due uomini per qualche mi­
nuto. Poi la «Uno» riappare. At­
tilio Alessandri, l'altro agente 
che viaggiava in compagnia 
della Ciampi decide di scende­
re dalla volante. Blocca una 
Renault Turbo di passaggio, la 
requisisce e si lancia nuova­
mente contro la Fiat rubata, 
mentre la sua compagna fa 
manovra per rimettersi In car­
reggiata. Ma struscia contro 
un'altra vettura che procede in 
senso opposto. La volante si ri­
balta e Isabella Ciampi, che ha 
28 anni, viene sbalzata fuori 
dall'auto e riporta numerose 
contusioni. Mentre la Uno rie­
sce a dileguarsi. 

Sosmucìllagine 
La Usi Rm 5 
ripete 
i controlli 

Continua l'allarme mucillngine ad Ostia, Anzio e Civitavec­
chia. Ieri il presidio muliizonale di prevenzione della Usi 
Rm/5 ha prelevato nuovi campioni di acqua nanna, che 
verranno esaminati nei prossimi giorni. Sulla base di questo 
nuovo esame la Usi e il comune di Anzio decide ranno se far 
scattare il divieto di balneazione. Comunque il verdetto 
emesso dal presidio sulla base dei controlli effettuati nei pri­
mi di agosto era stato eh,irò: «mucillagino». La sostanza ge­
latinosa secreta dalle alghe si trova ad Anzio e a Civitavec­
chia in fondo al mare. Ad Ostia invece, sempre secondo i 
tecnici del presidio, affiora in superficie. Un'affermazione 
che però ieri e stata smentita dal comandante di vascello 
della capitaneria di porto di Ostia. Giorgio Tosco. Intanto, il 
sindaco di Civitavecchia ha chiesto al ministero della sanità 
un intervento da parte dell'Istituto superiore di sanità e del 
Consiglio nazione delle ricerche per stabilire la reale esten­
sione del fenomeno. 

Sventato furto 
di opere d'arte 
in una villa 
sulla Cassia 

È bastata una segnalazione 
anonima per mandare in fu­
mo un piano studiato nei 
dettagli. Un furto di opere 
d'arte che avrebbe fruttato 
milioni. E invece, disturbati 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dall'arrivo delle forze dell'or-
•^"™""""^-™™^ dine, i ladri di Ferragosto so­
no rimasti in trappola. Due dei tre malviventi che avevano 
organizzato il colpo sono stati arrestati. L'obiettivo era la vil­
la de) marchese Loredana Luciani Raniel, in via Giulio Galli 
41, sulla Cassia, a pochi chilometri da La Storta, dove i ladri 
si sono introdotti venerdì notte. All'interno, uni vera e pro­
pria collezione: stampe antiche, tavole del trecento dipinte a 
mano, quadri del seicento. Quando la volante del commis­
sariato Flaminio Nuovo è giunta sul posto i ladri hanno ten­
tato Inutilmente di scappine. Roul Fusere di 29 anni e Anto­
nio Fusserdi 24, sono stati arrestati. 

Giovane 
resta folgorato 
per prendere 
un nido 

va in campagna con un • 
di raggiungere il nido ha 
rimasto folgorato. Subito 
di Palombara Sabina, ma 

Fabio Tozzi, un giovane di 
22 anni, è rimasto folgorato 
mentre si stava arrampican­
do su un palo (.Iella luce per 
prendere un nido. L'inciden­
te è avvenuto due giorni fa 
nei pressi di Montecelio di 

*"" Guidonia. Il giovane si trova-
imico. Probabilmente ne! tentativo 
sfiorato i fili dell'alta tensione ed è 
ft stato accompagnate' all'ospedale 
è morto durante il trafitto. 

Muore 
carbonizzato 
nel rogo 
della sua «Ferrari» 

Era alla guida della sua «Fer­
rari 348 ts» quando l'auto è 
sbandata, forse per l'alta ve­
locità, e si è schiantila con­
tro un albero. In seguito al­
l'urto la benzina contenuta 
nel serbatoio e esplosa e il 

^ " ^ " " ™ ^ ^ ^ ^ ^ " " " " ' * " " corpo carbonbzato del gui­
datore, Franco Arcangeli di 45 anni, è stato scaraventato 
fuori dall'abitacolo. L'incidente è avvenuto due sere fa, a 
Borgo Quinzio, all'altezza del quarantesimo chilometro del­
la Salaria. 1 carabinieri e i vigili del fuoco, accorsi sul posto, 
hanno fatto trasportare il cadavere nel cimitero del paese. 

Caccia al tesoro 
estiva 
per (bambini 
di Manziana 

Per quindici giorni, gruppi di 
trenta bambini dai 7 ai 12 
anni si sono cimentati con 
mappe e messaggi da deci­
frare, partecipando ad una 
caccia al tesoro nei panni di 
naufraghi pitali. L'iniziativa, 

^^^^^^^^™^™™"""""*"" da poco conelusa, è stata 
adottata dall'amministra/ionc comunale di Marciana, che 
ne ha affidato la gestione alla Cooperativa Educatori Opera­
tori sociali, attiva da alcuni anni ad Anguilla™. Teatro del­
l'avventura vissuta dai piccoli allievi della scuola elementa­
re: la scuola., la Riserva naturale di canale Monterano, il bo­
sco di Manziana e il lago di Bracciano. 

Con r«Acquabus» 
visita guidata 
agli scavi 
di Ostia Antica 

Gli scavi di Ostia Antica si 
possono raggiungere .inehe 
con l'«Acquabus», il servizio 
di motonavi in funzioie sul 
Tevere. E i visitatori che arri­
vano sulla «Tlber», la moto-
nave che collega Porto di Ri-

" ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ • ~ ™ * ™ " — ' pa Grande/Marconi /Ostia 
Antica, trovano all'approdo, che si trova nelle vicinanze di 
uno degli ingressi agli scavi, gli esperti della Soprintendenza 
agli scavi archeologici che si offrono di guidarli nella visita. Il 
servizio sarà sospeso dal 14 al 16 agosto. 

Tor Bella Monaca 
Perquisito 
un campo nomadi 
Tre fermi 

Due pistole, alcuni proiettili, 
televisori, radio stereo, mac­
chine fotografiche, binocoli, 
un chilogrammo d'oro, nu­
merose banconote italiane e 
straniere: questo il risultato 
della perquisizione compiu-

" " " " — ~ " ^ " " " — " ta ieri dalla polizia in un 
campo nomadi di Tor lilla Monaca. Sugli oggetti trovati so­
no in corso indagini per stabilirne la provenienza. Durante i 
controlli sono state ferm ite tre persone di nazionalità slava. 

N U A VACCARKLLO 

Sono 
passati 110 
giorni da 
quando il 
coniglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
and tangente 
e di aprire 
•portelli per 
consentire 
l'accesso 
del cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
fatto niente 
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Qualche indirizzo per cavarsela anche nel lungo ponte estivo 

Ferragosto a portata di mano 

k 

• 1 La lista dei negozi ade­
renti all'associazione «Quelli 
della Domenica», aperti og­
gi. L'associazione sta redi­
gendo la lista degli esercenti 
aperti anche a Ferragosto, 
elenco che verrà reso noto 
nei prossimi giorni. 

ALIMENTARI 

RIPOSATI (Antico forno-ga­
stronomia), via delle Murat-
te, 8; PANIFICIO TERNANO, 
via Torre Spaccata, 127; 
MARGHERITA CONAD, via 
Ardeatina, 972; CASA DEL 
PANE, via Tripoli, 49; GATTI 
(pasta all'uovo), via Nemo-
rense, 211; PANIFICIO SAL­
VI, via Acaia, 60; PARZ1 (pa­
sta all'uovo), via Tor de" 
Schiavi. 316; ANTONIO 
(banco frutta), piazza dei 
Crociferi; RINALDI, via Ma­
nin, 59; SCALON. via Prene-
stina. 289; IL MAGO DEL PA­
NE, via di Torre Morena, 43; 
RUGHETTI, via Monteverde, 
98; BOLDRINI (panificio), 
via dei Genovesi. 11; ATTIA-
NI, via Panico, 65; M1NIMAR-
KET ANGELO, via Baldisse-
ra,68(Casalbertone). 

PELLETTERIE 

NEGOZI 

U'GUEJ 

m 

f FELUNI. via del Corso. 340; 
•ji KI KO KU. via dei Crociferi. 
*, 32; EXCELSIOR GALLERY, 
fe via Veneto, 152. 

i. 

Si 

ABBIGLIAMENTO 

OLIVER] BOUTIQUE, viale 
Aventino.90: SEGATORI 
(magliette-cappelli), piazza 
Trevi, 103; MIRAGE, via delle 
Murane, 89; FATINA, piazza 
Trevi, 98; RED & BLUE, via 
Due Macelli, 57; DA ROMA, 
via delle Muratte. 96; BENY, 
piazza Trevi. 95; FEMME SI­
STINA, via Sistina. 75/A; IL 
BAZAR DI PERLA, via del La­
vatore, 34; CROMA, via di 
Propaganda, 15; ' NEFERTl 
(abbigl.-pelletterie), via di 
Pietra. 89. 

GIOIELLERIE 

MARRACCIN1, via delle Mu­
ratte, 91; PALOMBINI, via 
delle Muratte, 10; SANASI, 
via dei Crociferi, 4; GIOIE 
ANTICHE, piazza di Pietra, 

42; BERTONATI (coralli-
cammei), via dei Pastini, 
18/a; CAMMB BLACK (co­
ralli-cammei), via dei Luc­
chesi, 28; ENNI MONACO 
(bigiotteria), via dei Pastini; 
HORVATH (argenti), via 
V.E. Orlando, 51. 

FOTO-OTTICA 

COLUCC1, via dei Crociferi, 
29. 

ARTICOLI REGALO 

MENASCI (giocattoli), via 
del Lavatore. 87; IL TUCA­
NO, via dei Crociferi. 8; AL 
BAROCCO, via delle Murat­
te, 18; MAJA, via della Cuc­
cagna, 3 (p.za Navona); AL 
SOGNO (giocattoli), p.za 
Navona. 53. 

ARREDAMENTO 
ELETTRODOMESTICI 

VILLAGGIO DELL'ARREDA­
MENTO, via Monteforte lrpi-
no. 32; GRANDI MAGAZZINI 
ELETTRODOMESTICI, via 
Acqua Bulicante, 45; CITTÀ 
DEL MOBILE ROSSETTI, via 
Salaria km. 19,600; SALONE 
DEL MOBILE, via Cristoforo 
Colombo. 448; ITALPARATI, 
via Monti Tiburdni. 660; MA­
GAZZINO MOBIU FELICI, 
via Casale Lumbroso, 131; 
LUCARELLI (ferramenta-ca­
salinghi), via del Lavatore, 
89. . , ••;;-'. . »•.' -

SOUVENIR 

MARIANO, piazza Ara Coeli. 
7; BRANCALEON1, largo Cor­
rado Ricci, 29; SOUVENIRS, 
via Magnanapoli, 9; FOTO 
PER. via Magnanapoli. 87; 
CRISTAL CENTER, via dei 
Cerchi; FERRU. largo Pietro 

di Brazza. 24; ISABELLA, via 
dei Crociferi, 27; MURANO 
ARTE, piazza Albania; MU­
RANO GLASS, viale Aventi­
no; MINO, via San Vincenzo, 
13; TREVI, piazza Trevi, 82; 
BOTTEGA D'ARTE (stam­
pe), piazza Trevi, 84; CO­
MANDINE via Borgo Pio, 64; 
TOSTI, piazza Città Leonina, 
8. 

PIZZERIE- FAST-FOOD 

IL TRIANGOLO, via Monte-
buono. 7; BIG BURGER, via 
di Pietra. 88. 

BAR-TABACCHI 

CRISTINA (tabacchi), via 
del Lavatore. 54; MARON-
G1U (tabacchi), via S. Vin­
cenzo, 23; STELLA (bar-ta­
bacchi) , via del Teatro Mar­
cello, 42. 

LIBRERIE 

FELTRINELLI, via del Babui-
no. 39; FELTRINELLI, via 
V.E. Orlando. 84; FELTRI­
NELLI, largo Torre Argenti­
na, 5; ERITREA, viale Eritrea, 
72; PLURIMA, via Arenula, 
33; PLURIMA, via Cola di 
Rienzo, 42; IL SEME, via 
Montezebio, 3; NAZIONALE, 
via Nazionale, 71; EDI 2000, 
piazza del Popolo, Il/E; 
GRAN MELÒ, via Tor Millina, 
10 (piazza Navona); RINA­
SCITA, via Botteghe Oscure, 
1. 

BAR-GELATERIE 
DOLCIUMI 

ICEBERG, via della Pisana, 
183; BAR DELLA ROTONDA, 
piaza della Rotonda; IL 
CANDITO, via Veneto, 32; 
LE PALME, via della Madda­
lena; FONTANA DI TREVI, 
piazza Trevi. 90; BAR DELLE 
NAZIONI, via Veneto, 97; 
CORSO BAR, piazza del Ge­
sù; GELARTE, viale Eritrea, 
87/C; GELARTE, piazza 
Istria, 14; SWEET ITALY 
(dolciumi), via del Lavato­
re, 45; SWEET ITALY (dol­
ciumi), via del Corso, 370; 
SWEET ITALY (dolciumi), 
via Ottaviano, 107; TOY'S 
BAR via Laurina, 32; AI TRE 
TARTUFI (gelateria), p.za 
Navona, 27. 

PISCINE 

'j' 

Octopus AC. (via Tenuta di Torrenova - tei. 
2020460). Piscina scoperta con solarium 
(m. 25x12,50). Turno unico dalle 10 alle 16 
tutti i giorni compresa la domenica. Punto ri­
storo, aperta lino a Ferragosto compreso. 
Possibilità di abbonamento (25.000 6 in­
gressi e 50.000 12 ingressi). 

ShangriLa (viale Algeria. 141 -Tel. 5916441). 
È diviso in due turni l'accesso a questa pisci­
na disegnata con fantasia. Dalle 9 alle 13 o 
dalle 13 alle 18 si paga 10.000 lire, 5.000 in 
più per tutto II giorno. Possibile l'abbona­
mento per 10 ingressi (120.000 per l'orario 
pieno, 80.000 per quello parziale). Si può 
usufruire gratuitamente di sdraio e lettini. In 
funzione bar e ristorante. 

Delle Rose (viale America. 20 - Tel. 5926717). 
Aperta dalle 10 alle 17 nei giorni feriali e dal­
le 10 alle 19 nei festivi. A questa piscina, di 

' dimensioni olimpioniche (m.50x25), si ac­
cede pagando un biglietto di 18.000 lire per 
la domenica, 10.000 per gli altri giorni. Di­
sponibili ombrelloni e sdraio. 

Sportine Club Villa Pamphlll (via della No­
cella, 107-Tel.6258555). Felicemente collo­
cata davanti ad una delle più belle ville della 
città, la piscina è aperta tutti i giorni (la do­
menica per i soli soci), dalle 9 alle 21. L'ab­
bonamento mensile è di lire 200.000, 
130.000 quello quindicinale. Snack bar e ta­
vola calda. , 

KUTMUU (Ostia Lido, lungomare Lutazlo Catti­
lo. 40- Tel. 5670171) Corredata di bar, risto­
rante e tavola calda, la piscina e aperta tutti i 

' giorni dalle 9 alle 19. Il biglietto giornaliero 
costa 8.400 lire, l'abbonamento mensile 120 
mila, 40 mila quello settimanale. 

La Noceti» (via Silvestri, 16/A - Tel. 6258952). 
Idromassaggio, campi da tennis e palestra 
accessibili, unitamente alla piscina, previo 
abbonamento mensile (140.000 lire). Ora­
rio. 9-20.30 i feriali, 9-191 festivi. Bar e tavola 
calda. 

Le Magnolie (via Evodìa.10 - Tel.5032426). 
Dalle 9,30 alle 19 di ogni giorno. È possibile 
affittare sdraio e lettini. Lire 13.000 i giorni fe­
riali, 16.000 sabato e festivi. Abbonamenti 
perl2ingressi (140.000).per20 (210.000), 

. per 30 (280.000). 
Nadir (via Vincenzo Tomassini, 54 - Tel 

3013340). Aperta a tutti dalle 10 alle 17. o 
solo agli adulti dalle 19 alle 20,30, offre per i 
più piccini la possibilità di giocare in compa­
gnia di istruttori, apprendere il nuoto ma an-

i che II calcetto e la pallavolo. L'ingresso per II 
giorno costa 13.000 lire (150.000 l'abbona­
mento mensile), quello per la sera 10.000 li­
re (75.000 l'abbonamento). 

Rari Nantes Nomentaoo (viale Kant. 308 -Tel. 
8271574). E' in funzione fino al 20 settembre 
e costa 10.000 lire dalle 9 alle 13 o dalle 14 

' alle 18 dei giorni feriali, 12.000 i festivi. L'ab­
bonamento mensile, sempre per metà gior­
nata, e di lire 185.000. 

MANEGGI 

Talli* (Mentana, località Mezzaluna - Tel. 
9090048). A mezz'ora dal caos cittadino 
questo circolo Ippico offre lezioni di equita­
zione a 20.000 lire l'ora e la possibilità di 
passeggiate a cavallo a lire 15,000. Aperto 
tutti i giorni dalle 8 a sera. 

Il Branco (Fregcne- via Paraggi). Aperto dalle 
9 alle 12 e dalle 17 alle 20, offre scuola di 
equitazione a 23.000 lire l'ora. 

I due ' laghi (Anguilla™ Sabazla - Tel. 
9010686). E'necessaria la prenotazione per 
salire su uno dei cavalli disponibili nel ma­
neggio. Aperto dalle 9 alle 12 e dalle 17 in 
poi di tutti i giorni, propone passeggiate a li­
re 18.000 lire l'ora e lezioni a 25.000. Rag­
giungibile con mezz'ora di auto facendo la 
Cassia-bis. 

Centro Ippico Castetfuaano (viale del Circui­
to 68, sulla Cristoforo Colombo prima di 
Ostia - Tel. 5670991 ). Dalle 8 alle 11 e dalle 
17 alle 20, escluso il lunedi, è possibile mon­
tare insella per22.000 l'ora. 

Piccola Eliade (Morlupo, 30 km della Flami­
nia - Tel. 9071890). Dodici ore di lezione di 
equitazione, fruibili in due mesi, costano in 
questo circolo 140.000 lire. Necessaria la tes­
sera annua (lire 50.000). A venti minuti da 
Roma. 

Campolungo (Monterosi-Vt, località Campo-
lungo - Tel.0761 -69431 ). si raggiunge con 50 
minuti di macchina questo circolo immerso 
nel verde. 20.000 lire per ogni ora di lezione, 
18.000 se si diventa soci. Chiuso il lunedi. 

VUIanova (San Polo Sabino-Ri, Tel.0765-
68025). Lezioni di equitazione e, nei wee­
kend, escursioni nel verde della Sabina. Lire 
25.000 per ogni ora, 200.000 per 10. A cin­
quanta minuti da Roma. 

Faraglla (Castel San Benedetto- Ri, nei pressi 
delle terme di Fonte Cottorella • tcl.0746-
496394). SI può cavalcare per un minimo di 
due ore a 15.000 lire Cuna. Escursioni la do­
menica (70.000 pranzo compreso). Neces­
saria la tessera Aics (è possibile farla sul po­
sto con 25.000 lire). In agosto l'attività si tra­
sferisce sul Terminillo. 

L'uliveto (nel cuore del parco di Ninfa - Lt, Tel. 
0773-318162). Aperto tutti i giorni dalle 8 al­
le 12 e dalle 16,30 alle 20. Il circolo dista da 
Roma 50 minuti di auto. Lire 18.000 per ogni 
ora di lezione, 15.000 per un minimo di die­
ci. L'iscrizione annua costa 25.000 lire. 

Circolo Plsdarelll (nella località omonima a 
pochi chilometn .da Bracciano • Tel. 
9988332). Esperti e principianti possono di­
lettarsi con le escursioni, nel verde delle 
sponde del lago, proposte da questo maneg­
gio. Il co^to è di 15.000 lire l'ora 

Officina Alvaro Neri 
Via Monti di Primavalte, 98. 
Tel. 6280678. 
Aperta tutti 1 giorni esclusa la 
domenica. 
Antocentro officina 
Citroen 
Via Casal del Marmo, 770. 
Tel. 6890850. 
Officina Pietro Mlconi 
Via Cosimo Bertacchi, 12. 
Tel. 2427794. 
Officina cambio gomme 
Sandro Rlzzelll 
Circonvallazione Clodia, 
121.Tel. 318596. 
Elettrauto Antonio Vespa 
Circonvallazione Amelia, 
87. Tel. 6620879. , 
Elettrauto Benito Land! 
Via Premunde, 9. Tel. 
315822. 

OFFICINE Elettrauto 
Tallanl Agostini 
Via Leone X, 6. Tel. 
6631462. 
Ricambi elettrici 
e batterie Aret 
Circonvallazione Trionfale, 
98. Tel. 317348. 
Officina autorizzata Fiat 
Via delle Vele, 44. Tel. 
5603357-5629269 (Ostia Li­
do). 
Officina Emilio Marrano 
Via Canosa di Puglie, 44. 
Tel. 2716425. 
Centro Gomme 
Via Gela, 101. Tel. 2716425. 
Chiuso solo il sabato. 
Elettrauto officina 
Perrone 
Via dell'Acqua Bulicante, 
215. Tel. 2753189. 

Carabinieri «porta a porta» 
contro i topi d'appartamento 
Operazione agosto sicuro 
nove arresti in 24 ore 

• • Un servizio del carabinieri per fronteg­
giare le emergenze grandi e piccole di chi 
resta in città. Per pubblicizzarlo hanno distri­
buito ai portieri e agli inquilini degli stabili ri­
masti in città un cartoncino con indicati i nu­
meri telefonici a cui rivolgersi in caso di ne­
cessità. 

Venerdì scorso è scattata la primo parte 
dell'operazione «porta a porta» dei carabi­
nieri della compagnia Roma Centro. S i tratta 
di una campagna di prevenzione e di assi­
stenza per chi non è in vacanza. 

I militari saranno a disposizione dei citta­
dini che vorranno segnalare la presenza di 
un «topo d'appartamento», di spacciatori, 
rapinatori, o che sospettino l'esistenza di 
una qualsiasi situazione pericolosa. l ì que­
sti casi d'emeir-nza il numero da chiamare 
è come sempre il 112. 

Ma la novità del servizio consiste nella 
possibilità di rivolgersi ai militari per qualsia­
si altro problema o necessità di chi si trova 
solo in una città semideserta. In ques i casi, 
per avere consigli, informazioni e sostegno il 
numero da chiamare è il 4941446. Un nu­
mero di telefono a disposizione dei cittadini 
che si aggiunge a quello istituito da! Comu­
ne, il 67691, per mettere in contatto con I 
servizi di assistenza sanitaria e sociale. 

Nelle stesse zone in cui i carabinieri han­
no diffuso nei giorni scorsi il cartoncino con 

indicati i recapiti cui rivolgersi è stato predi­
sposto anche un servizio di pattugliamento, 
che sarà svolto da militari in borghese, pron­
ti ad intervenire in situazioni sospette e di 
emergenza. 

•Nel primo giorno di entrata in funzione 
del servizio - spiega una nota della compa­
gnia centro - i risultati sono stati ottimi. Oltre 
a corrispondere alle numerose richieste di 
assistenza sollecitate soprattutto da persone 
anziane rimaste sole in città e bisognose 

• d'aiuto, ha portato all'arresto di 6 persone 
sorprese mentre commettevano reati». 

Oltre al «Porta a porta» ideato dalla com­
pagnia Roma Centro, il nucleo radiomobile 
dei carabinieri ha predisposto un servizio di 
pattugliamento denominato «Ferragosto 
tranquillo». È stata rafforzata la presenza di 
«Gazzelle» e di motociclisti sia nelle zone 
centrali, quelle maggiormente frequentate 
dai turisti, che in periferia, con una partico­
lare attenzione per le zone più isolate e me­
no frequentate dove la presenza dei militari 
è garantita 24 ore su 24. 

I risultati di questa operazione scattata ieri 
mattina, che dovrebbe avere soprattutto un 
effetto deterrente per la piccola criminalità, 
sono stati l'arresto di 3 persone per scippi e 
borseggi e la denuncia di altre 3 per posses­
so di armi e altre numerose denuncie per 
detenzione di stupefacenti. 

BICICLETTE 

Piazza del Popolo (lato Rosati). Dalle- 9 a 
notte fonda è possibile noleggiare le due 
ruote pagando 4.000 per ogni ora, 15.000 
per l'intera giornata. Domenica e festivi 
orario ridotto: dalle 9 alle 20. La catena 
antifurto è compresa nel prezzo. 

Piazza Navona. Biciclette grandi e piccole 
nel cuore di Roma, fruibili dalle 10 alle 13 
e dalle 16 a sera. 3.000 per ogni ora, 
15.000 per gli infaticabili che hanno ve glia 
di pedalare tutto il giorno. 

Piazza Sidney Sonnino. «Bicimania» è il no­
me di questo rent a bike in funzione dalle 
9 alle 20 dal lunedi al giovedì, e dalle 9 al­
le 24 dal venerdì alla domenica. Un ora 
costa 4.000 lire, mezza giornata 10.000, 
intera 14.000 lire. I prezzi possono varare 
a seconda delle due ruote scelte. Seme in­
fatti disponibili tandem, mountain bike e 
altro. Non chiude per ferie. 

Piazza di Spagna (uscita della metropolita­
na) . Orario continuato dalle 9 alle 20 per i 
giorni feriali, prolungato alle 24 nei festivi. 
4.000 lire l'ora, 15.000 se si superano le tre 
ore e mezza. A disposizione del ciclista 
anche lucchetti antifurto. 

GELATERIE 
Palazzo del freddo G. Fasti, via Principe Eu­

genio, 65. In attività dal 1928 offre numerose 
specialità. Tra queste il «frulletto» e la «catari-
netta». Chiuso il lunedi. 

GloUrU, via Uffici del Vicario, 40. Davvero am­
pia la varietà di gusti proposti. Lunedi il ripo­
so settimanale. 

Casina del tre laghi, viale Oceania,90. Chiuso 
il lunedi. 

Pellacchla. via Cola di Rienzo, 103. Produzione 
propria dal 1923. 

Tre Scalini, piazza Navona. Specialità il tartufo 
al cioccolato. 

Barchlesl & Figli, via La Spezia 100. Produzio­
ne propria e pluripremiata. Da provare la 
crema nocciola e il pistacchio. 

Monteforte, via della Rotonda 22. Semifreddo 
allo zabaione e cassata siciliana tra le spe­
cialità. Chiuso il lunedi. 

Europeo, piazza S. Lorenzo in Lucina 33. In­
gredienti naturali freschi per gelati e semi­
freddi. Anche da asporto. Mercoledì chiuso. 

Bella Napoli, corso Vittorio Emanuele 246. 
Produzione artigianale, insoliti il gelato al 
babà e quello alla pastiera. Chiuso la dome­
nica pomeriggio. 

Wllll's gelateria, Corso Vittorio Emanuele 
215. Gelato artigianale Doc. Speciale lo za­
baione. Chiuso il mercoledì. 

Le tre maschere. Borgo Pio, 40. Specialità ge­
lato allo yogurt di frutta ipocalorico. 

Per I romani fare benzina nel 
mese di agosto non sarà un 
problema né di giorno né di 
notte. L'amministrazione co­
munale ha infatti disposto che 
almeno un distributore su 
quattro rimanga aperto di 
giorno. Dunque saranno al­
meno 450 le stazioni di servi­
zio regolarmente aperte ogni 
giorno di questo mese.' Per 
quanto riguarda il servizio 
notturno, nelle notti di agosto 
resteranno aperti una ventina 
di distributori (oltre a quelli si­
tuati nelle immediate adia­
cenze della città, su strade 
consolari e autostrade). 

Pubblichiamo a seguire l'u­
bicazione dei distributori di 
carburante aperti di notte nel 
mese di agosto divisi per turni 
e con l'indicazione della cir­
coscrizione in cui sono situati. 

Fino al 12 agosto: 
Ip via Salaria 504 (II); Ip via 
Salaria 413 (II) ; Erg via Prene-
stina361 (Vi) ; Ip via Prenesti-
na a 30 m. da via dei Ciclami­
ni (VII); Mobil via Casilina 
777 (Vii); Esso via Casilina 
km. 18.300 (Vili); Fina via 
Appia Nuova 613 (IX); Ip via 
Anagnina km. 1,330 (X) ; Agip 
via Laurentina 453 (XI) ; Ip via 
Appla Nuova km. 11,736 (XI) ; 
Ip via Ostiense km. 17,377 
XIII) ; Agip v.Ie Marina presso 

. 1. Posta (XIII) ; Agip via Lucio 
Lepidio a mt. 75 da via Ostien­
se (XIII); Mobil via Aurelia 
km. 27,700 (XIV); Mobil Fiu­
micino intemo aeroporto 
(XIV); Ip via Aurelia km. 
27,866 (XIV); Agip circ.ne 
Gianicolense/via Zambarelli 
(XIV); Total vìa Aurelia 554 
(XVIII); Agip via Aurelia km. 
8,456 (XVinX Total via Leone 
XII a mt 250 da p.zza Pio XI 
(XVIIIj ; Ip via Casale S. Pio V, 
21 (XVIll); Agip via Cassia 
km. 13,600 (XX); Ip Corso 
Francia/via Vigna Stelluti 
(XX). 

Dal 13 agosto al 20 ago­
sto, aperti anche il giorno 
di Ferragosto: 
Ip via Salaria 504 (11) ; Esso via 
Prenestlna/via Michelotti 

BENZINAI 

ì 

(VI); Erg via Prenestimi £61 
(VI); Ip via Prenestina a 30 
mt. da via dei Ciclamini ( VI I) ; 
Q8viaTuscolana505 (IX); Pi­
na via Appia Nuova .613 (IX) ; . 
Esso via Tuscolana/via Cabi­
ria (X); Agip via Laurentina 
453 (XI); Ip via Appia Nuova 
km. 11,736 (XI) ; Ip via Ostien­
se km. 17,377 (XIII); Agip via­
le Marina presso pi. Posta 
(XIII); Esso via Aurelia km. 
28,275 (XIV); Ip via Aurelia 
km. 27,866 (XIV); Agip piaz­
zale della Radio (XV); A«ip 
via Majorana 155 (XVI); Apip 
piazza Nievo altezza civko 16 
(XVI); Ip piazza Nievo, M 
(XVI) ; Esso via Anastasio II a 
mt. 190 dal cavalcavia di via 
Aurelia (XVTII); Total via Au­
relia a sinistra guardando il ci­
vico 476 (XVIII) ; Erg via Aure­
lia km. 18,075 (XVHI); Toul 
via Aurelia 554 (XVIII); Agip 
via Aurelia km. 8,456 (XVin ); 
Total via Leone XIII a mL 2ó0 
da piazza Pio XI (XVIII); Agip 
via Cassia km. 13,600 (XX); Ip 
corso Francia/via Vigna Stei-
luti(XX). 

Il 20 agosto saranrio ' 
aperti anche I seguenti: 
Agip lungotevere Ripa (1); 
Agip viale Marco Polo (I) ; Erg 
via Casilina km. 8,300 (Vili); 
Ip via Tuscolana (a 100 rrt. 
guardando il civico 391 ) 
(IX); Ip via Sette Chiese f-6 
(XI) ; Ip via Pontina 412 (XII i ; • 
Api via Aurelia 570 (XVIII). 

Dal 21 agosto al 26 ago­
sto: 

Agip viale Marco Polo (I); 
Agip lungoteve-e Ripa (I); Es­
so via Prenestina/via Miche-
lotti (VI); Erg via Cisilina km. 
8,300 (Vili); Ip via Tuscolana 
(a 100 mt. guardando il civico 
391) (IX); Q8 via Tuscolana 
505 (IX) ; Esso /ia Tuscolana-
/via Cabiria (X); Ip via Sette 
Chiese 86 (XI); Ip via Pontina 
412 (XII); Esso via Aurelia 
km. 28,275 (XIV). Agip piaz­
zale della Radio (XV); Agip 
via Majorana 155 (XVI); Ip 
piazza Nievo 50 (XVI); Agip 
piazza Nievo altezza civico 16 
(XVI); Esso via Arijistasio II a 
mt. 190 dal cavalcavia di via 
Aurelia (XVHI); Tolal via Au­
relia a sinistra guardando il ci­
vico 476 (XVHI) ; Erg via Aure­
lia km. 18,075 (XVIII); Api via 
Aurelia570 (XVHI). 

Dal 27 agonto al 3 set­
tembre: 
Agip viale Marco Polo (I); 
Agip lungotevere Ripa (1); Ip 
via Salana 413 (II) Esso via 
Prenestina//ia vlichelorti 
(VI); Mobil via Casilina 777 
(VII); Esso via Casilina km. 
18.300 (Vili); Erg vii Casilina 
km. 8,300 (Vili) ; Ip via Tusco­
lana (a 100 mt. guardando il 
civico 391); (IX). q8 via Tu­
scolana 505 (IX) ; Esso via Tu­
scolana/via Cabiria (X); Ip 
via Anagnina km 1,330 (X); 
Ip via Sette Chiese 86 (XI); Ip 
via Pontina 412 (XII) ; Agip via 
Lucio Lepidio a mt. 75 da via 
Ostiense (XIII); Mobil via Au­
relia km. 27,700 (XIV), Mobil 
Fiumicino interno aeroporto 
(XIV); Esso via Aurelia km. 
28.275 (XIV); Agip piazzale 
della Radio (XV.); Agip via 
Majorana 155 (XV!) : Ip piaz­
za Nievo. 50 (XVI) ; Agip piaz­
za Nievo altezza civico 16 
(XVI); Agip circonvallazione 
Gianicolense/via Zambarcllr 
(XVI) ; Ip via Casale S. Pio V, 
21 (XVIII); Api via Aurelia 570 
(XVIll) ; Esso via Anastasio II a 

. mt. 190 dal cavalcavia di via 
Aurelia (XVIll); Total via Au­
relia a sinistra guardando il ci­
vico 476 (XVIll) ; Erg via Aure­
lia km. 18.075 (XVIll). - -

TERME 

Acque Altmle (Bagni di Tivoli, via Tiburtina 
km 22,700 - Tel. 0774/529013). A mezz'ora 
da Roma, piscine di acqua sulfurea aperte 

' tutti i giorni dalle 9 alle 16. Prezzi variabili 
dalle 13 alle 27 mila lire. 

Terme di Cretone (Palombara Sabina, locali­
tà Cretone- Tel. 0774/615100). Vasche con 
acqua sulfurea aperte tutti i giorni dalle 9 alle 
19 (lire 11.000 i feriali, 13.000 i festivi). Pos­
sibile l'ingresso per il solo pomeriggio 
(9.000 lire dalle 14 in poi). In funzione bare 
tavola calda. 

Tenne dei Papi (Viterbo, str. Bagni, 12 - Tel. 
0761/250093 - 250113). Piscina termale con 
acqua sulfurea aperta dal mercoledì alla do­
menica. Orario: 9 - 20.10.000 lire l'ingresso. • 

Terme di Pompeo (Ferentino -Fr. Km 76,000 
della Casilina). A partire dal 7 luglio oltre al­
le cure termali è possibile accedere alla pi­
scina scoperta con acqua sulfurea a tempe­
ratura ambiente. Tutti i giorni dalle 9 alle 17, 
ingresso lire 8.000. 

Terme di Orte (Orte, Vt- via Bagno,9 - S.S. Or-
tana km 24,200 - Tel.0761/494666). Piscina 
termale di acqua sulfurea aperta tutti i giorni 
dalle 9 alle 19.1 bimbi fino a 14 anni pagano 
5.000 lire, gli adulti 10.000. Possibile un ab­
bonamento per 15 bagni a lire 100.000. Par­
co attrezzato, ristorante e bar. , 

Terme di Sant'Egidio (Suio-Castelforte, Li-via 
delle Terme. Tel 0771/672212-672162). Per 
chi ha voglia di fare qualche chilometro in 
più e raggiungere il sud della regione, le ter­
me di Suio, oltre alle cure, offrono piscine 
termali con acqua sulfurea. Dalle 9 alle 17 di 
ogni giorno, ingresso lire 7.000. 

LOCALI 

Classico (via di Liberta, 7 - Tel. 5744955). Co­
lonne sonore dal mondo, musiche di oggi, 
degli anni '60 e '70 per ballare sotto la luna e 
ancora cocktails d'autore gelati e sorbetti. 
Aperto anche il giardino. Fino al 10 agosto. 

Alpheus (via del Commercio, 36 -Tel. 
5783305). Per tutta l'estate la sala Red River 
ospiterà proiezioni cinematografiche, il 
blues sarà di scena nella Momotombo men­
tre la Mississipi funzionerà come discoteca. 

Altroquando (via degli Anguillara, 4 - Calcata 
vecchia. Tel. 0761/587725). «Musica di 
mezza estate» è il nome della rassegna che 
terminerà il 9 agosto. Un programma origi­
nale che spazia dal blues alla musica classi­
ca indiana. 

DISCOTECHE 

Miraggio, l.rnare di Ponente 93 - tel.6460369, 
Fiegene. Discoteca e giochi in piscina. Dal 
lunedi al ijiovedl ingresso lire 20.000. Vener­
dì, sabato •? domenica 30.000. 

Rio che follia, l.rnare di Levante - tel.6460907, 
Fregene. Discoteca, concerti dal vivo, caba­
ret, musica anni '60. Alcune sente rientrano 
nell'iniziata «Rio campagna progresso» 

' ' promossa In collaborazione con .issociazio-
ni ambientaliste per raccogliere ondi. 

Lido, piazza fregene • tel.6460517, Fregene. Di­
scoteca co n maxischermo e ristorante. 

Tirreno, via Gioiosa Marea, 64 - tei. 6460231, 
Fregene. discoteca house e dance, piano 
bar. Lire 3(1.000 nel weekend, 25.000 gli altn 
giorni. 

Belsito, p le Magellano, - Tel,5625698. Ostia. 
Venerdì, siibato e domenica dalle 22 alle 2 
musica d;i vivo e intrattenimenti. Ingresso 
gratuito. 

Il Castello. vt.i Praia a Mare - tel.6460323,Mac-
• carese. Revival e techno house. 

II Corallo, l.rnare Amerigo Vespucci 112, Ostia. 
Disco bar. 

Acqnaland. via dei Faggi 41 - tei. 9878249, Lavi-
nio. Piscin;. giochi acquatici, due piste dan-

/ zanticorredate di acqua-scivolo: dal giovedì 
alla domen ca nel mese di luglio, dal marte­
dì alla donenica in agosto. Aperto dalla 
mattina a notte inoltrata. Ingresso lire -
20.000. 

Acquaplprr, via Maremmana inferiore km 
29,300 - Ciiidonia Montecelio. Accessibile 
già dalle S, il parco acquatico si trasforma 
dalle 22 di igni sera in discoteca, con ani­
mazione e i lusica dal vivo anche con nomi 
prestigiosi. 

Peter's, via Rcdipuglia 25 - tei. 6521370, Fiumi­
cino. Pop, rxk, disco anni '70 e altri ritmi 
ancora pier questo locale aperto dal martedì 
alla domenica. Ingresso lire 2C.C0U. consu­
mazione c:< i ripresa. 

Collseum, via l'ontina km. 90,700. Musk a nera 
e di tende mi. 

Even, Aureli.i Vecchia km. 92,!»00 - tei. 
0766/85671 >". Tarquinia. Techno rxk. hou­
se music 

La nave, viti F morose - tei 6460701), Fregene. 
Giochi in pi»:ina e discoteca con «'rate a te­
ma. 

Punii», l.rnare Duilio - tel.5670914, Ostia. Revi­
val e techno music 

La bussola. I mare Circe - tei 0773/5J8109, San 
Felice Cuciti. Aperto tutti ì giorni con un 
programma rhe comprende tutti i ni mi bal­
labili. 

Kursaal. I.mnie Lutazio Catuln - tei 5602634, 
Ostia Caitel'usano. Dalle 22,30 ngorosa-
mente disco music. Ingresso lire 20.000. 
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NUMBUUTIU 
Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

Per cardiopatici 6320649 
Telefono ro»a 67S1453 
Soccorso a domicilio 4756741 

Centri veiteriiMfii 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

6221686 
5896650 
7182718 
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Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7576893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids(lunedl-venerdl) 8554270 
Aled 860661 

Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelll 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590188 
5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 660901 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni per animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 
3570-4994-3675-4984.88177 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci babysitter 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
Safer (autolinee) 490510 
Marozzl (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440390 
Avis (autonoleggio) 47011 
Hertz (autonoleggio) 547991 
Biclnoleggio 6MM94 
Collaltl (bici) 6541384 
Emergenza radio 337309 
Psicologia: consulenza 339434 

GIORNALI DI) MOTTE 
Colonna: p.zza Colonna, via S. 
Maria In Via (galloria Colonna) 
Esquillno: v.le Manzoni (cine­
ma Royal); v.la Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: e.so Francia; via Fla­
minia N. (fronte Viuna Stallini) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior. P.ta Plnciana) 
Paridi: p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via dell'ri Ione 

Danze greche per le piazze di Roma e Caracalla a duemila lire 

Sirtaki che passione! 
Lieder di donne 
per tracciare 
segni nel cuore 

MANCO S P A M 

Wm A Cosima Wagner non 
sarebbe mai passato per la te­
sta di buttar giù qualche nota 
sulla carta, neanche nel pome­
riggi d'ozio a Villa Wahnfried. 
Le era ben chiaro che il genio 
apparteneva all'uomo e, be­
ninteso, a uno solo. Chissà mal 
allora che opinione aveva del­
le sue coetanee, mogli o sorel­
le di compositori celebri che 
osarono sfidare i loro compa­
gni sullo stesso terreno? 

Compositore al femmlmnlle 
fu uno dei sogni repressi del­
l'Ottocento puritano e le don­
ne che lo realizzarono non eb­
bero vita facile. I nomi, quelli 
che emergono dal silenzio, ap­
partengono però al ghota. 
Fanny Hensel, sorella di Felix 
Mendebsohn; Clara Wieck, 
moglie di Robert Schumann; 
Alma Schindler, moglie di Gu­
stav Mahler. Tutte e tre ebbero 
in sorte una educazione spar­
tana passando dalla tutela dei 
padri a quella dei fratelli e del 
mariti ne furono loro consiglie­
re e collaboratrici indispensa­
bili. Tutte ebbero una prepara­
zione musicale eccellente e 
vasti interessi culturali. Fanny e 
Clara furono anche amiche. La 
prima, più timida, dovette pre­
sto rinunciare a qualunque ex­
ploit pubblico per l'opposizio­
ne recisa della famiglia e di Fe­
lix. Clara ebbe più polso, di­
venne pianista di fama euro­
pea e musa ispiratrice di 
Brahms, ma come compositri­
ce, del tutto ingiustamente, ar­
rivò lei stessa a disprezzarsi. 
Alla seducente e più moderna 

Alma, un Mahler bisbetico e 
gelosissimo, impedì Ano all'ul­
timo che qualche suo Lied ve­
nisse pubblicato. 

GIÀ, il Lied. L'altro filo rosso 
che lega queste vite e attesta la 
presenza femminile nella mu­
sica dell'Ottocento. Una serata 
di «Lieder romantici» al femmi­
nile attende cosi chi voglia sag­
giare la creatività di queste co­
raggiose signore stasera ad 
Aquasparta, al concerto del 
soprano Renate Faltln e della 
pianista Nerlna Peroni che, a 
Palazzo Cesi Inaugura il XIX 
corso di «Lied tedesco» diretto 
da Elio Battaglia. Una quarta 
dama, Josephine Lang, com­
pleta il poker di donne In pro­
gramma. È meno celebre oggi, 
ma fu un po' al crocevia di 
queste esperienze, dato che fu 
allieva di Mendelssohn e mae­
stra di Clara. E anche lei scrisse 
ben 150 Ueder. Un modo per 
dar sfogo, nel privato di una 
serata con gli amici, al deside­
rio fortissimo di arte. Fanny 
scelse le liriche di Heine e 
Grillparzer, Clara del prediletto 
ROckert Alma, che pure ne 
produsse un centinaio, si 
orientò sui suol amici Rilke e 
Werfel. Questi brani portano 
certo impressa l'eco dei loro 
"geni tutelari"; ma come non 
notare l'emotività febbrile di 
Fanny, la tensione malinconi­
ca di Clara, l'estetismo un po' 
tortuoso di Alma. Forse assai 
più che per I loro uomini que­
ste pagine sono U diario di un 
cuore, il diagramma segreto di 
un'anima, e perciò meritano 
un'attenzione speciale. 

«Formicate gente 
formicate» 
parola di cabaret 

• i «Le formiche non vengo­
no mai sole» è il titolo del nuo­
vo spettacolo interpretato e fir­
mato Daniela Airoidl. Piccola, 
anzi minuta dai grandi occhio­
ni verdi e la prima volta che si 
cimenta nella stesura di un te­
sto. «Mi piace lavorare da sola -
racconta l'attrice - cosi ho de­
ciso anche di scrivere quello 
che interpretavo». La storia 
nana le avventure di una for-
michina un po' speciale, che 
sceglie di vivere nel mondo de­
gli esseri umani parte del suo 
tempo. 

«La formica e un insetto con 
cui ci troviamo spesso a con­
tatto -dice Daniela Airoldi- e 
che per la sua struttura fisica 
mi somiglia. Ho cercato di im­
maginare come sarebbe stato 
il mondo visto da un esserino 
cosi piccolo». Lo spettacolo è 
una carrellata di situazioni co­
miche, a volte anche surreali 
che rasentano il paradosso. 

Daniela canta, recita e balla. 
Approfitta dell'occasione di 
essere una forrnichlna per po­
ter parlare di sesso smitizzan­
do e spogliando «Il maschio» 
dei panni da grande amatore 
senza complessi. Ancora uno 
spettacolo di canzoni e mono­
loghi, dialetti e costumi come 
nel precedente «Formato Ta­
scabile». La formichina parte 
alla scoperta del mondo degli 
umani e intanto deve trovarsi 
un lavoro che sia part-time in 
modo da poter dividere il for­
micaio con la citta. 
Entra cosi nel campo della 
pubblicità per reclamizzare la 
•Formlcon» un apparecchio fo­
tografico. Mica Formica papa-
razza ne escogita di tutti I colo­
ri passando attraverso varie 
peripezie. Notissime canzoni 
parodiate cantate dal vivo gio­
cando molto con la voce fan­
no da «spalla» allo spettacolo, 
della durata di un'ora che sarà 

Anteprime cinematografiche a Ostia 
per appassionati e vacanzieri 

•a l Anche Ostia quest'anno 
ha voluto dire la sua in materia 
di abbinamento (ricco di 
esempi illustri) tra località bal­
neari e occasioni cinematogra­
fiche: il cinema Sisto ospita in­
fatti in questi giorni, e fino al 18 
del mese, un nutrito gruppo di 
anteprime della prossima sta­
gione. Il lido di Roma dunque 
come quello di Venezia? Non 
proprio, dato che la differenza 
tra un festival intemazionale 
(sia pure acciaccatello) e una 
semplice carrellata di novità, 
occasione promozionale per 
le principali case cinematogra­
fiche, è senz'altro abissale. Lo 
stesso però questo piolonclno 
di pellicole «ali americana può 
presentare qualche interesse 
per I frequentatori del litorale e 
per qualche «cinevoro» rimasto 
in città e lasciato a digiuno dal­
le consuete secche agostane. 

Molti i film apertamente 
commerciali di un cartellone 
che lascia però spazio a due o 
tre titoli di sicuro interesse. Og­
gi tocca a Come fare carriera 
mollo disonestamente di Jan 

Egleson, cui domani seguirà 
La notte dei morti viventi, re­
make del folgorante, meravi­
glioso horror in bianco e nero 
firmato da Romero nel '68. Au­
tore del rifacimento è «il mago 
dello splatter» Tom Savini, or-
rorifico maestro degli effetti 
speciali e già assiduo collabo­
ratore dello stesso Romero. 

Martedì, mercoledì e giovedì 
sarà la volta rispettivamente di 
Oscar, forte di un cast che af­
fianca il fascino iperproteico di 
Stallone a quello nostrano di 
Omelia Muti; de /delitti del gat­
to nero di John Harrison e di 
Scappatella con il morto ispira­
to dal successo del film quasi 
omonimo della stagione scor­
sa. Venerdì altro titolo «firma­
to»: è Thecommitments, ultima 
fatica di Alan Parker (suoi Fu­
ga di Mezzanotte, BirayeAngel 
hearf). Si chiude nel prossimo 
week end con Le avventure di 
Robin Hood (sabato) e con il 
ritomo delle tartarughe «ac-
chiappaincassi»; domenica 
tocca infatti a Tartarughe Ninja 
2 - il segreto di Ooze. 

ami Sirtaki che passionel A ballarlo stasera 
per le piazze di Roma saranno i danzatori del­
l'Opera, che affolleranno piazza Navona e lo 
spiaz-.o davanti al Pantheon per portare ai ra­
mini un soffio di grecità. E di voglia di vedere 
lo spettacolo Zorba ilarecoa Caracalla la vigi­
lia di Ferrugosto a sole 10 mila lire. Ma non è 
la sola iniziativa promossa dall'effervescente 
Cresci, sovrintendente dell'ente lirico: a Ferra­
gosto per la simbolica somma di duemila lire 
verrà offerto un concerto Caracalla, al quale 
prenderanno parte Luigi De Filippi e Mauro 
Maur, accompagnati dal maestro Sergio La 

I ballerini 
del Teatro 
dell'Opera 
di Roma 
Intenti a 
ballare II 
sirtaki nelle 
piazze di 
Roma; 
sotto, 
Daniela 
Atrok» 

Stella. Accanto a loro anche il corpo di ballo 
del Teatro di Roma. Il coreografo e ballerino, 
Alfonso Paganini, e tutto il balletto hanno 
aderito, gratuitamente, allestendo uno spetta­
colo sulle musiche dei due solisti. Oltre a Pa­
ganini, si esibiranno Roberta Baseggio, Gio­
vanni Martelletto, Romeo Francesco e Stefa­
nia Cosimo. 

L'Atac, azienda dei trasporti romana, per 
l'occasione ha messo a disposizione alcune 
linee per consentire anche agli anziani di as­
sistere allo spettacolo. 

rappresentato stasera nell'am­
bito di «Satyralia», la rassegna 
di cabaret di Terracina (di cui 
si parla a parte). 

Daniela Airoidl ha organiz­
zato il festival del cabaret a Ca­
stel Sant'Angelo. «In questa 
rassegna - dice- ho voluto offri­
re al pubblico l'occasione di 
vedere una serie di spettacoli 
piuttosto diversi tra loro. Ho 
scelto per l'occasione di dare 
spazio a molto cabaret al fem­
minile». Una rassegna dallo 
spettacolo più «sottile» o raffi­
nato al quello più popolare e 
virtuoslstico. Inoltre in questa 

occasione sfilano sui palco ca­
barettisti di varie regioni, un 
momento quindi anche d'in­
contro e di confronto di dialetti 
e comicità diverse. 

Dopo alcune esperienze 
con gruppi teatrali a livello na­
zionale, Daniela ha fatto parte 
della compagnia di Alberto 
Lionello nel 1984 poi nell'otto­
bre del 1987 ha partecipato al 

• cast di Jeans 2 programma te­
levisivo di Rai 3. Ultimamente 
ha preso parte al festival della 
canzone satirica di Ascoli Pice­
no con «Maschio dove sei», 
Formicate gente formicate... 

Satyralia a Terracina 
presenta i nuovi comici 

MARCO CAPORALI 

• I Nell'ambito del Festival 
del Teatro Italiano, si svolgerà 
a Terracina da domani a mar­
tedì la rassegna Satyralia, con 
sei spettacoli in scena nell'a­
rena del centro sportivo di via 
del Molo, nei pressi del porto 
costruito da Traiano. Caratte­
ristica della rassegna, ideata 
da Marco Ballano e promossa 
dal festival di Fondi-Riviera di 
Ulisse, in collaborazione con 
l'azienda di Soggiorno e Turi­
smo eli Terracina, è l'attenzio­
ne rivolta ai nuovi comici ita­
liani. Si comincia oggi con Im­
magini di repertorio e Le for­
miche non vengono mai sole. 
La prima pièce, interpretata 
da Paolo Cananzi, è compo­
sta da trecento diapositive 
suddivise in sei interventi, in­
centrati su amenità sartoriali, 
reportage dalle vacanze a Ri­
mini, stravolgimenti di canzo­
ni note, usi e costumi dei po­
poli, produzioni pittoriche 

estrose, storielle surreali sui 
nomi degli alberghi. 

Daniela Airoldi, attrice-sou­
brette bolognese apparsa in 
trasmissioni televisive tipo 
Dancemania e Jeans 2, è la 
protagonista del successivo Le 
formiche non vengono mai so­
le (se ne parla altrove). In 
scena lunedi, «Le Sorelle Su­
burbe» Tiziana Catalano e 
Luisella Tamietta hanno ap-

. preso le tecniche dei clowns e 
della Commedia.dell'Arte alla 
scuola parigina di Monika Pa-
gneux e Philippe Gaulier. Vin­
citrici della rassegna di caba­
ret «Il Buttafuori», ne Lo show 
delle Suburbe le due attrici 
propongono situazioni impro­
babili e storie grottesche di vi­
ta quotidiana, rivisitate (sem­
pre lunedi) anche dal comico 
d'assalto Mario Zucca (vinci­
tore del Festival di cabaret di 
Loano) nel collage di mono­

loghi Madre... c/ie coraggio/. 
Tra le ultime leve di caba­

rettisti, Aldo Baglio e Giovanni 
Storti (in arte Aldo & Giovan­
ni) imbastiscono situazioni 
comiche a partire da singoli 
oggetti e parole. Reduci dal 
successo di Baby on board e 
dalle apparizione a «Gran Pre­
mio» con Pippo Baudo, pro­
pongono la seconda parte di 
una performance dal titolo in­
vitante Non aspettatevi niente. 
A conclusione della rassegna, 
Giacomo Poretti, già membro 
della compagnia «Atecnici» di 
Busto Arsizio (come attore 
drammatico ne // conte dì Car­
magnola, In Questa sera si re­
ato a soggetto e ne l giganti 
della montagna) e artefice del 
duo cabarettistico «Hansel e 
Strudel» con Marina Missironi, 
si esibirà in una versione rive­
duta e aggiornata (tutte le 
pièces in scena a Terracina 
sono inedite o rimaneggiate) 
di Mens sana in corpore nano. 

Sera inquieta all'ombra del Cupolone 
Miracolosamente. C'è qualcosa di incomprensibi­
le nella nostra vita quotidiana: miracoli che partono 
dalla realtà e arrivano al surrealismo passando per 
strane figure d'uomini e di fantasmi. Qualcosa che 
non sembra vero ma che pure ha una propria strana 
logica. È questo il tema di una nuova serie di rac­
conti. Inviate i vostri testi (non più di 70 righe) a: 
Cronaca / 'Unità, via dei Taurini 19,00185 Roma. 

ALPRIDO MOROANTI 

• 1 Era una inquieta sera ro­
mana. Linee argentate colpiva­
no la cupola michelangiole­
sca, si rifrangevano sul sacro 
selciato della piazza per poi di­
sciogliersi morbidamente lun­
go via della Conciliazione fino 
a disperdersi entro le acque 
del biondo fiume. Ero solo e 
volgevo il viso al frontale della 
Basilica. Una soffice luce mi 
avvolgeva e le sue ombre ba­
ciavano 1 tratti più illuminati 
senza alcuna discontinuità. 
Ero solo, stranamente solo. 
Non so chi mi avesse condotto 
II, neanche ne conoscevo le ra­
gioni. Ricordo soltanto di aver 

percorso un breve tratto di 
strada con passi misurati e, 
quindi, di essermi trovato in­
nanzi al colonnato del Bernini 
come per sogno. Il suono dei 
miei passi, che battevano con 
leggera eco, mi aveva accom­
pagnato per tutto il tratto. Nes-
sun'altra vibrazione attorno, se 
non lo scrosciare delle due 
fontane seicentesche. 

Fu allora che una musica, 
con intensità crescente, mosse 
un'aria fino ad allora ferma. Mi 
sforzai di comprenderne il sen­
so ma esso mi sfuggiva. Se non 
che alcune ombre, guizzanti 
agilmente attraverso la qua­

d r u p l e fila di colonne, cattu­
rarono ben presto la mia atten­
zione e la musica, che nel frat­
tempo cresceva di intensità, 
non fu più in cima ai miei pen­
sieri. Ora ì miei occhi seguiva­
no le ombre che, passando di 
colonna in colonna, si nascon­
devano e quindi si mostravano 
in un gioco di intermittenze. Il 
balletto prosegui ancora per 
alcun: minuti: il ritmo delle 
ombre e delle luci accompa­
gnava i nascondimenti e le ap­
parizioni improvvise mentre la 
musica sembrava in perfetto 
accordo con l'agile movimen­
to. 

Solo quando le note parvero 
dominare il silenzio della piaz­
za, coprire lo zampillio e sop­
primere il (ondo silenzioso che 
accompagnava la mia presen­
za, sol 3 allora le figure oscure 
si liberarono dall'intrico del 
colonnato e in fila indiana in­
vasero la piazza con crescente 
coraggio. Per prima cosa trac­
ciarono delle linee morbidissi­
me nell aria con rapidi e sinte­
tici gesù' delle braccia. Poi, dol­

cemente, avvolsero con i loro 
passi di danza le due fontane e 
l'obelisco. Ogni movimento 
era accompagnato da un vol­
teggiare di veli e dall'ondeg-
giare dei capelli fluenti. Ogni 
sospiro era un inno alla luce 
argentata della luna, alle mor­
bide ombre, alla atmosfera ar­
moniosa entro cui la danza si 
muoveva. 

Passato il primo stupore, mi 
chiesi se tutto ciò avesse un 
senso. Ma intuii subilo l'armo­
nia che avvolgeva quei movi­
menti. Intanto le note cresce­
vano e la danza si faceva più 
febbrilmente intensa. I percor­
si si intrecciavano, le linee si 
sovrapponevano fra colonnato 
e piazza, la trama si rendeva 
più fitta. L'accordo musicale 
era perfetto e ne cresceva il do­
minio. Tuttavia, come le om­
bre erano comparse, con la 
stessa strenua delicatezza, es­
se piano dileguarono all'inter­
no del colonnato. La musica si 
acquietò lentamente - le onde 
sonore ridussero la loro am­
piezza - l'aria cessò di vibrare 

Fu allora che la piazza illu­
minata dalla luna tornò a mo­
strarsi nella sua libera vastità, 
come la radura di un bosco 
circondata dal silenzio di albe-
n e cespugli. La danza era già 
un ricordo ed il silenzio, prima 
infranto, tornava a dominare. 
Lo spazio, vuoto da ogni tra­
ma, si ripresentava innanzi a 
me in tutta la sua nudità. Il co­
lonnato pareva ancor più cu­
po. Nessun passo di danza 
tracciava più linee fra lo spazio 
aperto e il fitto colonnato che 
lo abbracciava silenzioso. Ben 
distinti apparivano ora i termi­
ni. Un mondo scisso mi era in­
nanzi, scisso e disperato: sen­
za più danze trame, significati. 
Tutto pareva in contrasto, ogni 
verità sfuggiva. Il sogno si fece 
ben presto incubo. Nemmeno 
il ricordo della passata danza 
mi risparmiò la visione dell'a­
bisso tragico che si apriva. 

Un raggio di luna riflesso 
dall'acqua viva di una fontana 
infranse i miei pensieri..Mi col­
se ancora incerto se avviarmi 
entro il cupo bosco che circon­
da le nostre vite. 

I APPUNTAMENTI! 
Terme di Caracalla. Le mostra «50 anni di stor a e musica alle 
Terme di Caracalla» e apena tutti I giorni dalle ere 9 30 alle ore 
18.30. Altra mostra, quelli su «Alberi perenni»/Sculture per il 
teatro di Ceroli, ore 9.30-1 H.30 (per entrambe le mostre l'Ingres­
so è gratuito). In visione per tutto il periodo di apertura della 
stagione del Clnquantenano. 
E...vtva la periferia. I liziative del Comune e dell'Ulsp c/o 
rimpianto «Fulvio Bernardini» Via Pasini (zone Pietralata, tei. 
41.82.111): oggi ultimo giorno ore 19-21 corsi gratuiti di nuoto e 
incontri di calcetto, ore HI.30 tornei di cane e giochi da tavolo; 
alle 21,30 proiezione del film «L'attimo fuggente-. Piscina aperta 
(con Ubero Ingresso) dalle 21 alle 23. Infunzlone il servizio di 
pizzeria-birreria. 
Estate d'argento '91. In via Montatemi 3, parco di Villa Bonetti 
XV circoscrizione, dalle e m 17 alle 19,30 sono previsti spettacoli 
musicali, teatro, dibattiti, giochi per la terza età. Possono parte­
cipare tutti i cittadini. Ingresso gratuito. La manirestazione con-
tiua fino al 9 settembre, Informazioni: Cooperativa Magliana So­
lidale tei. 52.63.904-52.86.677. 
Ealate d'argento a Ostia. Oggi alle 17,30, Compagnia di Tea­
tro Popolare di Caprarola in «Lo campanello de casa mia». 
Meeting lntemazk>nak> di mimo: dal 27 al 31 agosto a Viter­
bo. Iscrizioni aperte presso la segreteria della manifestazione. 
Tel. 50.80.176. 
Genazzano In musica. Stasera gara di ballo liscio per gli 
amanti del genere. Domani Jo Squillo in concerto allo Stadio di 
Genazzano presenterà il successo sanremese «Siamo donne». 
L'ingresso al concerto è di rimila lire. 
Scuola vrw e un'associazione nata nel 1975 con lo scopo di at­
tuare e diffondere una metodologia educativa basata sul pieno 
rispeotto delle diverse pe tonalità e sulla stimolazione delle po­
tenzialità cognitive ed espressive. Oggi è l'ultimo giorno all'Are­
na Esedra (via del Viminale 9) perla mostra del laboratorio di 
attività espressive (in cor temporanea con gli spettacoli previsti 
all'arena). 
Scuola per Infermieri, .inno aperte fino al 7 settembre le iscri­
zioni al Corso triennale per il conseguimento del diploma di sta­
to di infermiere professionale. 1 corsi tono gratuiti e finanziati 
dalla Regione Lazio. Le Iscrizioni si effettuano prette la Scuola 
di via Cassia 600. Tel. 36.59 05.35. 
Salute. «Conoscersi attraverso II movimento» è il titolo di una 
serie di seminari sul metodo Feldenkrals, che prenderanno il via 
da domani alle 18,30 preriso l'associazione Armonia in via di S. 
Quintino. 29. Tel. 767478:!/ 7574954. 

l MOSTRE i 
Tod Sciatola. Opere dal 1540 al 1991. Galleria nazionale d'arte 
moderna, viale delle Belle Arti n.131. Ore 9-14, domenica 10-13, 
lunedi chiuso. Fino al 30 settembre. 
Omaggio a Manzù. Una «e elta di opere conservate nella «Rac­
colta». Ardea, Via Laurentina km. 32,800. Ore 9-19 Fino al 22 
settembre. 
Bilbao capolavori. Verticlnque dipinti del Museo di Belleas 
Artes della città basca: da Zurbaran a Goya a Vari Dyck. Palazzo 
delle Esposizioni, via Nazionale 194. Ore 10-21, martedì chiuso. 
Ingresso lire 12.000. Fino ci 10 settembre. 
Salvador DaD. L'attività plastica e quella illustrativa presso la 
Sala del Bramante (Santa M irla del Popolo) piazza del Popolo. 
Ore 10-20, venerdì, sabato e domenica 10-22. Fino al 30 settem­
bre. 

i MUSEI E GALLERIE i 
I Vaticani. Viale Vulcano (teL 698.33.33). Ore 8.45-16. 

sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni mese è in­
vece aperto e l'Ingresso è | Tarullo. 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30, lunedi chiu­
so. 
Museo delle cere. Piazz > Santi Apostoli n.67 (tei. (>7.96.482). 
Ore 9-21. ingresso lire 4.00 0. 
Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tei. 65.42.323. Ore 9-
14, domenica e festivi 9-KI Ingresso lire 3.000, gratis under 18 e 
anziani. Lunedi chiuso. 
Mosco napoleonico. Vie Zanardelli 1 (teief.65.4C.286). Ore 
9-13.30. domenica 9-12.30 giovedì anche 17-20, lunedi chiuso. 
Ingresso lire 2.500. 
Musco degli strumenti misleali. Piazza Santa Croce in Geru­
salemme 9/a, telef. 70.14.T9fi. Ore 9-14 feriali, chiuso domenica 
e festivi. 

I VITA DI PARTITO l 
UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 

Federazione Castelli. Firste dell'Unità: Lariano chiude con 
un'iniziativa sulPds (Mazzocchi): Nettuno continua, Anzio con­
tinua. S. Vito Romano aprr ore 10.30 dibattito sul Pds (Fabio 
D'Onofrio). 
Federazione Civitavecchia: Feste de l'Unità. Civitavecchia 
chiude, Canale chiude, Ladl'ipoli continua. Allumiere continua. 
Federazione Latina: Fest>> de l'Unità: Norma chiude. Rocca-
secca De Votaci continua, PuriHnia apre. 
Federazione Froalnone: Feste de l'Unità: Fiuggi chiude, Pala­
no ore 21 comizio chiusura (Teresa Amici). Morato ore 22.15 
comizio chiusura (Mollnan , S. Vittore c/o Campo Sportivo co­
mizio chiusura (Gollepardi.) S. Vittore ore 21 spettinolo musica­
le con l'orchestra «Raul Cannici», Strangolatali) continua, Casa-
mari continua. 
Federazioni Rieti: Feste eli! l'Unità: Gavignano contirua comi­
zio (Bianchi), Tarano comizio (Fiori). Cantalice apre. Borgo 
Quinzio chiude comizio (Angeletu). 
Federazione Tivoli: Festi de l'Unità di Torrita Tibenna ore 
20.30 comizio di chiusura (Papa). 
Federazione Viterbo: Fei te de l'Unità: Acquapender te conti­
nua, Capranica continua, R >nciglione continua, Vasanello chiu­
de, Farnese chiude, Canino i Illude. 

DOMANI 
Federazione Castelli: Continuano le Feste de l'Unità di: Nettu­
no, Anzio, S. Vito Romano. 
Federazione Civitavecchia: Continuano le Fese de l'Unità di: 
LadispoU, Allumiere 
Federazione Latina: Feste de l'Unità: Roccasecca d<;' Volscl 
continua, Pontini» continua.. Maenza apre. 
Federazione Froalnone: ' "onlinua Festa de l'Unità di Strango­
lagli! ore22comizio (DeAigells) 
Federazione Rieti: Feste ti e l'Unita: Gavlgnano chiude, Tarano 
chiude, Cantalice continua. 
Federazione Viterbo: Fé. e de l'Unità: Acquapendente conti­
nua, Capranica continua, Honciglione continua. Farnese ore 
18.30 Comizio (Sposettl). 

PICCOLA CRONACA l 
Servizi medici aperti nel mese di agosto: Rocomar analisi cli­
niche, via E Salvi 12, tei. 50.10.658 e 50.14.861, convenzionato 
Usi. orario 7.30-17 (7.30-1 d prelievi) escluso sabato e giorni fe­
stivi. Prof. Gianfranco Cavfcchioll, specialista in geriatria, via 
Igea 9, tei. 30.71.007. Dr. Giovanni D'Amico, specialista in 
odontostomatologia, piazz,'. Gondar 14, tei. 83.91.887, dal mar-
tedi al venerdì orario continuato 10-19 (convenzionato con Co­
sagli, Fasi e Fisdam). Stufilo veterinario, via Filippo Nicolai 
24, tei. 34.51.332, aperto tutti i giorni (escluso sabato e festivi) 
ore 16-20. 
Latto. A un anno dalla scomparsa della cara compagna Anna 
Enei [anni gli amici e comp igni delta sezione Cassia e l'Unita la 
ricordano con grande affetti i. 
Nozze d'oro. Oggi a Rocci di Cave. Pietro Sclpioni e Martina-
Santa Pizziconl festeggiano il loro cinquantesimo anniversano 
di nozze. Ai due «sposini. v.- nno le felicitazioni dei parenti, degli 
amici e della redazione dell Unità. 

http://teief.65.4C.286
http://70.14.T9fi


{Quattro itinerari accompagnati 
e raccontati da redattori dell9«Unità»: 
il turismo come cultura, politica e storia contemporanea 

La mostra delle opere di Rembrandt ad Amsterdam, 
l'Unione Sovietica, gli Stati Uniti e la Cina 

^ 

a sud delle nuvole 
MINIMO 15 PARTECIPANTI 

PARTENZA: 21 dicembre da Roma 
TRASPORTO: volo di linea 

DURATA: 15 giorni (12 notti) 
ITINERARIO: Roma / Pechino - Xian - Kunming 

Anshun - Huang - Guoshun - Guiyang 
Guizhou - Guilin - Pechino / Roma 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 2.725.000 
La quota comprende: volo a/r, la sistemazione in camere doppie con ser­
vizi in alberghi di prima categoria a Pechino, Xian, Guilin e Kunming, nei 
migliori disponibili a Anshun e Guiyang. 
La pensione completa, tutte le vìsite incluse compresa l'escursione in bat­
tello sul fiume Li e alla Foresta di Pietra 

il passato e il presente 
MINIMO 25 PARTECIPANTI 

PARTENZA: 24 novembre da Milano e Roma 
TRASPORTO: volo di linea Aeroflot 

DURATA: 8 giorni (7 notti) 
ITINERARIO: Milano o Roma / Leningrado / Mosca 

Milano o Roma 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 1.065.000 

(supplemento partenza da Roma lire 30.000) 

La quota comprende volo a/r, la sistemazione in camere doppie con servi­
zi a Mosca all'hotel Cosmos, a Leningrado all'hotel Pribaltiskaja. La pen­
sione completa, tutte le visite incluse. A Mosca è previsto l'incontro con la 
Pravda e a Leningrado con i giornali locali 

Gli incontri con i corrispondenti dell'« Unità» 
in Urss, negli Usa e in Cina, ove possibile, 
saranno comunicati durante il corso del viaggio 

Y UNITA VACANZE 
MILANO - Viale FUMO Testi 69 - Tel. (02) 64.40.361 

ROMA • Via dei Taurini 19 - Tel. (06) 44.490.345 

Informazioni anche presso le Federazioni del Pds e tutte le Feste dell'Unirà 

Inoltre informazioni e prenotazioni tramite le nostre agenzie cH fiducia: 
DOMUS VIAGGI - Modena - Tel. (059) 22.27.17 
TORVIAGGI - Torino • Tel. (011 ) 50.41.42 
TORV1AGGI - Chlerf - Tel. (011) 94.72.202 
COOPTURVIAGGI - Rimlnl - Tel. (0541 ) 50.580 
BYRON COOPTUR VIAGGI - Ravenna - Tel. (0544) 37.260 
MULTTTIME VIAGGI E TURISMO - Pescara - Tel. (085) 64.778 
MARYTOUR - Napoli - Tel. (081) 55.10.512 
CONSORZIO COOPERATIVO VACANZE - Marghera - Tel. (041) 92.36.80 
ORVIETUR - Orvieto - Tel. (0763) 41.555 
PERUSIA VIAGGI - Perugia - Tel. (075) 50.03.300 
COOPTUR LIGURIA - Genova - Tel. (010) 59.26.58 

omaggio a Rembrandt 
MINIMO 30 PARTECIPANTI ' 

PARTENZA: 5 dicembre da Milano 
TRASPORTO: volo di linea 
DURATA: 4 giorni (3 notti) 

ITINERARIO: Milano / Amsterdam / Milano 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 850.000 

(partenza da Roma su richiesta) 

La quota comprende: volo a/r, la sistemazione in camere doppie con ser­
vizi in albergo di2"cat. superiore, l'ingresso alRioskmuseum, il giro dei ca­
nali di Amsterdam, una cena tìpica, tre prime colazioni, una cena in alber­
go, il giro panoramico della città 

la grande mela 
MINIMO 30 PARTECIPANTI 

PARTENZA: 1 dicembre da Milano e Roma 
TRASPORTO: volo di linea 
DURATA: 8 giorni (6 notti) 

ITINERARIO: Milano o Roma / New York 
Milano o Roma 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE: lire 2.780.000 
(supplemento partenza da Roma lire 150.000) 

La quota comprende: volo a/r, la sistemazione in camere doppie in alber­
go di prima categona, l'ingresso al Museo di Arte Moderna «Moma», la 
pensione completa (escluso un pranzo) con alcune colazioni e cene in ri­
storanti tipici; mini crociera intorno a Manhattan, wsita diurna e notturna 
di New York, tour in elicottero 
Escursione facoltativa alle Cascate del Niagara (comprendente ii volo e il 
pranzo) L 380000 



DOMENICA 11 AGOST01991 

TBLBROMASe 
Ora 13.00 Film «Cerco II mio 
amore»; 17.00 Film «Oli arcieri 
di Sherwood»; 20.00 Telefilm «I 
gemelli Edison»; 20.30 Film 
•A.A. Crimine cercasi»; 22L80 
.Film «La blonda di Pechino». 

QBR 
Ore 18.50 Auto oggi motori; 
13.20 Film «L'eco malvagia»; 
18.15 Avvenimenti sportivi del­
l'anno; 10.15 Telefilm «Stazio­
ne di servizio»; 19.30 Documen­
tario «Le Isole di Fl|l»; 20.30 
Film «La canzone di Brian»; 
22.00 Estate con noi. 

QUARTA RETE 
Ore 17.30 Telefilm «Braney Mil­
ler»; 19.00 The Rouaters»; 20.45 
Film «Chicco lo stregone della 
pioggia»; 22.00 Telefilm «After-
mash», 22.50 Film «Hawklns». 

C I N E M A D OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; 8R: Brillante; DA.: Disegni animati; 
DO: Documentario; OR: Drammatico. E: Erotico; F: Fantastico; 
FA: Fantascienza; Q: Giallo; H: Horror, M: Musicale; SA: Satirico; 
SE: Sentimentale, SM: Storico-Mitologico; ST: Storico, W: Western. 

PAGINA 27 L'UNITÀ 

VIDROUNO 
Ore 9.00 Rubriche del mattino: 
11.30 Film «Stagione selvag­
gia»; 13.30 Film «L'uomo del 
sud»; 15.30 Film «Soledad»; 
17.30 Film «Vrrooom»; 19.30 
Film «L'uomo che dipinse la 

' morte»; 22.30 Arte oggi. 

TELETEVERE 
Ore 12.30 Film «Uomo proibi­
to»; 15.30Cartoni animati; '7.00 
Film «La famiglia Sullivcin»; 
19.00 Diario romano: 20.30 Film 
«Tamara la figlia della atei: pa»; 
22.15 Un. Ar; 51.00 Film «L'ip­
pocampo»; 3.00 Film «Il tosti­
no suona sempre due velie»; 
5.00 Film «Mentre Parigi dor­

me». 

T.R.E. 
Ore 14.00 Film -Due strani pa­
pa»; 15.30 Film «Questi bene­
detti ragazzi»; 17.00 Film «Non 
sta bene rubare il Tesoro»; 
20.30 Film «Il deserto del Tarta­
ri»; 23.00 Film -Cover girls, ra­
gazze di tutti». 

P R I M I VISIONI I 
ACADEMYNALL 
VlaStamlra 

L. 8,000 
Tel. 428775 

Chiusura estiva 

Piazza Verbano. 5 
L 10.000 

Tel. 8541198 
Cattiva di Carlo Lizzani; con Giullari» 
DeSlo-DB (17-22.30) 

Piazza Cavour. 22 
L. 10.000 

Tel. 3211896 
D BaH 
ner-W 

col lupi di e con Kevin Cosl-
(18.30-22) 

VlaMerrydotVal.H 
L. 10.000 

Tel. 9880009 
Rassegna "Le notti dell'Alenar-: Lols 

> 
ALCIONI 
Via L di Lesina. 39 

nMtnttnrtf 
Accademia Agiati. 57 
AMOUCA 
VlaN.delQrande.6 

MKMtKDE ' • 
Via Archimede. 71 

AMSTON 
Via Cicerone, 19 

AJWTONI 
Galleria Colonna 

A t n u 
Viale Jonlo.225 

A1UNTK 
V.Tuscolana,745 
AUGUSTI» 
Cso V. Emanuele 209 

•ARKRM 
Piazza Barberini, 25 

CAPITOL 
V1aO.Sacconl.39 

Piazza Capramca, 101 

CAPfUMCNETTA 
Pza Montecitorio, 125 

CASSIO 
via Cassia, 092 

L 6.000 
Tel. 8380930 

L. 10.000 
Tel. 5408901 

L. 10.000 
Tel. 5816168 

L 10.000 
Tel. 8075567 

L. 10.000 
Tel. 3723230 

L 10.000 
Tel. 6793267 

L. 8.000 
Tel.ei762Se 

L. 8.000 
Tel. 7610858 

L 7.000 
Tel. 8875455 

L 10.000 
Tel. 4827707 

L. 10.000 
Tel. 3236619 

L. 10.000 
Tel. 6792485 

L 10.000 
Tel. 6798957 

L 6.000 
Tel. 3651607 

COLAMRENZO L. 10.000 
Piazza Cola di Rienzo. 88 Tel. 6878303 
DOMANTE 
Via Pianatone, 230 

Pzza Cola di Rienzo, 74 

raniir 
Vie Stoppini. 7 

Viale R. Margherita, 29 

amimi 
V.le dell'Esercito. 44 
ESPERIA 
Piazza Sonnlno, 37 '' 

f T O U 
Piazza In Lucina. 41 

VlaLlszt.32 
EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

•XCELttOR 
Via B.V. dal Carmelo, 2 

•ARNESE 
Campo de'Fiori 
flAMaUI 
VlaBleaoleIl,47 -

n>nnii 
V1aBltsolatl,47 

qAHBfji 
viale Trastevere. 24«/i 

OJOfcUO 
VtsNomentane.43 
OOLDEN 
« a Taranto, 36 

aiaToonr 
Via Gregorio VII. 180 
H0U0AV 
Largo B. Marcello. 1 

•DUMO 
Via G. Indurre 

KMQ 
Via Fogliano, 37 

HADISONI 
VlaChlabrera.121 

IJUUMON2 
VlaChlabrara.121 

MAESTOSO 
via Apple, 418 
MAJESDC 
Via SS. Apostoli, 20 

METROPOUTAN 
Via del Corso. 8 

fMONON 
Vie Viterbo. 11 

NEW YORK 
Via delle Cave, 44 

PARIS 
Via Magna Grecia. 112 

PASQUINO 
incoio del Piede. 19 

OUtftMALE 
Via Nazionale, 190 

ttMteaTrTA 
VlaM. Mlnghettl. 5 

REALE 
Piazza Sonnlno 

MALTO 
VI» IV novembre. 156 

RITZ 
Viale Somalia. 109 

RIVOLI 
Via Lombardia. 23 

ROUGEETNO» 
Via Salarla 31 

ROVAL 
vtaE.FIHberto.175 

UNNERSAL 
Via Bari. 18 

W-SDA 
VlaOallaeSldama.20 

L. 7.000 
Tel. 295006 

L. 10,000 
Tel. 6878652 

• L. 10.000 
Tel. 870245 

L 10.000 
Tel. 8417719 

L 10.000 
Tel. 5010652 

- L. 7.000 
Tel. 5812884 

L. 10.000 
Tel. 6878125 

L 10.000 
Tel. 5910088 

L 10,000 
Tel. 8555738 

L 10.000 
Tel. 5292298 

L. 8.000 
Tel. 6864395 

L 10.000 
.Tel. 4827100 

L 10.000 
Tel. 4827100 

L 8.000 
Tel. 5812848 

L 10.000 
Tel. 8554149 

L 10.000 
Tel. 7598602 

L. 10.000 
Tel. 6384852 

L 10.000 
Tel. 8648326 

L 10.000 
Tel. 5612495 

L. 10.000 
Tel. 8319541 

L. 8.000 
Tel. 5417926 

L. 6.000 
Tel. 5417926 

L. 10.000. 
Tal. 786086 

L. 10.000 
Tel. 8794906 

L 8.000 
Tel. 3200933 

L 10.000 
Tel. 8559483 

L. 10.000 
Tel. 7810271 

L 10.000 
Tel. 7596588 

L. 5.000 
Tel. 5803622 

L8.000 
Tel. 4882863 

L 10.000 
Tel. «790012 

L. 10.000 
Tel. 5810234 

L. 8.000 
Tel. 6790763 

L 10.000 
Tel. 837481 

L 10.000 
Tel 4680683 

L. 10.000 
Tel. 8554305 

L. 10.000 
Tel. 7574549 

L. 7.000 
Tel. 8831216 

L 10.000 
Tel. 8395173 

(21-23)(lngresso solo s Inizio spettaco­
lo) 

Chiuso per restauro 

Chi usura estiva 

Chi usura saliva 

Chiusura estiva 

• Umore di Ken Russell; con Theresa 
Russell-OR (17.30-19.10-20.45-22.30) 

Chiuso per lavori 

Chiusure estiva 

Chiusura estiva 

Chiuso per lavori 

Chiuso per lavori 

Chlusura'estlvs 

Un «ree» end su due di Nicole Garda; 
conNathalieSayo 

(17-1850-20.35-22.30) 

O Bastiu, » piccolo sfamerò di Bah-
ram Balzai -DR (18.00-20.15-22.30) 
Chiusure setiv» 

Al dkwolo II paradiso di David Leland: 
con Jefl Daniels-BR (17-22.30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

H isiiemo di Aaron Norrls; con Chuck 
Norrls-Dfl (16.15-18.25-20.20-22.30) 

Chiusura estiva 

O Le doppia vtta di Veronica di Kr-
zysztol Kleiknrskl: con Irene Jscob -
OR (16.30-18.30-20.30-22.30) 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

Chiusura estiva 

Chiusure «stiva 

Chiusura estiva . 

• U«MdsdiChrlsllanVlncent-SE 
(18.30-20.40-22.30) 

O Reseeeraiili e uutuoiietoni sono 
aaara di Tom Stopperei; con Gary 010-
man-OR (18-2020-22.30) 

Dentata et Patagonia di Carlos Sorin; 
con Daniel Day Lewis - BR(17.15-19.05-
20.45-22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

Chiusura estiva . 

.Chiusura estiva 

Schegge di foWa di Michael Lehmann; 
con Wlnona Ryder - OR 

(16.45-18.45-20.30-22.30) 

. Imminente riapertura 

O U silenzio degli lenocene di Jona­
than Demme; con Jodte Foster - G 

(17.3O-20.15-22.30) 
Chiusura estiva 

Chiusura estiva • 

Paul a Beverly HRs di Mlck Jacson; 
con Steve Martin-BR 

(17.30-19.10-20.45-22.30) 

Amleto di Franco Zeffirelll; con Mei 
Gibson-DR (17.30-20.05-22.20) 

Chiuso per lavori 

Cyrano De Bergerac di Jean-Paul Rap-
penesu; con Gerard Depardleu • SE 

(17.30-20-22.30) 

Darai assassini di Damisi Lee - H 
(17.30-22.30) 

Chiusura eallvs 

Chiusura estlvs 

rihost-Psntasma di Jerry Zucker; con P. 
Swayze-FA (17.30-22.30) 

Chiusure estiva , 

La mia preda di Riccardo Schicchi - E 
(VM16) (17.30-1915-20.50-22.30) 

Chiusura estiva 

Biade Runner con Harrison Ford - A 
(18-20.15-22.30) 

D L'Atsiante di Jean Vigo; con Michel 
Brown-DR (16-22.30) 

Chiusura estlvs 

O II portaborse di Daniele Luchotti, 
con Silvio Orlando, Nanni Moratti - BR 

(17.15-19-20.45-22.30) 

•aprila di Tinto Brasa - E (VM18) 
(16.30-18.30-20.30-22.30) 

Non aprNs quella porla 3 di Clyde An­
derson-H (17.30-19.10-2050-22.30) 

Chiusura estlvs 

Chiusura estiva 

naasari 
CtNEPORTO L. 8.000 Mamma ho parso raerao di Chris Co-
Via A. di San Giuliano Tel. 4453223 - lumbus, segue concerto (vedi spazio 

jazz-rock-folk); Arizona Junior di Joel 
Coen. (Inizio spettacoli ore 21.30). Sala 
Teatro: Rassegna "Fanlaleslival" Dre-
cula's daugMsr di Labari Hlllyer (ore 
24) 

ESEDRA L. 7.000 Weekend col morto di T. Kotchetl: Il 
Via del Viminale, 9 Tel. 4874404 tempo del gitani di E. Kusturlca.(lnlzio 

proiezione ore 21) 
TIZIANO 
Via Rem, 2 

L. 5.000 Misery non deve morire 
Tel. 392777 

(21-23) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Sclplonl 84 

L. 5.000 
. Tel. 3701094 

Saletta "Lumiera': Ratataplan (18.30): 
Il poeto delle tragole (20.30); Jules et 
Jim (22.30) 
Saletta "Chaplin": Il tè nel deserto (18-

BRANCALEONE (Ingresso gratuito) 
VlaLevanna.11 Tel, 899115 
CAPE- CINEMA AZZURRO MELIES 
Via Fai DI Bruno, 8 Tel. 3721840 
GRAUCO L 5.000 
VlaPerugia,34 Tel.7001785-7822311 
IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 
POLITECNICO 
VlaG.B.TIepolo.13/a ' 

L. 6.000 
Tel. 3216283 

Tel. 3227559' 

• VISIONI successivi 
AMBASCIATORI SEXY 
VlaMontobello,101 ' 
AQUILA 
Via L'Aquila. 74 ' 
MODERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 
MODERNO 
Piazza Repubblica. 45 
MOUUNROUOE 
VlaM Cornino, 23 
ODEON 
Piazza Repubblica, 48 
PRE8IOENT 
Via Apple Nuova, 427 
PUSSYCAT 
VlaCalroli,96 
SPLENDID 
Via Pier delleVigne4_ 
ULISSE 
VlaTlburtlna.380 
VOLTURNO 
Via Volturno. 37 

L 6.000 
Tel. 4941290 

L. 5.000 
Tel 7594951 

L 7.000 
Tel. 4680285 

L 6.000 
Tel. 4880285 

L.5000 
Tel 5582350 

L 4.000 
Tel. 4884760 

L.5000 
Tel. 7810146 

L 4.000 
Tel. 7313300 

L. 5,000 
Tel. 620206 

L. 5.000 
Tel. 433744 

L. 10.000 
Tel. 4827557 

20.15): Quartetto Basileus (22.30). 
Riposo 

Riposo 

Chiusura estiva 

Chiusura 

Riposo . . 

. ' . ! 

estiva 

Film per adulti, (10-11.30-16-22.30) 

Film per adulti . • 

Film per adulti 

Film per adulti -

Film per adulti 

Film per adulti 

Chiuso per restauro 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti , 

Film per adulti 

(10-22.30) 

(16-2230) 

(18-22.30) 

(11-22.30) 

(11-22.30) 

(15-22) 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour. 13 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
Via S. Negrotti, 44 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanizza,5 

SUPERClNEMA 
P.zadelGesù,9 

QENZANO 
CYNTNIANUM 
Viale Mazzini, 5 

L 6.000 
Te'. 9321339 

L 8.000 
Tel. 9987998 

L 9.000 
Tel 9420479 

L. 9.000 
Tel. 9420193 

L. 6.000 
Tal. 9364484 

OROTTAFERRATA 
VENERI L90O0 
Viale 1» Maggio, 88 Tel. 9411592 

MONTBROTONDO 
NUOVO MANCINI L. 6.000 
Via G. Matteotti. 53 Tel. 9001888 

TIVOLI 
OWSEPPETTI L. 7.000 
P.zza Nlcodemi, 5 ' Tel 0774/20087 

TREVIGIANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 4.000 
Via Garibaldi, 100 Tel. 9019014 

VBLLETRI 
CINEMA RAM MA 
Via Guido Nati, 7 

L 7.000 
Tel 9633147 

l 
Piccole peate • 

Le sirenetta (18.15-22.30) 

Sala A: Cattiva ' (17-22.30) 
Sala B: Sua Maestà viene da Las Vegas 

(17-22.30) 
Chiuso per lavori 

Chiuso per lavori 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Riposo 

Green Card 

Chiusura estiva 

(20-22) 

OABTA 
ARISTON 
Piazza Roma Tel. 0771/460214 

LADISPOLI 
CINEMA LUCCIOLA 
P.zza Martini Marescott 
ARENA LUCCIOLA 
P.zza Martini Marescott 
NUOVA ARENA 
VlaLaSpeJla,110 

OSTIA 
KRYSTALL 
VlaPallottlnl 
SISTO 
Via del Romagnoli 
SUPERO 
V.le della Marina. 44 

L. 5.000 
Tel. 9926482 

L 7,000 
Tel. 9926462 

L 9.000 
Tel. 5603188 

L 10.000 
Tel. 5810750 

L. 9.000 
Tel. 5604076 

S. FELICE CIRCEO 
ARENA VITTORIA 
VlaM. E. Lepido Tel. 0773/527118 

S. MARINELLA 
ARENA PIRGUS 
Via Garibaldi 
ARENA LUCCIOLA 
ViaAurelia 
SALA FLAMINIA 
Viadana Libertà, 19 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO 
Via dei Normanni 

SCAURI 
ARENA VITTORIA 
Via Marconi 

SPERLONQA 
CINEMA AUGUSTO 
Via Torre di Nibbio. 10 Tel 0771/54644 

TBRRACINA 
CINEMA MODERNO 
Viademio. 19 Tel. 0773(709000 
CINEMA TRAIANO 
Via Traiano. 16 Tel 0773/701733 
ARENA PILLI' 
Via Pantanelle. 1 Tel 0773/727500 

Balla col lupi 

Mani di forbici ' 

Green Card , 

Mamma ho perso l'aereo 

(16-22.15) 

(18.30-22.30) 

(21) 

(21) 

In nome del popolo sovrano 
(16.30-22.30) 

Anteprime. Come far carriera moWo di­
sonestamente (17-22.30) 
Reanlmator2 

Scappatella con II morto 

A letto con il nemico 

Pazzia Beverly Hill» 

Sirene 

Ghost-Fsntasml 

Le notte del morti viventi 

(17-22.30) 

(21-23.15) 

; (21-23) 

(21-23) 

(21-23) 

(21-23) 

(21) 

Anteprime. Come far carriera mollo di-
•onestamente (20-22.30) 

L'esorcisti III 

Edward mani di forbice 

(20 30-23) 

(2030-23) 

Anteprima. 1 delitti del gatto nero 
(21-23 15) 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A -

Tol :i20»705) 
RIpO'lO ' 

AGORA 80 (Via della Penitenza. 33 -
Tol.(«9(.211) 
Riparo 

AL BORGO (Via del Penitenzieri, ' 
11/c. Tel, 6881926) 
Ripa io 

ALICE NELLA CITTA' (Via A. Dorla, 
52-101.3252231) 
Rlpoiio 

ALLA niNGNIERA (Via del filari, 81 -
Tol 6888711) 
Ripouo 

AL PARCO (Via Ramazzinl, 31 - Tel. 
5280147) 
RIpoi.O 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel. 
5750(127) 
Rlpoiio 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg­
gia i del Glanlcolo - Tel. 5750827) 
Allo 21.15 Tartufo di Molière, con * 
Marcello Bonlnl Olaa, Elio Baro­
lo»; Racle di Sergio Ammirata. 

ARGENTINA (Largo Argentina, 52 -
Tel 6544801) 
Rlpoiio 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Granile, 21 e27-Tel. 5898111) 
Rlpoto 

ATENEO (Viale delle Scienze, 3 -
Tel 4455332) 
Riposo 

AUT Aurr (Vie degli Zingari, 52 - Tel. 
47.13430) 
Riposo 

BEAT 72 (Via G. G. Belli, 72 - Tel. 
3207266) 
Riposo 

BELU iPlazza S. Apollonia. 11/A -
Tel. 51)94875) 
Fino .>ill'11 agosto campagna ab­
bonamenti stagione teatrale 1991- ' 
92 Orarlo botteghino dalle 10 alle 
13. tutti I giorni. Domenica dalle 
10 allo 13 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 -
Tei. 732304) . , 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Lablcana, 
42 -Tel. 7003495) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel. 
879T270) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004032) 
Riposo 

COL08SEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Africa S/A - Tel. 7004932) 
Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel. 
5783502) 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via N. Zabaglla, 
42-Tel. 6744034) 
Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta, 
10-Tol. 6540244) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar­
cello, 4 - Tel. 6784380) 
E", aperta la Campagna abbona­
menti p e r l a stagione teatrale 
;091-!I2. .BstJrtonsvKjonl rlvol-

DELLE ARTI (Via SIcff^ffWV.Teì. ' 
4811)598) 
Aperti campagna abbonamenti 
stagione teatrale 1991-92 Infor­
mai Ioni tutti I giorni dalle 11 alle 
18, escluso la domenica. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel. 
6831300-8440749) 
Riposo 

DELLE VOCI (Via Bombelll, 24 - Tel. 
5594418) 
Riposo 

DEL PRADO (Via Sora, 28 - Tel. 
6892777) 
Riposo 

.DE' SERVI (Via del Morlaro, 6 - Tel. 
679!.1:'0) 
Riposo 

DUE (Vuolo Due Macelli, 37 - Tel. 
678)12! 9) 
Riposo 

DUSE (Via Crema, 8 - Tel. 7013522) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel. 
488i'114) 
Campagna abbonamenti Stagio­
no 1981/02. Rinnovo abbonamenti 
dal 3 al 21 settembre. Nuovi abbo­
na rrerll dal 26 settembre. 

EUCLIDI: (Piazza Euclide, 34/a - Tel. 
8082611) 
Riposo 

EURMUSE (Via dell'Architettura -
Tol 5822251) 
Riposo 

FLAIANO (Via S. Stetano del Cacco. 
15-Tel,6796496) 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla, 44 -
Tol. 78B7721) • 
Riposo 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Via di 
Santa Sabina-Aventino) 
Alle 21.16 Addateci lo JovIneiHI 
con Fiorenzo Fiorentini, Gigi Bo­
no». Musiche di Paolo Gatti e Al­
fonso 7enga. 

CHIOME (Via dalle Fornaci, 37 - Tel. 
6372291) 
E' Iniziata la campagna abbona-

' menti per la Stagione Teatrale 
1901-9?, Molto rumore per nulla, 
La vedova scaltra. Il paese del 

campanelli, Caro Goldoni, Le al­
legre comari di Windsor, Turan-
dot, Ornine, La cena delle beffe, 

, Pensaci Giacomino, ' ^California, 
suite. 

IL PUFFfVla G. Zanazzo, 4 - Tel. 
5810721/5800969) . 
Riposo ' * 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 1 -
Tel. 5895782] 
SALA PERFORMANCE: Riposo 
SALA TEATRO: Riposo 
SALA CAFFÉ: Riposo 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 
-Tel 3215153) 
Riposo 

LA CNANSON (Largo Brancaccio. 
82/A- Tel. 4873164) 
Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo, 1 -
Tei. 5817433). - „ - , 
Riposo " 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano, 1-Tel. 6783148) 
Riposo > 

LET 'EM IN (Vi* Urbana, 12/A -Tel 
4821250) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14/C -
Tel. 3223834) 
Alle 21.10 piccoli indiani di Aga-

, tha curiati», regladi Pier Latino 
Guidoni. (Arlacondiziònata). 

META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel. 
5895807) 

- Riposo 
NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -

Tel. 485498) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a -
Tel. 6548735) 
SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÉ TEATRO: Riposo ' 
SALA ORFEO (Tel. 8548330): Ri­
poso 

PALAZZO DELLE < ESPOSIZIONI 
(Via Nazlohale, 1M- Tel.'B847283) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Borsl, 20 - Tel. 
S083523) 
Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183 -Tel. 4885095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G.B. Tlepolo, 
13/A-Tel 3611601) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghettl. 1 - Tel. 
6794565-6790616) 

. Abbonamenti Stagione 1991/92 
' orarlo 10-14 e 16-19. sabato e do­

menica chiuso 
ROSSINI (PiazzaS Chiara, 14-Tel. 

1 «642770) 
Riposo 

SALA UMBERTO (Via darla Merce­
de, 50 • Tel. 6794753) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Oue 
Macelli, 75-Tel. 6791439) 
Riposo i. 

SAN GENESIO (Via Podgora. 1 -Tel 
3223432) 
Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Ventlmlglla, 
8-Tel. 6534729) 
Riposo 

SISTINA (Via Slatina, 129 - Tel. 
4826841) 

. SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 -
• ' .Tel. 5896971T*" -

Riposo 
* SPAZIO VISIVO (Via A. Brunetti. 43 -

Tel. 3612065) 
'Riposo 
SPAZIO» ZIO ZERO (Via Galvani. 65 - Tel, 

5743089) 
Riposo 

SPERONI (Via L. Speroni, 13 - Tei. 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871 -Tel. 3669800) 
Vedi Teatro Manzoni 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 
25-Tel. 5347523) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcla-
, ni,2-Tel.9867610) 

Riposo 
TEATRO PENSILE (Palazzo dei 

Congressi-Viale della Pittura EUR 
-Tel. 6921771) 
Riposo .. 

TERRACINA (Centro Sportivo - Via 
del Molo) 
Oggi alle 21. Immagini di reperto­
rio di e con Paolo Cananzl. Segui­
rà Le formiche non vengono mal 
solidi «con Daniela Alroldl. 

TORDINONA (Via degli Acquaipar-
ta. 16-Tel 6545890) 
Riposo » " « • . -

TRIANON (VlaMuzIoScevola. 101 -
Tel 7880985) 
Riposo 

ULPIANO (Via Calamatta, 38 - Tel. 
3223730) . . , 
Riposo ' ' " • 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel. 6543794) 
Abbonamenti Stagione teatrale 
1991/92. Prenotazioni e vendita 
presso la biglietteria del teatro. 

VALLERANO (Piazza S Vittore-Vi­
terbo) 
Riposo 

VASCELLO (Via G. Carini. 72 - Tel. 
5809389) 
Riposo 

VILLA FLORA (Via Portuense, 610 -
Tel. 6813733) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera­
trice, 8 - Tel. 5740598-5740170) 
RIPOSO 

• PERRAOAZZI BSSBi 
ALLA RtNOHIERA (Via del Rieri, 81 -

Tel. 8866711) 
Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA­
ZIONE (Tel 7089026) 
Teatro del burattini e animazione 
feste per bambini 

CRISOOONO (Via S. Gallicano, 8 -
Tel. 5280945-536575) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo. 63 
-Tel. 7487812) 
Riposo 

ENQUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta, 2 - Tel. 6679670-
5898201) 
Spettacoli In Inglese e In italiano 
per le scuole. 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
7001785-7822311) 
Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morosinl, 16 -
Tel 582049) 
Riposo 

TEATRO MONQIOVINO (Via G. Ge-
. nocchi. 15-Tel 6601733) 

Riposo 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 

Glanlcolenee, 10-Tel 5692034) 
Riposo 

M U | j C A CLASSICA 
• ED; 
ACCADEMIA FILARMONICA RO­

MANA (Via Flaminia, 118 - Tel. 
3201752) 

, ' Jltermlneultimoperllrlnnovode-
- gli abbonamenti per la stagione 

1991/92 A stato propogato al 31 
. agosto. La segreteria dell'Acca­

demia sarà chiusa nel periodo 
3/25 agosto. 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI­
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
8780742) 
Riposo 

1' FESTIVAL MUSICALE 01 CARA-
CALLA (Tel. 4817003) 
Oggi e martedì alle 19.15. Concer­
to del Solisti dell'Orchestri dei 
Teetro dell'Opere. Alle 21. Nabuc­
co di Giuseppe Verdi, con Paolo 

, Gavanelll, Nunzio Todlsco, Nicola 
v. Ghluselev. Maestro concertatore 

e di rettore Nello Santi. 
Mercoledì alle 19.15 Concerto del 

, Sellati dev'Orchestra del Teatro 
dell'Opera. Alle 21 Zorba II greco 
musiche di Mikis Theodorakle, co-

v reoùrafie di Lorca Massino. Inter­
preti principali Raffaele Paganini, 
Guido Pistoni, Claudio Zaccarl, 
Patrizia Lollobrlgida, Gianni Ro-

» ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia, 1) 
Riposo 

ACCADEMIA DI 8PAQNA (Piazza S. 
Pietro in Montorlo, 3 - Tel. 
5818607) 
Riposo 

AGORA' SO (Via della Penitenza, 33 
•Jel. 6866628) . -

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg­
giata del Glanlcolo - Tel. 5750627) 
Domani alle 21.15. Billetta In 
Concerto con la Compagnia del 
Nouveau Theatre du Ballai Inter­
national diretta da Gianni Notari. 
Musiche di Prokotlev, Petraeel, 
Mllhaud, Ravel. 

ANZIO FESTIVAL 1991 
Alle 21. Concerto dell'Orchestre 
Sintonica di Burgaa (Bulgaria) di­
rige il Maestro Francesco La Vec­
chia. In programma musiche di 
Ravel, Llszt, Brahms 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi) 

' Riposo 
AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando-

nal, 2- Tel. 3292326-3294286) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago, 10-Tel. 3225952) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Sosia 
-Tel. 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM 8. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano, 38-Tel.853.216) 

- Riposo 
AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 

del Serafico, 1) 
Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Plaz-
' zaA Moro) 

Riposo 
AVILA (Corso D'Italia, 37 - Tel. 

3742018) 
Riposo 

BASILICA S. CLEMENTE (Piazza S 
Clemente) 
Alle 20,45 Concerto diretto da 
Frltz Maraffl. Solisti Carta Paryla 
(mezzosoprano), Temer Wltsln 
(pianoforte) In programma musi­
che di Beethoven, Donizettl, 
Brahms 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 -
Tel. 732304) 
Ripose 

CASTEL S. ANGELO (Sala Cappel-
, '•' 

Riposo 
CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel 

8797270-6795879) 

l'UNITA VACANZE 
MILANO - Viale FuMo Testi 75 • Tel. (02) 64.40.361 

ROMA - Via del Taurini 19 • Tel. (06) 44.490.345 
informazioni anche presso le Federazioni del Pds 

INCONTRO CSKA - ROMA 
Partenza: 15 settembre 
Trasporto: volo Aeroflot 
Durata: 5 giorni (4 notti) 
Itinerario: Roma/Mosca/Roma 
Quota di partecipazione: L. 1.415.000 
Supplemento singola: L. 47.000 a notte 
La quota comprende: volo a/r, la sistemazione in 
camere doppie in albergo di prima categoria A, la pen­
siono completa, tutti i trasferimenti a Mosca, Il biglietto 
d'Ingresso allo stadio, le visite del Cremlino, Novodie-
vici e al museo Puskin, il visto di ingresso in Urss. 

Riposo 
CINECITTAOUE (Viale Palmlr > To­

gliatti. 2) 
Riposo 

CLUB EUR (Viale Artigiano, 38) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Glanlcolo, 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa S'A -
Tel. 7004932) 
Riposo 

DISCOTECA DI 8TATO (Via deto­
ni, 32) 
Riposo 

EURMUSE (Via dell'Architetttirs -
Tel 5922251) 
Riposo 

FIUGOI (Teatro Comunale) 
Oggi alle 21. Concerto del piani­
sta Sandro De Palma. In program­
ma musiche di W A. Mozart F. 
Schubert, F. Chopin. 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti, "31) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Eurmu8lca Master Concert Serie 
Stagione 1991-92. Tatyana IIKo-
laeva, Ruggero Ricci, Shura 
Cherkassky, Fou Ts'Ong, Maud 
Msrtln Tortelier, Vlado Perlsmu-
ter. 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814800) 
Teatro Marcello (via del T Mitro 
marcello, 44). Musica vhn ogni 
sera. Programma di oggi: Concer­
to di Maria Grazia CManl (piano­
forte). In programma musiche di 
Bach-Musoni, Lisrt, Chopin. Pro­
gramma di domani: Concerto di 
Alessandra CetteW (pianoforte). 
In programma musiche di Gnllup-
pi. Mozart, Chopin, Debuasy Ra­
vel. 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P. Ul S. 
Agostino, 20/A - Tel. 6788834) 
Riposo 

LE SALETTE (V.lo del Campanile, 
14) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 12 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano, 
17 -Tel. 3962635) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi­
colo della Scimmia, 1/b - Tel. 
6675952) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via dello 
Quattro Fontane) 
Ripoao 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 
Riposo 

PALAZZO COMMENDATORK) ritor­
no S Spirito. 3-Tel. 8885285) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel. 
67945854790616) 
Riposo ' ' 

SALA BALDINI (Piazza Campititi II ) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 118) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi­
chele» Ripa- Via S. Michele, a; 

SA R LAD^ERCOI* t r f l^f *^^ ' - ' 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S. Apolli­
nare, 49) 
Riposo 

8 ALA PIO X (Via Piemonte. 41 ) 
Riposo 

SALA 1 (Piazza S. Giovanni. 10 - Tol 
7008891) 
Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora, 1 • Tol 
3223432) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo.91-Tel 5750378) 
Riposo 

XXXI ESTATE MUSICALE DI GAETA 
(14 luglio-25 agosto. Albergo *.e-
neas Landing) 
Alle 22 Concerto della Nuova 
Compagnie di Canto Popolare 

VALLE (Via del Teatro Valle, 2:1-A • 
Tel 6543794) 
Riposo 

VILLA CEUMONTANA (Rassegn a di 
danza dal 24 luglio al 31 ago ito 
Teatro Verzura - Piazza SS. Clio-
vanni e Paolo. Tel. 4825755) 
Oggi alle 21. Due balletti cori la 
Compagnia di Renato Greco Ifle-
lodrammindo-Ballottl da oc-ire, 
musiche di Verdi, Bizet, M»i>ca-
gnl, Ponchlelll, Puccini Corso-
grafie di Renato Greco, Mario Te­
resa Dal Medico. 
Domani alle 21. Donna Leu ni di 
Carini spettacolo con la Compa-

?nla di Renato Greco, music la di 
ony Cucchlera, coreografia di 

Renato Greco. 
VILLA MARAINI (Via B. Rama» Ini. 

31-Tel 4814800-5280847) 
Riposo 

VILLA MEDICI (Piazza Trinità dei 
Monti, 1) 
Riposo 

ZAGAROLO (Palazzo Rospigliosi) 
Alle 2130, Bla Ma bla spettacolo 
di danza, coreografia di Maria 
Grazia Santucci, Alessandra Lu­
certi, Federica Fazioni, Guido ru-
veri, Roberto Ricciuti. 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ C/la Ostia, 9 -

Tel 3729398) 
Riposo 

ALPHEtfS (Via del Commercio, 36 -
Tel 5783305) 
Sala Misslssipi: Riposo 
Sala Momotcmbo Riposo. 
Sala Red Rlv'sr Rlpceo 

ALTROOUANDO (Via degli Angol­
iera, 4 - Tel. (i761«>8 '725 - Calcata 
Vecchia) 
Ripoao 

BIOMAMA(VloS Francesco a Ri­
pa. 18-Tel 51)2551) 
Riposo 

BIRO UVE8I (Corso Matteotti, 153 -
Tel. 0773/489802) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via merulana. 244 -
Tel. 732304) 
Riposo 

CAFFÉ LATWCi (Via Monta Testac­
elo, 96- Tel. 5744020) 
Riposo 

CINEPORTO (Via A. da San Giulia­
no-Tel, 4453IÌ23) 
Alle 23. Rhythm'r blues con gli 
Emportum A I4erble Goine. 

CLASSICO (Via Liberta, 7 - Tel. 
5744955) 
Riposo 

EL CHARANOO (Vln Sant'Onofrio, 
28-Tel.6879108) 
Riposo 

FONCLEA (Vis Crenciinzlc. 82/a -
Tel 6898302) 
Vedi Clneporto 

OENAZZANO (Stadio Comunale 
"Le Rose") 
Domani alle 21. Concerto di Jo' 

MAMBO (Via del Flenaroil, 30/A -
Tel. 5807196) 

MU8K MN (Largo dui Fiorentini, 3 -
Tel. 6544934) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza CI da Fabriano, 
17-Tel. 3962635) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano, 8 - Tel. 5110203) 
Riposo 

PANICO (Vicolo della Campanella. 
<-Tel. 6874953) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardello, 13/a 
-Tel. 4745076) 
Riposo 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo, 
393-Tel. 5415521) 
Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve­
re Testacelo) 
Riposo 

ZAGAROLO (Palazzo Rospigliosi) 
Riposo 

VII FESTIVA.. DI 
• MEZZA «STATE BEH 
(Tagllecoxzo: 111 ktgllo-19 agosto) 

CHIOSTRO S FRANCESCO. Oggi 
alle 21.15. Concerto del flautista 
Maxenoe Lanieu. In programma 
musiche di Paure. Dutilleux. Pou-
lenceOopple- Domanlalle21.15. 
Concerto dell Ensemble Armonia 
AnOojua. InjKjgramma "Amore e 
morte, sperar za e fortuna" storia ' 
di Romeo e Glulieita, musiche di * 
Autori veronesi delia prima meta . 
del '500. ; 

(Caprarola: 7-11 agoni») i 
SCUDERIE FARNESI. Oggi alle < 
12.30. Concetto di mezzogiorno ' 
con Riccardo Cicconettl, Stefano ' 
Cicconettl, Danieli* Russo. Alle * 
21. Ceppoa butta con Alfredo e , 
Romano Colombaloni. Alle 22.30. < 

, Musica )azz con In Jan) Session • 
Blue. Seguire uno spettacolo di 
cabaret con Antonio Ressa. 

Buon 
. Ferragosto .. 
dalla Pro Loco 

diArdea 

La Pro Loco di Ardea 
augura 

un Ferragosto sereno 
e riposante a tutti 
I soci, agli amici 

e ai bagnanti 
dei litorale laziale 

Società Italiana per IR Gas 
per azioni 

SEDE SOCIALE IN TORINO - VIA XX SETTEMBRE, 41 
f 

SEDE SOCIALE IN TORINO - VIA XX SETTEMBRE, 41 
CAPITALE SOCIALE LIRE 546.885.065.000 INT. VERS. ISCRIZIONE REGISTRO DELLE IM< 
PRESE DEL TRIBUNALE DI TORINO AL N. 52/1843 DI SOCIETÀ E N. 236^2/1921 DI FA- , 

VgCICOLO • CODICE FISCALE N. 00489490011 J 

AVVISO ALLA CITTADINANZA 
Si comunica che nella settimana di Ferragosto, gli uffici dell'Italgas -
Esercizio Romana Gas, rimarranno apeni al pubblico nei giorni feriali, 
sabato escluso, con orario: 

8,30 -15,00 

Il servizio di segreteria telefonica utenti (Tel. 5738) resterà attivo dalle 
ore 7.30 alle ore 17.00. 

Il servizio di pronto intcrvcnio (Tel. 5107 oppure VwXEEtill ) rimane 
in funzione giorno e none, sia nei giorni feriali che nei giorni festivi. 

Ò 
fitalgas ESERCIZIO ROMANA GAS 

VIA BARBERINI 28 
ROMA -Tel . 5738 

i/ 

http://V1aO.Sacconl.39
http://vtaE.FIHberto.175
http://17.3O-20.15-22.30
http://VlaLevanna.11
http://38-Tel.853.216


Perla 
politica 

r-«. f —, 

Qualche buona 
ragione 
per sostenere 
Il Pds 

Una nuova forza è scesa in campo 
per rinnovare la politica italiana, 
una grande forza che unisce donne 
e uomini che condividono valori 
fondamentali: libertà, eguaglianza, 
solidarietà, pace, difesa della natura. 
È una grande forza che ha saputo 
rinnovare se stessa per candidarsi alla 
guida del rinnovamento della società 
italiana e delle sue istituzioni. 
Il Pds nasce anche dall'esperienza 
di cultura, di idee, di lotte, 
di impegno politico e civile, di 
passione e sacrifici personali che 
hanno fatto la storia del Pei. 
Siamo stati e vogliamo rimanere 
il partito della politica pulita, capace 
di combattere la corruzione, 
il clientelismo, il degrado della vita 
politica e civile. Un partito 
che dimostri a tutti che esistono 

ancora cittadini e governanti che 
sanno anteporre l'interesse generale 
a quello personale. 
Per questo dobbiamo costruire un 
partito che abbia le risorse, umane 
ed economiche, per agire senza 
condizionamenti, con trasparenza 
e controllo democratico. 
Ma ciò non è sufficiente. 
Dobbiamo trovare risorse per 
progettare e guidare il cambiamento, 
per comunicare le nostre idee e le 
nostre proposte. 
Le battaglie per le riforme istituzionali, 
per la difesa e la valorizzazione 
del patrimonio naturale e culturale, 
per una società più giusta, più solidale, 
richiedono sempre più energie. 
È per questi motivi che il Pds 
promuove una grande campagna 
nazionale di sottoscrizione 

a cui ti chiediamo di partecipare. 
È una campagna che chiama coloro 
che vogliono davvero una riforma 
della politica ad essere protagonisti di 
una sfida che lanciamo a tutti i partiti: 
la sfida della partecipazione 
consapevole e appassionata di donne 
e di uomini alla politica pulita. 

~ ""e^ia'sottoscnzione 
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L'odissea 
diLothar 
Matthaeus 

Il leader nerazzurro visitato ieri in Germania 
Tegola per l'Inter: lunedì di nuovo operato 
al ginocchio sinistro, si profila un lungo stop 
Pareggio (1-1) nell'amichevole di Cagliari 

Lottar Matthaeus, 30 anni 
compiuti, è nato ad Erlangen 

(Germania): questa è la sua 
quarta stagione con l'Inter, 

con cui ha vinto uno 
scudetto nell'89 e una 

Coppa Uefa l'anno scorso. 
Nel 90 è stato insignito del 

«Pallone d'Oro» come 
miglior giocatore europeo 

Femio per due mesi 
Orfico nei guai 
«Piange» anche il Toro 
Cravero sotto i ferri 
in campo ad ottobre 
• • TORINO. In questi giorni 
c'è un bel via vai tra l'Italia e la 
clinica del prof.Wohlfarth Mul­
ler se ieri è toccato a Mat­
thaeus far visita al luminare te­
desco, il giorno prima era stato 
il turno di Roberto Cravero. An­
che per il 27enne libero grana­
ta non ci sono proprio buone 
notizie: l'infiammazione al 
tendini del piede sinistro ri­
chiederà un intervento chirur­
gico. Cravero, come il collega 
interista andrà sotto i ferri do­
podomani, lunedi. L'operazio­
ne sarà effettuata dal prof. Ros­
si, nella clinica torinese -Pinna 
Pintor». 

Il capitano del Torino, che 
questo problema si trascina 
dietro dallo scorso campiona­
to, si era recato in Germania 
nei giorni scorsi, accompagna­
to dal medico sociale. Bian-
ciardi. e dal compagno di 
squadra Silvano Bendetti. pure 
lui sofferente di tendinlte ma in 
maniera meno grave. In Italia, 
Mondonico continuava a spe­

rare che l'intervento non fosse 
indispensabile e anche il dg 
Moggi appariva fiducioso in 
una soluzione veloce della vi­
cenda. Ma il consulto con 
Wohlfarth Muller, medico so­
ciale del Bayem Monaco, ha 
dato esito negativo: visitato 
Cravero, Muller ha avuto un 
lungo colloquio con Blanciardi 
alla presenza del giocatore. Le 
cure praticale a Cravero (infil­
trazioni per la terapia antin­
fiammatoria) non avevano da­
to i risultati sperati, in sostanza 
non erano servite a nulla. 

La società ha cosi deciso per 
l'intervento chirurgico, subito, 
per accelerare i tempi: ma an­
che cosi, difficilmente Mondo­
nico potrà contare sul suo ca­
pitano prima di un paio di me­
si. Il Torino pensa grosso mo­
do di riavere il giocatore attor­
no alla metà di ottobre: ciò si­
gnificherebbe per Cravero 
perdere 6/7 giornate di cam­
pionato e rientrare il 20 ottobre 
nel turno casalingo con la Ro­
ma. 

Tutto in un giorno: Matthaeus è volato ieri mattina in 
Germania dal prof. Muller e in serata responso e de­
cisione, il centrocampista dell'Inter e della naziona­
le tedesca sarà operato lunedi in artroscopia al gi­
nocchio sinistro, sul quale era già stato fatto un in­
tervento (al menisco) nel giugno scorso. Lothar sa­
rà in campo forse solo fra due mesi. Intanto l'Inter 
ha pareggiato 1 -1 col Cagliari in amichevole. 

OIUSCPPICKNTORK 

••CAGLIARI. Brutta tegola 
per l'Inter Ieri mattina, mentre 
la squadra raggiungeva Caglia­
ri. Lothar Matthaeus è volato in 
Germania, destinazione Mona­
co, dove risiede il suo medico 
di fiducia, Wohlfarth Muller. 
Matthaeus è partito portandosi 
dietro la sua attuale croce, Il gi­
nocchio sinistro (quello ope­
rato di menisco il 28 giugno 
scorso) gonfio e dolorante, 
dopo l'ennesima ricaduta: un 
affare serio, al punto che, do­
po la visita, è giunto subito il 
responso: il ginocchio è da 
operare di nuovo, l'intervento 
(in artroscopia) è stato fissato 
per lunedi in una clinica tede­
sca. Per il miglior calciatore 

d'Europa si profila dunque 
una lunga assenza, ipotizzabi­
le fra i 40 e i 60 giorni se non ci 
saranno complicazioni di sor­
ta: il che significa che almeno 
per il primo impegno di Coppa 
(col Boavista) non sarà dispo­
nibile. Il leader nerazzurro, pur 
partecipando a varie amiche­
voli, ha già saltato gran parte 
della preparazione precam­
pionato. 

Un brutto affare dunque per 
Orrico, che già più volte aveva 
sottolineato l'handicap di una 
squadra che non poteva con­
tare pienamente sul suo suo 
uomo più importante e ora do­
vrà fare i conti con una situa­
zione più grave del previsto. 

Le amichevoli 

Riva del Garda (20.30) 
Catanzaro (22) 
Lucca (20.45) 
Rlmlni(21) 
Acqui (21) 
Pisa (18.30) 
Amsterdam (20) 
NasvIKen (18) 
Nave (20.15) 
Nocera Umbra (17) 
Fano (20.45) 

PESCARA-FIORENTINA 
CAGLIARI-INTER 
Catanzarc-JUVENTUS 
Thlene-LECCE 

OGGI 
Bonacense-CREMONESE 

TOTTENHAM-MESSINA 
LUCCHESE-TORINO 

Riminl-LAZIO 
Acqul-GENOA 

PISA-ARGENTINA JRS 
AJAX-SAMPDORIA 
NASVIKEN-PARMA 

BRESCIA-Chlevo 
CASERTANA-Llcata 

Fano-ASCOLI 

IERI 
1-2 AVELLINO-ROMA 0-0 
1-1 Spal-ATALANTA 3-3 
0-1 Carrarese-NAPOLI 1-3 
1-2 

La Coppa Italia al via 
Per trentadue squadre 
doppia sfida d'agosto 
• i MILANO. La Lega nazio­
nale professionisti calcio ha uf­
ficializzato ieri alcune variazio­
ni di calendario e gli orari delle 
gare di ritomo del primo turno 
di coppa Italia, in programma 
domenica 25 agosto. Per la 
squalifica del campo del Bar- ' 
letta (due giornate), la gara 
Barletta-Ancona si disputerà 
sul campo neutro di Avellino. 
Per l'indisponibilità dei campi 
del Venezia e della Casertana, 
è stato autorizzata l'utilizzazio­
ne di altri impianti: Venezia-
Lucchese si giocherà a Mestre, 

Casertana-Avellino al San Pao­
lo di Napoli. Empoli-Bari, per 
esigenze televisive, è stata anti­
cipata a sabato 24 agosto, con 
inizio alle ore 17.00. Due giorni 
fa la Lega aveva comunicato le 
variazioni che riguardavano la 
prima giornata di Coppa Italia, 
fissata per mercoledì 21 ago­
sto, e riferite a Cagliari-Como 
(si gioca il 22), Reggiana-Co-
senza (a Ravenna), Lecce-Ca-
sarano (campi invertiti). 

(A fianco le schedine dei 
primi 3 concorsi: Coppa Italia 
e campionato). 

Ciclismo. Fondriest in testa alla Coppa del Mondo 

«Grand'Italia» anche in Spagna 
Bugno trionfa a San Sebastiano 
In vista del campionato del mondo di Stoccarda, 
Gianni Bugno presenta un autorevole biglietto da vi­
sita. Il capitano della Gatorade si è aggiudicato ieri 
l'lla Classica di San Sebastiano, settima prova di 
Coppa del Mondo, dopo una fuga solitaria di 30 km. 
Terzo posto di Maurizio Fondriest che passa al co­
mando della classifica iridata. In evidenza anche 
Claudio Chiappucci e Moreno Argentin. 

ENRICO CONTI 

aTB SAN SEBASTIANO (Spagna). 
Il tempo di rifiatare dopo le fa­
tiche de! Tour de France e i big 
del ciclismo italiano ritornano 
subito protagonisti. Finalmen­
te £ toccato a Gianni Bugno far 
salire il tricolore su' pennone 
più alto. Il capitano della Gato-
rade-Chatcau d'Ax si 6 aggiu­
dicato l'I 1" Classica di San Se­
bastiano, settima prova della 
Coppa del Mondo. Bugno ha 
potuto alzare le braccia sul tra­
guardo dopo un'entusiasman-
tc fuga solitaria durata 30 chi­
lometri e nata sull'«Alto de 
Jaizkibel». la montagna che 
decide da sempre le sorti della 
corsa in linea spagnola. E pro­
prio su quest'asperità si è potu­
to constatare l'eccellente stato 
di forma degli azzurri più ac­
creditati. Oltre a Bugno, la sali­
ta ha promosso Chiappucci, 
Argentin e Fondriest, il quale, 
con il terzo posto conclusivo, 
ha scalzato Sorcnsen dal verti­
ce della classifica di Coppa del 
Mondo. Insomma, a quindici 
giorni dall'assegnazione del ti­
tolo iridato il et della naziona­
le, Alfredo Martini, può lamen­
tare soltanto problemi di ab­
bondanza. 

Dopo duecento chilometri 

abbastanza anonimi, la crona­
ca della gara inizia proprio ai 
piedi dell'Alto». Chiappucci 
non ci pensa due volte e dopo 
un chilometro di ascesa si 
piazza uno scatto perentorio 
che manda In pezzi il gruppo 
dei migliori, comprendente, 
oltre agli italiani, tutti i favoriti, 
da Indurain a Delgado, da 
Breukink a Fignon. Passa qual­
che minuto e Chiappucci vie­
ne affiancato da un illustre 
compagnia. Prima lo raggiun­
ge Bugno, poi Argentin e Del­
gado. Dopo i fasti del Tour, 
quindi, rieccocì di nuovo ad 
ammirare «Grand'Italia». Ma 
non è finita: a metà della salita 
Bugno si esibisce' in una pro­
gressione che non ammette re­
pliche. Chiappucci e Delgado 
perdono una manciata di se­
condi, Argentin cede qualcosa 
di più. E siamo in vetta all'«Al-
lo-. Bugno transita con 25" di 
vantaggio su un ricompattato 
gruppo degli inseguitori, con i 
due italiani e lo spagnolo rag­
giunti da un plotone compren­
dente Indurain e Maurizio Fon­
driest. 

A questo punto la corsa si 
trasforma in una cronometro: 

Gianni Bugno ha vinto in Spagna la sua prima classica del '91 

Bugno davanti a spingere un 
«rapportane» e dietro di lui un 
gruppo di una ventina di ele­
menti che si fraziona continua­
mente in seguito a scatti e con­
troscatti. L'azione del portaco­
lori della Gatorade è comun­
que entusiasmante, nonostan­
te il grande sforzo per mante­
nere il distacco, la pedalata di 
Bugno è impeccabile, sintesi 
perfetta di stile e potenza. Ne­
gli ultimi chilometri il leader 
riesce addirittura ad aumenta­

re il suo margine di vantaggio. 
All'arrivo fra Bugno e Delgado 
si contano ben 54 secondi. 
Dietro lo spagnolo, riuscito ad 
abbandonare il plotone degli 
inseguitori poco prima del tra­
guardo, Fondriest si aggiudica 
la volata per il terzo posto. Per 
Bugno, dopo la delusione al 
Giro e il secondo posto con 
nmpianti del Tour, arriva final­
mente il gradino più alto del 
podio. Aspettarsi un bis nella 
corsa iridata non è utopia. 

Non dimentichiamo, fra l'altro, 
che il calendario del campio­
nato riserva all'Inter una par­
tenza tutta in salita, tre trasferte 
nelle prime cinque gare, due 
volte a Roma e a Marassi con 
Li Sarnpdoria. Il nuovo tecnico 
hterista non ha fatto in tempo 
a rinfrancarsi per il recupero di 
Dcsderi che subito è arrivata 
la dolorosa «legnata». 

L affare-Matthaeus fa co­
munque già discutere per co­
me è stalo gestito. Nei giorni 
scorsi il tedesco lo aveva am­
messo: «Forse sto pagando lo 
storco di tutta una stagione: ho 
giocalo per 8 mesi con quel 
problema, non volevo saltare 
gare di campionato e di Coppa 
lieta. Il menisco si era deterio­
rato a settembre dell'anno 
scorso, a Vienna. Ho stretto i 
denti per una stagione intera e 
non me ne pento, ma adesso si 
e fa1 ta dura, non riesco pio a 
recuperare, sotto sforzo il gi­
nocchio non tiene e mi fa sem­
pre male». 

Il «Pallone d'Oro '90» è stato 
operato, come detto, lo scorso 
28 giugno: il menisco del gi­
nocchio sinistro non è stato 
tolto, ma soltanto «ridotto». «In 

genere - ha spiegato Lothar -
questo tipo di intervento ri­
chiede poi tre settimane di 
tempo prima del ritomo all'at­
tività: infatti il 20 luglio, 48 ore 
dopo i mici compagni, ho rag­
giunto il ritiro e iniziato la pre­
parazione». In sintesi quanto 
accade in seguito: il 24 luglio 
Orrico lo manda in campo nel­
la prima amichevole col Man­
tova, e qui in una banale azio­
ne di gioco Matthaeus sente 
«un piccolo dolore» all'arto 
convalescente. Per Ire giorni 
osserva un riposo precauzio­
nale, ma il 27 luglio è di nuovo 
in campo per l'amichevole di 
Stoccarda. «Giocare è stata 
una follia, l'ho fatto per Klin-
smann e per i tedeschi. Ma che 
errore». I 50 minuti di Stoccar­
da peggiorano sensibilmente 
la situazione: la diagnosi è «in­
fiammazione alla capsula del 
ginocchio sinistro», diagnosi 
confermata dalla Tac effettua­
ta il 2 agosto. Matthaeus si alle­
na a parte con il preparatore 
atletico ma giovedì scorso pro­
va a «forzare» durante una par­
titella coi compegni di squadra 
ad Appiano Gentile e il ginoc­
chio toma a farsi sentire •come 

il giorno in cui mi sono infortu­
nato», spiega il giocatore. Che 
prima di quest'ennesimo stop 
aveva prcannunciato il ritomo 
in campo per il 14 agosto nel­
l'amichevole con la Lucchese: 
una rentròe che invece si farà 
attendere un pezzo. 

E la mancanza di Matthaeus 
a centrocampo si è fatta subito 
sentire pesantemente ieri sera 
nell'amichevole col Cagliari 
terminata in parità, 1 a I. Il re­
parto centrale nerazzurro ha 
molto stentato, né ha potuto 
far molto il finalmente recupe­
rato Desideri, ancora lontano 
da una condizione accettabile. 
L'Inter è andata vicina al gol 
dopo 13 secondi con Fonlolan 
ma poi la gara è stata molto 
equilibrata e anzi il Cagliari nei 
primi 45' è andato più vicino al 
gol con Fonseca. Nella ripresa, 
Orrico ha cambiato la squadra 
per nove undicesimi (solo Ber­
ti e Montanari sono restati del­
la squadra di partenza) : Pizzi 
ha segnato al 49', ma i sardi so­
no arrivati al pari cinque minu­
ti dopo su autogol di Montana­
ri. È ancora calcio d'agosto, 
ma per l'Inter non è stata una 
serata da ricordare. 
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Il mondo del pedale diviso in due 

Guerra delle poltrone 
in attesa del Mondiale 

QINOSALA 

• • STOCCARDA. È la storia 
di sempre, la storia dei mon­
diali di ciclismo che vengono 
aperti da «lor signori», dai di-
ngeriti riuniti nell'albergo più 
lussuoso, in questo caso 
l'Hotel Zeppelin di Stoccarda 
dove le discussioni sono un 
intreccio di bisticci e di pat­
teggiamenti. Un fiume di di­
scorsi e di parole, di proble­
mi che si accavallano mentre 
ci sarebbe bisogno di chia­
rezza e di sagge decisioni. 
Conta il cadreghino e cosi 
vedo in guerra la Fiac (setto-
n.> dilettanti) con la Rcp 
(.•settore professionisti) e l'U-
ci (organismo principale). 
La Fiac: vuole più autonomia, 
più voce in capitolo. Presi­
dente il sovietico Sissoyev, 
segretaria generale Carla 
Giuliani, un'italiana di Roma 
che lavorava per la nostra Fe-
derciclo e che nella nuova 
veste può avere idee e prò-
posili diversi da quelli di Ago­
stino Omini, Renato Di Roc­
co e soci. Apriti cielo. La si­
gnora Giuliani, in queste 
giornate di «bagarre», sareb­
be una traditrice. 

Ura vicenda scottante. 
«Siano noi i più forti, i più 
numerosi», dicono quelli del­
la Fiac. «Noi a produrre i 
campioni del futuro, noi ad 
allevare gli esordienti, gli al­
lievi e i dilettanti. Perché do­
vremmo stare sotto la cupola 
del professionismo? Perché il 
potere dei padroni di Indu­
rain, Bugno e Chiappucci de­
ve schiacciare la volontà del­
la maggioranza? Contiamoci, 
votiamo e sarete sconfitti...». 

Dunque, il ciclismo si spac­
ca? Il dilettantismo (quello 
riconosciuto dal Ciò) da una 
parte e il professionismo 
(rappresentato da pochi 
paesi) dall'altra? Ruoli com­
pletamente diversi e addirit­
tura in opposizione? Un ritor­
no all'antico con la sola Uci a 
rappresentare l'intero movi­
mento? 

Siamo ai ferri corti e oggi 
(dopo il congresso della 
Fiac) ne sapremo di più. 
Spero che prevalga il buon­
senso, che non sia semplice­
mente una questione di pol­
trone e intanto sul piano ge­
nerale vorrei un governo più 
capace e più autorevole. 
Vorrei una Coppa del mondo 
ridotta a cinque prove e tutte 
riservate alle squadre nazio­
nali, vorrei che si ascoltasse­
ro i corridori i quali chiedono 
un calendario meno pesan­
te, la soluzione della verten­
za sul casco integrale e una 
parte dei guadagni che l'Uci 
realizza con le gare iridate. 
Vorrei un ciclismo intelligen­
te e non mi piace il movi­
mentismo dell'olandese Ver-
bruggen (presidente della 
Ficp). Non mi piace perché 
la sua Coppa del mondo è 
troppo lunga e troppo inva­
dente, perché la superattivi-
tà, il supersfruttamento del­
l'atleta non si risolvono di­
stanziando le tre maggiori 
competizioni a tappe (Vuel­
ta. Giro e Tour). Bisogna usa­
re le forbici, bisogna diminui­
re i traguardi, bisogna per­
mettere agli stradisti di misu­

rarsi in pista. Non c'è più un 
campione che partecipa al 
torneo dell'inseguimento, 
una volta teatro di grandi 
confronti, teatro con trenta-
mila-quarantamila spettatori. 

Qui giunti, qualcuno sarà 
curioso di sapere come si sta 
comportando Agostino Omi­
ni. Subito detto: è contrario 
ai voleri della Fiac, è per il 
mantenimento dell'impalca­
tura, ma il pensiero del mas­
simo dirigente italiano è so­
prattutto rivolto alla presi­
denza dell'Uci che verrà as­
segnata nel mese di novem­
bre. Sulla carta, il rivale da 
battere è Verbruggen, rivale 
pericoloso, con buone possi­
bilità di riuscita se l'olandese 
non farà marcia indietro per 
accontentarsi del posto che 
occupa. Insomma, è tutto un 
gioco, tutto una manovra a 
colpi di spilli e di falsi sorrisi, 
di guerre annunciate magari 
più per intimorire e per otte­
nere qualcosa che per arriva­
re al vero e proprio campo di 
battaglia. 

Per fortuna fra un paio di 
giorni (martedì prossimo) 
cominceranno i campionati 
della pista. Pronto Golinelli?, 
pronti Brugna e compagni? 
Pronti, rispondono gli azzurri 
che alloggiano al Park Hotel, 
poco lontani dal velodromo. 
La salute è buona, informa­
no i medici, e i tecnici ag­
giungono che la speranza di 
risultati soddisfacenti è ben 
riposta. La speranza di cin­
que o sei medaglie, un paio 

"d'oro anche per permettere 
al signor Omini di gonfiare il 
petto. 

Atletica. Grosseto ospita l'ultimo 
grande meeting prima dei Mondiali 

Antibo e Di Napoli 
cercano conferme 
in vista dì Tokio 
Stasera, a Grosseto, ultimo grande meeting dell'e­
state prima dell'appuntamento co titoli mondiali a 
Tokio. Moltissimi italiani, praticamente tutti, e qual­
che straniero di prim'ordine. Seguiremo con parti­
colare attenzione lo stordito Genny Di Napoli, redu­
ce da una clamorosa sconfitta a San Manno, e il sof­
ferente Totò Antibo. Molto interesse sulle siepi per 
la prova di Panetta e Lambruschini. 

DA' . NOSTRO INVIATO 

RGMOMUSUMECI 

• I GROSSETO. Questo mee­
ting quasi in riva al mere è di­
ventato l'appuntamento del­
l'ultima spiaggia. C'era una 
volta Viareggio, nella pineta 
della Versiglia. Oggi c't Gros­
seto. E mentre Viareggio non 
riesce nemmeno a trovare gli 
sponsor in Maremma si vive un 
meeting di grande spessore 
tecnico e agonistico. A Clrosse-
to si corre, si salta e si lancia at­
torno alla metà di agosto <: sic­
come c'è sempre, o qn.isi, un 
grande appuntamento che se­
gue ecco che il meeUnij a due 
passi dal mare si trasforma nel­
l'ultima spiaggia per molti atle­
ti. Genny Di Napoli e Totò \nti-
bo andranno a Tokio. Ma han­
no bisogno di verifiche. 

Genny, per esempio vener­
dì ha subito una cl.ivorosa 
sconfitta a San Marino, sugli 
800 metri, con Giuseppe D'Ur-
so. Tra i due sulla carta non ci. 
dovrebbe essere partiti. E se 
c'è stata, con l'esito sorpren­
dente che vi abbiamo detto, 
vuol dire che il ragazze azzur­
ro ha più problemi di quel che 
si pensasse. Genny ha < orso in 
l'<18"ll, un tempaccio E ciò 
vuol dire che quando accetta 
ntmi da passeggiata diventa 
pericolosamente vulnerabile. 
Non sa cambiare, non sa im­
porre la sciabolata che cancel­
la i rivali. Può essere chi; sia in­
durito dal molto lavoro E sta­
sera sui 1500 metri ne supremo 
di più. Troverà il brasiliano Jo­
sé Luis Barbosa e cioè il mi­
gliore, quest'anno, sul doppio 
giro. 

Totò Antibo correla i cin­
quemila e avrà come avversa­
no se stesso. E' da due che 
quest'anno gli azzurri hanno 
frequentato poco il Grand Prix. 
Lo hanno visto in tv e pi « > «sse­
re che sia siano spaventati Yo-
bes Ondieki, straordinario pro­
tagonista a Zurigo, deve aver 
messo un po' d'ansia nell'ani­
ma inquieta del veterano sicu­
lo. Stasera ne sapremo di più. 
E sapremo anche come il vec­
chio ragazzo di Altofonte rie­
sce a sopportare il maligno 
fuoco di sant'Antonio che lo 
brucia 

Genny e Totò saranno le 
stelle anche perché è su di loro 
• e su Gelindo Bordin e France­
sco Panetta - che pesa in gran 
parte l'avventura azzurra in ter­
ra giapponese. Vedete, sui 
1500 metri si sa che vi seno al­
meno 11 aspiranti alla vltoria, 
mica tre o quattro. Basta quin­
di un errore da niente per 
compromettere tutto e Genny 

ha mostrato di avere seri pro­
blemi nella gestione tattica 
delle con*. Su Totò gravno 
meno preoccupazioni pelati'-
comunque si tratta di un guer-
nero che non sa cosa vuol diri' 
tirarsi indietro. Se gli va male si 
piazza terzo. Se a Genny inve­
ce va male si piazza ben lonta­
no dal podio. 

Sui tremila .siepi avremo 
Francesco Panetla e Alessan­
dro Lambruschini che trove­
ranno il venticinquenne kenia­
no Phillip Barkunvo, quarto al 
recente meeting di Zungo. Sa­
rà una verifica di grande spes­
sore tecnico o agonistico per i 
due atleti anche | lerché se è le­
cito ntence che vi siano, a To­
kio, almeno due keniani im­
battibili ci saia da badare al­
l'inglese Mark Henlon che pro­
prio a Zurigo lia stracciato 
Phillip Barlcutwo. 

Stefano Mei ha ferite che an­
cora sanguinano Gli sembra­
va di essere tornato l'uomo di 
Stoccarda, o nei pressi di quel­
la grande impresa. A Zungo 
aveva annuncialo una corsa 
d'attacco, 'iduciosocom'eradi 
una gagliarda «TI*-ritrovata. È 
accaduto invece i he in Svizze­
ra hanno corso per abbattere il 
record mondiale di Said Aoui-
ta. E Stefano è sialo spezzalo 
da tanto ritmo. Stasera conerà 
i tremila col giovane tanzania­
no Andrew Sambu e con l'al­
lievo di Gorgio Rondelli Ma-
thias Ntawalikura Se il ritmo 
gli chiudeiA la gola dovrà ra­
gionare con molta calma sul-
l'opportuntà di viaggiare verso 
Tokio. 

Sui 400 ostacoli Samuel Ma-
tetc, grand 2 protagosta a Zuri­
go a soli otto centesimi dal pri­
mato mondiale di Moses, cer­
cherà di trascinare Paolo Belli­
no sul vecchio record di Ro­
berto Frinolli mentre sui 10 
chilometri della marcia Maun-
zio Damilaio, Giovanni De Be-
nedictis e Walter Arena assag­
geranno una gaia veloce per 
adeguarsi a quel che troveran­
no a Tokio sulla distanza dop­
pia. 

Gabriella Dono correrà i 
1500 e Nadia Dandolo si impe: • 
gnerà sui 5 mila. Ileana Salva­
dor affronterà Anna Rita Sidoti -
sui tre chilometri di marcia. Si 
comincerà alle 18,30 col mar­
tello e sarà un meeting molto. 
italiano, da ultima spiaggia, vi­
sto che ben 12 araum cerche­
ranno di conquistare qui, quasi 
in rivale al mare, il passaporto 
per Tokio. 

H futuro delta natura 
è nelle ninni 

di ehi umu lu r<ir*-r«. 

file:///nti


PAGINA 30L'UNITÀ SPORT DOMENICA 11 AGOSTO 1991 

Formula 1 
Oggi il Gp 
d'Ungheria 

A Budapest il brasiliano stabilisce il nuovo record della pista e conquista 
la pole position davanti a Patrese e Mansell. La Ferrari mostra segni 
di indubbio miglioramento e si piazza quarta con Prost e sesta con Alesi 
Il campione del mondo favorito su un circuito dove sorpassare è difficile 

Rispunta SuperSenna 
Un Senna superlativo conquista la pole position e 
demolisce il record sul giro a Hungaroring. Le due 
Williams Renault di Patrese e Mansell ai posti d'ono­
re sulla griglia di partenza. Buoni piazzamenti di 
Prost e Alesi mentre la situazione in casa Ferrari ac­
cenna a un miglioramento. Sulla difficile pista un­
gherese sarà un grosso problema per tutti riuscire a 
sorpassare Senna ma Mansell non è rassegnato. 

ARTURO BARIOU 

M BUDAPEST. Ayrton Senna 
ha conquistato la pole-posi-
tton alla partenza di oggi del 
sesto Gran Premio d'Ungheria 
ed ha fortemente impressiona­
to pubblico e tecnici per la si­
curezza e la padronanza di­
mostrata sul difficile circuito 
dell'Hungaroring. I suoi giri di 
qualificazione sono stati di 
gran classe senza una sbavatu­
ra nelle curve e con cambi per­
fetti. Già nelle prove libere in 
mattinata Senna era riuscito a 
battere il record ufficioso del 
circuito stabilito lo scorso an­
no da Boutsen girando in 
l'I7-821. Ma nella prima pro­
va ufficiale nel pomeriggio 
sbalordiva scendendo netta­
mente sotto il minuto e 17" per 
migliorare ancora alla secon­
da prova con l'16"147a 187 e 
mezzo chilometri all'ora, una 
velocita fino ad ora ritenuta 
impossibile sulla pista unghe­
rese. Merito indubbio di Sen­
na, ma merito anche del tecni­
ci della McLaren Honda che 
hanno dato alla vettura un as­
setto ideale per le caratteristi­
che del circuito. Del resto sa­
rebbe stato lo stesso Senna a 

studiare l'assetto della propria 
vettura dopo aver scartato 
quello preparato pcrBerger. 

Non che tutti i problemi sia­
no stati risolti in casa McLaren 
Monda. La vettura di Berger ad 
esempio e uscita due volte di 
pista ieri mattina duriate le 
prove libere. CI sono ancora 
discussioni sull'uso del cam­
bio automatico o di quello 
meccanico. Ma sia Senna che 
Berger, che partirà in quinta 
posizione, si sono dichiarati 
molto soddisfatti. Certo la po-
le-position sul circuito unghe­
rese e per Senna una buona 
ipoteca di vittoria. Salvo inci­
denti meccanici sarà un grosso 
problema per tutti superarlo, a 
meno che una Williams lo bru­
ci sul rettilineo di partenza 
sfruttando tutta la sua maggio­
re potenza. Ma il brasiliano sa 
benissimo di avere in lasca 
l'ultima possibilità di allonta­
nare la minaccia di Mansell e 
delle Williams che sono piaz­
zate subito alle sue spalle alla 
griglia di partenza, al secondo 
posto Patrese e al terzo, per un 
soffio, Mansell. "C'è stato un 

Riccardo Patrese (sopra) partirà 
In prima fila s tenterà di Insidiare 

Ayrton Senna (a fianco) 

netto miglioramento - ha detto 
Mansell - rispetto alla prima 
giornata di prove ma non sia­
mo ancora del tutto a posto. 
Stiamo lavorando ad adattare 
le vetture alle esigenze della 
pista. Si vedrà in gara se ci sa­
remo riusciti». Patrese ha la­
mentato un calo di rendimen­
to del motore della sua vettura, 
ha provveduto a farlo sostitui­
re, è felice de) secondo posto e 
promette di rendere difficile la 
vita a Senna. Atmosfera più di-

Alain il discolo 
corteggiato dalla Ligier 
• • BUDAPEST. La sorte di 
Prost e la sorte di Hungaro­
ring sono i grandi temi di di­
scussione nelle pause di que­
sto sesto Gran Premio d'Un­
gheria in sala stampa e nei 
padiglioni del grande circo 
tra i giornalisti, i tecnici e il 
pubblico. Nessuno sa niente 
di preciso anche perché le 
decisioni sono ancora tutte 
da prendere ma ognuno dice 
la sua, ognuno ha l'informa­
zione daìonte più che atten­
dibile e le voci corrono ed è 
dovere del cronista racco­
glierle anche se con benefi­
cio d'inventario. Dì sicuro c'è 
che Prost è il più chiacchiera­
to di tutti i corridori di Formu­

la uno. Gli hanno costruito la 
fama di scortese, di pianta-
grande e presuntuoso. Sarà 
anche in parte colpa sua ma 
di fronte a tanto accanimen­
to viene la voglia di difender­
lo: l'uomo non manca di lati 
simpalici, ha gli occhi sorri­
denti, una vena d'ironia, le 
sue capacità professionali 
sono fuori discussione. Ma 
tutti sostengono che la sua 
partenza dalla Ferrari verso 
la Ligier sia ormai scontata e 
che in fondo è meglio cosi, 
per la Ferrari s'intende. 

C'è chi ritiene che sia me­
glio anche per la Ugier che 
con Prost e Boutsen e una 
vettura in pieno sviluppo po­

trebbe Innalzarsi fra le gran­
di. Nella disputa Prost-Senna 
a seguito dell'incidente di 
Hockenheim le simpatie so­
no finite per andare tutte a 
Senna senza tener conto del­
la provocazione subita da 
Prost. La stretta di mano fra i 
due e le dichiarazioni dì pa­
ce di venerdì non hanno an­
cora del tutto liquidato la po­
lemica. C'è stato ieri un lun­
go incontro fra Prost e il pre­
sidente della Fia Balestre. 
Non sono stati rilasciati co­
municati ufficiali in proposi­
to ma i soliti bene informati 
sostengono che si è trattato 
di una nuova reprimenda per 
Prost e di un nuovo invito, 
cortese ma fermo, a tenere la 

| lingua a posto. Il diretto inte­
ressato, pressato dai giornali­
sti, si è limitato a scuotere ri­
petutamente la testa e ha te­
nuto la lingua a posto, Altri 
dicono che oggetto del collo­
quio è stato altro, appunto il 
passaggio del corridore fran­
cese dalla Ferrari alla Ligier. 
Ma sono tutti «si dice». 

Per quanto riguarda le sorti 
I del Gran Premio d'Ungheria 
1 sono in molti a giurare che 
I questa sesta edizione sarà 
I anche l'ultima e che Hunga-
j roring e già tra i circuiti sacri-
ificati senza aspettare che 
' Mosca ponga la sua candida­
tura. Verrà cancellato per la-

, sciare il posto al Gran premio 

del Sudalrica sul circuito di 
«vaiami cui venne dato l'o­
stracismo nell'85 a seguito 
della politica razzista del go­
verno di Pretoria. Insomma 
l'Ungheria avrebbe perso la 
sua funzione di trampolino 
verso l'Est e come mercato 
non sa-ebbe sufficientemen­
te grande per essere attraen­
te. Ma imene qui non c'è nul­
la di assolutamente certo. Le 
decisioni verranno prese nel 
prossimo novembre e in di­
scussione non ci saranno, 
soltanto i circuiti ungherese e 
sudafricano, ma anche quel­
lo canadese, australiano e un 
seconda Gran Premio in 
Giappone. • DAS. 

stesa in casa Ferrari con Prost 
in quarta posizione (ma a un 
secondo e mezzo da Senna) e 
Alesi in sesta. Anche le Ferrari 
sembrano nettamente miglio­
rate rispetto a venerdì, non si 
lamentano problemi meccani­
ci, sono stati montati motori 
nuovi sulle due vetture, l'asset­
to sembra soddisfacente e le 
condizioni fisiche di Alesi, che 
aveva accusato un leggero ma­
lessere forse come conseguen­
za della estrazione di un dente, 
sembrano del tutto normali. 
Moderatamente ottimista l'in­
gegner Lombardi: «Abbiamo 
fatto un nuovo piccolo passo 
avanti, non siamo ancora i più 
bravi perché c'è ancora chi va 
più forte di noi, ma stiamo mi­
gliorando». • 

Alle spalle dei grandi si sono 
piazzati tre italiani: Pirro, Mo­
dena e Capelli con tempi che 
sarebbero stati giudicati eccel­
lenti se non ci fosse slato l'ex­
ploit di Senna (l'19"334 per 
Pirro). Contentissimo Capelli 
perché gli interventi di equili­
bratura aerodinamica e mec­
canica hanno reso molto ben 

manovrabile la sua Leyton 
House. Pirro nonostante l'otti­
mo settimo posto mugugnava 
ancora che la-sua Dallara può 
dare di più. Non del tutto sod­
disfatto anche Modena per il 
quale il tempo ottenuto non 
corrisponde ai progressi realiz­
zati sulla sua Tyrrel Honda. 
Degli altri italiani: De Cesaris al 
diciassettesimo posto lamenta 
lentezza di ripresa; Martini, di­
ciottesimo, è soddisfatto del­
l'assetto della vettura ma dice 
che continua ad avere proble­
mi di regolazione elettronica 
del motore per quanto riguar­
da la carburazione; Morbidelli 
e Urini (23° e 24° posto) sono 
insoddisfatti e imputano alle 
gomme il cattivo risultato; Al-
boreto (28° posto) ha avuto 
un brutto testa-coda. Un po' 
deludenti le Ligier-Lamborghi-
ni con Boutsen al 19° posto e 
Comas al 25°. Piquet e Moreno 
rispettivamente 11 ° e 15° non si 
aspettavano di più: non c'è 
nessun problema particolare 
ma le Benetton-Ford non rie­
scono ad andare più forte di 
cosi. 

McLaren di nuovo In testa 
FILA 

AYRTON SENNA 
(McLaren) 1"I6"147 

RICCARDO PATRESE 
(Wil l iams) V17"379 

NIQEL MANSELL 
(Wil l iams) V17"389 

ALAIN PROST 
(Ferrar i) V i r - e e o 

GERHARD BERGER 
(McLaren) 1'17"70S 

JEAN ALESI 
(Ferrar i ) 1"I8"410 

EMANUELE PIRRO 
(Dallara) 1'19"334 

STEFANO MODENA 
(Tyrr» l l )1 '19"748 

IVAN CAPELLI 
(Leyton H.)1'19"794 

MARTIN BRUNDLE 
(Brabham) V19"976 

NELSON PIQUET 
(Benet ton)1 '19"984 6 J.J. LETHO 

(Dallara) V20"014 

M. GUGELMIN 
(Leyton H.)1'20"024 

SATORU NAKAJIMA 
(Tyrrel l) 1'20"565 

ROBERTO MORENO 
(Benetton) f '20"584 8 BERTRAND GACHOT 

(Jordan) 1'20"655 

ANDREA DE CESARIS 
(Jordan) 1P20"805 

PIERLUIGI MARTINI 
(Minardi) 1'20"823 

THIERRY BOUTSEN 
(Ligier) 1'20"870 10 MARK BLUNDELL 

(Brabham) 1'20"954 

ERIC BERNARD 
(Larrousse) 1'21 "267 11 AGURI SUZUKI 

(Larrousse) 1'21 "601 

GIANNI MORBIDELLI 
(Minardi) 1'21 "640 12 NICOLA LARINI 

(LamboF. )1 '21"896 

ERIK COMAS 
(Ligier) 1'22"258 13 MIKAHAKKINEN 

(Lotus) 1'22''336 

NON QUALIFICATI: Michele Alboreto (Footwork) V43"409; 
Michael Bxrtels (Lotus) V43"624; Gabriele Tarquini (Ags) 
1 '43"787; Eric Van De Poele (Lambo F.) 1 '44"207. 

Una ricerca sofisticata e tecnologie avanzatissime per il controllo e la cura del più sportivo degli animali 
E i progressi della scienza veterinaria permettono di ridurre il numero di quadrupedi infortunati abbattuti 

Sul tapis roulant un atleta chiamato cavallo 

Gascoigne 
a bordo campo 
per vedere il 
«suo» Tottenham 

Non sono trascorsi nemmeno tre mesi dalla delicata opera­
zione di ricostruzione 'lei legamenti del ginocchio, e Paul 
Gascoigne (nella foto) gii sgambetta a bordo campo con la 
maglia del Tottenham. 'Gazza», acquistato dal la Las io a par­
tire dalla stagione '92-'! 13, ha assistito dalla panchina all'in­
contro dalla sua squadi a con l'Arsenal nello stadio di Wem-
bley. La partita, che co ne tradizione oppon ;va per benefi­
cenza i campioni nazio lali ai vincitori della Coppa d'Inghil­
terra, è terminata 0-0. 

Baseball azzurro 
n. 1 in Europa 
Ora andrà 
all'Olimpiade '92 

La squadra azzurra di base­
ball ha conquistato, batten­
do trevolte consecutive l'O­
landa a Nettuno, i' 7° titolo 
di Campione d'Europa e ha 
acquisito il diritto a parteci-

_ ^ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ P31^ a " a prossima Olimpia-
^^™^"^^™^"*"™"^'—^ de di Barcellona del prossi­
mo anno quando ques a disciplina entrerà 21 far parte del 
programma ufficiale de Giochi. Il terzo incontro tra Italia e 
Olanda è terminato 11-2 >er gli azzurri subito in vantaggio 4-0 
su battuta dì Succi e cas ) aase per Bagialemani, Trinci e Fo 
chi. 

Moto, Superbike 
Oggi Gp di Svezia 
Due Ducati 
in pole position 

La Ducati dell'americano 
Doug Polen col pnmo tem­
po, quella del belga Stephan 
Mertens col sfondo, occu­
pano lu pnma fila del Gran 
premio di Svezia valido per il 
mondiale Superbike, moto­
ciclette a 4 tempi derivate 

dalla produzione di serti-. Il dominio della casa italiana, che 
con Polen guida anche la classifica iridata, 6 completato dal 
4° tempo di Raymond Roche. 

ViaalFastnet 
605 miglia 
di Atlantico 
Italiani favoriti 

Con gli italiani al comando 
delle regate dell' Admiral's 
Cup, ha preso il via da Co-
wes, sulla Manica, per arri­
vare a Plymouth dopo aver 
doppiato lo scoglio più a 
sud dell'Irlanda, il Fastnet 

^ " * ^ ^ ™ " " ^ " " " " " * " " (dal nome di quella roccia 
irlandese). Alla tradizionale regata velica partecipano 237 
imbarcazioni tra cui le italiane Brava, Larougc e Mandrake 
che guidano la classifica dell'Admiral's ecui si è aggiunto in 
extremis Passage to Venice, il maxi-yacht di RJ ul Gardini. 

Italia Nostra 
in Procura 
«Niente off-shore 
all'Argentario» 

Mentre nel giorno di riposo 
della Venezia-Mont(!carlo di 
motonautica, veniva depo­
sta una targa-r»:ordo a Stefa­
no Casiraghi ( deceduto du­
rante una gara olf-shore) 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nei fondali dell'Argentario, 
*mmt^mmmm^^mm\ [\a\ia Nostra ha presentato 
un esposto alla procura per verificare «l'impatto ambientale» 
del motoscafi che devono attraversare quelle acque. Né è 
scaturita un'ordinanza che li ha tenuti in porto. 

Test mondiale 
di Gelindo Bordili 
Vince la 10 km 
della Matesina 

il campione olimpico della 
maratona '88, Gelindo Bor­
dili, ha vinto la 14* edizione 
della Matesina, gara podisti­
ca di 10 km sulle strade di 
Boiano. Era il suo ultimo test 
prima dei mondiali di atleti­
ca di Tokio (24 agosto-) sct-

'. Anna Villani si e aggiudicata 
in lhl3'35". 

Romeno Anconetani non ri­
spetta gli impegni finanziari 
presi col Comune dì Pisa sul-
l'utilizzo dello stadio di cal­
cio, "perciò è un abusivo». É 
questa la risposta dell'asses-
sore allo sport Ugo Tonini 

•""**̂ ™™—™",™",*""™™™'~*" alle critiche nvoltegli dal 
presidente del Pisa, Anconetani. Motivo del contendere la 
nuova convenzione per l'uso d<5ll'«Arena Garibaldi» che pre­
vede rimborsi al Comune che lo sostiene finanziariamente. 

CARLO FKDKU 

tembre) ; ha impiegato 2$' 16' 
il tìtolo italiano di maratonina 

Il Comune di Pisa: 
«Anconetani? 
Allo stadio 
è un abusivo» 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 23.15 Domenica :.;«>rtiva: atletica, meeting di Grosseto; 

0.30 Baseball, da Nettuno Italia-Olanda campionato europeo. 
Raldne. 13.30 Automobilismo FI, da Budapest Gp d'Ungheria; 

20 Domenica sprint. 
Raltre. Vela, 100 miglia del lago di Garda; 14.20 Tennis Challan-

ger Cervia; 18.35 Domenica gol; 22.25 Calcio, da Catanzaro 
Tottenham-Messlna. 

Tmc. 22.30 Calcio, da Amsi erdam Ajax-Sampdor 3. 
Tete+2. 15.30 Calcio, Germania-Svizzera; 17.1)0 Boxe, Holy-

Held-Foreman (replica). 18.30Campo base; 20.30, Pallavolo. 
Messaggero-Maxicono, ( replica). 

Appena può, fa un salto dal chiropratico. Pranotera­
pia ed omeopatia sono il suo credo terapeutico. 
Con la videoripresa i suoi gruppi muscolari in movi­
mento sono tenuti sotto controllo. Dal ritmo cardia­
co al metabolismo non c'è dato della sua fisiologia 
che sfugga al computer. Anche per il cavallo è l'era 
della tecnologia più avanzata, che forse riuscirà a 
cancellare il tragico rito della pistola. 

ARIANNA QASPARINI 

Un tecnico effettua delle rilevazioni col pirometro (da «Sport Equestri» 
a destra: un cavallo Ingessato a una zampa (da «Cavallo News») 

M Per essere un atleta, e 
senz'altro un atleta Anche se 
la retorica populista lo lega al 
lavoro dei campi. E, altra fac­
cia della medaglia, la magnilo­
quenza epica lo fissa in eroi­
che immagini guerriere. Ma il 
cavallo e un grosso atleta attor­
no a cui ruota un business di 
considerevoli proporzioni. E 
che, come tutti gli «atleti», e al 
centro di accuratissimi studi di 
medicina dello sport. Studi vol­
ti a migliorare sempre più il 
funzionamento della «macchi­
na animale» e ad aumentarne, 
quindi, il rendimento agonisti­
co. Una ricerca che si avvale di 
tecnologie sofisticatissime in 
grado di rilevare e valutare la 
fisiologia dell'allenamento, la 
biomeccanica delle andature 
e le patologie ad esse connes­
se. Lontani i tempi in cui la va­
lidità di un allenamene e la 
qualità di un soggetto veniva­
no decise da un colpo di pisto­
la e un orologio alla mano, og­
gi nello studi del cavallo-atleta 

regna sovrana la tecnologie in­
formatica. Indagato, analizza­
to, monitorizzato, il cavallo ef­
fettua ancora le sue galoppate, 
ma non più in pista bensì sul 
tapis roulant. Prodigi della tec­
nica. L'uso di questo strumen­
to consente di far effettuare al 
cavallo, con una maschera per 
la respirazione, una galoppata 
che, analizzata al computer, 
fornisce dati sul volume respi­
ratorio, ritmo cardiaco, meta­
bolismo, debito sanguigno. 
Un'immagine organica dell'a­
nimale in movimento dove tut­
ti i parametri vengono minu­
ziosamente analizzati. Ne deri­
va la possibilità di valutare le 
•risposte» soggettive a carichi 
di lavoro crescenti e quindi 
l'attitudine e la potenzialità at-
letico-sportiva individuale 

Tecnologie d'avanguardia 
vengono cosi impiegate anche 
nello studio della locomozio­
ne del cavallo La videoripresa 
computerizzata dei dati e la 
pedana piezoelettricaconsen-

te «li svelare irregolarià nelle 
ancaturc e coppie anche infi­
nite sima.. E al cavallo atleta 
non e più concesso di «barare» 
im[legando maggiormente al­
cuni gruppi muscolari e rispar­
miandone altri. Con l'esame 
EdtiTi (Equine diagnostlc 
temps measuraments), appli­
cato presso il centro federale 
dei Pratoui del Vivano, e possi­
bile misurar; la temperatura 
superficiale (senza contatto) 
di soggetti destinati a media o 
intensa nttivtà agonistica. Le 

rilevazioni vengono effettuate 
con il pirometro, uno strumen­
to slmile ad una macchina fo­
tografica, sia a riposo che do­
po sforzo, su trenta punti di ri­
ferimento predeterminati sul 
corpo del cavallo. I risultati ter-
mografici sono in grado di in­
dividuare infiammazioni anco­
ra ili fase preclinica e di segna­
lare Il mancato Impegno di al­
cune aree muscolari. Questo 
permette all'allenatore dì cor-" 
reggere l'errato impiego mu­
scolare e di sollecilare le mas­

se meno attivate. Un'altra me­
todica d'avanguardia, per lo 
studio delle patologie e dei 
malesseri dei soggetti sottopo­
sti a importanti «[.«erformance» 
sportive, è il mlneralogramma. 
Un test molto diffuso In Ger­
mania e negli Usa, che dona 
un quadro completo del patri­
monio minerale dell'organi­
smo svelando gli eventuali de­
ficit di Ioni fondamentali re­
sponsabili della caduta delle 
prestazioni atletiche. Il tutto 
analizzando minime quantità 

di peli generalmente prelevati 
dalla regione pettorale. 

Dalla diagnosi alla terapia. 
Nella cura dell'atleta infortu­
nato regnano ormai le super-
specializzazioni. Ed ecco e ic i 
dolori muscolari, di cui spesso 
soffrono i cavalli sportivi, spari­
scono miracolosamente con il 
trattamento con il raggio laser, 
uno degli ultimi prodigi del Iti 
scienza moderna. Né poteva 
mancare il chiropratico, una li­
gure oggi molto di moda, che 
con le sue manipolazioni <> in 
grado di sciogliere le contrattu­
re muscolari e di ripristinar; la 
motilità e le performances del 
soggetto. Nulla di più affasci­
nante che vedere all'opera un 
chiropratico mentre effettua 
dei «crack» cervicali e dorsali 
ad un animale cosi potente co­
me il cavallo. Alla medicina 
tradizionale si affiancano poi 
le metodiche alternative. Non 
più pasticche, polveri ed inie­
zioni. Al loro posto, pranotera­
pia e rimedi omeopatici. Que­
sto non vuol dire che gli agli i 
siano scomparsi dalla terapia 
del cavallo sportivo. Anzi, fan­
no la loro comparsa, e in no­
do massiccio, con l'agopurlii-
ra, volta a riequilibrare il carico 
energetico dell'organismo. Ab­
biamo parlato di un colpo di 
pistola, quello che veniva uv-
to per dare il «via» nelle com­
petizioni. Ma c'è un altro e b«:« 
più terribile colpo d'arma da 
fuoco che, e per fortuna, come 

il precedente si avvia sul «viale 
del tramonto»- quello che po­
ne fine alla vita dell'animale 
che si frattura un'arto. Oggi 
grazie ai progiessi della mo­
derna scienza vetennaria, una 
percentuale altissima di cavalli 
che riportano la frattura di una 
zampa possono esse-e curati. 
L'osso rotto viene «trattato» 
con l'applicazione di placche 
metalliche fissale con viti e fili. 
Quindi la zampa viene immo­
bilizzata tramite stecche ester­
ne e una robusta ingessatura. I) 
risveglio dall'anestesia viene 
effettuato in una grande pisci­
na nella quale il cavallo viene 
sorretto da un salvagente. 
L'immersione in acqua impe­
disce all'animalo privo di peso 
di ferirsi calciando quando. 
una volta cosciente, '.i sentirà 
parzialmente immobilizzato. 

Purtroppo gli impianti in 
grado di effettuare interventi di 
questo tipo sono anrora po­
chi. Né si può ignorare come 
troppo spesso interessi econo­
mici intervengano a determi­
nare l'eliminazione di un sog­
getto piuttosto e he il suo recu­
pero. La terapia in piscina ù 
utilizzata in molle altrv affezio­
ni del cavallo «portavo. L'as­
senza totale di peso ]>ermette 
infatti di continuare l'allena­
mento del soggetto e di mante­
nere la forma evitandogli i 
traumi provenitnti dall'impat­
to del terreno sugli arti infiam­
mati o Iesi. 
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